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Ultime ore di campagna elettorale. I sondaggi confermano in testa i candidati progressisti 
Misterioso blitz a casa del senatore Leoni. Bossi: quel giudice lo butteremo nel cestino 

Sfida a tre per le città 
Ocehetto: fermiamo la Lega e il Msi 
Le speranze 
dei progressisti 
ANTONIO QIOLITTI 

A nche se si guarda solo agli effetti immediati 
le imminenti elezioni amministrative rivesto
no in modo del tutto evidente una importan
za eccezionale Nella prospettiva di un'art.» 

^ ^ ^ ^ ^ _ colazione pluralistica e decentrata, diciamo 
pure «federalistica», delle funzioni eli rappre

sentanza di governo e di amministrazione, in una socie
tà complessa il livello del potere locale (Regioni, Pro
vince. Comuni) e destinato ad acquistare sempre mag
giore importanza, anche al fine del consolidamento dcl-
I unità nazionale, la quale dipende in misura rilevante 
dalla capacità di autogoverno e cioè dalla efficienza del
la democrazia E il voto di domenica prossima deciderà 
(subito o col successivo ballottaggio) quali maggioran
ze con quali leader, saranno investite della funzione di 
governo in grandi comuni molto rappresentativi anche 
dal punto di vista, per così dire, «geopolitico» la capitale 
d Italia, grandi città del Nord, del Centro e del Sud 

Inoltre queste elezioni assumono nella presente si
tuazione politica del paese e rispetto al suo futuro il si
gnificato di preannuncio e di avvertimento Preannun
cio di quale potrà essere la configuraz.ione della nuova 
rappresentanza che scaturirà dalle prossime elezioni 
politiche, avvertimento, prima di tutto dell'estrema ur
genza delle elezioni politiche, per la distanza che risul
terà sempre più evidente e insopportabile tra la volontà 
popolare e la configurazione del Parlamento ancora in 
carica Ma anche avvertimento dei rischi da una parte e 
delle possibilità e sperante , dall altra derivanti da una 
crisi politica in cui dalle macerie della partitocrazia non 
emergono, nitide e solide, le strutture di una repubblica 
rigenerata e rinnovata quelle strutture che in una demo
crazia rappresentativa devono necessariamente poggia
re su un'articolazione della società civile e della opinio
ne pubblica in partiti, in alleanze in movimenti o c o m e 
chiamar li si voglia Non e obsoleto I art 49 della Costitu
zione solo che la parola "partiti» va ormai intesa in sen
so, per cosi dire, esemplificativo di una delle tante for
me possibili di aggregazione e distinzione nel plurali
smo delle tendenze presenti nella pubblica opinione 
(pluralismo - aggiungo tra parentesi ma lo sottolineo -
che esercitalo con senso di misura, responsabilità e soli
darietà può essere fattore di concordia e non di contrap
posizione e secessione) 

R ischi e speranze, dicevo Un primo nschio 0 
quello di una tensione di una contesa di 
una frattura tra diverse arce geopolitiche del 
paese se fosse vero - come spesso si annun-

^ ^ ^ _ eia e si paventa - c h e al Nord predominerà la 
Lega, al Centro il Pds e i suoi alleati al Sud il 

Msi con frammenti della vecchia De Ma non intendo 
ora discutere di siffatte previsioni che mi sembrano assai 
grossolane Osservo che invece possono e devono ope
rare, in senso solidaristico, unitano. e in modo ben più 
profondo e consistente e promettente le ampie allean
ze progressiste e riformiste stimolate dalla nuova legge-
elettorale la quale mette proprio cosi in evidenza la sua 
efficacia costruttiva 11 sistema uninominale, per le am
ministrazioni locali e per il Parlamento, non e cauvi 
bensì conseguenza l o g t a e necessaria dello sfacelo dei 
partiti che non hanno resistito alla prova del governo e 
non sanno rinnovarsi esso stimola nuove e ampie al
leanze, favonsce I abbattimento di vecchi steccati (raf
forzati dalla guerra fredda) quali in primo luogo quelli 
che recingevano la «unita delle sinistre» e la «unità dei 
cattolici» 

Un altro rischio da non ignorare e eia prevenire e 
che ali estremo male dell avvento del nuovo perehi e ir
rimediabilmente legato al vecchio si tenti di opporsi con 
estremi rimedi A questo occorre far fronte senza scom
porsi col massimo senso di responsabilità istituzionale 
.1 presidente della Repubblica ce ne da I esempio, evale 
anche per i partiti Voglio concludere manifestando e in
coraggiando la speranza che una forte afférmazione 
specie nei grandi comuni del Nord delle alleanze pro
gressiste potrà rafforzare I unita del paese in nuanto pre
para e prefigura la possibilità di ordinata e pacifica alter
nanza nell'esercizio della icsponsabilità di governo C 
propno i sindaci progressisti dei grandi comuni - già 
e letti o prossimi eletti - potrebbero farsi anch evsi auto
revoli ed efficaci promotori dell'incontro tra forze pro
gressiste e riformiste della sinistra e del centro intorno a 
un programma di governo per la prossima legislatura 

Sergio Flamigni 

La téla del raglio 
P*g 400 L.SS.000 

Tomatore 
L'ora 

dell'orgoglio 
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Ultime ore di campagna elettorale Sale la tensione 
e si profila ormai una sfida a tre al Nord il fronte 
progressista contro la Lega, al Sud i progressisti con
tro il «pencolo Msi» Ocehetto parla a Roma in piaz
za San Giovanni dobbiamo battere Bossi e i neofa
scisti A Roma comizio anche di Mattinatoli men
tre il leader leghista da Varese «spara» ancora sul 
giudice Abate «Lo getteremo nel cestino» 

ROSANNA LAMPUGNANI ALBERTO LEISS 

• i ROMA Ultimi fuochi di 
campagna elettorale A Roma 
Achille Ocehetto conclude la 
campagna elettorale con il 
candidato dei progressisti 
Trancesco Rut"lli I orna il se 
grcUino del t\ls a parlare del 
I apporto che al cambiamento 
potrà dare «quella grande par 
te dei cattolici democratici che 
si sono schierati sulla strada 
del rinnovamento» «lo non fa 
rò quello che mi dice Ocehet
to» replica Martinazzoli II se
gretario della De si affida per 
domenica al «nocciolo duro 
della De» e avverte «Non si 
può esportare dappertutto I e 
spenen/.i di Trieste» Replica 

Ocehetto «Martina/zoli prefe 
nsce fingere di non capire Elu
de le scelte che gli stanno di 
fronte e che riguardano in 
realia la sorte della democra
zia italiana» 

Sul voto a Roma il segreta
rio del Pds dopo un sondaggio 
che da il 23'A al Pds e il 22U al 
Msi avverte «Immaginate che 
cosa direbbe il mondo se Ro
ma medaglia d oro alla Resi
stenza vedesse al primo posto 
il neofascista Kini» 

Intanto dopo che ignoti 
hanno messo a soqquadro lo 
studio di Leoni la l.ega acuì 
sa «1 servi/i segreti contro di 
noi» 
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Allarme vaticano e nuova polemica 
«Chi abortisce è violenta coi ragazzi» 

«L'Aids colpirà 
10 milioni 
di bambini» 
Uccisi, sfruttati, malnutriti da chi «usa creature inno
centi per i propri loschi interessi» sono 1 bambini, al 
centro della Vili Conferenza intemazionale apertasi 
in Vaticano Cinquemila bimbi muoiono ogni giorno 
per malattie curabili come il morbillo e la pertosse 
dieci milioni risulteranno affetti da Aids entro il 2000 
Un professore canadese solleva polemiche- «Le don
ne che hanno abortito poi maltrattano i figli». 

ALCESTE SANTINI MONICA RICCI-SARCENTINI 

M CITTA DEL VATICANO «Ce 
ancora chi spara ai bambini 
chi e insensibile al dramma di 
tanti bambini malnutriti ed 
ammalati nei Paesi in via di svi
luppo chi sfrutta creature in
nocenti per i propri loschi inte
ressi» Sono le parole con cui il 
cardinale Angelo Sodano, se-
grelano di Stato ha aperto ieri 
mattina i lavori della Vili Con
ferenza intemazionale in corso 
in Vaticano sul tema «Il bambi
no è il futuro della società» La 
denuncia di scienziati e opera
tori dell infanzu «Entro il 2000 
- ha sostenuto il profevsor Wil
liam Shearer direttore dell Isti-

VICHI DEMARCHI SANDRA 

luto di immunologia del Colle
ge di Houston - dieci milioni di 
bambini risulteranno affetti da 
Aids di cui oltre 2 5 milioni mo
riranno» Più di 5 mila bimbi 
muoiono al giorno solo per 
malnutrizione o per malattie 
infantili letali quali il morbillo 
la pertosse e il tetano ossia per 
cause che potrebbero essere 
rimosse con i mezzi disponibili 
sul piano preventivo e curati
vo La mortalità infantile e 
quella materna rilevali profes
sor Robert Walley «non rappre
senta un problema avvertilo 
nelle sue reali dimensioni ne 
dalla comunità politica né dal-
I opinione pubblica» 
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RASSICURA^ 

V 

IL. RASCISHO 
DiSCRE-fO 
C€LLA BORGHESIA 

1 ) Il senatore leghista Leoni e indagato per aviTc- ottenuto 
dieci milioni per una radio privala di Varese sen/^ uspetiare 
le procedure del caso Sostiene di essere innocente e I U 
munque molto correttamente si e dimesso dal Senato 

2) Il senatore leghista Leoni è contro I aborto contro il di 
vorzio (dunque contro d-^ ,egt|i de"o St ito) e sostiene l ol> 
Mutuai insegnamento del cattolicesimo e so/o del cattolici' 
sinio nelle scuole di OLJIÌI ordine e ibrido privale e pubbli 
che-

Quale di queste due «notizie- e più seria e importante per 
il futuro del paese per il dibattito politico per la discussione 
sul ruolo della Lepa7 Non ho alcun dubbio la sci onda \ L 
la seconda e sconosciuta ai più forse agli stessi eletlon di 
Leoni Mentre la prima è oggetto di roventi lunose polemi 
che langentopoli eanche grazie ali usobcciroecinicoi l ie 
ne ha fatto la I^ega) e diventalo quesio un motivo percoli 
fondere t grandi crimini di corruzione iTraxi* »-on uuuusco 
le infrazioni (Leonil e un prelesto per non parlare piti di 
politica I*a più insulsa scarlolfia giudiziaria conta più dell i 
migliore (o peggiore) delle idee lo ho paura Lvoi 

MICHELESERRA 

Clinton più forte 
E dopo il Nafta 
punta sull'Asia 
Clinton ce l'ha fatta e non nasconde la sua più pro
fonda soddisfazione La ratifica del trattato Nafta e 
anche un suo personale successo Christopher cer
ca di sfruttare subito il vantaggio ammonendo ì pae
si europei a concludere rapidamente, entro un me
se, le trattative del Gatt Commenti di soddisfazione 
nel mondo, ma anche non poche preoccupazioni 
per l'accresciuto peso economico dell'America 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND OINZBERG 

• • M W YOKK. Un Clinton 
raggiante ha salutato ieri il vo
to lavorevole della Camera dei 
rappresentanti alla ratifica del 
trattato di libero scambio tra 
Usa Canada e Messico In par
tenza per Seattle dove si svolge 
il vertice economico con i gi
ganti del mondo asiatico il 
presidente ha detto «Ora vado 
più forte a questo appunta
mento con un Asia che cresce 
più rapidamente dell Europa» 
il tema dei rapporti con il vec
chio continente è tornato nei 
commenti del segretario di 
Stato Warren Christopher che 
ha coluto inviare un messaggio 

dai toni velatamente minac 
CIOSI ai responsabili delle capi
tali europee Un America più 
forte ha detto in sostanza Chri
stopher, esige ora che si chiu
da rapidamente il negoziato 
del Gatt entro un mese, non 
un giorno di più Cosi ali esul
tanza dei membri dell'ammini
strazione americana (a da con 
Irallare una sene di dichiara 
zioni di esponenti politici di 
tutto il mondo che cordiali 
nella forma non nascondono 
però una e erta preoccupazio 
ne per I accresciuto peso eco 
nomico americano In Europa 
ma ani he in Giappone 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 12 

Il procuratore capo di Palermo denuncia: «Avete combattuto i totalitarismi e non la mafia» 
Pentiti infiltrati da Cosa Nostra? «Non mi risulta, ma bisogna stare attenti» 

Caselli striglia i vescovi siciliani 

Esplode il gas, palazzo sventrato: 3 morti 
• i MUTINO Tragedia in una casa popolare, 
scoppia un i tombola di gas tre morti e cin 
que lenti sei appartamenti sventrati e 1(> ina 
gibili I.esplosione ali alba in periferia I-orse 

la tragedia causala da un tentativo fallilo di 
suicidio Neil appartamento dovè avvenuto lo 
scoppio ubila Egon Klopl un austriaco disoc 
cupatocon gravi disturbi tisici e psichici 

i v < • ' ^ *«* * »• » , ' 

ROSANNA CAPRILLI A PAGINA 1Q 

«Perché nel passato la Chiesa ha avuto tanta severità 
verso le ideologie totalità!ice non ne ha avuta altret
tanta verso la sacralità atea della mafia''» L appello 
a lottare contro la mafia viene da Giancarlo Caselli 
capo della Procura di Palermo II magistrato e inter
venuto al terzo convegno delle chiese siciliane Tra i 
presenti, il cardinale Pappalardo che ha apprezza
to il discorso di Caselli 

• 1 KOMA Oggi a Roma do 
vrebbe svolgersi il conlronto 
fra Runa e Buscctta Ieri in prò 
vmcia di Catania ad Acireale 
di malia h.i parlalo il procuri 
tore e ipodi Palermo Giancar 
lo Caselli Parole dure e acco
rale le sue «l.a Chiesa deve 
darsi uno scatto d animo do 
pò i silenzi e le collusioni del 
passato perche senza corag 
gio non e e neanche Ireschez 
/*.\ del Vangelo» Ui platea era 
composta di preti di suore e 
soprattutto di di< „-.set te ve
scovi e del cardinale Pappalar 
do Ha scelto il terzo convegno 
delle e Illese di Sicilia il giudice 

ant malli per lanci ire un lor 
te apjjello al -crislMiii» bisce 
gna lottare dawero e quolidia 
riamente contro Covi Nostra 
Altrimenti - ha spiega'n ('iselli 

si rischia di lasciare soli e e*i 
lar morire quei poi In giiulu i e 
quei p^cln preti c u r a t o s i 1» n 
Caselli e intervenuto tnchi u 
Rosso e V ro su Rai-I Ad una 
domanda su possibili jx'nliti 
lllllllratl dalla III ili i l' in ic'l 
slrato ha rispcisto «Per or i non 
un risiili., ina un eoli ibernimi 
di giustizia mi ha eli Ito che 
può iccadere Dobbiamo si i 
re* molto allenti 
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Peter Pan, ce la forai «anche stavolta 

H delitto Moro 
lotti c e irMMiWM<riuio«Mu* > i v m *••*«*> 

KAOS EDIZIONI. V LE AiRUZZl 5», MI 20131. TEL 02 21523063 

Do/nani insieme al qtorna 
/< / lellnn troveranno -Peter 
fari' il libro di James Mal 
I/leu liarrtrilte I Unita prò 
[ione ru Ila collana 'Moti 
itol/iere* storie favole e av 
venture in edicola (nini sa 
txito 

J ames Matthew Barrii-
scrisse -Peter Pan in fsen 
sigton Gardens» nel l'XJO 

mi il 'xitnbino che non voleva 
crescere avevi g i latin l.i sua 
prima comparsa nel 1902 nel 
1 «Uccellino bianco» Barrii- era 
orinai ultraquarantuine e la 
nostalgia per un Barrii- bambi 
no avrebbe dovuto esse re-
mente di più che un ricordo 
lx-wis Carrol dvesj scritto «Ali
ce nel paese delle meraviglie» 
-> trentatre- anni e (junther 
Gr.iss a Irent.idue avreblx- rai 
contalo la storia di Oskar Via 
semi nel «tamburo di latta» 
Barne invite e come se ali ulti
mo momento si tosse girato in 
dietro a cercare il bandolo di 
quell.i mal issa aggrovigliata 
che e I inlanzia e- come Gun 
ther Gr.iss e U-wis Carroll I a 
vessi- dipanata insieme .il filo 
del proprio tempo 

T il tempo di Limes Barne ti 
stato un Irammenlo di secolo 
particolari una spi t ie ili Ino 
co pirotecnico che celebrava 
una Kuropa apparentemente 
trionfante dove già i vermi ave 
vano cornine lalo a se avare- pie 
coli bui percorsi Barne ne ha 
ritrovato le note sulla tastiera 
con tocco lieve e lelice il me 
lonto sembra avere li- ali e vo 
la alto come Peter Pan sfiorali 
do i sentimenti e- la cniclell.i 
senza mai cadere ne-lle- maglie 
ne degli uni ne cieli altra di pa 
ri passo con i quadri di Mani-te 
di Seuer.it i gic>chi ili Cilherti* 
.il Pare Mone cui 

lo lo leggevo dal dentista in 
<|tiella collana ormai sparita 
che era la .Scafa d'Oro dove il 
diletto di riassumere 1 libri ve
niva compensalo dall onesta e 
la cura con cui quei riassunti 
venivano re-datli Dopo una 
giornata di scuola il dentista 
era q ìanlo di peggio poteva 
capitare ma in quelle intermi 
nabili attese nell anticamera 
con .incora addosso I odore-
deli ine htostro e il sudore deli
rarsi- 11 slon i di Peter P,m mi 
ixirtav.i in giardini I uitastici 

ROSETTA LOY 

e lucisi da alle cancellale nere e 
il cuore tremava e battevi per 
Wendve tic ine ani.ila dalle I.iti 
e cidi bambino vestilo di foghi 
e-di linfa degli alberi volava via 
dalla sua camera dal suo li-Ito 
dalla sua meraviglio vi mani 
ina la signor i Darling il cui 
•romaiitii o cervello era simili 
a certe minuscole scatole una 
dentro I illra che vengono elal 
misterioso Onenle Se ne- apre 
un ì e eie nlro se ne trova un al 
tr i e in questa un altra ancora 
e* cosi via I sulla sua bocci 
doli imi lite ironica aleggi iva 
sempre un bacio che Wenelv 
non riusova mal a coglie ri 
sebbene slesse II perlell.unen 
le v isibile ali angolo destro» 

Piccole late maligne non imi 
grandi eli una mano grossi ea 
inda] muso tenero e crudeli pi 
rati sbucavano dal legni polvi 
rosi del parquet dell anln ami 
ra facendomi dimenticare il 
dotlor Muzi che fra \KK > 
ivre blje inlie-nto sui miei ele-ntl 
Ma poi sempre come un on 
da mi coglieva una seitlile .in 
gosci.i per Pele rPan e he dietro 
al ve In spiavi la signora Dir 

ling mentre raccontava una 
stupendo favola ai suoi Ire 
bambini seduti accanti:) al Ino 
co del caminetto Peter Pan 
perduto d i sua mamma nel 
giardini di Kensiglon Peter 
Pan che pagava l.i sua liberta 
con una vila raminga sugli al
be-ri tra uccelli e fate dispetto
se Peter Pan I escluso destina 
toa gii irdarcdai vetri di una fi 
neslra la felicita un poco ottu 
sa degli al ri bambini che ave 
vano accett.ito di crescere C 
che alla line volava via per 
sempri peli he per uno come-
lui non e era posto nel confor
tevole e ildiiceio di casa Dur-
lington 

A rileggere oggi il libro di 
Barrii- mi sono accorta che 
molle di-Ile avventure- nel ne 
tx'r iKixr never lauti le avevo 
dimenile ite e scilo Peter Pan si 
era salvato inti'ro con l.i sua 
spavalderia e il suo inconcilia 
bile e- insaziabile desiderio di 
signora Darlmiìloti {mamma 
fuc-co lavolc baco Quelle-
che pe ro illor i non i ro mise i 
t i a vede re- e"- lo splendore il 
queste pigine- che sembrano 
un I intasile e» e un pcxo sadico 

gioco per bambini e invete tra 
valicano valli e monti dell in 
lanzia per scuotere il nostro 
torpore di adulti Lumonsmoe 
una fantasia scatenata nsuc 
chiano il lettore risvegliando il 
Peter Pan ormai grasso e Ixilso 
che sonnecchia dentro di noi 
Il primo capitolo 0 un cupola 
voro una mano magica dipin 
ne I interno vittoriano dove 
ogni piccola annotazione è es 
senziale e perfetta e il fantasti
co dell infanzia prende corpo 
come se uscisse dalle mani di 
un prestigiatore hopla ecco a 
voi la polvere magica per vola 
re il grande cagnone che vi 
rimbocca dolcemente le co 
perte il bambino con le brac 
cui come ali che si solleva e 
volteggia nella stanza sb irteli 
do lievemente qua e la contro 
le pareti E aspettate fra poco 
volerete in allo Ira gli uccelli 
scorerete le code dei |iesceca 
ni a volo radente sull oceano 
eviterete per un pelo di sbatte
re e ontro le nuvole nel veloe e 
mirabile viaggio ve-rso quel ne 
ver never neix-r land che com 
pare ancora a volte nei sogni 
Non si sa se incubo o paradiso 
perduto 

Gemelli suicìdi 
Uno di loro temeva 
di essere malato 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATB 

• • KIKLN/I Insiemi ( <»me 
sono Uriti e h inno sempre vis 
suto I come probabilnu nte 
hanno sempn* soffi rio Insu 
me anche nel!) decisione 
estrema Luta e David h.illelh 
fratelli cjemelli di -il .inni di 
Montin. ilim si supn IK t ISI un 
piccandosi ne! ^ irai^e di casa 
Hanno lasciato |KX, he ridili 
un biglietto indiri// i!o n loro 
an/iam genitori I due giovani 
conducevano una vita appa 
renti mente del lutto normali 
• •ero e era a delta dei vicini 
mi.) preoccupa/ioni d i e t»c t 
tav i un ombra sull i se ren i ! 
del grappo lamiliar* uno dei 
due fr iteìli temeva di esseie al 
letto Ì\,Ì una taravi mal iltia 
l na convinzioni t h e li iveva 
[xirtati i consulMred .«. ISI me 
dici clic |>4 m non ivi v ino Irò 
v ito nulla di pre.n t upant< 
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Giuseppe Tomatore 
regista, capolista di «Ricostruire Palermo» 

« Per Palermo è l'ora dell'or 
H PALERMO. «L'ho ricono
sciuto per caso: era un mio 
compagno di ginnasio a Ba-
gheria, me lo ritrovo davanti • 
dopo tanti anni in un quartie
re popolare di Palermo. Non 
lo ricordavo, poi, tanto impe
gnato in politica... Ma ora. in
contrandolo per caso per 
strada, mi dice: "Peppuccio, 
guarda che io ti voto e ti fac
cio votare, dammi un ; po ' 
quei (acsimili... Sai, venni a 
Palermo quando quell 'ono
revole mi trovò un posto... fi- . 
no alle altre elezioni doveva
mo essere tutti inquadrati, io, 
mio padre, i fratelli, la fami
glia... Stavolta nessuno ci ha 
detto niente, penso che pos
siamo fare tutto quel che vo
gliamo..."»: Peppuccio Tor-
natore, « il »• regista-premio 
Oscar numero uno della lista . 
«Ricostruire - Palermo», con ; 

Pds, Verdi, cattolici di Citta 
per l'Uomo, circoli socialisti, 
che appoggia Leoluca Orlan
do per le elezioni del 21 no
vembre, quest'episodio, di 
questi tempi, lo racconta 
spesso. : Perché gli serve -
s p i e g a - , per dire quant 'c 
cambiata, e profondamente, ' 
la Palermo che ha ritrovato, 
scarpinando tra un comizio, 
un dibattito, un incontro. £,;_' -

Vuol dire che U voto stavol
ta sarà più Ubero? ,-•.*>• 

Mi chiedi se e la fine dei vec
chi pupari? Non lo so, non 
sono sicuro che - abbiano 
mollato definitivamente. Ma 
certo 6 che molto, tantissimo 
e cambiato nella coscienza • 
della gente. E conseguente
mente in questa nostra cam
pagna : elettorale, «senza • il 
classico folklore, senza i ba- . 
gni di folla. E' cambiata la 
temperatura politica. Lo sai 
quante piccole riunioni, di 
trenta, cinquanta, ma anche 
di quattro, cinque, sei perso-
nc,.ho fatto?,.. -•„,. • ».,».- • . 

È qua! è" il clima? Qualche 
giornale - ha • parlato - di 

_ «carso entusiasmo, di una 
campagna elettorale «fred
da».. . . , : -,_• •/'••^••.l^i.-p.c; 

Direi, invece: avverto una sa
na diffidenza. Vieni sottopo
sto quasi a interrogatori di 
terzo grado, "Ma lei di che » 
cosa si occuperà?", "E conti- • 
nuerà a fare l'avvocato, il me
dico, il regista?", "Lo troverà • 
il tempo? . E gli altri, anche 
gli altri sono cambiati, non si , 
vede quella sfacciata distri- ' 
buzione del buono di bcnzi- ' 
na. Sono in clandestinità II 
che, pure, vuol dire qualcosa 
di sostanziale. E poi e e chi ti 
prende a parte e ti chiede «Ci > 
andrà al consiglio comuna
le?». Certo che ci andrò la 
mia non vuole essere una 
candidatura di passerella • 

: Insomma, c'è scarsa fidu
cia per gli Intellettuali «flo
re all'occhiello»... Forse 

<;•' un ricordo, del consiglio 
.' comunale del 7 5 , 1 banchi 

del Pel con «Indipendenti» 
della levatura di Sciascia, 
GuttUSO... !,«;,,,,.J.Y 

Qua c 'e un luogo comune da 
sfatare: pensa a quello che 
era il consiglio comunale di 
quei tempi, con Gunnclla 
Ciancimino, gli uomini di 
Salvo Lima, la m a g g i o r a l a 
assoluta della De, come un 
muro di gomma. Potevi fare 
le tue battaglie, protestare 
combattere ma le cose non 

Peppuccio Tomatore, regista-premio 
Oscar, è il numero uno della lista «Ri
costruire Palermo» alle elezioni am- : 
ministrative del 21 novembre: la lista, 
promossa da Pds, Verdi, Città per ; 
l'Uomo, e dai Circoli socialisti, ap
poggia la candidatura a sindaco di ; 
Leoluca Orlando. In quest'intervista 

a l'Unità Tomatore illustra le ragioni 
della battaglia di rinnovamento che 
- dice - prelude a uno «scatto d'or
goglio» delle forze sane di una città 
sinora «in ginocchio». «Mi batto per
ché qui da Palermo parta un segnale 
forte di riscatto per tutta l'Italia. Cre
do che ci siano le condizioni...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

cambiavano. Non era colpa 
degli intellettuali se le cose 
non cambiavano. ,- . -

Ma gli intellettuali conti
nuano a... dimetterai, vedi 
Il caso di Vincenzo Conso
lo, che ha lascialo il Teatro 
Biondo. -

Le dimissioni del mio amico 
Consolo da Presidente del 
Teatro hanno aperto una te
nta io lo capisco: dopo una 
lunga astinenza un intellet
tuale vive come uno "choc" il ; 
trovarsi proiettato in un con-
lesto burocratico e malsano 
che non conosce, e che lo 
isola lo paralizza. Non ne ho 
mai parlato: d o p o le dimis
sioni di Consolo mi era stato 
offerto di entrare nel consi
glio di amministrazione. Ho 
nsposto che avrei accettato 
solo se ciò fosse servito a ' 
Consolo: in qualche modo 

aiutarlo a riconsiderare la 
sua posizione. Ma evidente
mente era già tardi. Comun-
quesi sbaglia ad assegnare 
all'intellettuale il ruolo di de
miurgo, non ci sono bacchet
te magiche. ; •...;• .--;..,;• 'c.'jvy:.-

In verità, tu sei un caso a 
parte, alle spalle hai - oltre 
che una tradizione familia
re di impegno - un'espe
rienza ' politica ' giovanile 
forte. :' -; 

Questo " m i o ' impegno ;• di 
adesso non è un fungo che 
spunti all'improvviso, ho fat
to il consigliere • comunale 
del Pei a Bagheria dal 1979 al 
1984, poi mi trasferii a Roma 
e mi dimisi. . , ~ ..;;,,;- •;,-,.;;..••• 

E la Bagheria di quegli an
ni era una piccola Paler
mo, mafia, speculazione 
edilizia... 

•• Qui sopra 
: il regista 

Giuseppe 
Tomatore, * 
capolista •' 

di «Ricostruire 
• Palermo»: 

:-• ^ "Nel V, ; 
".' capoluogo 

siciliano ••'•' 
si gioca '." 

una :.•••'. 
^scommessa. 
•.'• importante 

Da qui può ' 
venire : 

un messaggio 
di riscatto ; 
per tutto 
Il Paese» 

L'opposizione, contro una 
De al 60 per cento, era una 
pattuglia sperduta, ti trovavi ; 
impotente contro una barrie
ra immutabile, potevi dire e 
fare le cose più belle di que
sto mondo, eri sempre in mi
noranza. Un'esperienza che /. 
mi auguro adesso mi possa " 
servire per non avere un trau
ma nell'approccio con il 
consiglio comunale di Paler
mo, che - spero bene - avrà 
un'altra composizione... Ma 
quegli anni mi serviranno: 
quella macchina burocratica 
che, se vuole, macina e di
strugge qualunque progetto 
di rinnovamento, la conosco. 
Per riuscire a liberare alcuni 
accessi al mare nella costa d i . 
Bagheria, mi ci volle un'inte
ra «consiliatura»: con due 
amici in barca mi misi pa
zientemente • ad annotare 
luogo per luogo i cancelli e il 

cemento che sbarravano la 
costa. Patto, cosi, il sopral
luogo, stilato una mappa, in
dividuato dodici possibili ac
cessi al mare. E poi. a forza di 
rompere le scatole, ostinato, 
alzando la manina ad ogni 
consiglio comunale, li ho ot
tenuti quegli accessi al mare, 
il maredelia mia infanzia... ,;, 

... un mare che ogni tanto 
appare nel tuoi film, in 
«Nuovo Cinema Paradiso», 
tutte quelle ancore sul mo
lo di Solanto... e proprio tu 
che spesso hai tenuto se
parato - l'impegno - civile 
dall'attività artistica ti sci 
trovato a proiettare i tuoi 
film in alcune manifesta
zioni in questi giorni a Pa-

, lermo... r ..,.,-......,.., ••.-,'•«•,,,.' 

Me l'hanno chiesto i promo
tori della lista «Ricostruire Pa
lermo» h inno fatto una 

proiezione del «Camorrista» e 
un'altra di «Stanno tutti be
ne», che sono i due film nei • 
quali si vede meglio la mia ; 
"vena civile": sempre molti -
giovani, non ne ho mai visti -
lanti come in questa campa
gna elettorale, e parlo di ra- \ 
gazzi di quindici, sedici anni. • 
Va molto bene anche quello 
•spot» per Falcone che il Tgl .••'" 
mise in onda un paio di vol
te: «Palermo, città dell'anti
mafia». Alcuni incontri inizia- ; 
no con quella proiezione, .-•'' 
cinque minuti. Poi si svolge il 
dibattito, in maniera molto li
bera, molto informale. .,-,,,,,.-'. 

...incontri nei quali il can
didato Tomatore ha espo
sto il • suo . programma. 

•Quale? y.v; v , . . . .,,.- VP: 
Non credo ai programmi pre- . 
fabbricati e onnicomprensi
vi. Certo, batto molto sul te
ma del rilancio culturale del
la città, delle sue risorse am
bientali, artistiche e del ritor- -
no economico anche in ter
mini di occupazione. - A 
Palermo c'è l'imbarazzo del-.>; 
la scelta, non voglio ripetere •';•-
il tema trito e ritrito del Tea- ': 
tro Massimo, la maggiore '• 
«fabbrica» della città, chiusa ' 
da tanti anni, ma ci sono bi- ' 
blioteche inaccessibili, tuo- • 
ghi restaurali e chiusi, mum- : 

mificati. Io penso a 3. 4 pro
getti, alla possibilità di mette- ••• 
re in moto un ingranaggio,> 
tante rotelline. una * dietro 

l'altra, se ci si riesce... '- , •: 
Hai visto I sondaggi? Tutti 
positivi per Orlando, già 
dato per vittorioso al pri
mo turno. Non ci sono, In-
vece, proiezioni e previsio
ni per le Uste, 11 cui risulta- . 
lo - per la legge elettorale 
siciliana, con le due «che- : 
de separate -è decisivo per i 
il futuro del Comune. Sei ' 
al numero uno della Usta 
promossa dal Pds, con al
tre forze di progresso... un 
Pds che esce da una crisi 
profonda, ai minimi termi-
ni del suo peso elettore- ' 

I C . ••.-.,•...-., _-,;«-•,, .:-•••». --.,;;,;' 
.. ai minimi termini e lacera

to al suo interno: il fatto è che 
in un tessuto sociale come 
quello di Palermo, che si : 
sgrana, le forze politiche, un . 
po ' tutte, hanno subito una ; 
grave erosione. E il Pds che . 
era un po ' l'anello forte e in
sieme debole della catena ha :' 
sentito ancor più il disorien
tamento. Ma io penso che le 
caratteristiche, il messaggio ' 
politico della nostra lista pos- ; 
sano servire. E' un'alleanza ; 

fra forze diverse, una sfida, ;' 
,un progetto unitario. Potrà :'• 
far bene anche all'interno, ai % 
partiti e alle forze che si sono •'. 

-. associate. I pronostici? Col- ., 
gono il clima di ades ioneche 
avvertiamo in giro. Ma la città ; 
ù in ginocchio e temo ie • 
astensioni. Coltivo, però, una « 
speranza: che questi, che sa- •'; 

- rannodomenica i primi risul- ; 
tati che si conosceranno a li- • 
vello nazionale, diano un se- r 

gnale al Paese, un segno di 
riscatto, di ripresa, uno scatto >•• 
d'orgoglio. Già i dati dell'af-

, fluenza alle urne potrebbero 
essere un messaggio libera- 'j 
torio e di fiducia. Utopia? \ 

• Non lo so: sento in giro una • 
grandevoglia di continuare il 
processo di pulizia della vec
chia politica, di dare una ma- . 
no in più, e questo voto e una 
grande occasione 

A chi fa paura 
una sinistra unita? 

ALDO TORTORELLA 

A chi sollecita l'unità delle 
sinistre, come ha fatto re
centemente anche . In-
grao, si replica: essa non 

^mmm^mm, basta, ci vuole una unità 
più ampia, della sinistra 

e dei progressisti. Sebbene le formule 
dicano poco, mi sembra certo impos
sibile dire di no: meglio essere in più 
che meno. Aggiungo che se la destra 
continua a camminare cosi torte non 
so neppure se questa fonila di allean
za potrebbe alla lunga bastare. . . ... .. 

Mi sembra anche evidente che una , 
intesa per le elezioni politiche debba 
nascere su una seria proposta per go- -
vernare il paese. Ciò è vero, anzi lapa
lissiano, in qualsiasi circostanza. Fi
guriamoci oggi, in Italia, quando il 
vecchio sistema politico è crollato. ; 

ogni equilibrio e incerto, è in discus
sione l'unità nazionale, preme una : 
crisi economica assai grave, le parole 
d'ordine più retrive riacquistano po
polarità. ...,•.••'••••;.- - . •.-.•.- : . •-.' 

Dunque, bisogna comporre un ra
gionevole e preciso programma. Edu
cato, come fui, in quel vecchio parlilo '• 
che aveva il culto della -concretezza» 
non mi è mai passato per la mente 
che un programma corrisponda a 
non so quale volo pindarico. Certo 
quella concretezza degenerò, nelle 
fasi peggiori, in un voler dare ragione 
quasi a tutti. Ma questa è altra cosa, 
anzi opposta, rispetto alla prevalente 
critica di ideologismo. Quel vecchio • 
partito non fu un gruppuscolo. Sem
mai concepì la «politica delle allean
ze» in modo fin troppo elastico. Mi 
sembrerebbe giusto premere, dun
que, per l'esattezza delle formulazio
ni, in materia di sviluppo, di politica ' 
industriale, -dell'occupazione. • del- , 
l'ambiente, ecc.: e. se si parla di istitu
zioni, chiedere idee chiare sulle nuo
ve proposte per l'unità nazionale, per 
la rappresentanza, per il rapporto tra i 
poteri ecc. (Per norrlimitarci alla pre
dica, abbiamo cercato con gli incon
tri promossi da Critica Marxista, di da- . 
re un qualche contributo). Ma vedo 
scarsa attenzione a tutto questo. S'av
vicina la scadenza elettorale (e biso
gna certo insistere per fare presto, an
zi, subito). Ma larda la proposta di un 
necessario programma comune a • 
questa possibile unità di sinistra e 
progressista. • -.»•.-. ••• - — -

Il ritardo - però - non dipende da 
distrazioni occasionali. Il cammino è 
seminato di macigni ideologici. Altro ' 
che laicità della politica «nuova». Tra i 
credenti di religione cattolica fatica a 
dissiparsi l'equivoco dell'unità politi
ca. Ma tra i laici 1 tabù non sono meno 
pesanti, e intrisi di fanatismo. , . .• • 

Ad alcuni pare una anticaglia o 
una bestemmia parlare di unità a sini
stra anche se si sottollinea l'aspirazio
ne ad ampliarla verso settori modera
ti. I voti della sinistra piacciono, ma la 
parola «sinistra» fa orrore. Si teme che 
l'unità delle sinistre rappresenti il fa
scinoso richiamo della foresta per il 
lupo non mai del tutto addomestica
bile, anzi sempre eguale a se stesso 
(«comunisti! comunisti!» grida al Pds 
l'informatore capo Dematte, tuttavia 
lietissimo d'aver ricevuto lo scettro da 
unodiqueicattivoni). Ì. .;:. ;>• 

• Non basierebbe l'eventuale intesa 
programmatica. Ci sono gli appestati, 
gli intoccabili, gli zombi, vale a dire i : 
pericolosissimi morti viventi assetati 
di sangue umano. Personalmente, 
come si sa. fui contro ognuna delle 
scelte da varie parti tendenti alla divi-
sione e alla diaspora del vecchio par
tito. Credevo di sapere - (orse non 
sbagliavo - che la costruzione di una 
nuova cultura politica a sinistra ne sa
rebbe stata più ostacolata che favori
ta, per gli strascichi di ostilità, di av
versione, di settarismi. Ma nuove for
mazioni sono nate, alimentate anche 
(ma non solo) da quella diaspora, e 
talora si sono affermate, assai note
volmente. Occorrerebbe che tutti --
voglio dire non solo coloro che sren-
gono dalla matrice del vecchio Pei -
si ponessero il tema: a chi conviene 

una rissa a sinistra? Per rispondere 
non c'è solo da tener conto delie ele
zioni e del sistema elettorale, anche 
se sarebbe sciocco non vederne la 
priorità. Il sistema maggioritario per 

• Senato e Camera a un turno - dovreb-
be essere ovvio - impone l'intesa tra 
gli affini assai più di quello a due turni 
delle comunali e provinciali. Il ballot
taggio può rovesciare il risultato del 
primo turno perché pesa il voto di tut
ti i perdenti: e può deteminare un 
successo a dispetto. Se sono esclusi 
lutti i moderali e conservatori essi vo-
leranno per il candidato più modera
to; e viceversa. Ciò chiede scelte ap
propriate a questa necessità. Ma sul 
turno unico bisogna votare assoluta
mente a favore, il che impone innan
zitutto che non si spezzino le possibili 
intese tra coloro che si riferiscono a 
sensibilità e a interessi affini, h per 
questo che i moderali cercano di ag
grupparsi, facendo cadere l'illusione 
di una fon-nazione unica sinistra-ceti.; : 
tro che avrebbe perso da ogni parte, h 
bene che ora si dica a Roma o altrove: 
si uniscano le sinistre e i progressisti ' 
al secondo turno. Mx nelle politiche-
questa intesa o si realizza prima o è 
un disastro. Si pensi non solo alla Ca
mera, ma alle elezioni senatoriali. Qui 
il recupero non avviene su liste pre
sentate a parte (come per la Came
ra), ma per collegi. Senza candidali 
comuni sarà un azzannarsi perdente 
e penoso e magari soltanto per spar
tirsi al meglio quell'avanzo del 25"'.. 
Un altro piacere al leghismo e ai mis
sini. -

C erto, la visibile avanzata 
delle destre non riguarda 
unicamente la legge elet
torale. Questo può enfa-

^^m^^ tizzare in modo persino 
paradossale quell'avan

zata, ma non la determina. Bisognerà 
pur vedere quanta parte di questo ri
sveglio destrorso e dovuta - oltreché 
al crollo del vecchio centro - agli er
rori della vecchia sinistra e di quali 
sue tendenze e quanto sia dovuto ad 
uno sfondamento che ha travolto in 
quella vecchia sinistra anche ciò che 
meritava considerazione. La catastro
fe del Psi none il risultato di malvagità 
individuali, ma di un orientamento 
politico e di un indirizzo culturale. 

' pur tanto elogiato quando sembrava 

«nuovo». ••' 
.'. Ora si dice che il Pds ha buone pos

sibilità anche perché è uscito da Tan
gentopoli scalfito, ma non travolto. 
Già, ma perche? Dentro quel vecchio 
partito di cui il Pds è l'erede c'era un 
fondamento etico consistente e una 
pratica che vi corrispondeva. Entram
bi erano e sono da ripensare radical
mente: ma ripensare non vuol dire 
ignorare o negare che senza un lon-
damento etico condiviso si acchiap
pano solo lantasmi e non donne e 
uomini reali. C'è il rischio dello scivo
lamento di vasti settori popolari: di
soccupati, operai, pensionati. E un ri
schio che diventerà una realtà sem
pre più pesante senza una sinistra 
che ne interpreti l'angoscia o la di
sperazione. Si muovono nuovamente 
gli studenti. Balla sinistra innanzitutto 
che spellerebbe di intenderne le ra
gioni. .- ••'•••-• • • • 

Bisogna ridelinire la sinistra e non 
dirla morta, quand'essa 0 in vario mo
do forza alternativa - sebbene assai 
provata - in tutta l'Europa. In Italia 
questa sinistra è fatta di tante anime: 
che esistano può essere un bene se 
non impiegano le loro più o meno 
deboli forze a dilaniarsi tra loro. 

Orto , vi può essere il caso di parti 
della sinistra che vogliono soltanto 
separare se stesse, pensando cosi di 
immaginare un futuro. Ma una tale 
tendenza andrebbe contrastata e non 
registrata o. peggio, assecondala. Se 
un pezzo di quelle forze che si dicono 
di sinistra impazzisce, come è pur av
venuto lante volte, vale | » c o i! dire: 
peggio |ier loro. Sarebbe certamente 
peggio per tutti. 
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Scommettiamo che è «un giorno di festa»? 
• • E anche questa e fatta: 
siamo in America grazie a quel 
gol di Baggio (Dino) segnato 
ai portoghesi. L epico incontro 
di S. Siro già si sbiadisce nei ' 
nostri occhi di teleutenti, ma 
dalla mente non si possono ' 
cancellare gli storici fonemi di 
Bruno Pizzul, il più bravo e il 
più floreale fra i nostri cronisti. 
Bella partita contro una squa
dra di grande rilievo, ottima , 
nel collettivo e ricca di indivi
dualità talentuo&e. Ancora sor
prendente quella specie di Ric
cardo Cocciante di Ruy Barros 
e accidenti che fenomeno il • 
Futre. È venuto a giocare nella . 
Reggiana ed è come se Agnelli 
andasse a villeggiare a Ladi-
spoli (spero non si offenda 
nessuno, ma non mi illudo). 

Pizzul si beava sui nomi più 
portoghesi dei portoghesi: no
tevoli i suoi «Sosa» e i suoi 
«Joao» che ricordavano Davide 
Riondino al «Maurizio Costan
zo show». Di routine l'Intervista 
finale al presidente Matarrese 
che ha espresso in italo-pu

gliese la sua soddisfazione di 
esserci chiudendo con un de
pistante abbraccio alla mam
ma: e fu subito Giro d'Italia '50. 
Il paese catodico quel merco
ledì si placava. Dopo S. Siro e i 
suoi clamori (inopportuni, al 
solito, anche sugli inni nazio
nali), era il silenzio. Cosa ci ri
serva il futuro? Be, attrezziamo
ci per la imminente pioggia 
kennedyana: lunedi Raiuno 
trasmetterà «JFK» di Oliver Sio
ne e Telepiù 3 «I due Kennedy» 
di Gianni Bisiach per le nostre 
riflessioni sul recente passato. 
Una pietà di novembre quasi 
obbligatoria suggerita da im
magini autentiche o ricostrui
te: pròtesi per analisi storiche 
rese sempre più difficili dalla 
pubblicistica che ha razzolato 
senza scrupoli sull'argomento 
del sogno progressista ameri-. 
cano, sulla svolta che non ci 
fu. ...... , - . . . . . 

. Si può piangere su quei due 

ENRICO VAIME 

yankee cosi affascinanti anche 
essendo lettori di questo gior
nale? Un dubbio legittimo per 
chi ha letto il pezzo di Giuliano 
Zincone sul «Corriere della Se
ra» di mercoledì (ben scritto, 
alsolito, e assai ironico). , 

Zincone medita su queslo 
nostro giornale di gloriose ori
gini, ma sensibile alla pubblici
tà di «Champagne, le parfuni 
du succes- di Yves Saint Lau
rent. Non lo dice, ma avrebbe 
trovato probabilmente più 
consono un paginone dedica
to al -Pino Silvestre Vidai». E ' 
noi qui a chiederci perché. Ma 
solo un attimo, per carità. Ben 
altro bolle in pentola perchi fa 
girare il telecomando fra le 
mani come una Colt. Pensia
mo al domani. 

•Scommettiamo che»? Bè. 
l'ho già visto. E se non avessi 
già pagato questo tributo al 
professionismo premiato dagli 
ascolli |Xjpolari, potrei ovviare 

acquistando la videocassetta. 
in vendila in tutte le edicole. 
C'è la possibilità, per i distratti -
o i feticisti, di godersi in casa la .'•• 
registrazione delle più belle sfi- . 
de presentate dal programma. • 
Che non è proprio cosi legato -
all'attualità (ma perché do
vrebbe? Bè: quanto tempo ho • 
per rispondere?) da potersi 
|)cimettere una visione post
datata e infinita. Si può guar- '• 
dare (e replicare. Non vorrei -
dare un'idea) a vita, anzi per 
l'eternità. Tanto... . •; 

E che altro? Sono incuriosito 
da un altro programma del sa- ". 
bato. molto pubblicizzato dal-
l'house-organ - «Rad iocorriere 
Tv»: si intitola «Giorno di festa» 
(Raiduc, ore 14) con Bmno . 
Modugno e (nuova come una ' 
videocassetta di «Scommeltia- • 
mo che») Sandra Milo. Ten- ' 
tenno un po', lo ammetto. Non 
vorrei fosse una triismissionci-
na promozional-tiiristica grati

ficante, uno di quei pacchetti 
per rassicurare l'utenza che 
esistono ancora dei liei posti 
da visitare, della brava gente 
colorita da incontrare, insom
ma volendo ci si può ancora 
congralulare con questo paese 
di cuccagne. Della qual cosa ", 
sono convinto (ancora per un -. 
po') , ma non gradisco, come 
molti, i discorsi troppo rassere
nanti dei quali, ahimè, non mi 
fido. Potrei guardare «Giorno di 
festa» solo se fossi sicuro che 
Sandra Milo ci concedesse al
cune sue rivelazioni, quelle 
che sono la sua specialità. Non 
ricette per la torta Pasqualina 
né riflessioni di varia umanità, 
ma il «vissuto» da questo sex 
symbol dell'Italia del garofano. 
Gira un suo libro di memorie 
che racconta come Sandra ; 
concesse la sua attenzione 
chiamiamola cosi a molti per
sonaggi della storia di un parti
lo: un elenco di tutte le volle in 
cui ella disse di si. Anzi, di Psi. 
Magari domani lo vedo, M'é 
sempre piaciuto il varietà. 

r"HÉssÌP!. > 

Arrigo Sacchi 

lo. speriamo che me la CUIXÌ 

_ Marcello IVOrt;, 

I 
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Le città 
al voto 

Politica 
Il leader della Quercia con Rutelli a piazza San Giovanni: 
«I progressisti uniti possono dare un segnale al paese 
Non facciamo il gioco della destra disperdendo i voti» 
La firma della petizione: «Non mi sembra così pericoloso...» 

«A Roma la prova più grande» 
Occhetto: «I cattolici con noi per battere il Msi» 

p.if>ind 3TIJ 

L'«occasione straordinaria» di Roma è quella di pro
muovere una nuova classe dirigente, di dimostrare 
che s>i può «spazzare il vecchio sistema di potere» e 
arginare nel contempo tanto l'agitazione secessio
nista della Lega che le «velleità di rivincita dei neofa
scisti» Occhetto, in una piazza S.Giovanni affollata 
nonostante il freddo e la pioggia, ha invitato a soste
nere Rutelli senza disperdere neanche un voto 

A L B E R T O L E I S S 

• • ROMA «Non mi sembra d i 
aver commesso un atto perico
loso, come qualcuno dice È 
sicuramente meno pericoloso 
che voler dividere il paese o 
spaccare la (accia ai magistrati 
come d icono altri» Achi l le Oc
chetto commenta cosi la firma 
che mette in calce al la petizio
ne del Pds perche si voti a l più 
presto Con lui sotto la pioggia 
che comincia a cadere su piaz
za S Giovanni f irmano Enrico 
Montesano e Massimo Ghini 
bi accalcano i compagni i ca-
meramen, i giornalisti «Le 
prossime elezioni - dice il se-
grelano del Pds ant ic ipando 
un tema chiave del discorso 
che pronuncerà tra poco - d i 
mostreranno che i moderati 
dovranno scegliere se gover
nare con la sinistra o con la de
stra e quindi , si divideranno 
Ira di loro» Ha fatto bene allo
ra Segni ' domanda qualcuno 
•Con Rutelli a Roma si ha fatto 
bene Ma spero che lo faccia 
anche in campo nazionale, 
dove invece ha le idee un pò 
confuse» In questi giorni Oc
chetto ha citato spesso - e lo 
ha (alto anche len sera - 1 e-
spenenza di Tneste dove i po
polari d i T ina Anselmi si sono 
uniti ai progressisti e alla sini
stra per contrastare una destra 
aggressiva Ma queslo significa 
che il Pds guarda per la prossi

ma legislatura ad un governo 
con la De7 >No - risponde Oc
chetto - non abb iamo parlalo 
d i governi con la De anche 
perchè sono d'accordo con 
quei cattolici che d icono che 
bisogna fare nel mondo catto
lico un nuovo soggetto pol i t i 
co» Ma che cosa rimprovera a 
Martinazzoli? «Tante cose » 

Il leader del la Quercia sale 
sul grande palco che domina 
piazza S Giovanni Una bella 
scommessa " r iempire questa 
piazza con la temperatura gla
ciale e la pioggia di ieri sera 
Eppure migliaia di persone re
sistono per quasi tre ore e si 
entusiasmano quando Oc
chetto parla della sfida nazio
nale che ha d i fronte il popolo 
romano «Avete un occasione 
straordinaria Quella d i portare 
f inalmente a l governo del la ci t 
ta una nuova classe dirigente 
fatta di persone oneste com
petenti pulite spazzando via il 
vecchio sistema di potere de
mocristiano sbarrando il pas
so alla destra, alle velleità d i ri
vincita dei neofascisti, e alla vi-
rulenta agitazione secessioni
sta della Lega» È la presidente 
del partito Ciglia I edesco a 

• fare «gli onon di casa» Da la 
parola al segretario della fede
razione romana Carlo Leoni 
(«Il vostro voto e importantissi

mo non sprecatelo con la pro
testa inconcludente e negate
lo a Carmelo Caruso che rap
presenta il vecchio potere 
de ») al capolista Goffredo 
Bettini («Fini non t la nuova 
destra e il vecchio che oscilla 
tra la tentazione del totalitari 
smo e il consociativismo con 
la peggiore De») Diluvi d> fi
schi accolgono i nomi di Caru
so e mol to d i p iù, del segreta
rio missino Applausi invece 
per Rutelli e il coro «France-
sco Francesco » La pioggia 
cade sempre pai fitta e fredda 
ma la piazza resta eroicamen
te piena «Vi prego - scherza il 
candidato sindaco - non am
malatevi in questi giorni dob
biamo conquistare ancora un 
sacco di voli » «Da questa cit
tà - dice rivolgendosi ad Oc
chetto - possiamo far partire 
1 incontro tra tutte le forze de
mocratiche e progressisle che 
possono guidare 1 Italia in que
sta transizione difficile verso 
una nuova democrazia Nelle 
città e in tutto il paese» 

È un concetto che il leader 
del Pds riprende e sviluppa d i 
cendo intanto d i avere «pro
fondamente apprezzato» il 
messaggio che gli hanno invia
to i socialisti riformisti che han
no rotto col craxismo «Qui più 
che altrove - dice - si misura la 
portata del fall imento del vec
chio regime» Ma a Roma si mi
sura anche quanto sia «illuso
rio e strumentale» il disegno di 
chi vorrebbe costruire un altro 
centro sulle macerie del vec
chio «Decis ivo-dice Occhetto 
- per far fallire questo disegno 
sarà I apporto d i quella grande 
parte dei cattolici democratici 
che si sono schierati sulla stra
da del r innovamento e che 
sceglieranno di collocarsi sul 
fronte delle forze d i progres 
so» È il punto su cui in questi 

giorni crucial i per determinare 
1 orientamento nel voto d i va
ste porzioni di elettorato mo 
derato il segretario del Pds 
batte e ribatte rivolgendosi d i 
rettamente anche a Martinaz 
zoli e a quanti nella De pen
sano a un r innovamento vero 
Occhetto non pensa a nuovi 
patti consociativi e nemmeno 
evoca «scissioni» traumatiche 
Ma spinge per I evoluzione di 
un polo progressista ampio in 
cui i cattolici democrat ic i trovi
no una loro col locazione sen
za rinunce ma anche senza 
ulteriori ambiguità «Martinaz 
/ o l i - incalza - preferisce f in
gere d i non capire Elude le 
scelte che gli stanno di fronte e 
ohe nguardano in realtà la 
sorte della democrazia italia
na» Il Pds non si l imita a chie
dere le elezioni È pronto a im
pegnarsi per garantire un con
fronto civile sui programmi 
Ma indica anche un possibile 
sbocco pol i t ico per la gestione 
della prossima legislatura Uno 
sbocco «innovatore» in cui si 
prenda atto che la «speranza 
del centro» a cui guarda il se
gretario della De è anacronisti
co e con ogni probabil ità in
fondalo 

Ma il leader della Quercia 
insiste molto anche sull esi
genza di non disperdere voti a 
sinistra «nell'illusione di pren
dersi qualche soddisfazione» 
A Roma e non solo «la posta 
in gioco è troppo grande per
chè ci si possa consentire d i 
dare spazio e grandi o piccole 
velleità personali Che cosa di 
rebbe il mondo se dopo il voto 
al pr imo turno la città meda
glia d oro della Resistenza, ca
pitale della Repubblica nata 
dalla lotta di liberazione con 
tro il nazifascismo vedesse al 
pr imo posto il neofascista Pi 
ni'» 

In piazza a sostenere Rutelli 
contro il rischio in «doppiopetto» 

S T E F A N O D I M I C H E L E 

• i ROMA «Giggetto» si è si
stemato in prima fila, propr io 
sotto il naso di Occhetto e Ru
telli tirandosi dietro un bel 
cartellone Sopra, a caratteri 
cubital i un messaggio per l'«a-
matissima Eminenza card Rui
ni» accasato a pochi metri da 
qu i . a San Giovanni in Lutera
no Messaggio chianssimo «lo 
sono cristiano e non democr i 
stiano Quindi voto Pds da l i
bero e coerente lavoratore ro
mano» Vota per la Quercia 
«Giggetto» e ovviamente per il 
sindaco dei progressisti Fran
cesco Rutelli Un voto in nma 
come recita un altro cartello 
pochi metri più in là «Avanti 
Rutell i / cosi rima e co l l ima / 
con 1 opera del grande Petro-
selìi» 

f-orza vai Rutelli1 Anzi •Da
je» come scrive il «Comitato 
della Piana del Sole» Fa un 

freddo cane a piazza San Gio 
vanni Freddo e pioggia Battu
te inevitabili «Sindaco bagna
to sindaco fortunato» Ceco 
arriva pure Occhetto E allora 
si cambia «Segretano bagna
to Quercia fortunata» 1-e mi
gliaia d i persone 11 davanti 
applaudono con convinzione 
Mica piena la sterminata piaz
za ma come si fa con questo 
tempacc io ' Però calda con 
vinta incoraggiante 'Daje 
Rute >• Pure perchè gli awer 
san intorno Che roba gente1 

Come recita un altro ca re l l o 
«Né "Broccoletti né Caruso 
né "poli t ici af Fini » Chiaro ' 

Già Fini Anzi d ic iamolo 
meglio i fascisti Lo scorso an
no alla testa dei suoi manipo
li che salutavano a braccio te
so sotto Palazzo Venezia Fini 
marciò nel centro del la città 
per festeggiare la lieta ricorren

za della marcia del 22 del ca 
valier Mussolini Oggi fatta 
spanre la damma si presenta 
come «Fini la persona» Onda 
ta nera buia brutta quella 
che prevedono i sondaggi Fa
scisti a ridosso della Quercia 
addirittura «Gente nuova 
que l la ' Gente del passato re
moto» commenta Rutelli E n 
corda «I principali dirigenti 
della De romana degli ult imi 
anni vengono da II Sbardella 
Ciarrapico Giubilo » E parec
ch i vecchi capataz del Bianco 
fiore oggi rendono il favore 

«Una volta il pericolo era la 
De ora è il Msi» taglia corto Et 
tore Scola II regista è sul pai 
co vicino a Occhetto Scherza 
con Enrico Montesano e Mas
simo Ghini entrambi candida
ti del Pds al Campidogl io LI vi 
a n o e è anche Giglia I edesco 
presidente del consiglio nazio
nale del la Quercia «La deva
stazione fatta ha prodotto que

sti mostri » Scola annuisce e 
nprende «Li hanno prodotti la 
De e il Psi Se il sonno della ra 
gione ha generato mostri il 
sonno della sinistra potrebbe 
favorirne la crescita» I fascisti 
sopra il 2CTT' Che brutta im 
pressione «Brutta' A me ta 
schifo» interrompe Massimo 
Ghini • Ah quel lo è I uomo 
nuovo sento d re di Fini I fa
scisti nuov i ' Ma in nome di 
Dio • aggiunge I attore So 
spira guarda la pioggia che 
cala poi riprende «Ma M I che 
ti d i c o ' Che sotto sotto non mi 
dispiace Credo che ult ima 
mente la sinistra si sia un pò 
troppo riposata E se ritorna lo 
scontro destra-sinistra beh 
ben venga Lo spinto della ima 
candidatura è anche questo 
ognuno adesso deve dare il 
suo contributo» Cavolo ma 
come piove' Occhetto sciarpa 
al col lo si stringe dentro il suo 
impermeabile Rutelli prende 
I acqua come se niente fovse 

Chini sospira ancora r i n i t i i 
Mussolini nuov i ' Quasi mi vi r 
gogno di essere italiano -

Un sondaggio ieri dav ì 11 
Quercia nella capitale al 2i i 
fascisti al 22", Un solho e ri 
schianto d i averli come pr imo 
partito T I unico modo per mi 
pedirlo pare proprio quello di 
votare per il Pds Ovvio n o ' 
Semplice n o ' Sara semplice 
ma e meglio insisterci sopra 
come fa Carlo Leoni il segret i 
r io della federazione rom.in ì 
I ra la (olla Nicol i Xingaretti il 
segretario uella Sinistra giov i 
mie «Ma è possibile che noi 
con la storia dobb iamo fare i 
conti pure sui punti e sulle vir 
gole e quesli presentano il se 
grelano fascista e passano p i r 
il nuovo ' E un bluff r ra forse 
1 abbiamo un pò sottovaluta 
lo » ammette 

L i ressa maggiore e e in 
quell angolo laggiù dove si (ir 
ma la petizione «Voglio volar< » 

lanciala nei giorni scorsi da 
Botteghe Oscure Fila futa fitta 
davanti ai banchetti che nean 
che la pioggia riesce ad assotti
gliare Sul bavero d i tutti I ade 
sivo con scntto a caratteri cu
bitali la buona intenzione d i 
aprire le j rne Appena arriva 
da quella parte si dirige a pas
so di cane a anche Occhetto 
Firma e commenta il leader 
della Quercia «Non credo di 
aver compiu to un atto penco 
loso come qualcuno dice » 
Basco in t-esta ceco Enrico 
Monlesano Ira poco dovrà 
andare in sc«na uno spettaco 
lo per la campagna elettorale 
con un molo che è un invito 
Roma nuli fa la stupida ttauor 
ta Non ti lar fregare, c ioè dai 
prefetti democrist iani dai fa 
scisti in doppiopet to 

Rutelli è contento Anzi no 
ha un diavolo per capello Col
pa d i Epoui -.he ha pubbl icato 
un articolo su di lui dove rac 

conta «ho contato una disgu 
stosa e dterva d i menzogne sul 
mio con to almeno 26 in un so 
lo artic olo» Commenta «Gior 
nal ismo mondezza Purtroppo 
sono eia abitutato alle diffama 
zioni d i alcuni giornali e gior 
naletl del gruppo Berlusconi» 
F a l l o ra ' Semplice querela e 
richiesta d i danni per tre mi
liardi Toma a sorridere su] 
palcc Rutelli Guarda la folla e 
racconta «Abbiamo imparalo 
a volerci bene è nata un ami-
Cina Sono orgoglioso d i aver 
avuto il sostegno dei democra
tici d i sinistra » Daje RuW 
Sul l imitare della piazza dei ti 
p i d i «Socialismo Rivoluziona 
no» distribuiscono volantini 
.•sostegno alla sinistra' A i pro
gressisti ' Viva il socia l ismo' 
Campidogl io ai soviet ' Mac 
che «Astieniti i l21 novembre1» 
e è scritto sopra Pazienza farà 
piacere ai prefetti del Bianco 
fiore e ai lascisti in doppiopet 
to 

Il segretario de chiude la campagna elettorale a Roma attaccando i transfughi verso il Msi: «Si interessano solo a se stessi» 
Sprezzante con Fini e Mussolini (siamo alla democrazia del budoir) e con Rutelli, ribattezzato «Motorino capitolino» 

V " 

Martinazzoli in trincea: «Noi non ci spacchiamo» 
Chiusura della campagna elettorale de a Roma Mi
no Martinazzoli attacca il transfuga Fiori, i missini Fi
ni e Mussolini («siamo alla democrazia del budoir») 
e Occhetto e Rutelli Al primo dice «Non farò quello 
che dice lui, noi non ci spacchiamo» Al secondo 
«Motorino capitolino e subalterno al Pds Ha solo 
accentuato l'estetica nella politica» Poi fa un appel
lo al nocciolo duro dei de «Non andrà male» 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

mm ROMA Non e è niente da 
fare Non è bastato n pubbl ico 
sostegno di «Civiltà cattolica» 
F neanche la trionfale acco
glienza - sulle note del Bianco
fiore suonato dal la banda del-
I Atac II segretario de nello 
stanzone di lecnocit tà u n a -
zicnda in crisi sulla I iburtina 
non ò riuscito a dissipare l im 
pressione che queste ore pr^e-
letterali siano al d i là d i un 

certo ot t imismo d i facciala 
drammatiche per il suo scudo 
crociato II candidato sindaco 
Carmelo Caniso ha dovuto ad
dirittura svilire i sondaggi d i 
cendo che sono stati mampo 
lati per sostenere che la sua 
vittoria è cosa certa F il segre 
tano poi non ha potuto non in
sistere che la De non ò finita 
«noi non togliamo il disturbo» 
I utlavia la difficoltà deve esse 

re reale se ha dovuto anche 
lanciare un appel lo a non di 
sperdere il voto a dare il con 
senso anche ai candidati che 
sulla carta sono clan perdenti 
Insomma è un Martinazzoli in 
trincea quello che si prepara 
alla domenica elettorale Le 
cui preoccupazioni sono stale 
peraltro accresciute in questi 
ult imi giorni dalla scelta di Pu 
blio Ron di non votare Caruso 
ma Fini gcs loche uh è costalo 
la sospensione dal partito 
Martinazzoli davanli ad una 
platea in parte oper i l a e in 
parte d i collctt i bianchi gli ha 
dato del vigliaci o lo ha allac 
c i t o in modo duro «Ci sono 
uom ni come Fiori disinteres 
sali nel senso cne non hanno 
altri interessi che i propri Ma le 
sue parole e le sue inlcdeltà 
non incontrano imoraggia-
mento trovano solo la solida 
r i t t i d i un tal l 'ol i lo Salatlo» I-
Fiori .i distanza I n replicato in 

sistendo nel chiedere la testa 
di Martinazzoli e di Forleo se 
gretario ci t tadino e un con 
gresso immediato Martinazzo 
li dice Fiori ha fall i lo I oper 1 
/ ione Caniso mentre avrebbe 
dovuto candidare un uomo di 
centro destra come Rocco But 
tiglione 

Ma la polemica del segreti 
no de ovviamente non si esau 
nsce qui si indirizza anche 
verso Occhetto e il Msi che a 
Roma e Napoli stanno per por 
tare i loro candidati in ballot 
faggio Al segretario del la 
Quercia che lo aveva invitato 
a scegliere se andare a destra 
0 sinistra ha replicato che lui 
non romperà la De Lespe 
nenza di I neste non si può ri 
pelere pedissequamente a Ro 
ma Napoli o altrove «Se a 
1 riesle siamo in una lunga ag 
gregazionc che comprendo 
anche il Pds non signilica che 
abbiamo ( i l io un alleanza con 

il Pds Noi siamo stali allten di 
quest i aggreg izione e il Pds è 
stato costretto ad aderirivi Una 
scelt i che ìbbiamo pagalo 
con qualche transfuga m i 
queslo non significa che la no 
slr i è la teoria della spacc i lur i 
dell i De bensì quell i del r o 
raggio della politica» Insom 
ma Martinazzoli che ha con 
vissuto questi ult imi mesi con 
lo spettro della spaccatur ì og 
gì che se lo trova d i fronte In n 
chiaro non può (ar altro chi 
negarne 1 esistenza ncll in 
cumbenza del volo Ma il prò 
blema è ovvi unente solo m i 
viato e il seg'etano lo v i beni 

l o c t a p o i \ Fini «Anche lui 
|>ensa di spaccarci ma l i no 
stra forza e la nostra funzioni e 
quell 1 di esv»rt uniti per impe 
clire la radic.ilizz izioni ci t i lo 
scontro I n gli epigoni eli I ( i 
seismo t del coni inismo I 
infine bori i i l i [x santi inrìinz 
/a le ad Alessandri Mussolini i 

I ranceso Rutelli Martinazzoli 
ha introdotto I argomento 
Mussolini con una notazione 
«In questa campagna elettora 
le sembra che cont i d i p iù il 
colore delle mutande che 1 in-
tel l igenzi delle persone» Con 
un ghirigoro di pensiero ecco 
quindi il riferimento alla candì 
data missina t h e a Napol i «si 
r i c c o i n m d a soprattutto per i 
suoi connotati più evidenti 
siamo dia dcmocr . t / ia del bu 
doir» Ancora I estetica per al 
t i teare Rulellini «molorino 
e ipitolino» il quale insiste 
Martinazzoli proprio questo 
tratto «ha iccenlu i t o n< Ila pò 
II* ca Ma soprattutto Rutelli ò 
subalterno al Pds Non vorrei 
che Ira qualche anno lo si n 
cordasse per la fontana di 
piazza Esedra |X?rcliè quella 
non I ha (alla lui ma suo non 
no» 

Battuti* b ì t lui t alcune id 
e (fi Ito altre più grosso! ine la 

pressione è forte e il segretario 
d i non può far altro che ri 
spendere co lpo sul co lpo sia ai 
suoi avversari interni che ester 
ni Ma per tirare su il morale d i 
una r iunione per la verità assai 
distraila non può che conclu 
dere «l.e cose non andranno 
in modo e itastrofico c e un 
nocciolo duro d i de che non 
rinnega il partito» La polit ica e 
i problemi nazionali sono per 
ora r imandati Per il problema 
di un possibile futuro governo 
con il Pds che gli viene sempre 
imputato anche da Fiori «oc 
e errerà avere I accortezza la 
pt\/ivn/a e il dovere di aspetta 
re quell i che saranno gli onen 
(amenti degli elettori» Per il 
momento resla solo la certe/ 
/ a del sostegno al governo 
Ci impi t h e in un anno dice 
M u l inaz/o l i -e -insello a m i 
d r i zz i l e i l t i inear i ln ie tn be i l i i 
nostri cont i -

Francesco Rutelli candidato 
progressista a sindaco di Roma 
al centro Achille Occhetlo 

Occhetto scrive 
aH'«Unione» 

Manca: 
socialisti 
votate 
i progressisti 

• • ROMA Un appello agli elettori socialisti a votare per 11 nuli 
dati progressisti nelle consultazioni d i domenica viene da I i nco 
Manca uno degli esponenti di punta del l Unioni- dei SIH_I il su 
che si contrappone alla segreteria Del lu rco Manca invila i mei 
(ere da parte differenziazioni e valutazioni contingenti e a i m i 
centrare il voto sui candidal i progressisti per sbarrare il passo i l i i 
destra Manca sottolinea che occorre fermare «quesl.i ì v m / i i i 
che nel centro-sud veste , panni classici del neofascismo i i l 
nord quell i "nuovi dell avventurismo della Lega» 

Perl Unione dei socialisti «solo un rapido p r i xessod i rat cor 
do tra le forze progressiste disponibi l i ad un ì l lean/a di nnnov i 
mento può scongiurare il rischio che quella che d o . e v . u ssen la 
rivoluzione costituzionale italiana si trasformi in una e onl ro r w> 
lezione demagogica e populista» Lappe l lo d i F n n t o Mane ì i 
quanto votarono per il s imbolo del garofano viene ali indom mi 
di una lettera dell Unione dei socialisti ad Occhetto soi iostr II i 
anche da Alberini Amasi Benvenuto Del Bue Landolf i Mat t in i 
Miniati . Quattrocchi Raffaelli e Sanguineli A l centro del d i x u 
mento il sollecito ad un «auloconvocazione» del (avolo program 
manco dei progrevsisti «Condivido - risponde Occhet lo in una 
lettera diffusa ieri - I ipotesi che voi formulale di un lutoconvo 
cazione pantana di tu*te le forze disponibili» li leader della Quei 
eia si dice soddisfatto della comunanza di valutazione e obu Itivi 
riscontrati «Ali Italia - sottolinea il segretario del Pds non v i ol 
ferta una schematica contrapposizione destra sinistra ( on ip i io 
nostro è formare e proporre un ampia alleanza di rinnovarne nlo 
democrat ico e d i ricostruzione nazionale» "Sopra'ti i l 'o u t i le fui 
/ e cattol iche - precisa la lettera - penso che oggi si debh 11 un 
centrare la nostra attenzione Le alleanze che vogl iamo e dob 
biamo costruire hanno bisogno anche di una presenza robusta 
ed evidente del r i formismo democrat ico e popolare di ispir i / > 
ne cattolica f inalmente liberato dal vecchio centr ismo i n t r i s i ir 
reversibile» 

Una mano italiana 
nelle «rivelazioni» 
di Stolitza a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MCsCA C è una mano ila 
liana nelle cosiddette rivela 
/ i on i che da Mosca con ca
denza regolare vengono get 
tate nel dibattito poli t ico inter 
no Ieri sera il giornale IZIXMI 
ja annunciando la prossima 
archiviazione deli inchiesta 
della procura generale della 
Russia sui rapporti finanziari 
tra il Pcus e i partiti comunist i 
occidentali ha 'al lo n'erimen 
to alle pubblicazioni ci t i sciti 
manale Stolttza che da alcune 
sell imane si distingue per un 
ostinato al lacco al senatore 
Lgo Pecchioli presidente del 
Comitato parlamentare d i con 
trollo sui servizi segreti al pre
sidente della Camera Giorgio 
Napoli tano e al dirigente del 
Pds Alfredo Reichlin Llzvesti 
ja ha scrino «Un altro esempio 
d i lavoro affiatato sui segreti 
dei soldi comunist i è rappre 
sentato dall indagine congiun 
Li d i giornalisti italiani e mo 
scoviti della rivista Stolitza- Il 
giornale ha spiegato in cosa è 
consistito il lavoro «affiatalo» 
cui hanno preso parte non me 
glio specificali giornalisti Italia 
ni Ha scritto «Confrontando ( i 
giornalisti n d r ) le visite svolte 
n passato dei leader del Pei 

ed ora noti parlamentari Gior 
gio Napoli tano ed Alfredo Rei 
chl in nelle slanze del Gomita 
lo centrale della Puzza Vec
chia e grossi contratti stipulati 
in seguito da dicasteri de! 
commerc io eslero con di l le 
italiane concludono che vi è 
stata una mediazione coni 
merciale del tutto probabile da 
p-r te dei leader poli t ici Italia 
ni 

! quasi di seguilo è s(ata ri 
cordala un altra «indagine 
congiunta d i giornalisti romani 
e moscoviti» i quali «hanno 
chiari to che Ugo Peechioli ha 
diretto i suo lempo una se 
zione segreta del Pei che effet 
tuava il col legamc-ao operati 
vo c o i il Kgb» Inline è stata 
scoperta una «nuova pista» se
condo 1 Izifslija Sarebbe 
quella che ha portalo società 
italiane e francesi amiche del 
Pcus a «riciclare attivamente i 
soldi attraverso la Soiuzplo 
dimport» Quest ultima «rivela 
/ione» si rifenscc a quanto 
scritto da (al Vladimir Voro 
nov proprio su Stolitza il qua 
le ha sostenuto che Achil le Oc 
chelto da segretario del co 
munisti sictli in i ha sposonz 
zato la vendita in Urss di parti 
le di vino dei cugini Salvo gli 
esattori m idosi di Salenn Va 
ricordalo che di non meglio 
chiarite vendi le d i gr maglie e 
vini parlò parecchie settimane 
la Bettino Craxi in un suo inter 
vento a Montecitorio 

L articolo d i /zuc\liju e mol 
lo utile per cominciare a capi 
re cosa si muove dietro la pub 
blicuzione di certi attacchi In 
lantri si e potuto ipprendi ri 
t h e una mano il ih n i i nula il 
1 ivoro i l i Slolilzu rivista i sin» 
k' i i i | )o l um i il i i l i l ( orn imi i l i 
Musi i i piti l i islortil il is il 

«settimanale illustrato soc 11 e 
pol i l i to» I- un (alto che nel1 ni 
t imo art icolo di "rivela:: uni» il 
Voronuv cita compiac iuto il I i 
voro d i Francesco Bigazzi e d i 
V i l c n o Rva a proposito i l i I1 > 
«Giadio rossa» i delle (ricec 
che avrebbero rinvenuto in 
Bulgaria II Bigazzi è il corr i 
spondente de // Giorno e d i Po 
norama il quale venne ii 'a ri 
balta del le cronache in m i i 
sione de'l i lettera di I ucjt itti 
t r i t ta dagli archivi e m in ipo 
lata d i l io sione o Andrei icci I 
di certo e singolare che ' irti 
colo con gli ali ice hi n dir i 
genti del l e \ Pei .il presidenti 
della Camera e il scultore 
Pecchioii sia stalo ini» p i l o 
(ramile , agenzia Adii Kronos 
proprio nello stesso giorni» in 
cui Bettino Craxi e toni ito a 
scagliarsi con t io il presidenti 
del Gomitalo di control lo sui 
servizi e contro Giuliel lo Chu 
sa corrispondente de In Slam 
p a d a Mosca accusalo di esse 
re al soldo della Lubianka 

Altre due interessami nota 
zioni La prima Stohtz*i ha ,m 
nunciato nello stesso articoli 
prossimi interventi sui «giorn i 
listi italiani stipendiati a giorno 
da l Kgb» Una l ile sinloni i non 
poteva essere più peri i tt i con 
q u i n t o a f fe rmi lo d i ( r i s i 
che adesso dovrà rispondi i 
ne in sede penale cosi come 
annunciato da Chic v i L i si 
conda Stolitza ha scrino t he il 
presidente del l i C imera si e ri 
voilo ali ambasci i la ilaliau i i 
Mosca sollecitando con «tono 
d i partilo» ideguate «misuri 
Il settimanale sostiene di aver 
lo saputo da «coli ibor itori d i I 
I ufficio stampa di I ministeri) 
degli Ksleri» della Isussia S i 
rebbe utile sapere dal p i laz /o 
del ministro Ko/v rev se t io t or 
risponde a verit i o se nivis e 
Stolitza abbia jx i lu to ippn u 
de r lodasue lon t i - i t ili «ne» 
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Una giornata con Adriano Sansa, candidato 
dal fronte progressista a guidare la città 
In giro con la vecchia cabrio e i i amiliari 
«Riassicura la gente», dicono i sondaggi 

Il pretore dal! viso pulito 
fra i moli orfani di navi 

, Una giornata seguendo la Golf cabrio di Adriano 
Sansa alle prese col traffico e i problemi di Genova 

. quattordici ore non stop, cento chilometri, duecen-
; to domande Una maratona elettorale cui il giudice 
• candidato a sindaco della Lanterna dal cartello pro-
"grcsbista si presta con l'aiuto della famiglia, tanto 
per restare nel budget. L'ansia di giungere in orano, 
il conforto dei sondaggi, e un sorriso nmandato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA Ore otto incon
tro con i lavoratori di Intecna 
nella sede del «Matitone» Ore 
nove giro nel quartiere di La-
gaccio-Oregina dialoghi vo
lanti con la gente in pia/za e le 
donne al mercato, visita ai cir
coli e alle associazioni Ore 
undici conferenza stampa 
congiunta con Diego Novelli 
Ore 12.30 conferenza stampa 
congiunta con Carlo Ripa di 
Meana Ore 14 30 incontro ,, 
con i consigli di ctrcoscruione <• 
nel centro sportivo polivalente 
di Prato, in Valbisagno, e viiita 
alla Casa di riposo della Dona 
Ore 17 incontro alla Camera 
di commercio con le categorie 
del porto Ore 19 a tu per tu 
nella sede di una emittente lo
cale con . docenti del Cid Ore 
21 dibattito .nella sede di 
un'altra emittente, su sanità, 
alluvione e aziende in cnsi 

Sul candidato - sindaco 
Adriano Sansa, in una «giorna
ta elettorale tipo» come questa, 
si è abbattuta una valanga di 
almeno duecento tra doman
de richieste, appelli, contesta
zioni Quattordici ore non stop 
di botta e risposta, almeno un 
centinaio di chilometri maci-
nati da un appuntaniuito al-' 
1 altro -Sono coinvolto anch io 
- ammette Sansa - nella corsa 
forsennata per ossero in ogni 

luogo e in ogni momento, so
prattutto se di II e giù passato 
un altro candidato Mentre io 
sarei personalmente contrario 
a queste maratone, perché 
non so sino a che punto davve
ro avvicinino alla gente» 

Una domanda in più, una ri
sposta più articolata e com
plessa, e I incastellatura degli 
impegni comincia subito a mi
nacciare slittamenti -Quando 
mi accorgo di essere in ritardo 
- confessa Sansa - scatta il 
meccanismo dell'ansia per
ché penso a chi dall altra parte 
della città mi sta aspettando 
Fare attendere le persone è 
una cosa che mi mette molto a 
disagio» E intanto la vecchia 
Golf Cabno al volante il figlio 
Ferruccio, studente universita-
no, macina altri chilometri Per 
il tour pomeridiano, subentra 
come supporter la moglie Car
la Perrone, medico E intanto 
Anna, la figlia diciottenne, nel 
tempo che le lascia libero il 
terzo anno di liceo provvede 
al volantinaggio porta a porta 
La v famiglia è mobilitata in 
blocco, tutto è calcolato per 
restare nei 142 milioni raccolti 
per la campagna elettorale del 
cartello Pcis, Verdi, Alleanza 
perOenova Lista Pannella Re
te e Patto di solidarietà-Pensio
nati 

Ma quan de Sansa è a tu per 
tu con la gente moglie e figli si 
defilano rapidamente si an
nullano sullo sfondo «Dottor 
Sansa - lo il iterpella una don
na al mercat o - mio manto dal 
2 novembre è in cassa integra
zione, è une dei colletti bian
chi dell'lntecna lasciati a casa 
a un milione al mese Abbia
mo due figli p ic coli e io non la
voro Abbiamo paura dottor 
Sansa Che l uturo avremo7» 
«Che cosa (ara per il nostro 
porto'» interloquisce un anzia
no «E per il ce ntro storico7» in
calza un'altra donna Sansa ri
sponde con te'no pacato, con 
sorrisi rari È p raucamente im
possibile che venga preso in 
contropiede li; domande si 
snodano secondo copione, la 
sceneggiatura d ella crisi di Ge
nova lascia poohi margini al-
1 improwisazion e Un campio
ne di 900 genowssi interpellati 
telefonicamente nell ambito di 
un sondaggio ot^anizzato dal
la Quercia, conferma la gerar
chia delle preoccupazioni per 
il 75 percento il problema più 
urgente da risolvere ò la disoc
cupazione, il 56 per cento ha 
messo al pnmo posto il rilan
cio del porto il 3£> percento in
dica I emergenza alluvioni, il 
26 percento il nsjinaniento del 
centro storico il 25 per cento 
I assistenza agli anziani 

È il ritratto fede le di una città 
che ha perduto in dicci anni 50 
mila posti di lavoro che ha vi
sto i moli sempre più orfani di 
navi, che all'inizio di ogni au
tunno spia con timore il cielo 
perché il dissesto dell intero 
bacino idrogeolog ico trasfor
ma puntualmente i ni in fiuma
ne luribonde, d ie u GII più tar
di di tre mesi fa ha assistito nel 
dedalo dei «caruggi», a tre 
drammatiche notti d i caccia al 

Adriano 
Sansa.' 

candidato 
del fronte 

progressista 
«La droga. 

un male 
terribile» 

magrebino e allo spacciatore 
e che ora vede i vicoli di fatto 
«militarizzati» che ha il più alto 
numero di anziani soli e il più 
basso tasso di natalità in Italia 
Genova è anche la città che, 
giusto ieri, ha piantato la qua
rantesima croce dall inizio di»l-
I anno su un morto di droga I 
parroci del centro storico ha n-
no da tempo svuotato le <ic-
quasantiere per evitare che i 
•tossici» ci sciacquino le sirin
ghe, e i malati di Aids sono 
tanti che la Liguna è al se< on
do posto dopo la Lombardia 
Un problema enorme e ango
sciante, di fronte al quale San
sa non si tira certo indietro 

Di fronte ai ragazzi della sto-
nca Comunità di San Benedet
to al porto dice «A lungo ho ri
tenuto che il metodo m gliore 
per lottare contro la dro .ja (os
se quello reprevslvo, insieme 

con una irrinunciabile preven 
zione, ma in 27 anni da giudi
ce ho conosciuto troppi tossi
codipendenti 'costretti" al rea 
to senza nessuna alternativa e 
ora dico che bisogna speri
mentare altre vie, per ridurre la 
sofferenza ed evitare mali peg-
gion anche la somministrazio
ne controllata di eroina può 
essere una strada» 

Sansa non abbandona mai 
il tono pacato la tranquilla 
scansione dei ragionamenti 
quel sottofondo di ottimismo e 
di fiducia che lo ha indotto ad 
accettare una sfida cruciale 
per Genova E infonde sicurez
za lo dicono le facce della 
gente lo confermano i son
daggi anche se per qualcuno 
«dovrebbe sorridere un pò di 
più» La Golf Cabno riparte, si 
ntuffa nel traffico per i sorrisi 
ci vediamo domenica notte 

È un medico, è il candidato di Bossi. «Se divento' sindaco, per prima cosa tolgo il distintivo della Lega» 

Serra, uno snob «capitato» nel Carroccio 
«Non dico mai "incazzato", come Bossi Io dico 
"scosso" La differenza è solo nelle parole». Aplomb 
britannico, riservato e sobrio, Ennco Serra, medico, 
corre a Genova per la Lega Gira fra commercianti e 
anziani, prende appunti, studia composto i proble
mi della citta Sballottato da un'iniziativa all'altra, il 
suo ntmo non è quello che il Carroccio vorrebbe 
«Se non hai una tessera in tasca, non fai camera». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

M CLNOVA «SI signore» di
ce sempre prima di rispondere 
alla domande Vecchio vezzo 
da sottotenente medico dei ca-
rabinien Già le .gerarchie, 
cruccio e dispiacere di una vi
ta Ennco Serra, 59 anni medi
co, candidalo a sindaco di Ge
nova dalla Lega, lo dice aper
tamente alla platea di com

mercianti e professionisti che 
lo ascolta al Cinema Orfeo «Se 
non hai una tessera in tasca 
non fai carriera» Ex aiuto 
ospedaliero a San Martino ha 
scelto deliberatamente una 
precoce pensione ed è diven
tato medico-attacchino Anco
ra ricorda le notti passate con 
Aldo La Dietra primo iscritto 

leghista genovese, a ce rrere da 
una parte all'altra della città 
con la colla che sbatteva nel 
secchio rischiando di sporcare 
i tappeti della sua Golf 

Ora Serra deve correre a pie
di nei caruggi, in motorino nel 
centro città in macchin Ì nelle 
periferie Con-e col suo sorriso, 
a volte gentile a volte malizio
so sobno nel vestire e nel ri
spondere col suo aplomb an-
glosavsone il piglio snob e I a-
na mite di chi 6 naufragalo più 
volte ed è tornato a vivere, dote 
ben nota a molte generazioni 
di genovesi Cosi il candidato 
Serra, sbattuto in pnma pagina 
suo malgrado, anche a poche 
ore dal voto continua a pren
dere appunti \JO fa davanti a 
Porta Soprana nel giro tra i 
commercianti del centro stoi i-
co gli an?iam che ancora vivo
no nel cuore antico della città 

portuale fermandosi a parlare 
anche con una prostit uta 

Nel pomeriggio e ancora 
con il bloc notes tra le mani e 
la penna a sfera che martella il 
foglio i negozianti d Borgo In
crociati, colpiti dall alluvione 
vogliono sapere dei rimborsi 
delle opere di rinforzo dei fiu
mi doli Iciapedell.iTosap Un 
«SI signore » annuncia la ri
sposta precisa e pacata come 
sempre E anche quando nella 
sede della Lega, nel bel palaz
zo ottocentesco di Via Gropal-
lo ha il tempo di rispondere al 
telefono agli elettori Serra non 
smetta mai di voltar foglio Di
cono di lui che continui a stu
diare, ogni notte come se il 21 
novembre fosse il giorno del 
suo esame di spi-cializzazione 
«Del torrente Sturla so lutto co 
me dello stadio di Marassi del 
Ducale dell Expo» sottolinea, 

elencando temi esclusi sino a 
poco tempo fa rial suo ricetto-
no 

«Un medico per Genova» 
poteva essere il suo facile slo
gan Ma i dirigenti del Carroc
cio gridano sui manifesti i soliti 
e abusati «Basta1» dopo aver 
sconfessato la squadra di Intel 
Icttuali che cercava di dar di 
gnità linguistica al partito che 
non conosce i congiuntivi e i 
condizionali Lui il dottor Ser
ra leghista distinto e naif, 
muove appena le mani attor
niato da gente che al contra 
rio come al cinema Orfeo agi 
U\ le braccia e lo riempie di 
pacche sulle spalle La giacca 
in tessuto spigato fa qualche 
grinza ma tutto resta perfetta 
mente in ordine i capelli grigi 
ben pettinati i baffi il distinti
vo della lx!ga ali occhiello la 

cravatta firmata e la camicia a 
nghine Sotto il cielo uggioso 
di Londra farebbe davvero una 
bella figura invidili di tutti i gè 
novesi che dal Genoa Football 
and Cricket in poi agognano 
Wembley, i pub e la riservatez
za inglese 

Peccalo davvero allora per 
quelle strette vigorose di ma
no le parole gndate le frasi 
sconnesse di chi si agita da
vanti ai suoi occhi per le tasse 
e supertasse, le multe e il fisco 
Genova che crolla Genova 
che non decolla Genova che 
dorme e non piglia pesci «Non 
dico mai incazzato come 
Bossi, preferisco scosso La 
differenza e solo nelle parole» 
sostiene da dietro gli occhiali 
calati sulla punta del naso che 
fanno trasparire uno sguardo 
al tempo stesso pungente e 

comprensivo 
II dottor Serra nella sua lun 

ga giornata elettorale tiene 
sempre la conversazione un 
tono sotto le domande degli 
interlocutori Forse girando in 
compagnia dei leghisti più affi 
dabili preferirebbe altri coni 
pagni di viaggio che so qual 
cuno che gli parli delle sue 
passioni artistiche Puig e Mirò 
intesta qualcuno che lo mtrat 

Enrico 
Serra 
candidato 
dalla Lega 
«Non dico mai 
"incazzato
lo dico 
'scosso'» 

tenga di Maggi il fascino del 
I oriente le metropoli imenei 
ne I musei europei qualcun 
altro ancora che gli racconti 
dei silenzi degli oceani delle 
vele e delle isole ncord.untogli 
t he da qualche parte sulla c<> 
sta ligure una barca lo itten 
de 

Il suo ritmo non e intenso 
come vorrebbero il segret ino 
Bruno Raver i e I on Sergio (_ ì 

Adriano Sansa . 
È cand ida 'o della c o ili 
zione progressista la più 
ampia Pds Verdi Al 
leanza Democratica I i-
sta Palmella U R e t c Pai 
to di Solidanetd-Peiisio 
nati 

Enrico Serra. 
Lega Nord 

Ugo Signorini . 
Candidato della coulizio 
ne Popolari per Genova 
(De) Rinnovamento So 
cialista (Psi e Psdì ) 
Unione di centro ( Pli ) 

Giul iano Boffardi. 
Rifondanone e oniuiiist.i 

Gianni Pl inio . 
Msi e Partito dei Pensio 
nali 

Candidati minori sono 
Pasquale Romeo 'Meni 
mento Lavoratori Auto 
nomi) Fabrizia Di Ri'lla 
(Giovani per Genova) 
Giovanni Genìa (Lega I i-
guriu Pensionati) Itm,t 
Vosco Salsi (Lega Auto
nomia Ligure) 

I grandi e let tor i di 
Adr iano Sansa . 
Franco Hennrjuct I io 
nello Ferrando Cimil lo 
Arcun Pierluigi Assirelh 
Carlo Castellano Gianna 
Schclo'iu Fulvio Cerofo 
lini Edoardo Guglielmi 
no Carlo Rognoni don 
Andrea Gallo 

I grandi e let tor i di En
rico Serra. 
Vincenzo Matteucc i Bru 
no Ravera Sergio Caslel 
lancia Erminio Raiten 
Franco Monteverdc Enri
c o Mazier Enrico Ricci 
no 

slcllaneta che stanno vivendo 
una seconda giovinezza soito 
le indegne di Albero da Gius 
sano Altroché vi iggi quadri e 
sperduti oceani \ o gli tocca 
trovare la risposta giusta su tic 
kel sanitan aborto pensioni 
ambiente industrie porto ira 
sporti e case «Quando sarò 
sindaco - dice - toglierò il di 
stintivo dell i Lega perche un 
conto e la lotta politica un 
conto e amministrare una < it 
la- Sballott ilo d.i una p irte ti 
I altra di Genova da una que
stione naziona'e ad una di 
quartiere Serra sembra sospi 
rare I bloc notes aumentano e 
i giorni non p.issano Tiai Se 
|X)i ci fosse il ballottaggio a'Iro 
giro altri incontri altra Ialina 

-1-ei e troppo delicato con 
quelli ci vuole polso'- gli urla 
un ledele idcpto di Ikissi 
-Non deve mollare un solo 
istante sino a domenica dia 
I jnima» lo consiglia un 1 don 
na -Bisogna mandarli tutti a 
cavi dottore Solo lei può f ir 
cela Capito'- Lui sorride pi 
gramente Enrico Serra medi 
co leghisij sognando torse di 
essere hnneo Serr i pilota e di 
voi ire vi i lontano 

Intervista a Marta Vincenzi, candidata alla presidenza della Provincia 

«Così landò la sfida ambiente» 
Marta Vincenzi, 46 anni, candidata alla presidenza 
della Provincia, è l'unica donna in lizza a Genova 
per la guida di una amministrazione locale Soste
nuta da un cartello progressista (Pds, Verdi, Lista 
Pannella e Patto di Solidarietà) ha individuato nella 
nsorsa ambiente la chiave per rivitalizzare l'ente. 
Nella palestra della politica una donna che non ha 
bisogno di costruirsi jl ruolo abusato di leader 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm GUsOVA 11 divistro della 
Haven il dramma dell alluvio
ne i1 mare inquinalo le cimi
niere delle acciaierie e i depo
siti petroliferi, le grandi arterie 
e il traffico il patrimonio bo
schivo il territorio la sfida am
biente a Genova passa per la 

' provincia Marta Vincenzi 46 
anni preside di scuola media 
ex assessore comunale alla 
pubblici istruzione, accettan
do di rappresentare il cartello 
elettor ile Pds-Verdi-Patto di 
solidarietà-Lista Pannella ha 
subito rivendicalo la rivitalizza 

zione dell ente «In passato la 
provincia si limitava spesso a 
passaggi automatici di fondi e 
funzioni adesso deve svolgere 
un ruolo di coordinamento» 

E la chiave di lettura del pro
gramma delle forze progrcssite 
sta nella cultura del territorio 
in uno sviluppo sostenibile 
cori la carta ambiente «Per 
ambiente - dice la cand.data 
alla Presidenza - intendo una 
risorvi produttiva non soltan
to un bene da conservare e 
preservare Questo sellifici 

prima di tutto contenere e ri 
durre lo stato del dissesto or
ganizzare e tutelare il ciclo del 
le acque, pulire i fiumi e i rivi 
censire le zone a rischio vieta 
re costruzioni che compromet 
tano il paesaggio, operare be
ne nel campo dei rifiuti e del-
I inquinamento Poi bisogna 
pianificare e rendere produtti
vo il territorio Ad esempio in
tegrare le zone interne con 
quelle costiere agevolare gli 
insediamenti artigianali, ri 
prendere i progetti di valoriz
zazione tunstico-ambientale di 
zone come la Val 1 rebbia po
tenziare i servizi e l'integrazio-
ne urbana dei comuni del gol
fo Paradiso rispetto a Genova 
sostenere la vocazione di cuo
re verde delle valli tra il capo 
luogo e Savona» 

Indicando il modo per rag
giungi re gli obiettivi di prò 
granulia la Vincenzi h ì dato 
una marcia in più J\ alleanza 
progrev.ist.1 l-iureit.i in filo 

sofia radicata nella popolosa 
vai Polcevera due volte asses
sore in comune Marta Vincen 
zi si è d stinta per le innovazio 
ni introdotte nel rapporto tra 
istituzioni e cittadini come 
I avvio del servizio -Informa 
Giovani' a palazzo Ducale i 
progetti per i cantieri scuola 
lavoro e le forme innovativi nei 
nidi e nei servizi 

In una palestra politica in 
cui il ruolo di leader sembra 
avvantaggiare molto il sesso 
maschile la candidala donna 
non si e trovai i certo in iniba 
razzo «Mi rendo conto che 
prospettare una presidenza al 
femminile rende scettici alcuni 
addett ai lavori Ma io credo 
molto nelle caratteristiche 
femminili il senso pratico del 
le donne I umiltà la capacita 
di farsi ascoltare e di iscoltarc 
A chi mi chiede perchè pro
prio una donn i alla presidcn 
/<j della Provincia rispondo 
semplicemente penile è me 
glio- W h 

Nella riviera, scossa da decine di inchieste, la sinistra si presenta divisa al voto 

Urne a Sanremo, tra fiori e scandali 
Il profumo che amava la Riviera dei Fiori e quello de
gli scandali casinò, agenti segreti, mafia, droga, comi
tati d'affari Ecco la Sanremo del Duemila che, alle 
prossime elezioni, si presenta in un clima di dtvisionc 
e frammcnta7ione che non lascia immune neppure la 
sinistra La De alle corde dopo una serte infinita di 
procedimenti giudman 1-a Lega si affida al vecchio 
mentre Pds e pattisti si presentano insieme 

DAL NOSTRO INVIATO 

M sANRIJvIO^ Cera una volta 
la Riviera dei Kion ora è diven 
tata la riviera defili scandali Ui 
Sanremo di Valle Ombrosa è 
solo uno sbiadito ricordo lette 
rano quella della «Specula/io 
ne edilizia- un passalo tutto da 
dimentitare Difficile oggi nel 
la ressa del Casinò nel traffico 
cittidino nella decadenza del 
la Piena e dei vicoli trovare 
qualche traccia lasciata da Ita 
lo Calvino I orse nee.li istituti 
scolastici frequentati dallo 
scrittore lie,uro e nella visione 
a hn k<iUì della Corsici noi 
eiorni cii bonaccia Ed indie 
1 unni lutile televisivi e -bau 

diana- appare una facciata di 
cartapesta della realta coni 
piessa di questa cittadina di 
frontiera una popolazione 
che tende id invecchiare (su 
57 mila abitanti ben 12 nula 
hanno più di b'i anni) un traf 
fico di droea quotidiano quan 
lificalo in 120 milioni di lire 
circa 2 mila giovani tovsicodi 
pendenti un ponto di partenze 
e arrivi di exlracomuntan 

II poi eji scandali dei tavoli 
da f(loco il riciclarlo di dena 
ro sporco le basi della inafta i 
tornitati daffari che governa 
no I ì riviera decine di nv tue 
sic tlella prm lira d< Ila Kopuh 

blica sulla pubblt<a minimi 
stra/ione sul Casinò e persino 
sul hest.va! della canzone 1 
commissariamenti sui di pa 
lazzo Bellevue sede comuna 
le che del Casinò non hanno 
cerio risolto i problemi sanre 
mesi In questi giorni si parla 
insislentemente di i^enti st 
irretì che setacciano ancora 
un i volta la più f imosa e isa 
da muco d Italia ancora priva 
di un gestore dopo c i e l i pn 
ma asta di appalto e iridata 
deserta 

-I- una citta senza morii*" 
tuona Amilcare K imhaldi 1 in 
ven t re del -club .eneo-
I roppo ricca e troppo fortuna 
ta per sapersi gestire con i ì^) 
nula giocatori che oe.ni anno 
fri quenlano i tavoli verdi con 
la va Li n ti. i di miliardi Rai i 1 In 
illjorejn le 1 I mila seconde 

case il traffico con la vitina 
I rancia i 500 miliardi di lattu 
ralo annuo del settore dorico 
lo I -l impero- h i smora ivuto 
un solo titolare 11 De pi rqu i 
ranl inni ill.i tmid \ ni I conni 
ne con un tmic i ili* ni inza 
l-iossibiU quell i I* eji ili» iti 
un i voliti isin.1 I'IS i un i voli . i 

liber-.li ett Dopo la stintit i 
Sanremo sembri in predi "1 
una frenetica rincorsa <U 111 
novità V »e candidati a snida 
i o ed una decine di liste i il 
mente tante che |x*rsino il prò 
k ssor Giuli ino Amato si c> sba 
L»II ilo ha in\i ito una U tu r i di 
solidarietà al enippo denomi 
nato «-Alle inza di prov,rtsso» 
v opretido perot In ip|x>e,ijia 
v i il e indid do della L\ î t he 
idi sso hi I inserti.i -Popò] in 
pi r S uirc ino» ) e ne ha invi ilo 
un ftllra ali i list i -P ilio p< r 
S ina me - volut i d n Po poi in 
di Ve.ni Una contusione i In 
purtropi o finirà permnumia 
re anche I elettorato IA forze 
proi;ressiste ini itti si preseti 
tano in manieri Irimnn ntan i 
rischiando di [xrderc locc i 
stone storie a di d ire una svoli i 
dia vita imministrativ i e iti ufi 
n i 

Pds i -Patto [XT S IIIN mo-
( forni it i d u fi delissimi di s< 
Uni d ii rt pubblit ini i I i i \ 
MK lalisli i punt un » su IV ro 
P itisi t \ sind ii o di II i t ilt.i 
dil P n il 71" lv u ( u t li di 
-s inri ino In n ni ni 1 ip 

poL,eio di Inondazioni h m 
no messo m campo I inni h »l 
di e e t pure I ex e i « i^iuppo 
del Pds che si e nu sso in prò 
[ino con una s 1̂ \ qa isi idi utj 
ca a'Ii precedente -Ins» nu 
JXT Sanremo» Riuscire il in ie 
strale e he qui remila sow ino i 
sp i// ire vii k nmoli d» li i 
confusioni > \J ffitile dirlo m 
t h e se i s o n d a c i danno pi r 
certo il Incollo derniK risii ino 
i il PI ine ito decollo di il nu
lle di centro che i Sauri ino 
cri st it i bittozz il i d il mini 
stro Rati H li Costa u l i \ itto 
no Sbarbi 

Anche I i l«ctja non scinbr i 
godere tli brindi livori visto 
e lie t sond u^i le ri e, i! ini» un 
poco lusinghiero 11 C o!p i 
torse del t andid ito ' * i\id« 
Oddo che proprio uni 'lejn i 
nuova non e ìvendo nuli! ito 
in pass ito tu tre partiti divi rsj / 
( hi vini eri 'I i roulette kll< 
t lezioni' Su ur v r lite I i Ir mi 
nu ntazione i sopr ittutto I i 
preiH t up i/ioni t o un 11 il* i 
1 ì nt ostruire noi s i r i In ile 

I* r t hiunqui •* di rsi siili i s< 
li u h i semi i v; / 
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Le città 
al voto 

Politica pjfi in.i 5JTIJ 

A Strasburgo il presidente accenna a Tangentopoli e elezioni 
«Noi non nascondiamo farisaicamente le nostre rovine» 
Incontro e scambio di battute col leghista Speroni: 
come a Teano? Lui non è un monarca. E chi sarebbe Garibaldi? 

«Non copriamo le piaghe» 
Scalfaro: «Affronteremo un duro lavacro » 
«L'Italia non ha coperto le proprie piaghe», anzi sa
pra affrontare «un lavacro essenziale e sereno, an
che se duro». Così a Strasburgo dice Scalfaro, pen
sando probabilmente alle inchieste e alle prossime 
elezioni Scambio di battute con Speroni «L l'incon
tro di Teano'», chiedono. Il leghista: «Non abbiamo 
fatto la guerra, e Scalfaro non è un sovrano» La re
plica del presidente «E poi, chi sarebbe Garibaldi7» 

AUGUSTO PANCALOI 

• i .srRVSBUKGO Che I Italia 
d i questi tempi nutra più di l l i 
clen/d che stinni ncijl i ambien 
ti comunitar i non è un mistero 
per nessuno E questa diffiden
za anche se avvolta nel cello 
lane di (ormali d ichiara/ ioni di 
solidarietà e qua.si sempre 
presente noi conversari euro
pei come dubbio ormai siste 
mal ico sulla sua capacita di 
«restare» in Europa Al termine 
della rapida •tournee-europea 
telai l.uvscmburso dove •.. era 
intrat lenutocoi nostri emigrati 
a Mrasburijo per incontrare i 

rappresentanti del Consiglio 
d I uropa e della Corte di Giù 
sti / ia) Oscar Luiiii Scalfaro ha 
cercato di dissipare questi 
dubbi davanti agli europarla 
mentan «iqli eletti dal popolo 
europeo in quel "Palazzo del-
I Europa» che meglio d i qual 
siasi altra sede comunitaria 
poteva recepire e diffondere il 
suo messaggio 

Perché - tia detto - sui mali 
cldll Italia "povsono esserci fa 
ci l i comment i denigratori ma 
non certo farisaiche compian-

cenze di vetrine luminose a co 
pertura d i magazzini rovinosi» 
dunque la verità tutta la venta 
per diventare per ridiventare 
credibi l i agli occhi d i questa 
Europa in marcia verso I Unio
ne entrata in un cammino cer 
lamento difficile ma necessa 
no un cammino sul quale I Ita 
Ila vuole essere presente e da
re i l suocontnbuto 

E I Furopa va bene ma 
quale Europa7 Cinquant anni 
fa - dice Scalfaro - I Europa 
era nel l 'animo di tanti uomini 
polit ici ma non e erano orga 
nismi europei Oggi ci sono 
molti organismi ma e e meno 
fede europea Primo dovere 
dunque avvicinare I Europa ai 
cittadini colmare i vuoti esi 
stenti con una comune politica 
estera d i difesa e di sicurezza 
e ciò esige una volontà politica 
anch essa comune Secondo 
dovere combatlere i due mali 
più gravi di oggi la violenza e 
la disoccupazione 

Sul piano della violenza e e 

quella delle guerre e he non ri 
solvono mai i problemi e e la 
violenza che scaturisce dalla 
sete di ricchezz-a la violenza 
razziale t quella contro I am 
biente e la natura Pppoi e e la 
disoccupazione «che colpisce 
I uomo nel suo diritto ad esse 
re persona attiva nella comuni 
là» Nessuno può vincere que 
sti mali da solo per vincerli ci 
vuole un impegno comune 
non dimenticando mai - e qui 
abbiamo sentito un eco di -Per 
chi suona la campana» - c h i 
nessuno perde mai da solo 
perché «se un popolo é travol 
to facilmente coinvolgerà gli 
altri che stanno a guardare 
Diceva lohn Donne ripreso da 
Hemingway «Non chiedere 
mai per chi suona la campana 
Suona anche per te» 

Ecco dunque la necessita di 
non «stare soltanto a guardare-
ma di operare tutti in questa 
Europa di partecipare tutti alla 
sua costnizione tanto più che 
mil ioni di uomini e di donne 

bussano alla nostre \X)1L alle 
porte d i un Europa che rappre 
senta sempre di più una spe 
ranza e c h i non devt restare 
speranza 

C'erto - h a n i ordato Scalfaro 
t o n n u l l i s m o - l e fatiche d i e ci 
attendono sono tante -gli 
ostacoli di oggi sono seri- Ma 
la cosa p i ggiore da fare san b-
bc quella di arrendersi di gel 
tare la spugna «Vogliamo pre 
sentarci sco ìfitti - h a c h i e s ' o -
i n in i ' d ivanti al sangue d i Ila 
Bosn ia ' ( i vogliamo con un al 
to d i volontà di responsabilila 
riprendere il cammino , del 
consolidamento iteli Unione 
europi j sancita chi t ra t t i lo d i 
Ma. is i rnht ' 

Costruire dunque 11-uropa 
•e un dovere d i tutti gli europei 
|K>r I uomo di oggi e p i j meo 
ra per I uomo di i.om.in » C on 
due inspessita urgenti |>er i re 
sponsabili di quest i costruzio 
n i ' (arsi e ipire dagli eu ropa 
stabilendo un maggior grado 
di comuni i izione eppoi edu 

c i r é 11 ittadini dei vari popol i a 
diventare «cittadini europei» 

Oscar I uigi ScaKaro che 
aveva aperto il suo discorso 
presentandosi come «ostinalo 
convinto pervicace europeo» 
ha conc'uso da buon cattoli
co quasi in preghiera «Che la 
provvidenza di Dio ci preservi 
dalla colpa di evscre stati as 
senti da un cosi grande impe 
gno» 

\AÌ reazioni degli eurodepu 
tali italiani al discorso sono 
state contrastanti «Di un prò 
londo umanesimo» I ha defi 
nito il verde Virginio Bellini 
«Ottimo» il de Mano Porte Ma 
hrancesco Speroni leghista 
1 ho trovato «troppo generico» 
\}n i ommento positivo dal ca 
pogruppo del Pds Luigi Co 
laianni «Scalfaro non ha evita 
to - ha detto - di parlare anche-
delie difficolta attuali dell Ita 
Ila indicando chiaramente 
che noi pensiamo d i superarli 
non nascondendole ma af 
Contandole» 

A Venezia Cacciari sarebbe al 35% e Sansa a Genova al 32%. Più incerto il quadro a Trieste: Illy al 28% 
Tutto quello che devono ricordare gli elettori: occhio al tagliando per poter votare al secondo turno 

Ovunque in testa i candidati progressisti 
Ancora tre sondaggi Swg e ancora tre candidati 
progressisti in testa Cacciari a Venezia, Sansa a 
Genova, Illy a Trieste A differenza del passato, lu
nedi non avremmo i raffronti con i risultati delle 
passate elezioni Lo ha reso noto il Viminale «So
no impossibili» per la drastica riduzione dei sim
boli tradizionali e la proliferazione di liste di coali
zione Tutte le regole per votare 

ROMA Ancora tre sondaggi 
della Swg effettuate pe rco l i l o 
de / Umidi; de! Cri e ancora 
al pomo posto i candidati pro
gressisti d i Venezia Genova e 
I rieste Ma a tre giorni dal voto 
il sondaggio mette an i he il III 
ce che il numero degli - indeci 
si» 0 elevato e vanno da un 
mavsimo del 26 * a Genova al 
20 ' d i Roma i Palermo A Ve 
nezia il sondaggio Swg da in 
lesta Massimo Caecian con il 
3"> delle preferenze AI se 
con i lo posto il candidato della 
I.cga A l l ' i Manconda con il 
2 11 seguito da Giovanni Ca 
stellani il candidato di De e pò 
polari con 18\ A Genova con
duce il sondaggio il candidato 
progressista Adriano Sansa 
con n J2 V II suo diretto awer 
sano il leghista Enrico Serra se 
g u c c o n i ì 2 2 i l dcUgoS igno 
rini é al y'i A T neste il pr imo 
|)Osto va a Riccardo Illy con il 
28 o Giulio Staffieri (destra) e 
al secondo |>ostocon il 23'^ al 
terzo f-edenca Seganti (U'R. i) 
con i l20H 

I risultai, del sondaggio non 
.0 10 piaciuti a Gerardo Bian 

co capogruppo de a Monteci
torio Bianco ha defini to «mol 
to irresponsbile» dare a tre 
giorni dal voto sondaggi «non 
londati scientificamente» e per 
di più commissionati anche 
dal servizio pubbl ico II capo 
gruppo de contesta che il son 
daggio sia «fatto tra 1 candida' i 
a sindaco» mentre 1 suo avviso 
•andrebbe (atto in relazione al 
le forze polit iche < he lo sosten 
gono» 

Vecchi «Imboli add io . 
Domenica provsima gli elettori 
lo [potranno const.it ire visiva 
mente sulla scheda l-i nuova 
legge sui sindaci alla sua se 
eonda prova ha compiu to una 
vera e propria -rivoluzione co
pernicana» I «ini e che il Vimi 
naie ieri ha fatto v ipere che 1 
dati non sono omogenei ed e 
impossibile compararl i p i r 
tanto non ci sarà nessun raf 
fronte tra 1 risultali delle arnmi 
rnstrative i lei novembre fM e 
q lei!) di-Ile precedent, elezioni 
1 (xi ' i t iche ed omogenee) 

II dir i Kore gt nerale dell ani 
mmistrazione civile del Vtmi 
naie Roberto Sorge ha spie 
gato in una conferenza stampa 
1 he «in 1 comun i non s i mpre 1 
partiti tradizionali si sono pre 
si MI ili i o l i 1 loro simlìoli ma 
s e inv ia i un proliferare d i liste 
ehi s ixsso lon tengono più 
partiti tradizionali e ehi non 
consentono d i f. in un r.idroii 

to con il passato» Un riepilogo 
generale con raffronti con le 
precedenti elezioni il Viminale 
lo lara comunque Ma avverto 
no -Sarà da prendere con le 
pinze» Mano Spano direttore 
centrale i lei servizi elettorali 
chiarisce che conterra sola 
mente 1 risultati ottenuti dai 
partiti tradizionali quell i pre 
senti in Parlamento nei comu 
ni dove si presenteranno con il 
s imbolo ufficiale 

l*i nvoluzione dei simboli si 
accompagna alla rivoluzione 
della scheda elettorale Ecco 
tutto quello che gli elettori de 
vono v ipere prima di recarsi ai 
seggi 

Durata del le votazioni . Si 
vota un solo giorno ld dome
nica I seggi saranno aperti 
dalle 7 ' ino alle 22 Non v i ra 
più possibile votare f inoa ' le 14 
del lunedi 

Comuni f ino a 15.000 
I urno unico con sistema mag 
giontano secco Co r un solo 
voto si scegln I s nddeo e lista 
1 ollegata La scheda contiene 1 
nominativi dei candidati sin 
daci e 1 contrassegni delle liste 
che li appoggiano Si vota tree 
eiando un segno sul simbolo 
della lista posto a fianco del 
candid.i to Non e povsibile vo
tare un sindaco diverso da 
quello della lista prescelta Si 
può dare un solo volo di prefe 
renza scrivendo il cognome e 
anche il nome in e aso di orno 
m i n a del candidato consiglie
re preferito Se si scrive il riti 
mero il voto é nul lo 

Comuni «opra I 15.000 E 
previsto un dopp io turno n< I 
raso in cui nessuno dei cadi 
dati sindaci raggiunga al pn 
mo turno la maggioranza asso 
luta dei voti validi Pertanto 
occhio al 1 ertlìicatu elettorale 
bisogna conservarlo per l e 
wn lud le ballottaggio La scin
da 0 sempre una soia ma ù 
previsto anche il voto disgiunto 
(sindaco e una lista divervi da 
quelle che lo sostengono) li 
voto [H)t«a essere esprevso in 
quattro modi 

a) Vot indo con du i i r oc i 
una per il s ind. i lo e I altra jR-r 
una delle liste che lo ap[x>g 
giano Nella riga posta a l ianco 
i lei contrassegno si può espri 
mere una preferenza scriven 
do il n o m i del consiglieri p n 
ste l lo 

b) Volando c o n u n a i r i x i 
v ) lo jx-r il smelato In questo 
1 asci il voto non si tr isferisce a 
nessuna lista 

ni 

fPirtllol 

(>«rtlto\ 

« H Q u t s U <> l.i prim-i posMbiliU. che I clt .ton* lui in cabimi vo 
tare pur il partito tracciando una croce sul simbolo e indie indo 
-,on il cocjnomc loven tu i lo candidato consistere preferito e 
contemporaneamente votare il sindaco trace umclo una croce sul 
rett.involo in cui e Sia stampato il nome del candidato sostenuto 
dal partite prescolto 

• • Qucst i o la seconda possibi l i tà eli voto I elettori- sceglie 
solo il p i t t i l o tracci i ndo un 1 croce sul s imbo lo e se vuole 
può indicare con nome e cognome il consigl iere preferi to 
( mai usare il numero ) Au tomat icamente tuttavia il suo voto 
si irasferisc."* sul cand ida lo s indaco sostenuto dal la lista pre 
scelta 

Filippo 
OUM 

« • i In cjuesto c a v i I e lettore vota soltanto pi r il suo candid itti 
alla carica di sindaco tr tee landò una croce sul reti 111140I0 in e ui 
ò ma stampato il nonu e cognome di chi pn ferisce . . . I M I . I scelta 
non avrà altre consegue, n/t il voto ini itti non si traslcnsc e a in s 
suri 1 di (incili lisi, c i» sostengono il candidato sirici i t o indù i lo 
dall elettore 

• • Que st i e l u l t ima possibi l i tà | elettore vota per il par l i lo 
e da se vuole l.i sua pre (e re n/a al cad ida to prese el io per 
t or is i ; / . ! r« cornut i ile l 'oi |x rò sceglie un sirid.:co non colle 
K i to ilIa lista votai 1 isst tjn indo la sua pre !crcn/a al candì 
dato s indaco soste mi to da i l 'n partit i £ que l lo ch i si ch iama 
voto disgiunto 

e ) Votando < se lusiv irm nu
li contr issei^no di lista e 1! no 
me de*! consiglieri prescelto 
In questo case» il voto s i . st< n 
de autorriatu amente i nd i e sul 
s indacoto l le f r i to 

d ) Vot indo il sindaco pre ft 
rito (< r.xe sul nome ) 1 sc< 
t l̂ie ndo mvett per il consiglio 
ima lista eh*, non lo sostit IH 
(crex.c sul simbolo) 1 questo 
il caso del votoci iskjH mto 

S ic i l ia L i \<t «storie h i c o m 
JM tcu/e prini irte in 111,ile ri . 
elettorale e la kum s ic i l iani 
| x r I e le/ ione dire» » del snida 
co e1* dive rsa da quella n 1/1011 1 
le Si vot 1 su due schede distil i 
te una per il sindaci» e una pe 1 
il consumilo comuna l i Di e on 
vt-ue n/.i I e U Kore su un i 
se h**d 1 scenar i l i croce sul 
sindaco preferito sul! illr 1 I 1 
list 1 e il consigliere pr» scelti II 

e unsikjio t omin i ili vie ni e le t 
u il pr imo turno Al b illoit.in 
1*10 si \ 1 solo per I t le/ ione <h I 
sindaco ne I e is< e. he nessuni 
dei e indici iti smd n i ibbi 1 
r impunto la m. i i^nr in /a asv 
luta el* ivoti v tildi 
C o n * , e; l i p r o v i n c i a l i . L i 
se In d 1 e unti 1 come puri il 
M »lo l'ast 1 tr m 1 m un K H H I 
su! SIIMJIO pti se <'to e si vota 
< onte mpi »r me tiiw nte \n r il 

candid ito pn side nlt ad 1 sso 
collii»» ito t pen i e i d i d t t ocon 
sit-in re il cui nome est imp ito 
1 li ilice» del contr isse^no Ari 

the |K*r I e le / ione de 1 consigli 
provine 1 ili e1* previsto un ève ri 
Mi ile si "concio turno e le regole 
sonole stessi previsti p i r i c o 
munì supe non u 11* (H) ,bi 
t in t i L i dille reti/11 onsisti nel 
voto unico non 0 mf itti previ 
sto il voto disgiunto 

l presidente della Repubblica Scallaro 

Sassolino 
«Ecco come 
combatterò 
la camorra» 
• • NAIADI J «Suru il sindaco 
.nticun.ic.rra» aiti- m ia Antonio 

8as.so.ino Che lancia 7 propo 
stc per combattere la malavita 
recupero sociale dei fondi 
conoscati alla malavita orga
nizzata e ut politici corrotti 
r ior«ani / / i / ione del territorio 
previ n/ionee* repressione del 
la mie rodeliniitien-M neon 
quist 1 alla legalità degli spazi 
pubblu 1 revisione dei contratti 
d ippalto di langcntopoh e 
cejsti 'u/iont di parte civile nei 
processi di corruzione infine 
una campagna di educazione 
di massa alla legalità 

Il parlamentare del Pds Iati 
ci 1 cosi la su 1 sfid . alla mala 
vita organizzata e alla m u r o 
criminalità Bavsolino I n illu 
strato ieri i lei corso d i una 
e onlerenza stampa il suo prò 
M ninna pei cominciate a mct 
l i re ordine per rendere «nor 
male- la disastrat 1 capitale del 
Me z/ogiorno «D.i anni nessun 
rappresentante del comune di 
Napoli partecipa alle riunioni 
del Comitato per I ordine pub 
lit ico - ha spiegato - È mia in 
te n/ ione come pr imo atto del 
la nuova amministrazione 
chiederne al prefetto la convo 
e azione-

Bavsol inomoltrechiederu il 
Parlamento I immeduta modi 
fica della legge sulle confische 
|x*r fare in modo che 1 fondi e 
gli immobi l i messi sotto seque 
stro (nel capoluogo campano 
sono valut it i e irra mil le indiar 
di di lire ) finiscano nelle casse 
del comune di Najxjl i e non in 
qui Ile del lo stato "con il vin 
colo di riutilizzo sociale degli 
stevsi per scuole stnjtture del 
ti mpò libeto sp iz i pei attività 
culturali e per 1 animazione" 
l\>. si (ara pulizia morale - | * r 
il candidato sindaco - con la 
messa in mora dei contratti 
d appal lo stipulali t r i ditte e 
|jolitie 1 travolti el 1 I ungentopo 
li 

Palermo 

Presentata 
la «squadra» 
di Orlando 
M l 'Al i kMO U o l i l i a Or 
lam io ha reso pubbl ica la 
l o n i p o s i / i o n e ile-Ila squadra 
i k i el ict i avscsson che I af 
f iancheranno una voha i l i t 
10 s indaco d o p o il \ o ! o in i 
ministrativi) Assissore al 
C1 l i t ro stoni < Mira Hnuho Ar 
t u r i 14M presi nte nella tjiLin 
1 1 i l i lt<] -i'nniave-r i» /Vssesso 
re p i r 1 dir i t t i de i minor i il 
m i n i s t r i l o Min t i - C osta i v o 
sostituto p n vso la FJnx. l ira 
de i m inor i d i Palermo Al le 
ittivita social i i sanitarie Lu-

1 lat in D Ant j i lo rcsponsa' i i 
le del \1nvi (Mov imen to vo
lontari il i l iano) AH inforni i 
/ i o n e e at;li m i an i l i spei 11 
li ( i i o \ a n i i i Herro pn sn id i l e 
del l V i i A l t i r r i lono Alber to 
Mancano consigl iere u s c m 
ti d i Ila Rete Assi vsorc- alla 
1 i t tadman?.! il socio logo Al 
ho Mastropaolo A l lavoro i 
al l ' attivila p rodu ' l i v i I mute 
filli n industr i , i l i Att i l io Or 
I i ndo Al la cu l 'u ra la niorna 
lisi 11 scrittrice Giul iana Sala 
1I1110 del ^ n j p p o «storico» i l i 1 
g iorna l i "I Ora» Ira le f o n d i 
tra i di I t o n n i . i t o d i i l i u / u o 
li MI i in i n f u n a l o u i i i n i l i 

11 l'v n i ni iit'-r il diritt i nt< 
p nton i l ' N i n IO V i l ' . ibba 
Alla se n o l i A l i ss mdt i Sir i 
Uus | 

Italia Radio Speciale 
«Verso le elezioni» 

OGGI A L L E O R E 11 

Filo diretto 
con il segretario del Pds 

Per intcrvem re 
Tel.Oó / 6791 •*!2 - 6796539 

COMUNE DI REGGIO EMILIA Sorvu-^y Contratti Loglio dsj. 

<• Avviso ài Gara 
£ indotta licitazione privata par appa'.o polizze df.sicLr JI vo 
-Incondio rischi civili o/o commerciali- (premio a base di gira Li1 
1*5 760 000) e -Incendio nschi industnali Teatri» (premio a base di 
gara L 80 000 000). por tanno 1994 Laggiudicazione avverrà ex 
arti 89 telt a) 73 leti e) o 76 e 1« 2 l o 3V R D n 627 21 
ammettendo offerte tn ribasso o alla pan Le domino** di 
partecipazione dovranno pervenire in Dolio entro le ore 13 00 oei 
giorno 4/12/"93 a* Comune di R E Servizio Contratti leggalo 
Ass ni P zza Prampotini n 1 R E tt bando di gara integr «le e-1 

pubblicalo ali Albo Pretono di questo Comune 

Il Dingente Poft Proc Santo Gnont 

In edicola ogni lunedi con l'Uniti 

ITALIANA 
Glissici da rileggere 

Uà. 

» 
iUli. 

LUNEDÌ 2 2 NOVEMBRE 

GIACOMO LEOPARDI 

DEI COSTUMI 
DEGL'ITALIANI 

-, » 
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GAETANO SCARDOCCHW 
Blindi i»;it «ni t list 11 |H rv»i i d r i n 
uiu uni 1 

Kc m i 1 t.KiH rubre l''*1* 

I'II ni Kitttii.i \ i n l i 1*11*111 Dino 
fiitcìni (iiust [>jx* s,»nv»ne Mino 
Var i t i rKuret ni • U H I ...Min « rim 
I mf l i nobili h^ut 11 I ilio ÌIII|K 
i,in nit« Ut Ituak di 

LUDOVICA K0CH 
«OHI » T'uo-.t-inljn* l ' iH 

s t. sf«^nto,illi_tjdittn ninj 

VASCO UNARI 
nulli mlt eomuiustii da 11 .ond i/i< 
n* d< l Fallito • tombitkMiti ;K i I i 
K< sisti n/.i N( duini il irsi*- nniuti 
- lui lii,li SIL'I IMI I S.i.K.r u Siiìdr > 
KcfTi.i I • novcMiiltn I f i t 

19 11 1992 19 11 1993 
"Miidr. S,ib i nel ! mimi rs.irir 
li 111 munì di 

ABELE SABA 
\JJ ni.or 11 ton infittilo tit ri i tutti 
k'i m K i i tulli I' |*4 rsi ii t hi «Ji 
solH st ili u ini n llllt k|ll II i 1i 

I An.*d t vKin i i MKI JX t I 
[> IP-HI <II il i suri 11 i 

MARIA A2ZAU 
I «n,i»j i, (,s unii iti, uu 
MII IM i 1 l i m i l i I li t m 

M ,r I) Mirtini, iti III r,«1 w ir» li 
K.KI» l< l-.l in l.i inni !>> I. I ki" 
. hr i l l u d i Int, ir«-i l i i« Ih lilrrr ri i 
lt.il» li l ' i . li Hiilu-r i .usigli' ri M I 
rullìi i l i M .M.111111M inoli, l i . Il , ( k'l 
r nrj un,, mi i. in ili, III i-rl ninni 
11/ ni 

SANDRO IMARC0ALDI 
rr Hill |iml i^ i vi i 1, Il , I II il 
I \ d 
MII IM ] ' l i iv. Il lin 1 »H 

Ni I Incisili tuli II i iiuirlt ti 

CATTA FRANO 
DlIKHlllH,.,. H l^sl I I 1 11 ss , V 
lonioHii un 1 i m i n' n< i n III 11 
i Mino I K n i KKI il li i ! ( i si 
trisli , in osi I I IAI 
\n / / i l^noi i n I ir 1 ' ' 

At' un un si ri ili i st i i | i,s i 1 
i imi non 

CATTA FRANO 
il Con n i Mimuinli I ls 1,1 , i 
j Ki,x I Mini* ni ril ni i i i 
JKL, ! IU ld I L.IOSMI , l i l l l l h I 
I ili i li i p n I I , M i II ' , I / I i 
,1 l l l l . l [X III , I il II II ! Il ! s, 
. r n . HUHH lir, | . i 1 r Ki ! \ 
li u n s i , 
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CATTA 
II l < l!S L.I ! I l l I S K\ , il , 
| » l i l s i l i I I Ili I I ,1 I 

ird ni, , i s i n iti illi ri l 
tir H I mi KK ir I I i i 1 
l|lll II , ln li li mi v li I» I l 
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ricuce 
Le città 
al voto 

Politica 
Misteriosa irruzione a Varese nello studio del sen. Leoni 
dimissionario dopo l'avviso di garanzia: «Provocazione di regime» 
Nuovi attacchi contro la magistratura e il Pds 
A Bolzano Carrxcio contro Miglio: gli italiani non sono polli 

1') n u w i i i b n 1 

«I servìzi lavorano contro la Lega» 
Bossi: «Quel magistrato lo butteremo nel cestino» 
«1 servizi segreti lavorano contro di noi» È l'accusa 
della Lega dopo che lo studio del sen Leoni, inda
gato e dimessosi, è stato messo a soqquadro nella 
notte da ignoti visitatori. Un episodio oscuro che per 
Bossi rientra in una strategia non ortodossa contro il 
Carroccio Tutti gli strali sono ancora contro giudici, 
Csm e soprattutto Pds. D'Alema- «Ha gettato la ma
schera» Intanto il caso Miglio-Tirolo divide la Lega 

M ROMA "Penso che dietro 
queste porcherie ci siano i par
titi centralisti che ci combatto
no» Cosi dice il senatore Leoni 
della Lega, indagato e dimes
sosi l'altro giorno, ma stavolta 
ia porcheria a cui si nfensce 
non è I ormai famosa indagine 
della Procura di Varese Ieri 
notte ignoti visitatori hanno 
messo a soqquadro a Vergiate 
vicino Varese il suo studio di 
architetto e la Lega si dice sicu-
la I affare puzza di servizi se
greti Lo dice apertamente l'in
teressato il senatore Leoni, lo 
dice una nota del Carroccio lo 
dice Bovsi nel suo comizio a 
Varese, dove e tornato a tuo
nare contro quelle che consi
dera inchieste politiche pilota
te dal Pds e dal Csm II copio
ne dunque e chiaro la Lega 
denuncia non solo un accer
chiamento politico ma anche 
uno assai meno ortodosso or
chestrato dagli avversari per 
tentare di sporcare la sua im
magine 

Lepisodio di cui è rimasto 
vittima Leoni ha certo del mi
sterioso Gli ignoti penetrati nel 

suo studio non hanno preso 
nulla e quindi difficilmente so
no catalogabili come ladri in 
compenso hanno devastato lo 
studio Atto vandalico, provo
ca/ione' -Ixi questione non va 
presa sottogamba - dice Leoni 
- hanno sfondato a colpi di 
piccone la cassaforte dove 
dentro ci sono gli originali dei 
dischi di programmi dei miei 
progetti eli architettura Non 
hanno rubato nulla, hanno fat
to finta di cercare perche nel 
mio studio ci sono strumenti di 
precisione, elaboratori com
puter., insomma roba da ruba
re e da vendere» Conclusione 
•Contro di me continuano le 
porcherie sono convinto che 
mi hanno piazzato nello studio 
delle pulci» La segreteria della 
Lega conferma la linea -Il no
bile gesto di Leoni che con le 
sue dimissioni ha voluto allon
tanare da se ogni sospetto è 
stalo considerato un affronto e 
i banditi di regime hanno man
dato i loro picciotti a compiere 
un azione polenta di chiaro 
sapore intimidatorio» Inutile 
dire che Leoni lega in unico fi

lo gli ultimi avvenimenti, an 
che se dice di non temere nul 
la e di non aver bisogno al 
contrario del giudice Abate di 
nessuna scorta Ieri lo stesso 
senatore leghista avw<i reso 
noto la sua lettera al presiden
te del Senato Spadolini in cui 
annunciava le dimissioni in se
guito ali avviso di garanzia 
speditogli dal giudice Abate 
per un presunto finanziamen
to illecito di dieci milioni Se
condo Leoni I accusa non e 
supportata da alcuna prova e 
giunge a pochi giorni dal voto 
in un momento particolare "lo 
ho I obbligo di rispondere a 
tutto il popolo leghista con for 
za e fermezza Devo far capire 
che il tutto è una sporca mano
vra per fermare il grande prò 
cesso di cambiamento iniziato 
da noi e che solo noi possiamo 
portare a termine» Il senatore 
lz_>oni chiede quindi che ven
gano accettate le sue dimissio
ni e che lui possa andare a par 
lare >al giudice fustigatore» 

Nei confronti del magistrato 
però i toni non si sono adatto 
calmati Anche alla trasmivsio-
ne di Kunari Bossi ha sparato 
grosso Ha parlato di magistrati 
che rispondono a forze occul
te che di volta in volta sono 
mafia P2 servizi e che in que 
sto caso però sono rappreseti 
tate dal Pds E ha confermato 
che vuole «buttare questo ma
gistrato nel cestino» che lui ha 
scelto la via di -legnare con 
energia» per mandare segnali 
potenti alla gente Un escala
tion nel linguaggio che coin
volge ovviamente anche il 
Csm I organo di autogoverno 

Formentini, sindaco di Milano: «Non ospiterei mai 
un governo del Nord, ma accoglierei i parlamentari» 

«Sono un conservatore 
Lasciatemi lavorare» 

dei giudici che ncll immagina
no bossi.ino ha assunto im
provvisamente le forme del 
mostro L altro mostro e ovvia 
mente il Pds e il suo appello a 
isolare la l̂ ega stringendola 
d assedio riI nord Bossi accusa 
il colpo sa che a Venezia e Ge
nova può perdere da della 
•bestia a Occhietto dice che a 
rompere il paese non e la Lega 
ma la partitocrazia e si appella 
agli elettori -Se facciamo il 
pieno eli voti al nord poi dila
gheremo al sud assalteremo e 
snideremo la partitocrazia» 
Come' «Anche con le baionet
te in canna» come ha detto a 
Venezia I altra sera Perchè af
ferma Bossi questa e ancora 
«la fase in cui bisogna abbatte
re» Dopo, assicura ricostruire 
ino D Alema commenta «So
no colpito dal fatto che Bossi 
non attacchi più la De ma il 
Pds perdio in questo modo 
getta la maschera e cioè lui 
non e un leader della lotta alla 
partitocrazia ma un leader del
ia destra» 

Bossi SI dice sicuro della vit
toria ma il nersosismo eviden

temente serpeggia nella Ixega 
Mentre il Carroccio grida alla 
provocazione per il caso l.eo 
ni 1 ideologo semi-ulficiale d i 
scandalo in Alto Adige con le 
sue dichianvioni sul grande 
Tirolo e gli abbracci ai figli dei 
terroristi altoatesini Ieri ha ne 
gaio di »aver scusato» le bom 
be in Alto Adige ma ha dovuto 
affrontare le critiche del rap 
presentante della lega locale 
Montefiore secondo cui Miglio 
•si ostina a parlare sempre di 
sudtirolesi come se gli italiani 
che vivono in Alto Adige fosse 
ro 1 JOmila galline e non uomi
ni» Risposta sprezzarne di Mi 
glio -Se nella Lega dovessero 
prevalere le persone come lui 
il suo destino sarebbe molto 
problematico Anche Bossi è 
imbarazzato per la situazione 
in cui si trova la lega alleatesi 
na» Senza tentennamenti Mi 
glio ha confermato 'a sua Visio 
ne del problema altoatesino F 
preferibile ha eletto creare 
una regione europea del Piro-
Io attraverso il distacco dell Al 
lo Adige dall Italia e del I irolo 
dall Austria 

"Avvenire" rivela 
«Leghisti ex fasci» 
È guerra di querele 

STEFANO BOCCONETTÌ 

• i l<OMA Ixi -buttano in politica» come si dice Di più fanro 
dietrologia sostenendo che id ispirare la campagna contro di lo 
ro ci sarebbero niente meno che i servizi segreti Quanto a smen
tire però non smentiscono (quasi) nulla II soggetto sono tre 
noti leghisti dei quali I altro giorno il quotidiano cattolico -Avve
nire» ha ricordato (in qualche caso-svelato») Urascorsi di destra 
se non di militanti dell eversione fascista I nomi chiamati in cau 
sa sono davvero «grossi» il presidente del Carroccio I-ranco Roc 
chetla I onorevole Mario Borghezio ed il senatore (vice presi 
dente del gnjppo) Antonio Serena l'ulti e tre hanno annunciato 
querela al giornale Ma ci saranno anche contro-querele Perchè 
1 onorevole Borghezio s è spinto un pò troppo in la nella replica 
tino ad accusare I autore dell articolo Antonio Maria Mira d es
sere nel libro paga del Sisde Cosi il giornalista - al quale è anda 
ta la solidarietà dell associazione della stampa parlamentare -
chiede un immediata smentita da parte del deputato In caso 
contrario si rivolgerà ai magistrati davanti al quali -le speranze 
di Mano Borghezio sono desanate a naufragare» Intanto il gior
nalista nel «mento» conferma tutto Del resto spiega in una di 
chiarazione le cose che ha scritto le ha semplicemente trovate 
-in documenti parlamentari in cronache giornalistiche o in libri 
di ampia diffusione-

Ma vediamo le accuse pubblicate ieri in un inchiesta I parti
colari più dettagliati si riferiscono a Mano Borghezio Diluì I «Av
venire» ricorda I arresto nel 76 ( ili indomani dell assassinio Oc 
corsio) perchè «preso» al confine con la I-rancia in un auto dove 
nascondeva una cartolina indirizzata a Luciano Violante m quel 
periodo giudice a I orino un messaggio «firmalo» con una sv isti 
ca II caso poi ha voluto che quasi veni anni dopo quell episo
dio. Borghezio abbia reincontrato Violante alla commissione 
antimafia della quale il leghista è membro e I ex magistrato pre
sidente La giustizia (meglio il giudice Vilalonej lasoò cadere 
I episodio della cartolina, ma sembra che I attuale deputato ron 
abbia perso il vizio lì magari ricordandosi anche dei suoi tra 
scorsi di presidente dell organizzazione lascista "Giovane Euro 
pa» appena tre anni fa ha partecipato ad un convegno a 1 orino 
nel circolo culturale che fa da scudo ai naziskin 

L«Avvenire» naturalmente si guarda bene dallo scrivere che 
la partecipazione di Borghezio a quell incontro testimoni della 
sua adesione al movimento neonazista I d invece la «smentita» 
dell onorevole è quasi tutta centrata su quest argomento «E falsa 
la notizia sulla mia frequentazione dei circoli naziskin cosi co-
m è falsa quella sulla mia iscrizione ad Ordine nuovo ( iscnzio 
ne di cui non e è traccia nell articolo ndr)» 

E sul resto' Borghezio prova a stendere un velo di silenzio 
Salvo naturalmente scorgere il «complotto» contro Bossi «Questo 
articolo lo collego ali imizione nello studio dei senatore Leoni» Il 

tutto diretto a «cercare di blocc ire ! avanzata della I ega I • In 
sarebbe il manovratore'«In queste manovre un i\r<lo I imi hi i si 
nistra dei vecchi servizi segreti 

Ln altro deidingentt del C ITTIKCIC chi un ilo ni nis i IrnKi 
Rixehetta proviaf in ilellironii 1 dice IJ iv.inli il in lejslr ili 
laròcipire ì quei tjiornalisiiche nella vita il proprio tempi s |>u<> 
spendere per lare cose migliori e e redo che me ni saranno gìati 
1 ru tante carte bollate annunciate comunque pure 1 onoievoli 
Rocchetta si guarda bene dall entrare nel mento dell'- accusi 
L «Avvenire» jvevu ricordato il suo viaggio nella Grecia di unum 
nt-lli nel G9 in unaeoniitivatompostada personeconx»Ni lanci 
Delle Ghiaie e Mano Merlino li indagato poi prosciolto per li 
strige di piazza i-ontana) Viaggio che doveva M rvin- i1 idot 
strare i neofascisti ille tocnichedi -inliltrazione vusainn ucci 
tata definitivamerte ma quel che è sicuro e che \U rimo il ru n 
tro in Italia diede vita al lamosoquanto ambiguo gruppo di-I Wll 
marzo E Rocchetta7 I «Avvenire» racconta di un i sua milit inz i 
prima nel Pei poi ncll ultrasinistra Prima naturalmente d esseri 
affascinato da Bossi 

Per ultimo vii-ne il senatore Antonio Seren i Ole e! unico in 
fondo a non prov.irci ne inchc vi smentire Dici -Non ho vi rî o 
gna del mio passalo- Passato tutto trascorso nelle fila de ' Msi 
dove è stato eletto consigliere comunale in un e inuline elei in vi 
giano e da dove ha provatoli ville) Ialino lino il P irlamentn Sii 
lochi- invece' glie'1 [Jesi riuscito m isottet le I") indi' ri iliKnssi 

«Lasciatemi fare il mio mestiere di conservatore» 
Marco Formentini cerca di accreditare l'immagi
ne di una destra moderna e di un sindaco non 
sotto tutela. Ma la linea ò quella di Bossi e le im
magini le stesse: complotti di regime, stampa ne
mica, opposizione impecorita. Ospiterebbe il go
verno della Lega Nord' «Ufficialmente mai, ma se 
vengono qui saranno bene accolti» 

SILVIO TREVISANI 
• i MILANO Marco Formenti
ni sindaco e leghista Deve 
convincere Milano che sta am 
ministrando bene e non è pro
prio detto che ci riesca • La
sciatemi tare il mio mestiere di 
conse-vatore», sussurra alla fi
ne del e ollejquio Porse vorreb

be fare solo il sindaco ma 
I Umberto incalza e si sentono 
anche gli strepiti della l*ega 
che chiedono vittoria e temo 
no la contaminazione del go 
verno Lui indossa il «doppio 
petto» sorride gioviale mangia 
una caramella via I altra aeca 

valla velocissimo le gambe 
nelle posizioni più strane 

Signor sindaco, lei ospite
rebbe a Milano il governo fe
derale della Lega Nord ? 

No ufficialmente non lo farei 
m il però Milano è una citta li 
bera e se i parlamentari della 
I ega nord che si saranno ritira 
ti dal parlamento vorranno ve 
nire qui saranno sicuramente' 
bene accolti 

Cosa vuol dire saranno bene 
accolti? 

Io non posso dare come Co 
nume il palazzo ma se ver 
ninno a Milano nessuno peitr.i 
impedirglielo Inoltre sono 
d accordo sul (atto che se chie
sta classe politica impedisce 
agli italiani eli votare i parla 
mentan della Ix'g.i si debbono 

ritirare Non vedo cosa stareb
bero a fare in compagnia di 
personaggi che di fatto stanno 
realizzando un golpe 

Siamo alle solite:la Lega che 
dice e poi smentisce, spara e 
poi giura che la pistola era 
scarica 

Non condivido il giudizio La 
pressione è necessari.» perchè 
il sistema non vuole' schiodar 
si Nei telegiornali torna a far 
capolino Craxi Se ta l-ega non 
premesse ne>n succederebbe 
niente [K'rcies qualche vejlta il 
tono è alto 

Qualcuno si chiede sv lei è il 
sindaco di Milano o il rap
presentante della Lega e ba
sta. 

lo sono il sindaco eli Milano e 
un leghista convinto due cosi 

assolutamente compatibili P 
sono stato eletto direttamente 
dal popolo 

SI può pensare di poter am
ministrare bene una città co
me Milano avendo sempre 
un rapporto violento con le 
opposizione Lei l'altro gior
no ha usato il termine 'impe
corita». Pesante, non trova? 

Intendevo dire intruppata che 
ragiona secondo i vecchi se he 
mi partitici lo mi aspetterei un 
contributo in termini di pre>po 
ste e invece vedo sello pregiu 
dizi So fura soloostnizionismo 
si troverà ceni un pugno di me) 
sche 

Però vi si chiede di governa
re proprio perchè altri pos
sano esercitare il ruolo di 
opposizione. 

Noi infatti abbiamo evidenzia 
lo in questi quattro mesi una 
serie di risultati che sono ben 
maggiori di quanto le prece
denti giunte non abbiano latto 
in venti anni sotto ogni punto 
di vista Ma in Italia e è un regi
me politico che è lornito di 
mezzi di informazione-e di infi
nite possibilità il eui unico 
scopo è dimostrare 1 inefficten 
za della Lega 

Questa sindrome da assedio 
non è esagerata? 

Qualsiasi uomo politico si pre
senti sulla scena si pie)pone 
come colui che <• capace di 
fermare la U'ga II e he sia a si 
gnilieare che se non e erava 
ilio il regime allegramente an
dava avanti nel consociativi 
smo e* nella reciprcx a sodisfa 
/lune 

Lei si dichiara innocente. E 
decide quali critiche sono 
giuste e quali no. Però quan
do dite che tutti vogliono es
sere Tanti Bossi, non pensa
te che ci sia anche una qual
che responsabilità da parte 
del Senatur che con le sue vi
rulente dichiarazioni ali
menta anche qualche preoc
cupazione circa il rapporto 
Lega-Istituzioni? 

No il problema è un regime 
e he Ma in mano i mezzi eli in 
lorm iziejne e non vuole molla 
ri' Li l.cga giusl unenti' alza il 
Uro ha il popolo et.ili i sua par 
te P credo e he* sar i molto elidi 
e ile lermarl i 

Allora.nessuna autocritica? 

V Sbassassimo la gii mila se 

ne)n lossimo noi a dar se rrillati* 
alla baracc i in un modo o 
nell altro si inanti-rreblM' in 
piedi e porterebbe I Italia al di 
sastro Siamo convnti pi r 
esempio sul leder ilismo s* 
non si cambia lo stalo lutto 
andrà in malora Noi siamo te 
si i una cos,i a Milano untiti 
nistrire Ix-ne i-ereh( sappia 
nio che tutti i tari sono punì ili 
su Milano NIM indi.e-.O ivan 
ti Non |x)sse> (ermarmi 

Però l'ambiguità del suo es-
sere sindaco e dirigente le
ghista con alle spalle un par
tito che urla contro le istitu
zioni non ta vede come una 
contraddizione? 

Dipendi il illi ri S|M»IIS ibiliia 
I» ho quella essi nzi ilmente* 
iniministrativ i pero se tossi 

secretano politico de'li I i v; i 
UM're-l lo sii sso lono 

Questa nchizofrenla e curii 
bile? 

t onti-sto f il iiii'dii o i hi sii i 
L;I I la di ignosi non i i ni ssu 
ila se hizolri'iiia 

Non le sembra ovsessiva 
questa continua ricerca del 
nemico'' 

No S. ppi.iinoc In I I un i poi 
l li 'avoro d.i 1 in In ,q ><• slrlil 
ture da sin inli 11 in Ou unti » i 
in ilto un i iivoliizioni* suoni 
JJ!I I ì solo ou nulo k sliull in 
ili I VISI Ino n l'imi som» si ili 
sm inti 11 ili Non si imo i mio 
li istituzioni in i i i nlro In il 
tu.ilmi'iili le in clip i I mi n i 
ino e hi- bisoi1,! i li] ni in i fili 
i nubi.in Poi in it- in i inibii 
i inno ini hi i toni 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la situazione meteorologi
ca che controlla il tempo sulla nostra penisola 
non ha subii rispetto ai giorni s.cors,i variazioni 
apprezzabili Ad una distribuzione della pressio
ne atmosferica con valori molto livellati e di poco 
superiori alla media ta riscontro alle quote supe
riori una circolazione di aria fredda o instabile di 
origine continentale Nelle suo linee qenorali il 
tempo sulla nostra penisola si mantiene orien
tato Ira il variabile e il perturbato 
TEMPO PREVISTO- sulle tre Venezie e sulle re
gioni adriatiche e joniche sulle Alpi orientali e 
lungo il versante orientale della dorsale appen
ninica cielo generalmente nuvoloso con possibi
lità di precipitazioni sparse a carattere intermit
tente Nevicate sulle zone alpine e sulle cime ap
penniniche più alte Sulle altre regioni italiane 
condizioni di tempo variabile caratterizzato da 
alternanza di annuvolamenti a schiarite Queste 
ultime potranno essere ampie e persistenti spe 
eie lunqo la lascia tirrenica centrale e la Sarde 
gna 
VENTI deboli provenienti dai quadranti nord 
orientali 
MARI generalmente mossi I Adriatico e lo Jo-
n o calmi qli altri mari 
DOMANI giornata a tratti nuvolosa e fredda su 
tutte le regioni italiano Durante il corso della 
giornata si avranno periodi di variabilità con 
schiarito anche ampio spocio sul settore nord 
occidentale o la fascia tirrenica centrale Forma
zioni di nebbie notturno sullo pianure del nord 
con riduzioni anche sensibili della visibilità 
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Il ragazzo 
minto 

;.-. in Italia 
L'accordo con i rapitori, forse, preso prima della fuga 
Molti interrogativi sul comportamento dei banditi 
sul ritardo nel dare l'allarme, sul blocco del patrimonio 
Si ipotizza anche una possibile ritorsione contro i Glorio 

pdgin,ì 7 n i 

Già pagato il riscatto per Giovannino? 
La famiglia: «Niente appelli, loro sanno come comportarsi» 
Un contatto con i rapitori c'è stato, (orse è stato an
che pagato un riscatto e ora la famiglia di Giovanni
no Giono aspetta istruzioni Lo ha fatto capire lo zio: 
«Per il momento non faremo appelli, e non chiede
remo il silenzio stampa. Loro sanno come compor
tarsi». La liberazione del quattordicenne figlio di un 
imprenditore romano potrebbe dunque essere vici
na. Solo ieri sera il magistrato ha bloccato i beni. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO ANNATARQUINI 

• 1 ROMA. La famiglia Giono 
non farà appelli, non chiederà 
i' silenzio stampa Oa ore è in 
attesa davanti al telefono Sa 
cosa e accaduto Forse ha già 
consegnato 11 riscatto e ora at
tende istruzioni Lo hanno fat
to capire a chiare note ieri nel
la tarda mattinata quando uno ' 
710 del ragazzo e uscito un atti
mo dal cancello della villa e si 
e avvicinato ai giornalisti "Chi 
ha sequestrato il ragazzo sa ' 
come comportarsi» Un mes
saggio chiaro e inequivocabile 
direno probabilmente propno 
ai rapitori per comunicare *-
«Siamo pronti» Segno che le 
trattative si stnngono e che 
Giovannino, il figlio quattordi
cenne di un imprenditore ro
mano sequestrato martedì sera 
in una villa di Casalpalocco, 
potrebbe far presto ntomo a 
casa Chissà, forse anche nel 
giro di pochissime ore 

Una contrattazione tra la fa
miglia Giono e i banditi dun
que e è stata Certamente la se
ra stessa del sequestro Gli in
vestigatori non escludono però 
che anche in queste quaran-
tott'ore si siano tenuti contatti '' 
«sotterranei» e che questi pos
sano essere ancora in corso Si 
spiegherebbe cosi quel «buco» 
di cinquanta minuti nella testi- < 
monianza del padre di Giovan
nino e anche l'inconsueta len
tezza del magistrato nel deci
dere il blocco dei beni Come 
se ci fosse stato un tacito con
senso alle trattative con i rapi-
ton Solo icn sera a due giorni . 
dal rapimento, Giovanni Salvi 
ha firmato il sequestro 

Per tutta la giornata, davanti 
alla bella villa dei Clono e stalo 
un via vai di funzionar di poli
zia e carabinicn La sorella di 
Giovannino 0 entrata e uscita 
dall'abitazione a bordo della 
Bmw di famiglia almeno tre 
volte I vicini, gli amici e i CUPO
NI, anche qualche parente, 
questa volta sono stati tenuti 
lontani II viccqucstorc della 
squadra mobile Nicola Calipa-
n e il colonnello Umberto Pi-
notti si sono recati nell'abita
zione diverse volte, l'ultima al
le 18 e 30 Una visita brevissi
ma, torse per comunicare ai 
Giono i provvedimenti del ma
gistrato Più tardi, alle 19. c'è 
stato un secondo supcrvcrticc 
in Procura erano presenti il 
capo della squadra mobile Ro
dolfo Ronconi, quello della 
Crlminalpol del Lazio, Nicola 
Cavaliere, il comandante del 
reparto operativo dei carabi
nieri Umberto Pmotti, i vertici 
della Guardia di finanza oltre 

naturalmente al magistrato 
che coordina le indagini Gio
vanni Salvi Dal summit non 
sono uscite novità Del resto le 
indagini sono in una fase deli- : 
catissima ed e difficile in quc- : 
sic ore, strappare un commen
to agli investigatori. 

Ci vuole prudenza Dopo 
tutto restano ancora molti 
punti oscun nel sequestro e 
nessuno vuole azzardare ipo
tesi Non 0 affatto chiaro se 
Giovannino Giono sia finito 
nelle mani di una banda di se
questratori professionisti e non 
invece di una banda di balordi 
che hanno preso in ostaggio il 
ragazzo percopnrsi la fuga do
po una rapina Non sono stati 
ancora chianti i dubbi sulle 
modalità del rapimento Anco
ra non e chiaro ad esempio, 
come mai i sequestraton siano 
giunti alla villa di Glorio a bor
do di una sola automobile e 
siano poi fuggiti con I ostaggio 
utilizzando l'automobile di 
uno dei domestici filippini, 
parcheggiata ali interno della 
villa Non e chiaro perche, pri
ma di prendere con se Giovan
nino abbiano razziato la casa. 
Non si è capito perche si siano 
intrattenuti tanto a lungo con 
la famiglia E poi ci sono quei 
cinquanta minuti di tempo, 
dalla luga dei banditi all'allar
me dato alla polizia Martedì 
sera i quattro rapiton armati e 
con il passamontagna sul volto 
hanno bussato alla porta dei 
domestici alle 20 •IO Hanno 
preso quanto potevano dopo 
aver immobilizzato le otto per
sone presenti Alle 21 e 15 so
no usciti dalla villa - lo prova 
la testimonianza di un vicino 
di casa che ha detto alla poli
zia di a\cr sentito I auto sgom
mare a quell'ora - Ma pnma 
di andar via con ''ostaggio 
hanno slegato i polsi del padre 
di Giovannino dicendogli sem
plicemente «Aspetta che sia
mo usciti dal cancello prima di 
chiamare la polizia» Solo cin
quanta minuti dopo ! allarme. 
La polizia e stata chiamata pri
ma da una domestica filippi
na alle 21 e 47 Alle dieci ha 
telefonalo anche Giovanni 
Giono Perche' 

Ancora ieri una sene di voci 
incontrollate insinuavano il so
spetto di un rapimento orga
nizzato per nlorsione nei con
fronti del padre di Giovannino. 
I rapinaton - si e detto - sono 
entrati in casa per cercare 
qualcosa magan alcuni docu
menti nascosti nella cassafor
te E non trovandoli abbiano 

poi deciso di portar via il ra
gazzo. Ad avvalorare questa 
teoria ci sarebbero altri sospet- > 
ti: quelli sulla fortuna della fa- -
miglia Glorio accumulata trop- . 
pò in fretta: addirittura in m e - ; 

no di dicci anni. La Guardia di 
finanza ha terminato proprio ; 
ieri i primi accertamenti sul pa
trimonio. Giovanni Glorio non ' 
6 semplicemente il proprietà- '., 
rio di un'azienda che prende ; 
in appalto dalla Sip la manu
tenzione delle centraline tele
foniche. Oltre alla Euroiset 
sud, una fabbrica con 62 ope
rai sull'Ardeatina, l'imprendi
tore possiede decine di azien
de - aziende di servizi, di tele- . 
matica, ma anche società pub
blicitarie -sparse in tutta Italia. '.. 
Molte sono dislocate nel meri- ' 
dione, una è anche a Palermo. 
E circa una decina sono nel ' 
territorio laziale. Sono tutte -
sorte negli ultimi anni, come • 
hanno confermato anche i 
controlli della Guardia di fi
nanza e tutte in attivo Tutti 
questi miliardi - dicono gli in

vestigatori - sono stati accu
mulati dal nulla: in uno spazio 
di tempo brevissimo. Del resto 
basta guardare il tenore di vita 
dei Glorio per farsene un'idea, 
hanno Mercedes e Jaguar par
cheggiate nel cortile, una villa 
da sogno con tre depcndan-

; ecs, un'altra villa a Porto Ro-
.'• tondo, uno de i . luoghi più 
. esclusivi per le vacanze, ma 
, nessuna ostentazione nel ve

stire. Hanno l'aspetto di una 
famiglia di modeste condizio-

" n i . •. •-':•-.'-, >,,'••• 

Ma questo aspetto, per il 
momento, non interessa gli in
vestigatori impegnati da due 
giorni a verificare . anche le 
centinaia di false segnalazioni 
che continuano ad arrivare al 
113. Attendono novità. Spera
no che il sequestro di Giovan
nino si risolva al più presto. E 
intanto continuano le ricerche 

V con elicotteri, • volanti, cani 
Ogni giorno che passa il peri
metro da controllare si esten
de ieri sono arrivati fino a Civi
tavecchia 

«Quei Glorio, 
gente strana 

» 

Nelle verdi vie di Casalpalocco si rintracciano ragio
namenti gonfi di rancore per ciò che è accaduto nel
la villa della famiglia Glori. Pochi pensieri per il pic
colo Giovanni Paolo e molti per i suoi familiari. «Ma 
chi sono?». «Strano rapimento, è gente pulita'». «Ma 
come han fatto a diventare ricchi?». Un vicino di ca
sa: «Quando arrivarono ci domandammo' ma dove 
han trovato tutti i soldi per comprarsi una villa così?» 

FABRIZIO RONCONE 

Uno scorcio di 
Casalpalocco 
Sopra un 
carabiniere 
impegnato in 
una battuta 
sull'Aspromon 
te alla ncerca 
del possibile 
covo A destra, 
familiari del 
ragazzo 

• i ROMA. I dobermann so
no i cani preferiti dagli abi
tanti di Casalpalocco. Nervo-, 
si, dietro i cancelli, i temibili, 
animali da guardia sfoggiano ., 
affilale dentature. Abbaiano,, 
sbavano, ringhiano. Cercano !• 
di far paura, per toglierne un • 
poco ai loro padroni. .,->?,..': 

Una volante del 113 scen-
de verso via Pericle costeg- i 
giando bianchi e grìgi can-
celli, uniche macchie di co
lore nel fiume verde di aiuo- -, 
le. di prati rasati, di' pini e * 
abeti d'ogni altezza. Poco •> 
avanti alla volante procede '.' 
una Mercedes nera, modello ;-
500 sec; è l'auto personale ; 
del signor Giorgio Glorio, il '•. 
papà del piccolo Giovanni •. 
Paolo, guidata da un paren-. , 
te. Non si capisce da dove ; 

torni lo striminzito corteo 
«Eccola 11 la Mercedes d a 

duecento milioni... ma han
no anche una Jaguar e una ' 
Porsche, sa?... Pensare che \ 
arrivarono in Rat... Baciati da "•• 
improvvisa fortuna: si dice •' 
COSl.nO?». <:":•-:•. : V.-.- • Vi---
•-• Non c 'è traccia di umana 
pietà nelle parole di questa : 
signorina, «cognome niente, 
solo :. il : nome: Paola»,. ma i 
qualcosa di molto vicino al ' 
rancore. Perchè? ;• «Perchè ; 
uno spende tanto pervenire 
a vivere qui, pensi di esserti,; 
finalmente trovata un bel po
sticino tranquillo, e poi guar- ; 
da con che razza di vicini ti : 
ritrovi...». Nei misteri di que
sto rapimento, qui qualcuno 
ha già trovato la sua verità. : 

«La famiglia sa parecchie co
se La polizia ha capito co
me faceva la ditta del signor 
Glorio, la "Euroiset Sud", a 
vincere tanti appalti con la 
Sip?». ; -:."'>f:."; • ->;-*,";' •v.-'-.'' ' 

Un giorno e mezzo dopo il 
rapimento del bambino, ciò 
che maggiormente colpisce 
vagando nelle viuzze di que
sto centro residenziale sono 
le risposte dei passanti. Ri
sposte ciniche, farcite di rab
bia e paura. Ma senza un filo 
di emozione. Risposte di chi 
è solo molto preoccupato 
per i fastidi. Di chi non ha pe
na per quel bambino prigio
niero di banditi. ; . . ' , • :;, -•-; 

Chino dietro un cespuglio, 
con la mano che afferra il 
collare del suo feroce dober
mann, un vicino di casa dei 

Glorio racconta che questo 
gruppo di ville rappresenta il 

• nucleo storico del centro re-
• sidenziale. È proprio su que

sti prati che,: nei primi anni 
Sessanta, cominciò il costoso 
sogno urbanistico di vivere in : 

; pace, a otto chilometri dal 
mare di Ostia e a venti d a l ; 

Colosseo. «All'inizio, vendet- ! 
tero solo tagli da cinquemila • 
metri quadrati... Uno spetta
colo. 'Costruimmo ville da 

•'. svenimento...».,.„;„,' :,'••.:.•'•;;; 
Sposta cortese il '. cespu

glio, cane che ringhia. «Guar-, 
di, guardi dove mi finisce il 
parco... quella è la piscina, ; 

. quella laggiù è invece la casa ' 
; dei miei camerieri...». Sem-

; bra la villa dei Glorio. «SI, cer
to. Bella uguale. Ma quando ' 

arrivarono tutti ci chiedem
mo: e questi chi sono? Nessu-

: no li aveva mai sentiti nomi
nare, e iasomma, una villa 
cosi costa parecchi bruscoli- : 
ni... Eh eh! i miliardi mi diver- : 

;' te chiamarli bruscolini...». Lei ' 
j che idea s'è fatto del seque- ; 
). stro: «Sinceramente?...». Sin- ' 

ceramente. «Beh. senta: qui ; 

non è più il paradiso d'un : 
tempo, che anche qui son ar- -
rivati spacciatori e scippato- : 
ri... Ma rapinatori c h e entra- \ 
no in casa e rubano, sac
cheggiano e rapiscono no. 
proprio non s'era mai visto... : 
Ma lei lo sa quanto paghia-, 
mo per farci tener d'occhio 
dai vigilantes? No, questa sto-

• ria del rapimento, voluto o 
deciso sul momento, mi pare 
strana, proprio strana...».. - - , 

Poi arriva un plotoncino di 
fotografi e cameramen a cac
cia di qualsiasi volto e allora 
il cespuglio si chiude, e resta 
il cane . Magari è per la gior-

: nata, grigia, gelida, di pioggia ,v 
sottile e continua, eppure qui, ' . 
davanti la villa della famìglia 
Glorio non c'è transito di cu- ~ 
riosi. Solo sette ragazzi seduti ;.', 
sui loro motorini. E una pie- ;•' 
cola folla di agenti e cronisti. • 
Null'altro. Chi passa a piedi, 
alza il bavero e tira via. Le 
macchine neppure rallenta- ' 
no. •",'<- . '•• .,••,.->- <•'.. •,-- -•'..' 

Giovanni Paolo giocava a 
basket nella squadra della 
polisportiva «Palocco», - un 
centro ben attrezzato, con 
campi da tennis e da calcio '•• 
c h e si uniscono ai prati verdi 

Rapito nel '91, il piccolo Rea adesso ha 10 anni e tanta paura del buio. Sua madre: «A noi genitori è rimasto il rancore» 

E Francesco chiede: «Perché la Tv oggi parla di me?» 
«Mamma, perché oggi la televisione parla di me7». 
Francesco Rea, figlio di un costruttore romano, nel 
1991 fu rapito e. nel giro di 48 ore, liberato. Oggi ha 
dieci anni. Ha sentito fare il suo nome in Tv, mentre 
si parlava del sequestro di Giovanni Paolo Sua ma
dre: «Ha ancora paura del buio, e tante insicurezze. 
Ma credo che il peggio sia passato» E voi genitori? 
«Ogni tanto, ci riesplode un rancore. » 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA Francesco ades
so ha dieci anni e, ancora, 
per lui la notte è un mostro 
cattivo, armato di fucili e di 
pistole, da scacciare con una 
lampadina sempre accesa vi
cino al letto. 

L 8 ottobre del 1991 fu por
tato via dalla sua casa di Ro
ma «Scegli un giocattolo» gli 
concessero pnma di coprirgli 
gii occhi con un cerotto e di 
caricarlo sull'auto. - •'.-< 

Fu un sequestro breve. Nel ' 
giro di 48 ore i rapitori ab- ' 
bandonarono il bambino sul > 
ciglio del Gra, < l'autostrada 
che circonda -> Roma. • Era 
buio. «Conta fino a mille», gli 
ordinarono, «quando avrai fi- ' 

nito potrai aprire gli occhi». 
Alla fine lo mise in salvo un 
automobilista rimasto son/a 
benzina 

Due anni sono trascorsi. 
Francesco avrà dimenticato? 
Non abbiamo soluto cercar
lo nessuna domanda, per 
lui Parla invece sua madre, 
Alessandra Matulli, giovane 
donna bruna e coraggiovi -..; 

Prima di tutto, come sia 
Francesco? 

È passato del tempo e mio fi
glio è cresciuto. Sta abba
stanza bene, questo si, credo 
che abbia superato il peggio. 
Ma non penso che potrà mai 
dimenticare completamente 

questa vicenda. 
Dopo 11 sequestro, qual è 

. stato II momento più brut
to? 

• Diciamo che i veri problemi. 
; sono sorti circa un mese do

po il suo ritorno a casa. All'i
nizio, sembrava tutto quasi 
facile, lui pareva allegro. Cer
to, era successa una cosa or
ribile, ma i giornalisti lo inse
guivano, tutti lo volevano... 
Questa cosa brutta gli aveva 
portato la notorietà, che per i 
bambini è sempre stupefa
cente, bella. ,••.:;_:--•- .•.-., ..:/;,..••. 

E a scuola? Anche il è stalo 
a lungo al centro dell'at
tenzione? .. 

SI, abbastanza. Ma devo dire 
che il rapporto con i suoi 
compagni di classe è rimasto 
sempre uguale. Il («Ilo dei 
bambini è questo, che nel 
bene e nel male le cose se le 
dicono in faccia. E cosi, per 
esempio, i compagni di 
scuola non hanno mai eviia-

• to di litigare con Francesco 
pensando che «non si dove-

1 va» perchè era successo 
quello che era successo, in

somma, fortunatamente l'ai-. 
mosfera è stata da subito 
molto naturale. 

Lei ha detto che, dopo un 
mese, sono cominciati i 
problemi. Cioè? Che è suc
cesso? ;. ......:: ,'.-••-

Veramente, ancora oggi al
l'improvviso uno • sguardo, 
una parola, un certo modo di 
rispondere ci fanno capire 
che 11, come sullo sfondo, è 

• rimasta quella cosa brutta, il 
sequestro. Ci sono ancora la 
paura e l'insicurezza. Fran- , 
cesco teme cose minime, per 
esempio non osa entrare da 
solo in un bar a chiedere un 
bicchiere d'acqua. Bisogna 
che sia sempre accompa
gnato, ovunque vada. '•;. •..,•/ 

Non parla mai apertamen
te del sequestro? 

No, adesso no. Ne parliamo 
poco anche io e mio marito, 
altrimenti sembra che da 
questa storia non si debba 
mai uscire veramente. Sono 
passati due anni, ormai. I pri
mi tempi, veniva fuori più 
spesso. Ma ora basta, proprio 
basla. Anche ieri, la Tv parla

va del sequestro di Giovanni 
Paolo e io osservavo France
sco: sembrava tranquillo, sta
va giocando, era lontano. 
Certo, poi ha sentito che fa
cevano il suo nome... ìr;~ •••:, 

Lui come ha reagito? ' 
Ha detto: «Perchè in televisio
ne parlano di me? Che cosa è 
successo?». E noi: «France
sco, è successo cosi e cosi», 
gli abbiamo spiegato lutto. 
Poi è tornato a giocare, senza 
dire niente. D'altra parte, 
questa vicenda è su tutti i 
giornali, a scuola ne discute
ranno, sono cose che pur-
tropjjo succedono. Doveva
mo dirgli tutto, non si può te
nere un bambino sotto una 
campana di vetro. Il mondo 
in cui vive è questo. ,-.,,,., . 

Si può dire che Francesco 
ha ripreso a vivere normal
mente? 

SI, fa tutto quello che faceva 
prima. La scuola, lo sport, gli 
amici... , 

E voi? Voi genitori? 

Noi abbiamo dovuto abituar
ci a un diverso tipo di vita. K 

ci è rimasto dentro un ranco
re, non so come dire, un di
sprezzo. Soprattutto ti pren
de la rabbia quando accendi 
la Tv e senti che c'è stato un ' 
altro sequestro, c h e queste . 
cose continuano a capi tare. . 
mentre sai che i rapimenti si • 
potreblsero benissimo evita
re. •".-'.•;yi •;.. •„.-..- '»>.,;.-.. '..,;.-

Come,signora? '•''.',,'. 
Inasprendo le ' pene. Oggi 
non sono proporzionate alia , 
gravità del danno che si arre
ca ai rapili e alle loro fami- : 
glie: Le leggi dovrebbero es- , 
sere cambiate, dovrebbero, 
essere diverse. Oggi uno può ; 

pensare di cavarsela, può di
re: «Due o tre anni di carcere, 
e poi mi godo tutto...». Il gio- ' 
co, oggi, vale proprio la can
dela. ... •,--... •,.::•,;•. •,..,::; 

Che effetto le fa la vicenda 
di Giovanni Paolo Glorio? 

All'inizio, appena ho saputo, 
per un istante mi è riesploso 
il rancore. • E ho rivissuto 
quelle ore di angoscia e d'at
tesa, le mille domande che 
allora mi tormentarono: co
me lo tratteranno? avrà fa

me? lo terranno al caldo? che 
cosa penserà lui? E poi: cosa 
gli diranno? Già, questo pen
siero e terribile, non fai che 
domandarti «cosa gli staran
no mettendo in testa?». ., : ;; 

Suo Aglio, quando fu libe
rato, disse al giornalisti: «a 
quel banditi un giorno 
glieli metterò io i cerotti 
sugli occhi». Ha più ripetu
to cose del genere? 

Il cerotto, è vero, è stato duro 
da dimenticare. Per un bam
bino, il buio è sempre un? 
cosa un po' allarmante. E lui 
stava con estranei, senza po
tere vedere niente, senza sa
pere cosa fare. Ancora oggi 
Francesco ha paura del buio. 
Dobbiamo lasciargli sempre 
accesa una luce, altrimenti 
non dorme . . : •• :, .. . ; , . . , . 

Signora, vuole dire qual
cosa attraverso il giornale 
al genitori di Giovanni 
Paolo? -, 

Vi ringrazio, ma ho già pen
sato di contattarli diretta
mente. Riceveranno presto 

. una lettera, scritta ila me e da 
mio marito. 

delle pinete, in un susseguirsi 
di collinette e pìccoli boschi, 
fino al mare. Occhi vigili di 
istruttori controllano ogni 
passo estraneo. 

La signorina Martina Gìa-
con, che allena i bambini dei 
corsi di nuoto, ammette: «Un 
po' di paura tra i genitori, 
beh, certo che c'è... ma...». 
Ma? «La verità è che qui sia
mo tutti seccati, e mi ci metto 
anch'io, perchè anch'io abi
to qui... siamo seccati, dice
vo, perchè insomma è triste 
scoprire a cosa s'è ridotta 
questa povera Casalpal^c 
co...». A cosa s'è ridotta? «Ma • 
su. con quei Glorio... lei non 
le ha sentite certe voci? Gen
te strana, arricchiti non si sa 
come... È gente chiacchiera
ta, e questa strana storia del • 
rapimento... Mah..». - - - - - ' 
. E Giovanni Paolo? E il 

bambino? Per tornare a sen
tirne la tragica assenza, oc
corre riappostarsi davanti la 
sua abitazione. Il papà è lag
giù, nel parco: passeggia in 
camicia incurante della piog
gia. La madre è dentro, • 
sdraiata nel divano della sa
la-hobby, ha avuto tre collas
si, le han proposto di dormi
re un po', ma lei preferisce 
restare sveglia accanto al te
lefono. - " .>•• .-•• -, -

Un familiare, poco fa, è 
uscito per annunciare che 
«appelli non ne facciamo, e ' 
d'altronde, chi ha in pugno 
Giovanni Paolo sa cosa deve 
fare...». ••• • - ' • • : -. -• 

E che ne sanno, loro, i fa
miliari? Che mistero. • 

Viene il buio, l'aria Iredda 
del mare porta odore di sale. 
I dobermann non vanno a 
dormire e ringhiano alle nu
vole. ' ., 

il piccolo 
Francesco Rea 
con la madre 
subito dopo • 
essere stato 
liberato 

Questa settimana eoa 

MALMENI 

• & * & * & * 

"Benessere 
donna": 

ecce il testo 
integrale 

dell'opuscolo 
contestato 

alla Garavaglia 
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L'ex tesoriere della De, che ha collezionato 
44 avvisi di garanzia, sentito ieri a Milano 
Messo a confronto con Sama che lo accusa 
d'aver ricevuto 2 miliardi dal gruppo Ferruzzi 

Forse oggi il rientro dal Brasile di Cragnotti 
Resta/invece all'estero Enrico Braggiotti 
Il legale dell'ex presidente della Gomita 
«Vuole essere ascoltato, ma per rogatoria» 

Enimont, la prima volta di Citaristi 
Pèrsa l'iminunità ha cono carcere 
Battesimo dei fuoco per il senatore Severino Citari
sti, ex tesoriere della De, primo assoluto nella classi
fica degli inquisiti con 44 avvisi di garanzia. Citaristi, 
convocato in base alla nuova legge sull'immunità 
parlamentare, ha subito un interrogatorio e due 
confronti: il primo con l'ex dirigente della Montedi-
son Carlo Sama, in una caserma: l'altro, in carcere, 
con l'ex presidente della Padana Assicurazioni. 

MARCO BRANDO 

• H MILANO Ed ecco a San 
Vittore ì'uomo-record di Tan
gentopoli. Ecco aprirsi il porto
ne del carcere perseverino Ci
taristi, senatore, ex tesoriere 
della De, raggiunto da 4-1 avvisi 
di garanzia. Dietro le sbarre 
ma per poco, il tempo di un 
confronto. Infatti sono sbarre 
che trattengono un'altra perso
na, Marcello Di Giovanni, ex 
presidente della Padana Assi
curazioni, definito un suo uo
mo: Di Giovanni non può con
tare sul trattamento di riguardo 
che. malgrado la recente rifor
ma, la legge sull'immunilà ga
rantisce ancora ai parlamenta
ri Ieri Citaristi si 6 confrontato 
con lui, di fronte al Pm Antonio 
Di Pietro, sulla quesiione dei 5 
miliardi di tangenti frutto dei 
contratti assicurativi dell'Eni. ™ 

Insomma, un battesimo del 
fuoco per il senatore Citaristi. 
Ha potuto per lo meno vedere 
qual e il destino degli altri •col-
leghi» di Mani pulite, magari 
meno indagati di lui, però me
no fortunati e tutelati. Comun
que la sua disponibilità a farsi 
interrogare, al di la dell'ingres
so a San Vittore, è gii una no
vità: a quanto pare il senatore 

Citaristi sta seguendo la pista 
• - già tracciata da Bettino Craxi, 
^secondo nella classifica dei 
- parlamentari inquisiti: cosi co-
?- me Craxi, e forse più. l'uomo 
;' del tesoro di piazza del Gesù 
.' vuole dire finalmente la sua ai 

magistrati. Una disponibilità 
;;, determinata forse anche dalle 
£', sue non buone condizioni di 
i.-. salute. È poi la prima volta che 
;' un parlamentare viene interro-
"• gato da un magistrato dopo 
. l'entrata in vigore della nuova 

•- legge sull'immunità. 
In mattinata Citaristi era sta

to interrogato dai sostituti pro
curatori Antonio Di Pietro. 

', Gherardo Colombo e France-
K sco Greco negli uffici del nu-
v eleo regionale di polizia tribù-
", lana della Guardia di finanza. 
P" Terminato l'interrogatorio alle 
';'';• !2,30. era seguito il confronto 
'<• tra il senatore e l'ex ammini-
' stratore delegato della Monte-
, dison Carlo Sama. Lo scopo. 
' trovare riscontri ad alcune af-

•:•;• fermazioni del cognato di Raul 
; Gardini, in particolare su 2 mi-
? liardl che Citaristi avrebbe nce-
; vuto. Il faccia-a-faccia sic con-
} eluso alle 14. «Non ho nulla da 
;• dichiarare», ha detto all'uscita 
•'.• l'ex tesoriere della De. Il suo 

l giudici 
Colombo, 
Greco e Oi 

Pietro durante 
una pausa 

degli 
mterrogaton 

di Severino 
Citaristi (a 

sinistra) e di 
Carlo Sama 

difensore, l'avvocato Gilberto 
Gatteschi di Roma, ha confer
mato che si e parlato della vi
cenda Enimont. Gli avvocati di 
Carlo Sama, Francesco Muc-
ciarclli e Francesco Arata, han
no aggiunto che si e trattato 
dei contributi versati per la 
campagna elettorale del 1992 
e anche di altri contributi ver
sati alla De dal gruppo Ferruzzi 
all'epoca in cui Carlo Sama 
era uno dei dirigenti del grup
po -•-•.'.. 

Sempre sul fronte Enimont-
Montedison si attende il ntor-

no di Sergio Cragnotti, attuale 
presidente della Lazio. Il suo 
avvocato. Marco De Luca, ieri 
ha detto che Cragnotti era an
cora in Brasile per impegni di 
lavoro. Ma sembra che già oggi 
egli potrebbe giungere in un 
aeroporto milanese per pre
sentarsi ai magistrati milanesi 
che lo accusano di concorso 
in falso in bilancio per fatti che 
risalgono al periodo tra il 1988 
e il 1992, durante il quale era 
stato vicepresidente della Fer-
ruz/i finanziaria e poi ammini
stratore delegato dell'Enimont 

Si aspetta, forse invano, an
che il ritorno di Enrico Brag
giotti. fino al 1990 presidente 
della Banca Commerciale Ita
liana, accusato di ricettazione 
per 50 milioni di dollari prove
nienti » dalla Montedison . di 
Raul Cardini. Ieri l'avvocato 
Ennio Amodio, suo difensore, 
ha definito l'accusa contro 
Braggiotti «priva di fondamen
to». Secondo il legale, l'ordine 
di custodia cautelare «sembra 
dettato più da una reazione 
emotiva che dalla serena e ra
gionata valutazione delle carte 
processuali». «La richiesta del
l'ordine di custodia cautelare -
ha detto il legale - e stata fir
mata dalla procura milanese il 
10 novembre. Nemmeno 24 
ore dopo che dalla Cassazione 
era giunta la notizia che l'ordi
ne di custodia del 3 settembre 
scorso nell'ambito della vicen
da Enimont, alla quale Brag
giotti si 0 sempre dichiarato 
estraneo, era stato annullato 
senza rinvìi». «La pronuncia di 
un secondo ? provvedimento 
cautelare - ha sostenuto anco
ra l'avvocato - appare ancora 
più ingiustificata se si pensa 
che, sin dal 2 novembre scor
so, Enrico Braggiotti ha formal
mente chiesto alla procura mi
lanese di essere sentito per ro
gatoria nel principato di Mona
co, Slato dove risiede e lavora 
da anni e del quale e cittadino, 
per rendere le più ampie di
chiarazioni sui suoi rapporti 
con Raul Gardini». Ha concul-
so l'avvocato Amodio: «Enrico 
Braggiotti riconferma la sua vo
lontà di essere sentilo al più 
presto, per rogatoria». Insom
ma, non ha intenzione di met
tere piede a Milano 

Milano, inversione di rotta in Procura: ora l'ordine è quello di «minimizzare» 
fi pm, sospettato di aver indagato su Di Pietro, continua l'inchiesta sulla vicenda Eni-Sai 

Il caso De Pasquale? Non esiste 
•H MILANO. «Contrordine, 
colleghi: il caso De Pasquale • 
non esiste». L'altro giorno la 
nuova grana della procura mi- ; 
lanese, provocata dalle accuse 
di eccessivo protagonismo ri- ; 
volle al pm Fabio De Pasquale, ,; 
era esplosa nel cielo della pro
cura di Milano come un fuoco •; 
d artificio. E aveva conquistato : 

le prime pagine dei giornali. •,',' 
len, a quanto pare, pur tra resi- ; 
dui mugugni, la linea dettata 5; 
dal procuratore della repubbli- > 
ca Francesco Saverio Borrelli e ,"' 
stata un'altra: bisogna volare 
bossi, non dare nell'occhio, far '•: 
dimenticare l'ennesima bega. ' 
Cosi il procuratore, che l'altra • 
sera aveva perso la pazienza / 
con i giornalisti, ieri ò tornato «, 
alla sua consueta diplomazia >; 
in puro stile anglosassone. Tut- '-
tavia ha deciso di non aprire im
bocca, per non correre in ri- '•';•, 
schio di alimentare le polemi- ; 
che e comunque l'attenzione -
dell'opinione pubblica «La 

procura di Mani Pulite deve 
apparire unita e inossidabile», -
6 ora la nuova parola d'ordine. 
Ecoslsia. • - - .'.: 

Ma è contento il pm Fabio 
De Pasquale? In (ondo era sta- : 
to «accusato» di aver convoca- '• 
to Bettino Craxi e Severino Ci
taristi senza consultarsi con i , 
vertici della procura e con i 
colleghi del pool di Mani Puli
te. Era stato pure «accusato» di 
aver fatto interrogare la moglie 
del faccendiere pentito Aldo ' 
Molino da un capitano della ' 
Finaza, il quale, fuori verbale, 
avrebbe domandato alla si
gnora Elsa Milani anche qual
cosa sui rapporti tra il manto e 
il pm Antonio Di Pietro (perai-, 
tro ieri, dopo il capitano, il pro
curatore Borrelli ha interrogato 
altri testimoni della vicenda). 
Infine il capo della procura, 
l'altro ieri, aveva «congelato» 
tutta l'inchiesta sulle mazzette 
Eni-Sai, compresi gli interroga
tori di Craxi e Citaristi. ... 

Ironia della sorte, Citaristi ie

ri 6 stato interrogato, in com
penso, dal pm Di Pietro. Quasi " 
un affronto al pm De Pasquale. . 
E lui? Ha dato in escandescen
ze? Macche, anzi ieri dispensa
va sorrisi ed era più rilassato 
del giorno prima. «Quel che mi • 
succede dentro poi e un altro • 
problema...», si è limitato ad af-
fermare, per poi scomparire ; 
nel suo ufficio. Intanto comun
que sembra averla scampata. 
Ne ha perso l'inchiesta Eni-Sai,, 
che alcuni giornali sosteneva
no gli fosse già stata tolta defi
nitivamente. Anzi, ieri sulla sua 
scrivania sono arrivate nuove 
carte relative all'indagine. E ar
rivato persino un fascicolo che 
per sbaglio i fattorini, disorien
tati pure loro dalle polemiche, 
avevano dato al pm Di Pietro, 
che l'ha restituito al legittimo ; 
destinatario. Entro l'anno il pm 
De Pasquale potrebbe chiude
re l'indagine, dopo aver sentito : 
Craxi e Citaristi (ma nessuno 
lo obbliga a farlo) e dopo es

sersi recato a Londra per inter
rogare i dirigenti della Salo-
mon Brothers, banca d'affari 
coinvolta • nell'affare Eni-Sai. 
Poi ci sarà l'udienza prelimina
re e, infine, questa inchiesta la
scerà la procura, col sollievo di 
tutti, De Pasquale compreso. 

Intanto ieri il giudice delle 
indagini preliminari Maurizio 
Grigo ha revocato gli arresti 
domiciliari all'ex ambasciato
re d'Italia negli Stali Uniti Ri
naldo Petrignani, consulente 
della Salomon, arrestato nel
l'ambito dell'inchiesta condot
ta dal pm De Pasquale. Petri
gnani. accusato di corruzione, 
si era costituito il 4 novembre 
scorso e, dopo I' interrogato- : 
rio, aveva ottenuto gli arresti 
domiciliari a Roma, nella sua '• 
villa di via Colle della Farnesi
na. D'ora in poi avrà ancora J 
qualche limite: non potrà 
muoversi dalla sua abitazione 
romana, o da quella milanese, 
in occasione delle rogatorie 
cnc i magistrati italiani svolge

ranno a Londra per ascoltare il 
figlio di Petrignani, Paolo, e gli 
altri dirigenti della Salomon 
Brothers Bank (fu interpellata, 
attraverso Petrignani. e per 
conto di Salvatore Ligresti, pro
prietario della Sai, perche ac
quisisse il 20 % del pacchetto 
azionario della joint-venture 
traEnicSai). • • •• ••--• 

Il gip Maurizio Grigo ha di
sposto anche la scarcerazione 
di Marcello Di Giovanni, ex 
presidente della Padana Assi
curazioni, arrestato il primo ot
tobre scorso per corruzione 
nell'ambito della slessa inchie
sta. Di Giovanni era stato mes
so a confronto con altri inda
gati nella stessa inchiesta A 
chiamarlo in causa era stato il 
solito Molino. Marcello Di Gio
vanni resterà per ora in cella 
perché 6 inquisito anche nel
l'inchiesta «Mani pulite». Per 
ora il gip Italo Ghitti non ha ri 
sposto alla relativa istanza di 
scarcera/ione OMB Il giudice Fabio De Pasquale 

Il giudice Nicola Magrone 

Bari, c'era un piano 
per «annientare» 
0 giudice Magrone 
La malavita stava organizzando un attentato contro 
il magistrato barese Nicola Magrone. E se !e armi 
avessero fallito, i criminali avrebbero gettato in pista 
un falso pentito per screditare il loro nemico. 
«Preoccupazione - in un palazzo di giustizia messo 
pesantemente sotto accusa dal «collaboratore di 
giustizia» Annacondia - per i tentativi della crimina
lità organizzata di gestire i pentiti. •• 

~~ LUIGI QUARANTA ~~ 

assi BARI, Organizzazioni cri
minali baresi preparavano da 
tempo un attentato contro il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Nicola Magrone; se 
l'azione militare si fosse rivela
ta inattuabile, era pronto un 
falso pentito che avrebbe do
vuto «annientare moralmente» 
il magistrato che aveva soste
nuto l'accusa nel processo ai 
clan malavitosi del capoluogo, 
conclusosi nell'aprile scorso 
con pesanti condanne. Il pia
no sarebbe dovuto scattare en
tro Natale, in coincidenza cioè 
con • il pronunciamento del 
Consiglio superiore della ma
gistratura in un'indagine disci
plinare che riguarda Magrone. 

L'esistenza del complotto è 
stata rivelata ieri, ma le indagi
ni vanno avanti già da alcune 
settimane, da quando cioè, in 
una non meglio specificata cit
tà italiana, le forze di polizia si 
sarebbero imbattute in tracce 
di questo piano criminale. • .•••. 

Il progetto avrebbe fatto affi
damento su armi o esplosivo 
provenienti dai fronti di guerra 
della ex Jugoslavia. È scattato 
cosi l'allarme a Bari, dove il 
questore . Nicola Giulilto ha 
provveduto a rafforzare le mi
sure di sicurezza intomo a Ma
grone, che già all'epoca del 
processo era stato minacciato, 
anche in aula, di morte. 

Ieri infine «per motivi di sicu
rezza delle indagini» il procu
ratore generale della Repub
blica, Guido Montedoro. e il 
procuratore capo, Michele De • 
Marinis, hanno ufficialmente 
confermato ai giornalisti le vo-; 

ci che circolavano a palazzo di 
giustizia già da qualche gior
no.- . ••,.,._ '; •;.,....••.•..-•.,- v 

Non e la prima volta che in 
Puglia dei magistrati vengono 
a trovarsi nel mirino delle orga
nizzazioni criminali. Nella pri
mavera scorsa fu sventato un 
piano dettagliato per un atten
tato contro Michele Emiliano, 
sostituto procuratore a Brindisi 
impegnato in prima linea nella 
lotta contro la «Sacra corona 
unita». - '•• " "•"•; •",-• 

Qualche mese dopo, invece. 

Salvatore Annacondia, l'ex 
boss del Nord barese passato a 
collaborare con la giustizia, 
aveva rivelato che uomini poli
tici gli avevano chiesto di ucci
dere il procuratore della Re
pubblica presso la pretura di 
Trani, Leonardo Rinclla. 

Annacondia e lo stesso Den
tilo che ha accusato De Mari
nis e altri due magistrati baresi 
di connivenze con la sua orga
nizzazione criminale. Dichia
razioni die hanno dato il via a 
un'indagine della procura di 
Potenza (competente sui ma
gistrali del distretto di Bari e 
che indaga anche sulle voci di 
attentato contro Magrone) e a 
un'azione disciplinare del 
Consiglio supcriore della ma
gistratura, un cui pronuncia
mento era atteso per il prossi
mo mese di dicembre. Una 
scadenza che forse slitterà. 
perche per due volte De Mari
nis ha chiesto una proroga dei 
termini per depositare la sua 
memoria difensiva. . 

Il Csm si sta occupando an
che di presume irregolarità 
commesse da Magrone nella 
gestione di una delicata inda
gine sugli intrecci tra politica e 
criminalità nella gestione delle 
Case di cura riunite, la più 
grande azienda pugliese della 

. sanità privata. - .;.. 
Nel difendersi dalle accuse 

Magrone aveva più volte, an
che vivacemente, contestalo il 
Csm per aver permesso (se 
non promosso) una confusio
ne tra la sua posizione e quella 
dei Ire magistrati ••«ccusati da 
Annacondia, arrivando anche 
a dichiarare di temere un isola
mento - Istituzionale - che lo 
avrebbe consegnalo alla mcr-
cedelle bandccriminali. 

Ieri a palazzo di giustizia si 0 
messo più volte l'accento sulla 
preoccupazione per il tentati
vo della criminalità di entrare 
nella gestione dei pentiti. Una 
preoccupazione (definita per 
la verità «teorica» dal procura
tore generale Montedoro) che 
potrebbe pesare non poco nel
la delicatissima decisione che 
il Csm è chiamato a prendere 
sulla procura di Bari. 

r Un «partito» degli inquisiti anche tra i giudici 
Un partito degli inquisiti anche tra i giudici. «Che attac
ca il Consiglio superiore - dice Franco Coccia, presi
dente della prima commissione del Csm - proprio 
mentre abbatte una serie di tabù e fa pulizia all'interno 
della magistratura». Oltre cento i giudici sotto i riflettori 
degli organismi disciplinari. Corruzione nei palazzi di 
giustizia del Mezzogiorno. Non ammissibile la richie
sta di dimissioni di Ernesto Staiano. - > -

ENRICO FIKRRO 

•H KOMA Cannonate ' sul 
Consiglio superiore della ma
gistratura. Sparano le armate 
di 3ossi che promette: ;• «Vi '-•'. 
spazzeremo via». Quanto basta 
per fare infuriare Franco Coc
cia, avvocato, uno dei tanto vi-
•uperati -laici» del consiglio, 
presidente della prima com
missione, quella che si occupa ;,. 
di stabilire la compatibilità dei 
magistrati con l'ambiente e la 
(unzione. «Tutto questo acca
de perche anche all'interno 
della magistratura, come in al- -
ire istituzioni, c'è chi intende v 

Irenare, ritardare o impedire 

un processo di moralizzazio
ne» 

Anche fra i magistrati c'è un 
•partito degli inquisiti» alla 
rlacoau? 

Direi piuttosto che c'è, non ca
sualmente, un attacco che vie
ne proprio nel momento in cui 
l'azione del Csm rompe una 
serie di tabù. Se oggi a presie
dere la sesta sezione penale 
della Cassazione non e più il 
dottor Carnevale, questo e me
rito nostro. Se oggi a Palermo e 
Napoli ci sono due signori pro
curatori come Giancarlo Ca- Franco Coccia 

selli e Agostino Cordova, que
sto e merito nostro. Infine, se 
da oggi la carriera dei magi
strali sarà detcrminata dal cri-
ieno dei meriti e delle attitudi
ni e non più solo da quello del-
I anzianità che penalizzo Gio
vanni Falcone, 6 merito nostro. 

Va bene, Il partito degli In
quisiti cerca una rivincita, 
ma anche per i magistrati 
esiste una questione mora
le, . ,....•„.-.-„......-:,.;.• ••„ .... 

Certo, ed ha dimensioni inedi
te rispetto al passato. Le cifre 
sono drammaticamente elo
quenti: davanti alla prima 
commissione ci sono 160 pro
cedure che hanno la loro cor
posità, e di queste 60 sono 
molto serie e riguardano magi
strati che operano in regioni 
come la Sicilia, la Calabria, la 
Puglia e la Campania. 

Ho fatto un po' di conti: 16 
magistrati in Sicilia, 5 in Ca
labria, altrettanti in Puglia, 
17 in Campania. 

I dati sono pressiipixxio que-
sli, ina non siamo stati con le 

mani in mano. Abbiamo tra- ' 
sferito il procuratore di Trapa
ni, Coci, risolta la questione 
dell'ex procuratore di Palermo 
Giammanco, avviata la que
stione del vertice giudiziario di 
Paola in Calabria e dei magi
strali campani. Chiuso l'inda
gine sul procuratore di Termini 
Imerese, Prinzivalli. Messo ma
no, con una delibera, alla que
stione della incompatibilità tra 
magistratura e massoneria. 
Non ò poco con i mezzi che 
abbiamo a disposizione. 

Bene, parliamo anche del 
mezzi. 

È semplice: il fenomeno 6 tale 
che rischiamo di non farcela 
con la gracilità delle strutture a 
disposizione del consiglio e 
della prima commissione. Non 
solo, ma soffriamo di limiti og
gettivi che sono rappresentati 
dalla vetustà del noslro ordina
mento. Noi ci muoviamo an
cora con l'articolo 5 della leg
ge sulle guarentigie che è del 
ltM6. mentre ogni richiesta di 
innovazione legislativa avan
zala con la relazione al Parla

mento fatta dal professor Piz- „ 
zorusso ben tre anni fa, e rima
sta nei cassetti. Poi c'è il persi-
stenle atteggiamento dei Tri
bunali amministrativi regionali •' 
che continuano a sospendere . 
o annullare le nostre decisioni 
di merito. In alcune sentenze si f 
è arrivati a dire che il trasferi
mento di un giudice da Siracu
sa a Caltanissetta costituiva . 
«un grave e irreparabile pregiu
dizio». Infine, c'è talvolta il non 
motivato uso del segreto istrut
torio, per cui possiamo agire ; 
nei confronti di un magistrato 
che entra in collisione con i 
suoi colleghi o con gli avvoca
li, ma non nei confronti di ma- • 
gistrati che invece hanno rap
porti con la criminalità orga
nizzata. :;., .-;,., 

Bossi vi vuole spazzare via, 
altri vi accusano di essere 
gli ultimi prodotti della lot
tizzazione, come replica un 
laico del Csm? 

Con estrema Iranquillitù, ricor
dando che le decisioni prese 
in questi ultimi due anni sono 
proprio il Imito di un avvialo 

processo di superamento delle 
logiche di appartenenza, e ciò 
testimonia dell'autonomia e 
dell'indipendenza dell'organi
smo. Per questa ragione l'at
tacco di oggi al Csm, che pure 
non è esente da critiche, è in
giustificato: il consiglio an
drebbe sostenuto proprio da 
chi reclama il superamento 
della lottizzazione. Non si di
mentichi il passato recente, gli ; 
attacchi di Cossiga e Martelli 
alla nostra autonomia e a quel
la dell'intera magistratura, le 
proposte di rifonna del ruolo 
del pubblico ministero. Bene, 
proprio la difesa dell'indipen
denza dei giudici da parte del 
Csm ha contribuito all'esplo
sione in tutta Italia delle in
chieste mani pulite. Nel Paese , 
spira una brutta aria di rivincita • 
da parte di quei settori insoffe
renti al controllo di legalità, 
poi c'è il cosiddetto nuovo rap
presentato dalla Lega, che non 
sopporta magistrati indipen
denti e che vorrobbere l'istitu
zione giudiziaria al suo servi
zio. 
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Il procuratore capo di Palermo al convegno delle chiese siciliane 
«La denuncia deve diventare un esercizio normale, quotidiano 
È un dovere per tutti, ma specialmente per i cristiani» 
Oggi, a Roma, dovrebbe esserci il confronto tra Buscete e Riina 

«Vescovi, combattete contro la mafia » 
Caselli: «Pentiti infiltrati da Cosa Nostra? Bisogna vigilare » 
«La Chiesa deve darsi uno scatto d'animo, dopo i si
lenzi e le collusioni del passato, perché senza co
raggio non c'è neanche freschezza del Vangelo». 
Parole dure e coraggiose. Le ha pronunciate il pro
curatore di Palermo, Giancarlo Caselli, al «terzo con
vegno delle chiese di Sicilia». Un invito a lottare «tutti 
insieme» contro la mafia, E una preoccupazione: 
«Bisogna vagliare bene i pentiti». •«;• •;,;••'•', 

NOSTRO SERVIZIO ' 

M KOMA. Tutto e pronto nel
l'aula bunker di Rebibbia, a 
Roana, per il confronto, che 
dovrebbe tenersi questa matti
na, tra il capo dei capi di Cosa 
Nostra. Totò Riina, e il pentito -, 
Tommaso Buscetta. suo gran-, 
de accusatore. Il boss corico-
nesc ha (atto sapere, avantieri, 
di non voler affrontare il «fac
cia a faccia» con Buscetta, rite- '. 
nendolo uomo di «bassa mora
lità», ma i due, oggi, dovranno 
sedersi di fronte uno all'altro, 
davanti alla Corte di Assise r 
presieduta da : Gioacchino ' 
Agnello. «Riina può avvalersi ' 
della facoltà di non parlare -
ha detto il pubblico ministero 
Guido Lo Forte - ma ciò è con
tro ogni logica. Difficilmente 
resterà zitto di fronte alle con
testazioni di Buscetta». - •-

Un'altra notizia clamorosa, "• 
sul tema mafia, arriva dalla Si- • 
cilia. Al terzo convegno delle 
chiese di Sicilia, che riunisce 
ad Acireale (Catania) i vesco
vi di tutte le diocesi isolane, il 
procuratore distrettuale anti
mafia di Palermo. Giancarlo " 
Caselli, parlando ieri del ruolo 
«decisivo e isostituibile della 
chiesa» nella lotta contro Cosa 
Nostra, non ha risparmiato un 
rispettoso, ma fermo, rimpro
vero, rivolto nella forma di una 
domanda: "Perchè nel passato ; 
la chiesa ha avuto tanta severi
tà verso le ideologie totalitarie 
e non ne ha avuta altrettanta -

verso la sacralità atea della ' 
mafia?». 

Il magistrato ha spiegato 
che «per combattere la mafia 
ci vogliono poteri pieni. Uno 
può essere quello operativo in 
cui sono impegnato. Ma c'è 
anche la necessità di rendere 
la gente consapevole del feno
meno mafia. E c'è anche un 
terzo piano, che consiste nel-
l'aggredire non solo le manife
stazioni criminali, ma anche le 
cause, le radici, le condizioni 
in cui opera la mafia». È su 
-questi ultimi due versanti che, 
secondo Caselli, la chiesa può 
e deve impegnarsi, seguendo 
l'esempio di uomini come Gio
vanni Falcone, Paolo Borselli
no e don Pino Puglisi, il parro
co della borgata palermitana 
di Brancaccio, ucciso il 15 set
tembre scorso: «Sono lutti un 
esempio di riscatto, ma rap
presentano anche una severa 
condanna». • 

«Ciascuno di : noi, Stato, 
chiesa e società non ha fatto fi
no in fondo il suo dovere, cia
scuno avrebbe potuto fare 
molto di più», ha aggiunto Ca
selli, invitando all'unità nel
l'impegno antimafia. Il magi
strato ha chiesto ai vescovi «un 
esercizio sistematico della de- '• 
nuncia, chiara e puntuale, del
la mafia come pericolo per la 
società e la democrazia. Biso
gna rendere la denuncia un 

1 capo della Procura di Palermo, Giancarlo Caselli 

esercizio normale, accompa
gnando tutti coloro che ogni 
giorno rendono questo servi
zio alla comunità. È un dovere 
per tutti, ma specialmente per i 
cristiani». Il procuratore di Pa
lermo ha esortato i partecipan
ti al convegno a un momento 
di autocritica: - «Dobbiamo 
guardare a coloro che hanno 
perduto la vita per il paese. Se 
loro hanno dovuto morire è 
anche perchè noi cristiani e 
noi chiesa non siamo stati vivi, 
non abbiamo vigilato». Caselli 
ha trovato parole accorate per 
rivolgersi alla platea che. fra 
suore e sacerdoti, accoglieva il 
cardinale Pappalardo e dicias
sette vescovi: «Presenza signifi
cativa vuol dire coraggio di agi
re, di uscire dal perimetro della 
sacrestia. La chiesa oggi deve 
darsi uno scatto d'animo, do-, 
pò i silenzi e le collusioni del 
passato, perchè senza corag

gio non c'è neanche freschez
za del vangelo». Al termine del
l'intervento del procuratore di 
Palermo, che ha precisato di 
aver parlato «come cristiano e 
non come magistrato», un lun
go e convinto applauso. «Han
no ascoltato con grande atten
zione, e alla fine si sono alzati 
in piedi. Proprio come si fa 
quando si ascolta il vangelo», 
ha commentato il cardinale 
Pappalardo. 

Da registrare, infine, un in
contro che Caselli ha avuto 
con il procuratore di Caltanis-
setta, Giovanni Tincbra. La riu
nione si è svolta ieri mattina 
negli uffici della procura paler
mitana. I due giudici hanno 
scambiato notizie, impressioni 
e valutazioni sui risultati rag
giunti dalle indagini antimafia 
legate allUdcnti.'icazione dei 
presunti esecutori e mandanti 
della strage di Capaci. I due 

magistrati avrebbero, in parti
colare, esaminato la posizione 
di Salvatore Cangemi, boss di 
Cosa Nostra, che ha deciso di 
collaborare con la giustizia e 
che ha ammesso le proprie re
sponsabilità nell'eccidio di Ca
paci. Un pentito attendibile 
oppure un infiltrato di Cosa 
Nostra tra i pentiti? Ad utilizza
re processualmente le dichia
razioni di Cangemi sono stati, 
finora, soltanto i giudici di Cal-
tanissetta, anche so il «pentito» 
ha iniziato a collaborare con i 
sostituti della Dda palermita
na. Ieri sera, parlando alla tra
smissione «Il Rosso e II Nero», il 
giudice Caselli non ha nasco
sto le sue preoccupazioni in te
ma di «cololaboratori della giu
stizia»: «Pentiti infiltrati da Cosa 
Nostra? Non mi risulta, ma un 
"collaborante" mi ha detto che 
potrebbe accadere. Dobbiamo 
vigilare». 

Giulio Quercini, pds: 
«Io massone? Ridicolo 
Vogliono colpirci» 
• • FIRENZE. Quali saranno i 
prossimi nomi delle presunte 
liste dei massoni? Giulio Quer
cini, della direzione nazionale ; 
del Pds, è saltato fuori nel pri- ; 
mo elenco, insieme con altri 
esponenti della Quercia. 

Come et si «ente a scoprirsi 
una mattina massoni? 

Chi ha dedicato una vita ad 
una concezione limpida e tra
sparente della politica è colpi- ' 
lo ed indignato nel vedersi as
similato ad un'associazione i 
cui pretesi ideali ho sempre 
considerato grotteschi e i vin
coli di riservatezza contraddi
tori con le regole della demo
crazia. I responsabili di tutto 
questo dovranno pagare pe
santemente di fronte alla leg
g e •'••-• • : , , • : • ; . . 

Da dove può nascere questa 
storia? ,,_ 

È l'emblema di un clima di de
stabilizzazione che sta caratte
rizzando questa fase politica. 
Si tenta di omologare tutte le 
forse politiche a comporta
menti non trasparenti: come 
per Tangentopoli si vuol far 
passare l'equazione «tutti ladri 
uguale nessun colpevole», in 
questa vicenda quella «tutti 
massoni uguale nessuno re
sponsabile». Siena è una pic
cola città dove però si concen
tra un grande potere: il Monte 
dei Paschi. Gli assetti sono . 
sconvolti dalla bufera che sta 
attraversando l'Italia. La volon

tà popolare ha rinnovato lim
pidamente, con- il voto, l'am
ministrazione comunale. Tutto 
il resto è in discussione e forse 
nell'ombra qualcuno si muove 
perchè ha paura della traspa
renza. Fra l'altro, io, da segre
tario regionale del Pei, volli fer
mamente la legge, che impo
neva ai consiglieri regionali di 
dichiarare la loro apparten-
zenza a qualsiasi associazio
ne, logge comprese. 

Dietro a questa manovra 
perciò potrebbe esserci lo 
zampino della massoneria? 

Si può ipotizzarechequalcuno 
all'interno di questi ambienti 
abbia pensato di coinvolgere il 
Pds per impedire che il rinno
vamento avvenga sotto il se
gno di idee progressiste e di 
nuovi metodi. ._-.. . -,: : . . . 

C'è comunque chi Insiste nel 
sostenere che tutto questo 
sarebbe riconducibile -ad 
uno scontro nel del Pds se
nese. .... 

Mi sembra, francamente, la 
spiegazione meno fondata. 
Sono del tutto estraneo ai pro
blemi intemi al Pds senese, ma 
mi appare evidente che il ten
tativo infame di coinvolgere al
cuni dei massimi esponenti 
nelle trame massoniche signi
ficherebbe delegittimare la 
credibilità di tutti i suoi uomini, 
dovunque collocati. E questo è 
probabilmente uno - degli 
obiettivi di chi ha orchestrato 
questa campagna. D P.B. 

Caccia precipita nel Cuneese 
Un «Tornado» si schianta 
contro la montagna 
Morti pilota e navigatore 
••CUNEO. Un Tornado del
l'aeronautica militare è preci
pitato ieri pomeriggio intorno ' 
alle 19 sulle montagne del cu
neese. al confine con la Ligu
ria. Nel violento impatto con 
la roccia, l'aereo si è disinte
grato mandando a fuoco al
beri e sterpaglie nella zona 
circostante. Secondo le infor
mazioni fornite dal Ministero 
della Difesa, a bordo del veli
volo -risultavano il > tenente 
Paolo Ercolani, pilota, e il ca
pitano Piero Giraldo, naviga
tore. Purtroppo, anche se an
cora non identificati, sono sta
ti trovati in serata : corpi stra
ziati dei due militari. E stato ' 
rinvenuto anche un pezzo 
della fusoliera con la sigla «L 
446». Nella zona della sciagu
ra, intorno a Monte Galero, 
sono intervenuti i vigili dei 
fuoco di Cuneo, Garessio e . 
Mondovl che proseguiranno 
le ricerche fino a questa matti

na, quando verranno affian
cati nella perlustrazione an
che da elicotteri dell'esercito. 

L'anno scorso un altro Tor
nado era precipitato nel de
serto del Nevada durante un 
volo addestrativo. Nell'inci
dente persero la vita i due pi
loti a bordo. Ma la lista degli 
infortuni non si arresta qui: un 
velivolo della stessa serie cad
de nei . pressi • di - Mantova 
nell'84 e un altro ancora nel 
bresciano. Fortunatamente, in 
quell'occasione si salvarono 
pilota e navigatore. Sempre 
un Tornado fu abbattuto du
rante una missione nel corso 
della guerra del Golfo. Questo 
apparecchio, infatti, può esse
re utilizzato come bombardie
re e come aereo di penetra
zione grazie alia possibilità di 
sorvolare il territorio a poche 
centinaia di metri persluggire 
ai radar. 

Intervista dej procuratore di Napoli al Grl: «Indagini bloccate dalle leggi» 

Cordova: «Ci sono 1600 piduisti nell'ombra 
che continuano indisturbati la loro attività» 
Il rocuratore di Napoli Agostino Cordova lô aveva già 
detto e ieri lo ha ripetuto ai microfoni del «Grl». «Ci so
no almeno 1600 piduisti ancora sconosciuti e che for
se hanno continuato e continuano la loro attività». 
Cordova ha poi aggiunto che l'attuale situazione legi
slativa non consente di andare avanti nelle indagini e 
che, comunque, a Castiglion Finocchi furono trovate 
tracce di questi iscritti mai identificati. ;>••• - .7 , -

NOSTRO SERVIZIO ' ' 

• f i ROMA. Toma l'ombra di 
almeno 1600 piduisti mai iden
tificati e che potrebbero essere 
ancora attivi. E proprio in un 
periodo in cui tra i palazzi del
la politica, quelli della magi
stratura. dell'Esercito e dei ser
vizi segreti, circolano veleni 
ammorbanti e distruttivi. Dei 
1600 piduisti ancora «occulti» 
ha parlato, ieri, il procuratore 
della Repubblica di Napoli 
Agostino Cordova, nel corso di 

una intervista al «Cri». Il magi
strato, ha spiegalo che l'accer
tamento della loro identità è 
reso difficile dalla legislazione 
vigente. Cordova ha precisato 
che le difficoltà derivano dalla 
legge emanata nel 1982 e nota 
còme «legge Anselmi«. In real
tà - ha aggiunto Cordova - si 
dovrebbe parlare di «legge 
Spadolini». Si tratta di quella 
che, pur proibendo, a norma 
della Costituzione, la creazio

ne di associazioni segrete, ha 
abrograto l'articolo 209 del te
sto unico di pubblica sicurezza 
che prescriveva la comunica
zione alle autorità degli elen
chi degli iscritti, dell'attività e 
delle sedi di rappresentanza di 
qualsiasi ente, istituzione o as- • 
sedazione. Cordova ha poi ag
giunto che. in questa situazio
ne, è impossibile fare indagini 
perchè i magistrati non sa
prebbero neanche dove anda
re e a chi rivolgersi. 

L'intervistatore ha chiesto 
poi notizie sugli elenchi rinve
nuti a Castiglion Fìbocchi nella 
villa di Lieto Gelli, che conte
nevano, come è noto, i nomi di 
963 iscritti. Il magistrato ri
sponde che «effettivamente 
non erano completi, ma che 
comunque vi si potevano nota
re dei "vuoti" corrispondenti a 
1600 iscritti. Questo significa, 
che ci sono ancora più di un 
migliaio di piduisti non identi
ficati». Cordova, come si ricor
derà, è il magistrato che dalla 

Procura di Palmi fece partire 
una nuova e grande inchiesta 
sulla massoneria «deviata» 
mettendo sotto sequestro, nel
la sede del Grande oriente d'I
talia, a Roma, il terminale con i 
nomi di tutti gli iscritti. L'allora 
Gran maestro Giuliano Di Ber
nardo reagì impegnandosi a 
consegnare ai giudici di Palmi i 
nomi di tutti gli iscritti delle 
«fratellanze» che facevano ca
po al Goi. Dopo qualche mese, 
però, si ebbe una svolta eia- , 
morosa in tutta la vicenda, con '• 
le dimissioni dello stesso Gran 
maestro, motivate dal fatto di 
avere scoperto, nell'ambito del 
Grande oriente d'Italia, perico- ' 
lose «infiltrazioni» di disonesti 
e personaggi legati alla crimi
nalità organizzata. Di Bernar
do, in questo senso, indirizzò 
una clamorosa lettera a tutti i 
•fratelli» europei. Poco tempo 
dopo, la Grande Loggia d'In
ghilterra che assegna «ricono
scimenti» e «patenti di validità» 
in tutto il mondo, ritirò quello 

concesso al Goi. In questo mo
do, in Italia, per la prima volta 
in tanti anni, non esisteva e 
non esiste più una massoneria 
ufficialmente riconosciuta. Nel 
frattempo Di Bernardo ha co
stituito, come si sa, una pro
pria «obbedienza» e ha comu
nicato, al ministero dell'Inter
no, l'elenco degli iscritti. 11600 
piduisti rimasti sempre nel
l'ombra sono nel Goi? Sono 
stati messi «in sonno» o obbe
discono ancora a Lido Celli? 
Forse non Io sapremo ma l 

Le nuove indagini partite da 
Palmi non erano, comunque, 
arrivate molto lontane. C'era
no state, però, polemiche du
rissime tra lo stesso procurato
re Cordova e l'ex presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga. L'inchiesta a Palmi, 
ovviamente, non si è ancora 
conclusa, ma l'intervista a Cor
dova pare confermare che non 
ci sono molte speranze dì 
identificare i 1600 piduisti ri
masti ancora nell'ombra. 

Maxi inchiesta della Procura romana che ora indaga sull'ipotesi di un unico piano per destabilizzare gli organi costituzionali 

Un filo lega attentati, false bombe e accuse degli 007? 
Bombe, attentati, minacce della «Falange armata» e 

; accuse rivolte dagli 007 potrebbero far parte di un 
unico disegno di destabilizzazione. La Procura di 

: Roma ha deciso di far confluire inchieste diverse in 
un unico filone investigativo. Una iniziativa che non 
mancherà di suscitare polemiche. Agli atti anche re
gistrazioni che proverebbero la volontà preordinata 
di coinvolgere il Capo dello Stato. 

NINNI ANDRIOLO 

t 

•TsB ROMA. Un UIÌÌCO filo con
duttore che lega tra loro le fai- • 
se bombe agli attentati veri di 
questa estate, le minacce della 
•Falange armata» alle ultime 
accuse mosse dagli 007 alle ' 
più alte cariche dello Stato. Un 
unico piano di destabilizzazio
ne che sostanzia il reato di «at
tentato contro gli organi costi-
tuzioiiiili» descritto dall'artico
lo 289 del Codice penale. La .-

. procura della Repubblica di ; 

Roma cerca di capire se i fatti 
oscuri di questi ultimi mesi 
configurino tessere diverse di 
un unico mosaico. Per questo, 
ieri pomeriggio, il procuratore 
aggiunto Michele Coirò e i so
stituti che indagano sui vari 
episodi di «eversione» hanno 
deciso di far conlluire in un 
unico filone inchieste scottanti 
che orano rimaste fino a ieri tra 
loro separate. Il disegno messo 
in atto dagli ultimi strateghi 

della tensione, quindi, «mira 
ad impedire in tutto o in parto» 
l'esercizio delle attribuzioni 
conferite dalla legge non solo 
al presidente della Repubbli
ca, ma anche al Governo, alla 
Assemblee legislative, alla Cor
te costituzionale e alle Assem
blee regionali. Questa l'ipotesi 
investigativa su cui lavoreran
no, coordinandosi tra loro, i 
pm Giovanni Salvi. Elisabetta 
Cesqtii. Franco lonta, Pietro 
Saviotti e Marcello Montelco-
ne. Del gruppo non la parte il 
sostituto Leonardo F'risani (ti
tolare assieme al procuratore 
aggiunto Ettore Torri dell'in
chiesta sui fondi neri del Si
sde) che aveva espresso per
plessità sull'apertura di un fa
scicolo per i reali previsti dal
l'articolo 289 scaturito dalle di
chiarazioni rese ai magistrati 
romani dagli 007 accusati di 
associazione per delinquere e 
peculato. l-a sua assenza dal 
pool sembra lasciare intende

re che quel dissenso rimane, 
anche se negli ambienti della 
procura si afferma che Frisani 
collaborerà ugualmente, cosi 
come è avvenuto fino a ieri. 

I.a svolta è avvenuta a con
clusione di giornate convulse 
di incontri e di discussioni che 
hanno avuto per protagonisti i 
magistrati romani. Nei giorni 
scorsi si era perfino ventilata 
l'ipotesi che l'inchiesta che 
ipotizza il reato di «attentato 
contro gli organi costituziona
li» sarebbe stata presto archi
viata. L'apertura eli quel lasci-
colo aveva suscitato polemi
che in procura, ma anche nel 
paese. Non sbagliò chi si inter
rogò sul significato di quella 
scèlta, su come avrebbe potu
to influire sugli 007 che aveva
no raccontato storie di finan
ziamenti occulti che- investiva
no anche i vertici del Viminale. 
E se l'ex segretario ammini
strativo del Sisde. Antonio Ca
lati, nei giorni scorsi aveva 

continuato a raccontare «nei 
dettagli» il sistema dell'utilizza
zione allegra dei fondi neri e di 
quelli riservati, un altro funzio
nario finito in carcere. Maria 
Rosa Sorrentino, ieri si è rifiuta
ta di incontrare i magistrati. Pri
ma di lei, ieri mattina, i giudici 
avevano ascoltalo nel carcere 
di Rebibbia, il prefetto Riccar
do Malpica. L'ex direttore del 
Sisde ha confennato il conte
nuto dei precedenti interroga
tori. L'ipotesi di archiviare il fa
scicolo sull'articolo 289, alla li
ne, non è risultata maggiorita
ria. Adesso c'è da verificare la 
connessione tra i diversi episo
di per dare un nome a coloro 
che sono stati indicati da più 
parti come gli esponenti senza 
volto di un vero e proprio parti
to della destabilizzazione. Nel 
fascicolo aperto nei giorni 
scorsi sull'ipotesi di reato de
scritte dall'articolo 289 del co
dice penale, erano già finite le 
dichiarazioni dei funzionari 

del Sisde Malpica, Broccoletti 
e Galati che inserivano nella vi
cenda dei «fondi neri» il presi
dente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. ma anche altro 
materiale. Agli atti c'è anche 
una registrazione che prove
rebbe la volontà degli 007 di 
coinvolgere Scalfaro nella «sto
ria»; la confessione di un testi
mone che disse ai magistrati di 
essere stato avvicinato per da
re una certa versione a propo
sito di denaro che aveva con
segnato; le fotografie pubbli
cate nelle scorse settimane dal 
settimanale Epoca. 

Quelle Foto ritraevano la fi
glia del Capo dello Stao, Ma-
nanna Scalfaro, in compagnia 
di Antonio Salabè. l'architetto 
di tiducia dei servizi, proprieta
rio di appartamenti venduti «in 
nero» al Sisde e di hotel esclu
sivi frequentati da 007, ministri 
e alti funzionari dell'ammini
strazione statale. La procura di 
Roma vuole adesso verificare 

le modalità con cui quelle foto 
vennero scattate, per capire 
chi aveva avvertito il fotografo 
che si era fatto trovare davanti 
ad un negozio del centro di 
Roma e come mai presente a 
quell'appuntamento, ci tosse 
un secondo fotoreporter, in
quadrato dall'obiettivo di chi 
curò il servizio fotografico. 

Dare risposte a questi inter
rogativi significa, per i magi
strati, comprendere se si possa 
parlare di un disegno preordi
nato per coinvolgere diretta
mente il Capo dello Stato. Un 
disegno che. a quanto risulta 
dalla scelta compiuta ieri, po
trebbe rientrare nel gioco più 
vasto messo in atto dal partito 
della destabilizzazione, il pool 
di magistrati che lavoreranno 
attorno all'ipotesi di reato che 
riguarda «l'attentalo agli organi 
costituzionali» continueranno 
ad occuparsi delle rispettive 
inchieste, scambiandosi docil
m e n t e informazioni. 

L'uccisione di don Pessina 
Il «superteste» ritratta 
«Fui costretto ad accusare 
Nicolini, Prodi e Ferretti» 
«Dissi di avere saputo certe cose perché sono stato 
torturato, con un cerchio stretto intorno alla testa. 
Quando ammazzarono don Pessina non ero nem
meno in Italia». Quelle che oggi chiameremmo il 
«supertestimone» della tragica vicenda di don Pessi
na, Antenore Valla, ieri ha ritrattato tutto. «Ero in 
Francia, allora». È stato sentito anche Germano Ni
colini. «Contro di me una macchinazione politica». 

' DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• 1 PERUGIA. Si mette le mani 
sopra le orecchie, le gira come 
per stringere due ruote. «Mi tor
turavano, cosi, stringendo un 
cerchio». Si mette a piangere 
Antenore Valla. 81 anni com
piuti ad agosto, «supertestimo
ne» nella tragica vicenda di 
don Umberto Pessina. «Ho det
to che ad ammazzare il prete 
erano stati Germano Nicolini. 
Elio Ferretti e Antonio Prodi 
perchè cosi mi aveva detto il 
capitano dei carabinieri, Ve
sce. Aveva anche detto che. se 
avessi cambiato idea, sarebbe 
venuto a prelevarmi quando 
voleva, in qualunque giorno, a 
qualunque ora». 

La testimonianza di Anteno
re Valla era la pietra su cui 
poggiava tutto il castello di ac
cuse contro il sindaco comuni
sta di Correggio. Germano Ni
colini. «Ero a casa di Antonio 
Prodi - aveva detto Valla - . e 
lui una notte mi disse: "stasera 
io e Nicolini abbiamo ammaz
zato il prete di San Martino Pic
colo"». La sua testimonianza 
era «la base di tutto», aveva det
to il generale Pasquale Vesce 
anche nel 1991, quando sul 
caso erano state riaperte le in
dagini. «La versione di Valla -
aveva aggiunto l'ex capitano 
citando se stesso - è la base di 
tutto, e se questa è un'inven
zione del capitano Vesce, dico 
che il capitano si sarebbe mes
so a fare concorrenza ad Agata 
Christie». 

Il generale Vesce è morto in 
primavera, e non ha potuto as
sistere, ieri, al crollo delle ac
cuse. «Prima mi hanno portato 
in casenna a Novellara - ha ri
cordato Valla - , e poi in una 
caserma di Bologna. Mi hanno 
tenuto in una cella fredda, poi 
mi hanno messo quel cerchio 
intorno alla testa, hanno comi-
ciato a stringere le viti... Nicoli
ni e gli altri.non li conoscevo 
nemmeno. I verbali erano già . 
scritti, io dovevo soltanto fir
marli. Ho detto la verità quan
do ho capito che quel capita
no non poteva più prelevarmi 
Non ero nemmeno a casa, ero 
in Francia, quando don Pessi
na è stato ammazzato. Ero an
dato via perché ero senza lavo
ro, e anche perché oro ricerca
to per un "prelevamento" di un 
dottore. Ero scappato con do
cumenti falsi, il mio nuovo no
me era Sandro Tonlolini». 

La storia della fuga in Fran
cia, e dell'impossibilità di esse

re a Correggio nel giugno del 
1946. Antenore Valla l'aveva 
raccontata anche al primo 
processo di Perugia, dove Ger
mano Nicolini e gli altri inno
centi erano siali condannati. 
Aveva già dello, allora, di avere 
«confessato», cosi sintetizzava 
il verbale, «a forza di botte», ina 
nessuno gli aveva creduto. Si 
era ironizzato, in aula e sui 
giornali, su quel cognome, 
«Tonlolini». Antenore Vaila 
aveva ricordato che, in Fran
cia, al momento dell'arresto gli 
erano state riscontrate sei cica
trici. Se n'è parlato anche ieri, 
in aula, in attesa delle carte 
chieste in Francia per confron
tare cicatrici e impronte digitali 
(quelle di Valla sono state pre
levale ieri, e la perizia sarà 
pronta il 7 dicembre). 

•Può mostrare una di quelle 
cicatrici?», ha chiesto il presi
dente dell'Assise. Valla si è tol
to la giacca, ha riawolto la ca
micia, ha mostrato una cicatri
ce sull'avambraccio sinistro. 
«Sembra una croce», ha de
scritto il presidente. Già nel pri
mo processo Valla aveva detto 
che, in Francia, era stata «sche
data» una «cicatrice a croce sul 
dorso dell'avambraccio sini
stro». 

Sono stati sentiti come tcsli-
moni, ieri, anche due innocen
ti condannati. «Non ho mai ca
pilo - ha detto Elio Ferretti -
perché abbiano indicato me 
tra gli assassini. Dopo la galera 
per me c'è stala la morie civile. 
Si. una volta William Gaiti mi 
disse - eravamo nella slessa 
fabbrica - che era slato lui a 
sparare a don Pessina- Di col
po mi trovavo di fronte a Colui 
che aveva rovinato la mia vita, 
il colpevole dell'omicidio per il 
quale io ero condannato inno
cente". 

Con fermezza e orgoglio, 
ancora una volta. Germano Ni
colini ha ribadilo la propria in
nocenza. «Perché hanno scelto 
me? Perché ero sindaco, e I u lo 
stesso vescovo a fare il mio no
me nel primo incontro con il 
capitano. L'accusa .sosteneva 
che c'erano "voci" su di me sei 
mesi prima dell'arresto. Ma se 
quelle voci ci fossero stale dav
vero, avrebbero votato per me 
- come è successo - anche 
quattro consiglieri della De? Lo 
ripeto anche davanti a voi: non 
c'è stato un errore giudiziario. 
C'è stala contro di me una 
macchinazione politica». 

Messina, svolta nel caso Alfano 
Manette all'ex sindaco de 
Sarebbe lui il mandante 
dell'assassinio del cronista 

\ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

• f i MF.SSINA. È un «eccellen
te» il mandante dell'omicidio 
del giornalista Beppe Alfano, 
freddato da un commando di 
killer la sera dell'otto gennaio 
a Barcellona Pozzo di Gotto. È 
questo il convincimento dei 
magistrati della direzione di
strettuale antimafia di Messina 
che hanno chiesto ed ottenuto 
dal Gip Marcello Mondello tre 
ordinanze di custodia cautela
re in carcere. Le manette ieri 
sera sono scattate ai polsi di 
Antonino Mostaccio, quaran
tasei anni, ex presidente del-
l'Aias di Milazzo ed ex sindaco 
democristiano del comune di 
Meri, un piccolo paese di ap
pena duemila abitami a pochi 
chilometri da Barcellona, Sa
rebbe lui. secondo i magistrati, 
ad avere ordinato al carpentie
re venticinquenne Antonino 
Merlino di «levare di mezzo» 
quel giornalista rompiscatole. 
Il corrispondente da Barcello
na per il quotidiano calanese 
•La Sicilia», pagato per ogni 
servizio poche migliaia di lire, 
doveva morire. Un colpo spa
rato quasi a bruciapelo, dopc 
che Alfano si era accostato 
con l'auto ed aveva abbassato 
il finestrino per parlare con 
quello che. da li a qualche 
istante sarebbe diventalo il suo 
assassino. Un V)lo colpo 
esploso con una calibro venti
due, una pistola di piccolo ca
libro che a quella distanza pe
ro non perdona. 

Mentre sul posto si precipi
tavano le volanti del commis
sariato, a casa dei giornalista, 
per una lugubre ironia della 
sorte, arriva una telefonata. La 
liglia Sonia alza il ricevitore: 
«Avverti tuo padre che c'è stalo 
un delitto». -Mio padre non è 
ancora rincasato: penso io ,i 
chiani,ire il giornale. lira,-.io. 

Alfano infatti pochi attimi pri
ma di morire aveva riaccom
pagnato a casa la moglie. Ave
va però visto qualcuno ed era 
tornato sui suoi passi, facendo 
il giro dell'isolato in auto. In via 
Marconi l'agguato. 

Quasi subilo le indagini, 
condotte in una prima fase dal 
sostituto procuratore di Barcel
lona, Olindo Canali, amico 
della vittima imboccarono I.. 
direzione degli scandali puliti
ci, dei quali -:i era occupato Al
fano con le sue inchieste, ed in 
particolare, sulla vicenda della 
gestione dell'Ajus di Milazzo. 
Una brulla storia che in giugno 
vedrà finire in inanoltc i) presi
dente ed altre otto persone, 
accusate di vari reati che van
no dall'abuso duflicio all'ap
propriazione indebita. Una «e-
slionc allegra che stornava i 
fondi jx*r l'assistenza agli spa
stici verso attività private. 1 ina 
sorta di ladrocinio sulla pollo 
degli handicappati :• dei di
pendenti della struttura. Era 
questo che Alfano (orso aveva 
scoperto con il suo lavoro. O 
forse aveva solo minilo il mar
cio che si nascondeva diclro 
l'Aias di Milazzo. Aveva pub
blicato alcuni articoli, ma pro
babilmente aveva commosso 
l'errore di far capirò <.ii ossero 
in ]>ossessodi Ixm alito prove. 
Paro ci sia sialo anello un lon-
tativo di comprare il siJoiizio 
tifi giornaiisla. aiid.tlo lultavia 
a \iioto. Mostaccio a <;u.mto 
pare non avrebbe allotavoluto 
correre rischi o avrobtx* arma
to due killer por lappare la 
Ixjcca al giornaiisla. Olirò a 
Modino intatti vi sarebbe una 
seconda persona noi colli
mando elio, ha ucciso il giorna
lista Il suo nomo ò top sivrot 
ma ila lori soia ò un uomo 
Iir.voaio. 
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Una famiglia, madre e due figli L'inquilino, un disoccupato 
distrutta nel sonno dal crollo parla di fatale disgrazia 
deU'appartamento sovrastante Sei abitazioni sventrate 
Altre cinque persone ferite altre sedici rese inagibili 

Esplode il gas, tre morti 
Milano, palazzo distrutto forse per un tentato suicidio 
Scoppia una bombola di gas tre morti e cinque feri
ti Sei appartamenti sventrati e 16 inagibili La trage
dia in uno stabile alla periferia di Milano. L'esplosio
ne, all'alba, nell'abitazione di Egon Klopf. un au
striaco disoccupato, con gravi disturbi fisici e psichi
ci La sera prima, dopo una violenta lite, la moglie 
se ne era andata. Forse l'uomo voleva farla finita. 
Non si esclude l'ipotesi di un tragico incidente. 

ROSANNA CAPRILI ! 

• • MILANO Schiacciati sotto 
un metro e me/yo di macerie 
Una line orrenda Antonietta 
D Abrosca, 43 anni, e ì suoi 
due figli Lucrezia di 14 e Gio
vanni di 12, sono passati dal 
sonno alla morte L apparta
mento al piano di sopra e crol
lato loro letteralmente addos
so L unico che si e salvato e il 
capofamiglia, Raffaele Monte-
sano guardia giurata, fuon ca
sa per servigio Lo ha saputo 
intorno alle 6, a un'ora e mez
za dall'orribile tragedia 

Ore 4,28 un tremendo boa
to squarcia il silenzio alla peri
feria nord della città Un esplo
sione in via Console Marcello 
fa sa'tirc in aria wi apparta
m e l i «Col clima che e e, ho 
subito pensato a un attentato» 
dice Marco, che abita nel pa 
la/yo di Ironie Una pioggia di 
macerie mobili e masserizie 
investe il cortile e il prato anti
stante il popoloso agglomera
to un quadrato di sette palaz
zoni a sci piani Alle grida di 
panico, si aggiungono i lamen
ti dei fonti Cosa 0 successo7 

No a scoppiare non e stata 
una bomba ma una bombola 
di Gpl al quinto piano dello 
stabile al centro del cortile, il 

18/A mai collegato alla rete di 
distribuzione del gas di citta È 
l'appartamento di Egon Klopf 
un austnaco di 53 anni Le-
splosione coinvolge altre cin
que abitazioni completamen
te sventrate Al quarto, al quin
to e al sesto piano Londu 
d urto investe la fiancata dello 
stabile accanto aprendo una 
voragine nella camera da letto 
dei signori Lolli rimasti m.ra-
colosamentc illesi 

Poco dopo ali arrivo dei pn 
mi soccorsi si cominciano a 
contare le vittime La famiglia 
Montcsano al quarto piano, 
propno sotto I appartamento 
dell'austriaco, e completa
mente decima'a I corpi senza 
vita della madre e dei due f'gh 
rcs'ano schiacciati dalle mace 
ne I fonti sono cinque l.a più 
grave e Rossella Russo 26 an 
ni, ricoverata alla rianimazione 
chirurgica dell ospedale di Ni 
guarda per un trauma con (rat 
ture alla base del cranio al fe
more sinistro e al volto Si teme 
che la ragazza oossa perdere 
un occhio Preziosella Zambo
ni, 79 anni e stata giudicata 
guaribile in 30 giorni anche lei 
h i un tr iitim rnn i co e I » frat 
tura di una tibia La prognosi di 

Milano il palazzo di via Consoie Marcello devastalo dall esplosione mallo Egon Klopf nella cui casa e avvenuto lo scoppio 

Osvaldo Heideger 57 anni in
vece e di 40 giorni ha un fe
more fratturato Osvaldo Kro-
sio 53 anni e il meno grave il 
referto medico parla di parzia
le frattura della gamba destra 
Hgon Klopf e stato I unico a ri 
manerc ustionato l'esplosio
ne infitli non ha provocalo 
nessun incendio 

Luomo disoccupalo de 
scritto da tutti tome un perso 
naggio «.strano» soffre di gravi 
disturbi fisici e psichici Quan
do e successa la disgrazia tra 
solo in casa 11 gonio prima 
raccontano i vicini c\\mj avu 
to con la moglie I ennesima, 
violenta lite Maria Chiara T \z 
zan insegnante di estimo ali I-

stiluto tecnico Cattaneo ML-\.\ 
cosi raccolto poch< cose e si 
era trasferii i da un amie i 
Mercoledì in mina i duo si era 
no incontrati a pochi metri il i 
c.Lsa e dopo una breve conver 
suzione e un bacio di saluto 
ciascuno si era allon'anato in 
direzione opposta Lgon msie 
me al suo cane lupo h proprio 
I altra sera dopo aver visto 11 
partita in tv lo MCVJ a t t empa 
guato da una vicina pregando 
I i di prendersi cura di lui -Sto 
partendo per I India vado » 
curarmi» 

(ìli ultimi particolari sono 
brandelli di ricostruzione che 

lo stesso hgon ha fornito agli 
inquirenti Sono quasi le J3 
quando 1 austriaco si ritira nel 
suo appartamento Si \orsa 
una dose massiccia di wlnskv 
accende uno spinello poi si 
addormenta Si sveglia nel 
cuore della notte saranno sia 
te le due forse le due e me //^ 
«Volevo ' irmi un ealfe» dice a 
chi lo ascolta nella si uva del 
reparto di elnrurfi i pi istica il 
I atebcnefralelli Ma subito do 
pò ripiomba nel sonno alleo 
ra in prediiai fumi dell ìlcool e 
della droga •£ slato il bollo a 
I irmi risvegliate» Pgon e il pn 
mo sospetto \oleva larla Imita 

e col suo gesto ha provocato la 
tragedia L se invece fosse sta 
11 un i trulli i h i iln i come 
sostieni I uomo' Qimido si e 
sveglialo per I irsi un caffè pò 
'rf-Lbe iver aperto il « is e aver 
lo dimenticato Visio lo stato in 
cui era Oli inquirenti stanno 
I ivorando per ne ostruire quel 
I ora e mezza di vuolo nei gc 
sii i nella memoria dell uu 
striato M ì il dubbio resta »ll 
suicidio I j\nj già tentalo» di 
temo alcuni vicini di casa Do 
ixj un gr ivo incidente in mo 
to non era stato più lui E negli 
ultimi tempi li sue condizioni 
e n n o visibilmenti peggiorale 

Montecatini, Luca e David 
sembra che si siano uccisi 
per il timore di uno dei due 
di essere gravemente malato 

Fratelli gemelli 
si impiccano 
nel garage di casa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

• • HREN/I- Insieme Comi 
sono nati e hanno sempre vis 
suto C come probabilmente 
hanno sempre sofferto Insie 
me anche nella decisioni 
estrema senza nlomo I uca i 
David Piattelli fratelli gemelli 
di 31 anni di Mop'e-eatini si so 
no uccisi impiccandosi nel ga 
ragt di casa loro Hanno la 
scialo poche nghc un biglietto 
indirizzato probubilmen'e ai 
loro anziani genitori e ippog 
giato sul tivolo di cucina 
Quando la rn..mma è loma'a 
dal lavoro ha trovato il foglio 
lo ha letto e sconvolta e presa 
ga ha cominciato a chiamare i 
figli Poi nel garage il tremen 
do spetuicolo 

Se sia stata una causa con 
tingente a ispirare il gesto di
sperato non ò d ilo sapere 1 
due giovani conducevano una 
vila tulio somma'o normale 
Negli anni scorsi avevano lavo 
rato insieme al pad'e un ma 
celialo ora in pensione Poi al 
ritiro di lui avevano preferito 
restare a casa una colonica 
nella frazione di Riscola alla 
penfena della citta ed occu
parsi delle piccole incumben 
/e della campagna II babbo 
pensionato la mamma dome 
stiea presso alt une famiglie i 
Piattelli tir ivano avanti modi 
stamenle 

C era perù a detta dei vicini 
un rovello una preoecupazio 
ne elle gettava un ombra pe
sante sulla serenità del grup|x> 
! «miliari Luca e David o per 
lo meno uno dei dut fratelli 
tcmevino di essert alleili da 
una grave malattia Que si 'o 
ro convinzione II aveva portati 
a consultare diversi medici eia 

non ave-vano però trovato 
niente di preoccupante Que 
s'a paura avrebbe turbato i 
due fratelli al punto d i colisi 
gìiare il ricorso a cure psichia 
tnche potret>bc inmela-si prò 
prio in quest i convinzione 
forse mlond ita 11 molla del 
suicidio 

Un gesto duplice come altre 
volle e aee idato II caso più re 
eenle che per molti versi ncor 
da il gesto dei fratelli Piattelli i 
que Ilo accaduto nel 1991 a I o 
tigno I t d e n t o e Massimilla 
no due fratelli gemelli «mono 
tonali» ossia et in lo slesso as 
sti 'o genetico si impiccarono 
al ramo di un albe io 1 uno ri 
voliti versoi litro volti e capti 
li uguali ugUiili i jeans e la ma 
glielta Vcvano veni inni e vi 
vevano in estremi imbiosi 
prima le viv ici t s t x n t nzeado 
leseenz an poi gli insuccessi 
scolastici I isol imi ilio I ilio di 
musica i 'altnto artistuo li 
solitudini I estremo etdimen 
totsistenziali 

£* ovvio che e isi del tieni ri 
non posstmo essi re super*! 
i lulminle t indebitamente at 
tostati Resla pi rò la sugge 
sliont di une •, episodi tosi si 
nuli Ira loto e t hi hanno tomi 
protagonisti fratelli gemelli • vi 
dentemenli tosi intimiminlt 
legati tr i loro da sol'nre le stes 
se soffertivi reagire t on 
uguale intensità a stimoli i 
problemi i da non poler sop 
pori in uni qu ìlsiasi sep ir i 
ziont IX i Irati Ih Pi i Itili uno 
solo pare i r ì inizi ilmenk os 
sessionato il ili i p mra di 11 i 
mal itti i ma I ombra nera eli 
questa angosii i si e riverber i 
11 indie siili .litro L nessuno 
dei due 11 i avuto più scalili*! 

Enel mette in luce il Duomo 
e la magica Piazza di Spoleto 
La piazza del Duomo di 
Spoleto è uno straordina
rio insieme di elementi ar
chitettonici e paesaggisti
ci di insolita e suggestiva 
collocazione La tacciata 
della chiesa sembra so
stenuta , quasi protetta, 
dalla solida statura del 
campanile e lo spazio anti
stante pavimentato di cot
to sebbene racchiuso e 
circondato da costruzioni 
e mura in pietra, appare 
singolarmente arioso e in
vitante Balzano agli occhi 
le tracce dei momenti sto
rici più importanti vissuti 
dalla città I antico sarco
fago che un restauro rela
tivamente recente ha tra
sformato in fontana i re
perti d epoca romana usa
ti come materiali da co
struzione nella torre cam
panaria, la 
cinquecentesca chiesina 
della Manna d'Oro e la pu
lita bellezza romanica del
la facciata del Duomo co
struita sulle distruzioni del 
Barbarossa e consacrata 
probabilmente nel 1216 da 
Onorio III L'interno della 
grande chiesa ha subito 
radicali trasformazioni e 
ben poco rimane della co
struzione originale nel 
1644 I architetto Arrigucci 
per ordine del cardinale 
Barberini ristruttura con 
modi tardorinascimentali 
la Cattedrale dividendo lo 
spazio interno nelle Ire na
vate che vediamo oggi, se
parate da alti pilastri con 
base in pietra e capitello 
corinzio in stucco 

Nella prima nicchia del
la navata sinistra si trova 
la Croce dipinta da Alberto 
Sotu nel 1187 su pergame
na e poi applicata su tavo
la Un recente restauro 
I ha restituita ali antica 
bellezza si tratta di una 
delle più pregevoli opere 
di questo tipo Ali inizio 
della navata destra la 
cappella del vescovo Eroh 
progettata da un celebre 
artista umbro Bernardino 
di Betto detto il Pintunc-
chio I architettura al con

tempo elegante e sempli
ce, ospita gli affreschi del
lo stesso autore che rap
presentano una delicata 
Madonna con il Bambino 
tra i santi Giovanni e Leo
nardo 

La parte absidale non 
viene toccata dal restauro 
secentesco e I affresco di 
Filippo Lippi che la ricopre 
interamente è giunto tino a 
noi in tutta la sua maesto
sa bellezza Racconta il 
Vasari «Fu richiesto, per 
via di Cosimo de Medici 
dalla comunità di Spoleti 
di fare la cappella princi
pale della Nostra Donna 
la quale lavorando con 
Fra Diamante condusse a 
bonissimo termine ma so
praggiunto dalla morte 
non la potette finire» La 
parte bassa dell affresco è 
divisa in tre scene da pila
stri dipinti a sinistra una 
Annunciazione ambienta
ta in un contosto architet
tonico raccontato con 
grandi capacità prospetti
che e dovizia di particola
ri la Vergine ascolta in se
rena umiltà le parole del-
I Angelo mentre dall alto il 
Signore La benedice Al 
centro la composizione 
della Dormitio Virgmis 'a 
scena si svolge ali aperto 
sullo sfondo di un grande 
paesaggio in cui molti per
sonaggi si raccolgono con 
amore e venerazione at
torno a Maria distesa Sul
la destra nella delicata 
Natività i toni chiari della 
pittura suggeriscono un 
senso di consapevole 
compostezza 

In alto nel Catino un 
unico dipinto I Incorona
zione della Vergine dove 
alla prosenzadi sant e an
geli in festa si racconta 
con colori carichi e forme 
piene il momento culmi
nante e trionfale della esi
stenza terrena della Ma
dre di Dio 

Come ricorda una lapi
de Filippo Lippi è seppel
lito nel Duomo a testimo
nianza della gratitudine 
del popolo di Spoleto 

Nelle loto un jspe'lo del Duomo e due immagini degli aflreschi iti Filippo Lippi 

I criteri: tonalità calde 
per valorizzare in pieno 
le peculiarità della piazza 

s sL „,*?.*• 

La Piazza 

L illuminazione predispo
sta è di livello contenuto e 
la ricorso a un unica tona
lità di luce c i l da o con 
buona resa cromatica 
orientata prevalcntemen 
to sui fabbricati in grado 
di valorizzare adeguata
mente le peculiarità archi
tettoniche della piazza 

L elaborazione del prò 
getto ha consideralo an 
che la necessità di lentìe 
ro poco visibili i centri lu 
minosi i l i occhio del VISI 
tatoro durame il giorno e 

in particolar modo di not
te 

Sono state utilizzate in 
tutto 45 lampade in preva
lenza del tipo ad t logonun 
con temperatura di colore 
di 3000" Kelvin 

I contri luminosi sono di
stribuiti in 28 postazioni la 
loro potenza totale 6 di cir 
ca 5 7 kW La modesta po
tenza richiesta è dovuta 
alla notevole efticienza 
delle lampade e ali o*ti 
mizzazione del flusso lu-
m noso rosa possibile 
d i l l o quul i ' ì o'tichn dei 
proiettori mpiog il i 

Prosegue il programma, deciso 
dall'ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto a porre 
in luce i tesori nascosti del 
patrimonio artistico nazionale 

Gli interni 
del Duomo 
La luce che illumina gli in 
terni del Duomo ha la sles
sa tonalità calda di quella 
impiegata nella piazza 
per le stesse motivazioni 
prima ricordate 

Sono staff» utilizzate 
lampade ad aloqenun per 
I illuminazione generalo 
della Chiesa e lampade ad 
alogeni per I illuminazio
ne degli aflreschi dell Ab 
side e delle tele che deco
rano le testate del Iranset 
'o lo cappelle delle novi te 
l i toral i e lo e ippelle l-roli 

dell Icona e del SS Enea 
monto il livello medio d il 
luminamento in esercizio 
e di 100 lux sul piano di 
calpos'io suqh affreschi e 
sulle tele di 50 lux sulla 
volta e sulla cupola 

Sono stati installati in 
totale 242 cen'ri luminosi 
per una potenza di circa 23 
«Wco^i distribuiti 
• n 122 pei una poten 

za di circa 11 kW nella 
chiesa vera e p roprn 

• qh altri 120 per una pò 
lenza di c i r c i 1 " kW 
per I i sacrestia lecap 
pelle Hi oli dell leoi a e 
del SS Sier imento e 
lOf ili icco,son 
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Alla conferenza indetta dal Vaticano 
una drammatica radiografia 
Nel Duemila 10 milioni di piccoli 
patiranno la sindrome da Hiv 

Dalla schiavitù in America latina 
alle deportazioni nei paesi in guerra 
In Asia esercito di baby prostitute 
Morti di polmonite, diarrea e morbillo 

Il mondo nemico dei bambini 
Aids, povertà e violenza mietono milioni di vittime 

Riflessioni 
di un'«infanticida» 

SANDRA PETRICNANI 

M D o p o a w r letto il r e s o c o n t o dell intervento del p ro tcs 
sor N e \ al conve l ino in Val icano s o n o stata fulminai.i d a 
u n a crisi di cosc i enza F a c e n d o par ie del la schiera di d o n n e 
elu lui cosi l u c i d a m e n t e d e n u n c i a t e h o Visio tutta la mia vita 
in ch iave diversa c r e d e v o di e s se r e u n a madre a m o r e v o l e e 
s o n o u n a torturatrice di bambin i r abb iosa e ded i ta per il re 
s to del mio p e r i o d o (ertile a u n a s t r a v e d i innocent i 

C r e d e v o di ave re u n fillio s e r e n o intelligente a l legro 
pe rs ino bel lo e il professor Nev mi rivela d i e invece il pove 
ro r a d a z z o c r e s c e nella s e n s a z i o n e di esser s c a m p a t o a un 
infanticidio e insicuro terror izzato e a n c h e un p ò s tup ido 
Non I h a de t to m a d e v e p e n s a r e c h e e bni l t ino Figurali s e 
u n a d o n n a d i e ha abor t i to p u ò fare un tiifho c a n n o 1 

Non met to in d u b b i o c h e e s i s tano al m o n d o d o n n e c h e 
h a n n o abor t i to e d i e n o n s o n o d o d i stinchi di san te d o n n e 
tot i lmentc prive di scrupol i c h e ali cx.ca.Monc abo r t i s cono , 
d o n n e deprevse cui fra le altre c o s e sia c a p i t a t o il triste c a s o 
di u n a b o r t o mi s tup isce p e r ò cl ic s i a n o finite tut te nella c a 
s i s t icade l pro(es.sor Ney Solo loro Bruite s p o r c h e eca l t i ve 

L a s p e t t o pm grave del le pos i / ion i es t remis te integraliste 
c h e s t a n n o r i e m e r g e n d o nelle recenti p re se di pos iz ione 
del la r i l i e v i de l le C h iese ' s e he u c c i d o n o il dibat t i to e o b -
bhg ino i un i r i g i d i m c n t o semplic is t ico a n c h e la par te av 
versa Cosi si c r e a n o c o s t a n t e m e n t e d u e sch ie rament i in 
concil iabil i t". o g n u n o p e n s a c h e gli i rresponsabil i s a n o 
quell i del -par t i to- o p p o s t o e c h e I \ difesa del la vita e del 
p ,ane la d e b b a e s se r e a p p a n n a g g i o o degli uni o degli altri 

l.e affermazioni di Nev susc i t ano di p r imo acch i to , un ir
refrenabile ilarità m a subi to d o p o v iene lo s g o m e n t o e il ter 
rore A leggere gli spaventos i dat i sulla mortali tà e la soffe 
renza infantile pubbl ica t i in q u e s t e p a g i n e s e m b r a na tu ra le 
u n a sol.i r eaz ione b i sogna i m p e g n a r e le intel l igenze a tre 
mire t an to or rore Bisogna c h e le d o n n e i m p a r i n o a usare gli 
an t i concez iona l i p i u t t o s t o c h e r iempire il m o n d o di b a m b i n i 
predest inat i alla fame alla d e l i n q u e n z a ali Aids 

S e m b r a un r a g i o n a m e n t o di piat to b u o n s e n s o n o n biso 
glia e s se re professori c o m e Nev o Bompian i cosi preocct i 
p a l o eli salvare la vita de l nas i ituro e cosi p o c o di que l la del
la m a d r e t ' p p u r e i signori c h e s o n o in stretto c o n t a t t o c o n 
Dio s a n n o c h e LUI vuole propr io q u e s t o 1 orrore S a n n o c h e 
Dio IS c o n t r o gli an t i concez iona l i e c o n t r o I a b o r t o m a c h e 
dei b a m b i n i già nati se ne infischia e se ne infischia a n c h e 
del le madr i U x o p e r c h e si s c a l m a n a n o tan to c o n l r o la pia 
tutte a z i o n e del le nasci te Che impor ta se un b a m b i n o in più 
sarà infel ice ' 1 impor tan te o c h e un feto in me n o m u o i a 

C h e ci si p r eoccup i de l le stragi c o n s u m a t e sui lettino del 
g i n e c o l o g o n o n ò ce r to sbag l ' a to c h e ci si interroghi sulla 
m a n i p o l a z i o n e cui la sc ienza s o t t o p o n e 'a na tura e su qual i 
d e b b a n o evsere i limiti a p p a r e neces sa r io Ma vorrei v e d e r e 
u n a volta le p e r s o n e i m p e g n a t e nella c roc ia ta ant iabor t is ta 
spi n d c r e la s tessa ene rg ia e fantasia per d i fendere a n c h e 
I altra vita quel ! • già use ita da l ventre m a t e r n o 

Entro il Duemila 10 milioni di bambini saranno affet
ti di Aids e 2 milioni e mewo moriranno, nell Ameri
ca latina 14 milioni di ragazzi nelle strade per so
pravvivere Ecco alcuni drammatici dati emersi dalla 
Conferenza internazionale in corso in Vaticano che 
sollecita una strategia nuova per I infanzia vittima 
delle guerre, della droga, dello sfruttamento, della 
prostituzione Domani il Papa chiuderà i lavori 

ALCESTE SANTINI 

M CI ITA DU. VA riCANO >C Ò 
a n c o r a chi spa ra ai b a m b i n i 
chi 0 insensibi le al d r a m m a di 
tanti b a m b i n i malnutrit i e d 
a m m a l a t i nei Paesi in via di svi 
l u p p o chi sfrutta c r e a t u r e in 
nocen t i pe r i propri loschi inte
ressi- C o n q u e s t e cons ide ra 
zioni pe r dire c h e la Chiesa 
d e v e racogl iere la -sfida- il se
gretario di Stato ca rd Ange lo 
S o d a n o ha a p c r o ieri m a n i n a 
i lavori dell Vili Conferenza in 
t c rnaz iona le in c o r s o in Vati 
c a n o sul t e m a «Il b a m b i n o e> il 
futuro del la società» p r o m o s s a 
dal Pontificio Consiglio pe r gli 
Opera tor i sanitari p r e s i edu to 
dal ca rd F iorenzo Angelini 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e di S "300 
espert i di tutto il m o n d o Premi 
Nobel tra cui Rita l.cvi Montat
emi e d e s p o n e n t i di diverse re
ligioni c h e o i s c u t o n o il proble 
m a sot to il profilo m o r a l e 

-I ntro il 2000 - h a d e t t o nel 
la sua re laz ione il prof William 
Shea re r di re t tore dell Istituto 
di i m m u n o l o g i a de l Col lege di 
Hous ton - dieci milioni di 
bambin i r i su l te ranno affetti da l 
vinis di Aids di cui oltre 2 5 mi 
lioni m o r i r a n n o - ed i decess i 
s a r a n n o concen t r a t i prcvalen 
U m e n t e nei Paesi in via di svi 
l u p p o del l Afnca e dell Asia 
sud or ien ta le c o n significativi 
increment i negli Stati Uniti e in 
Kuropa E c i ò c h e e g r a v e e e h e 
quest i bambin i s o n o -vittime 
innocent i" di un ' infez ione c o n 
tratta dai loro genitori e I un ica 
s p e r a n z a pe r essi e c h e si sco
p r a n o al più pres to i vaccini 
i a p a c i di preveni re o di farma
ci mirati a c u r a r e la malat t ia 
Siili a r g o m e n t o ò a t teso pe r 
d o m a n i mat t ina I intervento 
de l lo .c icnziato f rancese Lue 
Montagnicr p res iden te del la 
b o n d a z i o n e m o n d i a l e pe r la ri 

I Aids 

Altri dati a l la rmant i s o n o 
stati forniti dal p r ò ' Insali Do 
gramac i p re s iden te dell Asso 
d a z i o n e in te rnaz iona le di pc 
d i a t n a i I t i rchia) per il q u a l e 
un terzo degli abitanti de l n o 
stro p i ane ta 0 cost i tui to d a 
b a m b i n i di e t à inferiore ai 18 
ann i concen t ra t i per iM r > nei 
Paesi asiatici de i qual i più di r> 
mila m u o i o n o al g iorno so lo 
per malnu t r iz ione o per mala t 
tie infantili letali quali il morbil 
lo la per tosse e il t e t ano ossia 
per c a u s e c h e p o t r e b b e r o e s 
se re r imosse c o n i mezzi di 
spombil i sul pi ino preventivo 
e curat ivo M ì ogni a n n o 
m u o i o n o nel m o n d o a n c h e 
pai di 500 mila d o n n e pc r c a u 
se d i r e t t a m e n e colle gale alla 
matern i tà - h a d o c u m e n t a l o il 
c a n a d e s e Robert 1 Wallev 
professore di g i n e c o l o g i a ' a l 
I Università del C a n a d a l.o 
sc ienz ia to ha d e n u n c i a t o il lat 
to c h e la mortal i tà m a t e r n a 
•non r a p p r e s e n e un p r o b l e m a 
ìwer t i to nel le sue reali d i m c n 
sioni n e dal la ' -o r iun i t à poliii 
ca nò viali o p i n i o n e pubblica» 
I h rilevato c h e negli ultimi 
ve liti ann i -gli sforzi finalizzati 
a preveni re il c o n c e p i m e n t o di 
un b a m b i n o s o n o risultati net 
t . imente superiori n spe t lo a 
quell lesi a d ISSIC arare dignità 
e d ass is tenza alla m a d r e e alla 
sua creatura» Si tratta di un 
p r o b l e m a impor tan te ha os 
servato il prof t m m a n u e l Sa 
pin dell Istituto di Chinirgia Pe
diatr ica di Parigi - perche'' si di 
s p o n g o n o oggi di s t rument i 
per preservare 'a m a d r e in gra 
v idanza dalla mor ie e per in 
lervenire per corregge re I' 
•mal formazioni del feto» 

Ma il -vero s c a n d a l o c h e 

ne m e s s a a d ispos iz ione d i i 
par tec ipant i alla Conferenza e 
c h e il 60' . de i \i milioni di 
bambin i c h e m u o i o n o ogni 
a n n o "Vengono UCCISI d a tre 
malat t ie c h e si p o s s o n o oggi 
prevenire o c u r a r e a c o s t o oas 
sissiinn polmoni te d iar rea e 
morbi l lo- Ne si sa lvano - ha 
osserva lo il ca rd Angelini 
•2ri0 uni i b inibini c h e m u o i o 
n o ogni se t t imana p e r fami 
c o n la strategia di alcune nini 
t inaz ionah statunitensi che 
s* inz i ano forti s o m m e per for 
iure ai Paesi del l e r z o m o n d o i 
contraccet t ivi al fine di climi 
mure le n a s u t e nell illusione di 
risolvere- cosi i p rob lemi de 11 i 
l a m e m e n ' r e n o n si interviene 
c o m e si d o v r e b b e per azzerare 
la mortal i tà infantile e que l la 
m.itcrn i-

l*i cara ' tcr is l ica di ques t a 
con fe renza c o m e di que l l e 
dcgl altri ann i ù di offrire un 
foro i n t e m a z i o n a l e a scicnzia 
n teologi moralisti giuristi non 
sol tanto cattolici per d iba t te re 
un p r o b l e m a essenz ia le c o m e 
q j e l l o del b a m b i n o che e il fu 
turo de Ila sex e 1 i alle he se i 
lavori s a r a n n o conc lus i d o m a 
ni dal Papa c h e farà valere n.i 
lu ra l inen tc il s u o p u n t o eli vi 
si i I j l iv in ques to foro intc rna 
zioiuilc c h e h i n n o avu to riso 
n u v a alcuni dati raccolti c o n 

il c o n c o r s o a n c h e dell O m s e 
dell Unicef Infatti il p r o b l e m a 
n o n e più so l tan to sani tar io o 
p e d a g o g i c o m a p reminen t e -
n ien te polit ico c h e investe la 
responsabi l i tà de i governi e 
degli o rganismi inlernazional i 
q u a n d o risulta c h e 20 milioni 
di bambin i nel m o n d o s o n o 
stati colpiti da l le guer re negli 
ultimi dieci anni Più di un mi 
l ionc e m e z z o s o n o morti e <\ 
milioni e m e z z o s o n o divenuti 
disabili c o n tutte le c o n s e 
g u e n z e i n c h e sociali Solo nel
la Bosnia s o n o rimasti uccisi 
più 'li 3 mila bambin i e 300 mi
la s o n o i rifugiati Nella sola 
\ m e r i c a latina s o n o 11 milioni 
i bambin i c h e vivono pe r slra 
d i vittime del la de l i nquenza 
del la d r o g ì de l la prost i tuzio 
ne | K T sopravvivere' E s o n o 
quas i tre milioni le prosti tute 
b a m b i n e C d o c u m e n t a l o c h e 
più di tre milioni dei c i n q u e 
milioni di visitatori c h e si reca 
no ogni a n n o in Tha i l and ia lo 
fanno pe r -scopi sessuali» A 
Uanghok es i s tono 1500 c a s e di 
pros t i tuz ione visitate d a circa 7 
milioni di turisti di cu i r> s o n o 
siati spinti d a «motivazioni ses 
suoli- I p roblemi dell infanzia 
t o r n a n o cosi in p r i m o p i a n o e 
lo s c o p o della Conferenza e di 
solleci tare tutu a d un a p p r o c 
c io n u o v o pe r risolverli 

10.000.000 di bambini 
entro il 2000 risulteranno affetti 
da Aids 

di essi 
moriranno 

2.500.000 

4HH Il 60% di 
di bambini, ogni anno sono uccisi 
da 3 malattie: polmonite, diarrea 
e morbillo 

Più di 
di bambini negli ultimi 10 anni 
di guerra sono stati uccisi 
e 4.000.000 sono disabili 

H»-

lIlHjlIIIlIlIll li bambini 
sono ridotti in stato di schiavitù 
In America Latina 

Hlfe di bambini 

vivono in strada 

la pre*.en/ ione del m i r r a c i ! i un i d o c u m e n t a / i o 

S. i'\ .. "".! "'".?"' 1 y. „- ' * ,* Uno psicologo canadese: «Maltrattano i figli» 
Bompiani attacca la legge 194. Sconcertate le reazioni: «Sono crociate deliranti» 

« L'aborto genera solo madri violente» 

Un gruppo di bambini brasiliani 
In America latina 14 mi'ioni 
di adolescenti vivono per strada 

Due teologi 
«Non fate 
figli 
a ogni costo» 
M CITI \ ì l i \ u n '%<> li 
b mi b ino n) o i j i u osk No o 
cerio» Mi tale pos , / i on i s s 
n o se lue r iti d m noli u oh L,I 
Elio Spretivi i < limili nn» li.» 
nin^s al t ona re ss inondi ih 
in t o r s o in V iiu a n o Lssi il » i 
m a n o t h e v i n n o UH ut u x i'i 
n ia lermla i p t'i ri il i si m t 
«responsabil i t v u n i ' i 
mora l e t nttoht i M< ns Ni »t 
hlio N^retc i i si î n I in > m n 
Mie- tk'l Consigl io p ò Hi K 
per 1 i famigli i i d m un, di I 
C t ntro di biot m t i un \< rs t 
e ittolica in Rum i li i I ni' 
•un e r ro re in ' ropolo to t o i n 
u n o sbagl io sul! i h iir t uni i 
na it m o r s o ili i pr i* r i / ioiu 
artifici ik qut si i <. ompi r' t 

«un 1 d lssotu/ in iR de U IR i 
di (annulla- 11 1 l i b imi o < u 
la «donazione k no spi un 1 
c o m p ire i i b ine i d< I si mi 
si i$no di u n a t o m i n i n i i l i / / i 
/ i o n e del c o r p o u m a n o I I 
un i ide 1t h« L immit i i li i 
servalo m a t IH l i t i i l 'o n 
t h e pr< t x t u p iti t hi * i 1 in* 
rt 1 etie t di I m iiMsiin i i 
m a r i sitilo ni ile ri tlis! i l o 
s tesso t eo logo ha e >\M\ UHI t 'o 
] e l l e n i s m o , - t i l t si IM n o n 
so lo pi r ti in liLjlt ,i i hi n o n n< 
h i m.i pt r t i ri in un I s.'1 

p o r k t t o In hr a u i n U n i i Br< 
t«n?n i ha s u d i m i ! i s u I 
q o n o embr ion i per si sso > pi r 
a \ e n que l In s« m b r 1 < m 
brio le pin d o i o \ i t il KIU 'i 
/ i o dell i t hit sa t si i r i ] 1 
( In e unsi k r i niM i d i 
uni1 t ti t l'Io eli i il'»' sp n 
s a l c i m o m e n t o prot n ìtiv 

Padre lionif it o 11< n i i's 
t eo logo t o n s u l t o n di H i t n 
q r e q a / i o i i e s itn in i pi r i d 
trina deli i lede t;i t S i n l Iti 
/ i o h.i a l f erm ilo -I minivi 
c h e r icorrono ili i ' u o i i d i / io 
n e arti.ti i ik m mij < I ino 
quindi a\Mlise o n u I s ssii i i 
1 i in ì m i Nuli i putidi | no 
sostituire 1 itti di un * v n 
r o i i n m li m iìi |> i l ' i i l v 
U il* sco e U H i ' JII 1 in s i 
di\< nt indi) s< mpri p ti i Kk 
to di libe r i st e'* i i quiii li di 
f ittibiht i et nit i d i l tl^>r \U 
n o in qiH sto mi d o di I n » li 
pe lis<in si elinu n'R i qn IM i t 1 
tult )i IH il li m i l u n o t ai t u 
sona ossi i un s» k̂»e H li din! 
li in dal t o n i t più i ito ' i r 
e io mi he I t moi j i t « il in it o 
t IR IO ilesidi r ilio 11 m« •. di 1 
tulio uiustt pi ti t» u > m s | « >n 
di in pi< n«> il or ti i t e 
m u d a l e n o n possi no M I I n 
qui sh tu IÌII li il i dir li 1« I 
r o b m i b n i o 

Fao e «Medici senza frontiere» lanciano l'allarme 

Un continente di affamati 
per guerre e carestie 

«Le donno che cilxirti^cono tendono ad abusare dei 
bambini o a trascuri.li» t la tesi che uno psicologo 
canadese ha sostenuto alI'VJII conferenza interna
zionale sul «bambino e la sanità» organizsata dal Va
ticano Per il professor Ney chi abortisce e ansioso 
predisposto al cancro e rifiuterà i figli futuri Sconcer
tate le rea/ioni degli psichiatri •<£ uno studio strano 
a noi non risultano situazioni del genere» 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• W i \ H I . ì lwrto ncnora 
elejiw» ne'iiiiclie eli1! b inibirai' 
(. ^ ii• t<j p s i t u l o n o oin . ie lese -
inliTM'nutcì u ri ael un t o m e 
Une) in V.itic . ino - e; he' I i pe ns,e 
cetsì Stressate inslose' persi 
nei prenlispeisle- al vallerei le 
lonno clic abeirtisveine» • ibu 

sane) elei fiqli e- li «rescuranu-
I e> s tud ioso d o c e n t e didi psi 
te>le>e îa tia fatto e|ueste> ritratto 
e'e'l ine>nele> leinnunile. il c o n 
>.. u n o in le rn . i / ion . ik sul 
• b a m b i n o e la sa lu te- cti< si 
tie ne in cineasti inorili in Valica 
un II profe sse»r Plulip Cj \ e v 

tleKetlte ili Istillile^ eli psle e>lo 
vji.i de'lla laminila elei! I niversi 
' i eli Vaneeniver ha cfiiam ile) 
,i seAlenneMlella sua te si re'Ci'ii 
ti rice rch ' si itistit tic e e)uipiute 
in ( atiaela su t ini) de)nne» eli 
elive'rsi p.u'si M.i netti ha lorni 
to e lati s|)ce idi i ne h.i s|)ici? ito 
l"v iiuxl lilla di svegli i ele'l can i 
pione esanimate* 

Li re'! l/'ieìlle eh Ne e elipuwe 
un uni1.» rso femminile el i fan 
I iscie.il/ i horror I . K J le sue 
le si -le' eleìiine che li i nno 1411 
ibeir'itei p m b a b i l m i ' n t i abor t i 

r i n n o di n u o v o , e h i r icorre il 
I iU)rto -li aelc iel une.) si ite) 
eli pressivi). 1 el «0 d i m o s t r i l o 
elle q'K sto indulse e sullo slate) 
un nulli a r ' o elclla d o n n a e e>u 
111 iunior pn <!ispe>'i/iou' il 

e ine re. Inoltre le elolllle' e he 
' i a l ino ibetltltej f> st llle> -pili 

insieiv se in se muto h a n n o 
altri I114I1 • h i n n o d i lhcolH ad 
al 'a t tar i e perf ino a t occa re il 
b a m b i n o " A n c h e durante 11 
creseit l e k ! b a m b i n o 1 eli d o n 
n e si eompor lc re b b e r o verso 
eli lui -e 011 più rabbi i e nejn 
ceni atne)re nspe t lo alle altre 
madr i l a l e ittei{giaiiiento 
avTebbc rifle-ssi sui p.ccoli -che 
s u . n o eli e s se re sopravvissuti 
pere hi1, h a n n o fratelli non \),i 
t i -

I fiivli di 111 idn I ulto malva 
Hie n o n p o s s o n o essere' ce r to 
le'lici iVr il prof Nev - s o n o an 
SIOSI 1 in eont inuoce)n f l i t toe 's i 

ste'll/lale pere hi Vivone) e eju 
doletre per I ueeisieme de i lore) 
fr ilelli h a n n o p mra pe r il lore) 
future) e nem h 11 n o h d u t i a in 
si ne ne 1 propri genitori c o n 
siele'r itiele)1! eli tatti) e)iihcidi e 
nieilte) spe s so n e p p u r e fiducia 
ne'i n o n n i pe rche hanne) sp in to 
I i fivili 1 ul abe)rl re- ( M i 1 
men t i v,li abort i proelucetne) 

me he- eìive.i/i . separaz ion i 
•I SU per ee'iite) elelli rc la / ioni 

sushi le lo pslee)|e)w;e) elo[)e) 
1 al)orto si inte'rrnui|)one)- ! î li 
elle Iti ne nativi e o l p i v o n o a n 
elle I u o m o -e hi vive ne II 1 
r ibbi 1 pi r n o n | oter Ir ismet 
te re 1 suoi ne ni e.lui sta r tbbia 

li i riU v ito Ne v - spieu; i I 111 
me ilio eie nli abus i sessi! ili di 
1 ili p a n n i r siili i d o m i 1- M 1 
< eli più 1 il)orto 11 le d o n n i 

c h e lo p ra t i cano 1 m e t t e r e b b e 
aeldiriltura in | )er icolo la -se) 
pr iw ivciiAi de l la spe-c ie-

In t ema d a b o r t o ha voluto 
elire la sua a n c h e il prejlessor 
Adr iano l ion ip iam v\ ministro 
eel ex pres idente de l c o m i t a t o 
eli bioet ica Ne i n a t o un u n o 
ve) a t t a c c o <illa Icnnc l')'l -I. a 
bor io terapeut ic i ) - ha de t to 
Bompian i al c o n v e g n o su 
B a m b i n o <• Sanila - pe r motivi 
eli sa lulc de Ila i ra i l r e è1 inulik 
perché, tu ' t e le cure salvo 
q u a l c h e 1s.ee/10ne s o n o p o s 
sibili in n r a v i d a n / a - Niente in 
t i ' r ru/ ioni di n r a v i d a n / a d o p o 
il l e r / o mi s e n e ine h e ne i cas i 
eli fé li ni ìlformati d a t o che an 
e he in eiue'l c a s o I t tenne parla 
eli -nr 'Ve |M*neoli> per I 1 sa lute 
hsic e o psichica elclla e lonna-
Bompi ini torna a n c h e siili a n 
He e. etile m i n a cat lo ln e) -.Si ele've 
salv ire' la inaelre o il ba lub i 
n o ' - Solti/ioiii «I si'tnpre 
pe)ssib le tremare' un p u n t o eli 
11 .contre) pe'rche sia eonsieler 1 
lo pre minenl i il l imito alla vii 1 
de'i n ise Muro-

Sconce rtalc li rea/10111 de 1 
mejuelo i taliano I ivta l u n e ) 
eli Ila senreti 'r ia ele'l l'els die e 
sejltanto -Li pa ro l e eli Nev si 
e o m m e n t i no d 1 sole A Be)tn 
piani invece n s p o m J u c o n le 
p irejle eie II e-\ pri siele lite eie I 
p a r l a m e n t o leele'see) Kila Sus 
siriuth non si eli tende la vita 
de I b a m b i n o e onlru la volontà 
de II 1 n\ idre • Pili i lo(|lle lite 
I inni l-iratta pre sieleuti eie I 
1 Aleel ( Assocta/leme i ta l iani 
pi r I eelm i/ ioni diinoijrafi 
ca ) e l le h 1 smen t i to le elle Ina 
razioni di Ne v ei lauelo un 1 ri 
e e re a ele'll Unive rsil 1 di (.e ne) 
va deive-si 1 v iden / i ava 1 illelto 
e ' 1 pre'elisposi/ie>n<' uia tern 1 
ele'lll d o n n i ' e he ave V mei subì 
te» un iborto Nein e'sisle ile 11 
n 1 prova se 11 nlihca di I l o n t r a 
no II riniiov ito impi n u o eli II 1 
C Im s i infunine l-ar 1" 1 

l o n t r o a b o r t o si 1111)11 ulr 1 111 
un antistorica d i t e s i elei d o n 
mi» "l-olli e delir inte • e usi la 
se'uatnce' sexl ilisla L lena M in 
lincei l iquida le le si di \1cv 
•Non sapp i u n o e hi si 1 qui sto 
sinnore e ' c o m u n q u e ha p irla 
lo in u n a si d e n o n se le iilihea 
A Bompian i invece r icordo 
che la l'M parla anche di tuie 
la dell 1 sa lu lc psu luca dell 1 
d o n n a clic s i di espi 11 ire un 
fin'io in illorni ito I) 1 un punte 
di Visi 1 religioso 1 e. 1 Molici p o s 
s o n o dire e |ue l loche vonl iono 
ma n o n d ivonc) ittaic ire le 
lenni i tal iane h r la se mir ice 
l.'e n . iCi i . in imBeloni - i l t r i sono 
I nie)hvi e he pe)Ssc)llo pillai te 
I' donne alla violenza un li 
nlio n o n voluto un r ippor to 
|) i 'ssiuio c o n il mari to o ivi le 
t roppi finii tjucstc nei re he un 
s e m b r a n o vi 1 uni lite strii inen 
M l i -

Se lK)tono la ti st 1 psle elioni e 
psc hi iln -i,)ue s ' o s tudio e p r ò 
p n o s t rano - d m Ann 1 Olive 
n o I e rr iris ps ieolon 1 di li e 11 
evoiuliva - dovrebbe I S S I T I 
s tato e o n d o l t o pi re ire 1 Jl) an 
ni iltrune uh n o n si pot rebbe ro 
lare lut'i qui sii de elh/ioin 
Ne II ossi rv i / iom di pers imi 
ehi h a n n o abort i to non si reni 
sii m o qui ste siili i/iotll e osi 
eccessive Avi're un finito n o n 
volulo 1 forsi un vlio per un 1 
dot in 1' Nessun pe ricolo psi 
c h i c o per 1 hnli e hi n i s cuno 
d o p o un iborlo -Sono e osi 
che 11 bambin i non si r iciein 
l a n o dice' ! 1 psic o lona i e o 
m u u q u e 1 b uiibiui ice • 11 ino 
si ri nume liti I idi 1 di un fr 1 
le limo mor to se ! nini ne se ri 
n o ni 1 rat 1 onl irl 1 I la lorli 
dubb i indie Paolo P incile ri 
ordin ino eh psic hi lina illa Sa 
pie n/.i A n n 1 re d o c h e un in 
le rru/ione eli nr ivul i n / 1 jiossa 
1 nub i a r e il r ip | )oi to 1 inolivi) 
e 0111 hnlu In n ise mi i d o p n 

Undici bambini 
inglesi 
con la maestra 
bruciati in un minibus 

\U ntn torti i \ . ino i i is i e11 
un <.OIK i rio i l o n d r i undit i 
b. i inbmi s o n o morii b r u e n t i 
insiemi ili 1 ioio ni u stt i m I 
I IIK 1 lidio di un min ibus 
Ou ittro di loro s o n o rimasti 
Kr i\* iiH'iilc ft. riti 11 p u l m i n o 

^ m m m » ^ ^ » ^ t |)C, n o [ 1 j ) ( , l t v a | r , 1 S |> 0 r i i r i u o 

si tanti p issi nm ri b 1 invi Mito in i pressi di Himnnub<m un \< ico 
lo p. r l i tu inuUMi/ioiu di 11 uitosir id i I tr.i i pili «r i\i in< i le nli 
uiloslnul.ilt 1 il dolor i di du* voinpii^iH di v IIOI.L d» IN Mttimi ì 

m a ir t i nuli in d r in lire t mn i 

VICHI DE MARCHI 

M K(A1\ -Med ie i sen / . i f ron 
MeTe'" l or igani / / . i / io tn indi 
[ i n d e n t o di \o lon1 in t 'o int» r 
ua/ ionale" laneui un tjn<Jo 
d allarme' ! o fi IH I suo r ip 
por lo a n n u a l e de 'dieato tìl< 
-Popolazioni in pevieeilo» pn* 
sen ta lo lori a Kom i V 1 l l)'M 
lGr)7 medici «se*n/a Irontie-rc» 
di lr> diK^ronti naz ional i tà st) 
nei mU'rsenuti m 'vS p ie*si di 
\crs i I r i i pai si più i n s t b i o 
I ore? mi /va / ione ' in li • sc 'evio 
na to <lui I utili alle 111' a sol toh 
ileart n u o u p iradovsi < |x>ti n 
zialita di-li intervento uuiuiiit i 
n o Si s o n o inolt ipheati eo inp i 
ti e1 ruoli drIU Nazioni l III'I 
{7">bb0 casch i blu in 1 < |i.« 
si) no> più ivolontar i l i s t i n i 
tu dt'IU t ruppe m a «li t sorelli 
i tu st o r l a n o i e o m u n l i di aiuti 
M i s p e s s o l.i loi^iea inilitart 
sut tol im a il t ippor to - te*nde i 
sopp i mt in* quel la u m a n i ! in i 
yh nuli s o n o divenuti in m o l v 
re ilta un t e m n o di seon t ro ir 
m a l o u n a -rise>rsa- d.i i emiro] 
lare < i^estiri In Sud in l . imi J 
a l imen ta re i usaUi pi ra l fa in i 
re letti, di p o p o l a / i o n e e pi r 
teneri, sotto ceni Irò Ilo aitre In 
Som ih i o ni Ha e \ limosi ivi i 
e tu numerose i l tp ' realtà 11 
- ta i i t ì en ' i - su^ i i ami in c a m b o 
di - p r o l e / i o n e servt p o r t o n i 
pi r. ire nuove irime>r u In i n i 
liiiR Iti di Mose ìi. Washiiiiitrm 
si s o n o ehiusi m I itx ri t mol'i 
ir te in I Orni si s o n o spinti sino 
i e oi is ider ire 1 a iu to uni uni i 

n o una ragioni, tti proluni? i 
mt n to d( l Lonthtlo l ' i r ilk 11 
UH nti mii n e i t in sin h inno 
». ri ito un n u m e r o se t i / i pr< 
ei di n t id i rilut;uiliesIoll i tu In 
<. hied< nulo Ter Metile i v u 
/ a tronln ri » si tr iti i d u n q u e 
di di lltiin prineipi < ri t;ole di I 
nuovo mtervi nto ititi ni i /mn i 
li i |) mire d i una nf!i ssnun 
sulle dm "*. risi pi r • 11 ell< u / i 
qii ' ll< som ti i i l>ostn.K i In 
ti rvi nii - s* iiu iliitt ì 'I K ipp< it 
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riju„:,i2 nel Mondo \ i in i . 

I!) i i n w l ' i i . i e H)«) 

Il varo del libero scambio 
con il Canada e il Messico 
frutto di una maggioranza 
«trasversale» alla Camera 

Il presidente vola a Seattle 
al summit coi leader asiatici 
«Così possiamo competere 
con le economie in crescita» 

Clinton fa rotta sul Pacìfico 
«Il voto Nafta mi rafforza» 
Con la vittoria sul mercato comune nord-america
no, grazie a una maggioranza per solo il 30"ó demo
cratica, per il 70"> repubblicana, Clinton inaugura 
una nuova era politica nel mondo: quella delle 
"coalizioni mobili» trasversali agli schieramenti co
dificati da decenni. «Vado più forte all'appuntamen
to con un'Asia che cresce più rapidamente dell'Eu
ropa», dice prima di volare al vertice di Seattle. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E O M U N O G I N Z B E R G 

aaa NI-.W YCÌHK. C'erano una 
volta la destra e la sinistra, i li-
Ix'ral e i conservatori, i demo
cratici e i repubblicani, i sinda
cati e i padroni del vapore 
I. approvarono alla Camera 
del trattato Nafta sul l ibero 
commerc io tra Usa, Canada e 
Messico, coti un maritino, assai 
pi» ampio del previsto (23*1 fa-
voreoh e 200 contrar i ) , mal-
ifrado una conta tinaie da pa
tema d 'animo, da il seijno d i 
quanto stiano cambiando in 
profondità, in America come 
nel resto dell 'Occidente, non 
solo tutte I'" carte in tavola ma 
le stesse rettolo del tjioco poli
t ico A favore del presidente 
democratico hanno votalo 132 
deputati repubbl icani, solo 
102 deputati del suo partito II 
tratt.Vo aveva l'appoi{c!io entu
siastico di Wall Street, ohe ha 
sempre Visio Clinton come il 
turno net|lt occhi , un pericolo
so estremista che in nome dei 
meno privilegiati minacciava i 
profitti e il latsscz faire dell 'era 
reasianiana E aveva l 'opposi
zione feroce dei sindacati, che 
invece erano stati la punta d i 
diamante del lo schieramento 
elettorale che ha portato Clin
ton alla Casa Bianca, e d i e ieri 
Uh hanno niurato vendetta 

In p.issato c'erano stati casi 
clamorosi di franchi tiratori, di 
IranfuKlii e di «tradimenti» e 
conversioni di ichc d i massa 
Non era mai successo che il 
Ironie di una battaglia polit ica 
tanto decisiva pa.s.sass.0 attra
verso, fendesse trasversalmen
te incrociasse cosi perpendi
colarmente L;II schieramenti 
tradizionali che per l'intero se
co lo erano stati il punto di rife
rimento, negli Usa come nel 
resto delle demotra/. ie occi
dental i È I avvio d i una nuova 
era di •coalizioni mobili»7 Ora 
e toccato al Nafta, sul proble
ma se l'America dolesse ar
roccarsi a difesa delia propria 
industria in crisi e difendere 
con le ugnine e i denti tutti i 
|X)sti di lavoro esistenti, o do
vesse invece buttarsi nella sfi
da di mercati sen/a barriere o 
reti protettive tariffane Ma c'è 
chi anticipa che probabi lmen
te si dovrà d iv idere su un'. ina 
ioga coalizione -trasversale» e 
.issolutamente inedita la vitto
ria o la sconfitta del più impor
tante impegno della presiden
za Clinton la nform.nsanitana 

•lo credo che la coalizione 
cambiera su ogni singola que
stiono Non avremo un pac
chetto statico di voti come 
quell i su cui hanno potuto 
contare tutti i presidenti prima 
i l i lui Clinton ha dimostrato d i 
evsere in grado d i gestire la 
nuova matematica e raggiun 
gore I risultati» ò il modo in cui 
1 ha messa il c a i » ^' gabinetto 
della Casa Ulani a 'Vlack 
McLir tv -Clinton sta trasfor
mando in profondità la polit i
ca interna Non fa appel lo ,ul 
un New [Va l o ad una Grande 

società come a v v a l l o fatto 
Roosevelt o Johnson, mobi l i 
tando uno schieramento già 
definito contro un altro schie
ramento altrettanto definito 
Non c'è un unico pacchetto le
gislativo organizzato da pren
dere o rifiutare in blocco Ogni 
settimana e una stona nuova, e 
ogni settimana si gioca su un 
nuovo fronte li sostegno de! 
Paese», spiega il pol i tologo 
della Stanford University Ri
chard Brody «Quando si ha un 
presidente che e stato eletto 
con un meno del 43' dei voti 
validi (meno del 2 0 ' dei voti 
potenziali, ndr) ogni voto par
lamentare importante diventa 
questione d i vita o di morte 
viene strappato col i ardiopal-
ma E si ha a che fare con par 
lamentar! che non •.anno bene 
se abbracciarlo o prendere le 
distanze dal presidente» e. il 
modo in cui parafrasa lo stosso 
concetto, insistendo sull'eie 
mento della cont inua incertez
za, uno dei principali col labo 
ratori del lo stesso Clinton alla 
Casa Bianca 

Aer is i senza precedenti, no
di gordiani tanto aggrovigliati 
da presentarsi apparentemen
te insolubili con le tecniche del 
passato, r imedi senza prece
denti Eterodossi !in e he si vuo
le apparentemente confusit i 
nari, pericolosi come i a n i m i 
nare sul filo senza rete, ina . l i 
mono capaci d i superare una 
paralisi che potrebbe essere 
micidiale Nuove, inedito, sino 
a poco tempo fa tnconeopibi ' i 
alleanze w. ' / io i con tutti gli ni 
convenienti della transitorietà 
ma su obiettivi precisi Come 
quelle che si potreblx'ro for 
mare da noi |K'rche si vada li
l ialmente a votare, o che pò 
trebberò imporsi in un l'aese 
spaccato polit icali lente in tre o 
più tronconi 

Sul piano pra t i io passiT.m 
no unti iri ina i l i o si vedano 
gli e l e i ' ,>osilivionegalivi d i I 
mena to l o m u n e nord amen 
cano L i prima, immediata 
conseguenza del voto su! V i f 
la i> che Clinton »'• in gratto ora 
d i mgig jn ' i re il valore simboli
co del vertice tra Usa e giganti 
economici dell Asia a Seattle 
•Quelli che vado •id incontrare 
sono competi tor i e cornmer 
cianti dinamici e potenti l . i 
parte in pili rapida crescita del 
I economia mondiale e I Asia 
Dalla tensione creativa tra li 
loro nazioni e la nostra può vi 
iure I espansione economica 
che ci sosterrà negli anni a ve
nire Una iosa ò chiara i ol 
passo coraggioso di aprire il 
commorc io nel nostro onuste 
ro, c i siamo conquistati la sta 
tura oc onomic a pol l i l i a e mo 
rale per sostenere che Insogna 
faro lo stessi» nel resto del 
mondo-, ha di i Inarato ieri pri 
ma di lasc lare la Casa Hi.inca 
diretto sul l'acifico (ìl i euro 
pei beni hi'1 noti menzionati 
sono a v v i iti 

Nafta: le cifre dell'accordo 
Con 360 milioni di abitanti a tm'aconomla in aggregalo dal vaio» «116.700 miliardi di dollari, 

il menata unico tra USA, Carnuta a Messico previsto dal trattato Nafta* il più grande del mondo. 

Questi 1 principali ultori Interessati dall'accordo: 

Agricoltura 

GII Usa e II Messico tagliano II 57% delle loro barriere 
subito, il 94% entro 10 anni e II resto In 15 anni. 

Sparisce la tassa Usa del 2,5% sull'Import di auto 
dal Messico. I dazi messicani saranno tagliati 
a metà subito. 

Banche 

Il mercato messicano verrà aperto agli Investitori 
Usa e canadesi, che potranno acquistare subito sino 
al 15% del capitale. 

Tessile e abbigliamento 

I dazi Usa e canadesi saranno tagliati del 30% 
in 10 anni e molte tarine messicane spariranno subito. 

Trasporti 

I trasportatori del tre Paesi saranno Uberi di circolare 
in Nordamerica entro fine secolo. Attualmente devono 
trasferire II loro carico al contine ad operatori locali. 

PAG Intograoh 

Ultimatum per chiudere il negoziato entro un mese 

Christopher agli europei 
«Ora il Gatt o sono guai» 
L 'ammin is t raz ione amer i cana incassa e r i lancia. 
Chr is topher n o n perde t e m p o ad a m m o n i r e qh eu
ropei «Adesso b isogna conc lude re le trattative de l 
Cu\U ent ro un mese non un g iorno d i più». Non p u ò 
stupire q u i n d i c h e le reaz ion i nel m o n d o al vo to de l 
le» Camera d i Wash ing ton s iano state d i fo rmale sod
d is faz ione ma anche d i scr ia apprens ione Non solo 
in Kuropa A n c h e il G iappone e p reoccupa to 

• t i Ri AIA Chiuso un capi tolo 
ce n è subito un altro t h e 
aspetta I amministrazione-
americana non ha perso tem
po incassato un sudato sin. 
e "sso e OH la ratifica del Imitato 
commerciale nel Nord Amen* 
La si e subito preix'cupata di 
lar pesare (jiiesto suo vatitag 
gin nella minuta e Iravaglialis 
sima trattativa per arrivare a un 
ti i or i lo i ommert i.tle genera 

li II segretario cij Nato Wam li 
Christopher ha detto e hiaro e 
tondo i hi il voto dei deputati 
americani costituiste un «av 
vestimento agli europei- t h e l.i 
stanno tirando in tunica con i 
net»o/iati sul (.alt In un mese 

st deve concludere ha detto il 
termine ult imo e il 13 duc i t i 
b l ue -non e Isaia nessun Ih di
cembre 

A H . enti quasi minacciosi 
M.i i> indisc utibilc i he Clinton 
e i suoi uomini escono dal luti 
go braccio d i ferro interno per 
la definitiva ranfie a del Nafta 
i on quali he i aria in più in 
mano Se ne rendono ben 
conto tulli i pnut ipali i o n i or 
retiti dell Ameni a i he ieri l i.m 
no salutato con parole di li>r 
mali sodd sfa/ione ,| voto del 
la C.inier t d i Washington si n 
/a riuscire peraltro a nasi un 
dere , I I I I he qual i he seria 
preoccupa/ ione Persino il 
t ommissatio della ( ee Leon 

Brutali, consideralo un accani 
to liberoscambista ha salutalo 
il n ioua to Nafta n o m e un ac 
i o rdochc apre il meri alo noni 
ameni ano sen/a erigere delle 
barriere contro il resto di I 
mondo» aggiungendo pero 
che si dovrà esaminare con 
grande atton/ ione «la forni t 
pret isa che questo accordo fi 
nir.w on l assumere» 

Chi invece fa orecchie 6,\ 
mercante e> il governo frani e 
se Ignorando ì severi monit i di 
Christopher ieri il ministre) del 
i ommer t io estero Gerard U>n 
Une! si e augurato che W.i 
slun^ton avanzi nuove prò pò 
sti per concludere l a i e or i lo 
Gatt Parigi si sa commov ib i le 
nel rifiuto delle parziali intese 
linora discusse e la sua posi 
/ ione sta pesanlementecoudi 
/ tonando quella degli altri Pae 
si eutopei e della stessa Comu 
iuta 

U' preoccupazioni e le di l l i 
denzt non mancano ne,me In 
nella parte opposla del intuì 
do dove il Giappone unico tra 
i grandi dell economia mol i 
di.i le si trova r*olalo privo del 
la pro le/ ione di grandi .ree 
lon i iner i tali intorno a se N 
lok io la parola d ordine < 

Bill Clinton e Al Gore festeggiano il voto sul Nafta 

Così il mercato 
sarà senza barriere 
• • Il me t ta lo comun i pai grande de! mondo comincerà a 
prendere torma il prossimo pr imo gennaio L integrazione tra 
Stati Uniti C.mada e Messico sarà completata in 15 anni Ecco i 
caratteri fondamental i del l 'accordo d i l ibero scambio tra i tre 
Paesi 
Rimozione delle tariffe e delle barriere commerciali. Li u-
l>eral i / /a/ ione riguarderà soprattutto Stati Uniti e Messico Tra 
I sa e C.inaila esisteva già un pret cl iente accordo U'tari f fe mes
sii ane sui prodotti americani sono già scese (\<\ una media de! 
1011' del 1U81 ali attuale 10 i he tariffe Usa sulle merci messica
ne ammontano mediamente al 1 II mercato unico interverrà su 
tre aree principali scambio di beni e servizi p ro tesone della 
proprietà intellettuale movimeflt i d i capital i Perquanto riguarda 
i beni nell'alene oltura I ai e or i lo favorirà gli agrumi 1 vegetali e la 
trulla messicana la carne e 1 cereali Usa il legname canadese 
Neil industria de'l auto secondo le stime solo le tre grandi case di 
Detroit incrementeranno le esporta/ ioni verso il Messico nel (ÌA a 
U) mi! 1 veicoli dai 7 700 di quest anno Cadono gran parte delle 
barriere poste da! Messico su servizi e apparecchiature d i teieco 
uiumcazione provenienti dai^h altri due Paesi 11 Messico manter
rà il monopol io su tirali parte dell ' industria petrolifera nazionale 
ma americani e canadesi potranno investire nel petrolchimico 
nella produzione di elettric ita e nelle miniere di 1 arbone 

Made in North Amer ica . I* da tutti considerato un t apito th ia 
ve dell'intesa Stabilisce in sostanza t h e 1 prodotti < he potranno 
circolare Meramente nel territorio del Nafta senza pacare dazi 
dovranno avere un'alta percentuale d i component i prodotte in 
uno dei tre l'aesi U- mult inazionali estere che vorranno 1 compe
tere sul mercato nordamericano dovranno tos i investire nella 
nuova regione economica Per fare un esempio il nuovo impian
to della Mercedes nell Alabama dovrà assemblare auto con iL 
( i j "i di component i made m \ o r t h Amene.1 se vorrà -», ilare 1 da 
zi 

Accordi col lateral i . Ci sono intesi" che impongono standard 
unici d i proli zione del l 'ambiente e di legislazione sociale In ca 
so di mancato rispetto delle regole1 sono previste multe e sanzioni 
commercial i che comportano l.t sospensione dai benefici del 
mercato unico 
Mercato del lavoro. I la costituito 1 argomento più agitato dagli 
oppositortsJel t rat t i lo negli Stali Uniti Ci sarà indiscutibilmente 
una forte perdi'a di posti di lavoro negli Usa .1 favore del Messico 
Le aziende amene ane t h e ora hanno la possibilità di stabilirsi m 
Messa o non mane her.mno di farlo per strili tare la di l feren/a nei 
costi del lavoro (nel DJ il salano medio orano C M in Messico d i 
J ' ^ d o l l a r i I or.i contro 1 1(3 17degl iUsa) Alcuni studi prevedo 
no una perdila di 500 mila posti negli Usa e perù la creazione d i 
nuovi 170 nulli posti per effetto de! trattato Per quanto riguarda 1 
movimenti migratori restano 1 v in to l i attuali gli Stati Uniti man 
tei rari no uno strettocontrol lo siili immigr..zione messicana 
Mercat i f inanziar i , 1-jitro cinque anni banche e broker assi* ti
rativi statunitensi e canadesi avranno libero accesso .il mercato 
messicano Kimarrauuo alcune restrizioni alla vendita di polizze 
Sara graduale la libera l izza/ione degli investimenti diretti Ci so 
no stime che prevedono per il mercato messicano dei ser\ i / i fi
nanziari una e rese ita a ritmi de! I r> \ annuo nei prossimi tre anni 

II Messico comincerà a conoscere una diffusione delle carte di 
credito dei mutui e delle assicurazioni vita finora p o t o diffuse 

l ineila dell estrema prudenza 
il ministro degli esten ha detto 
ieri di sperare elle ! accordo 
nord americano si ton fo rm i al 
le regole del Gatt e -non in 
stami barriere per il commer 
e 10 e gli investimenti di altri 
Paesi* 

Non mancano gli al i. irmi in
somma mentre t o m e e natii 
mie insieme a Clinton tan ta 
uovit lor ia teme n ianl ican. ide 
si e sopraliutto il presidente 
messiL ino Salm.is L i ratifica 
del Nafta da ragionealla scoili 
messa 1 coi ioti ut a del capo d i 
Stalo latino americano e he le 
indecisioni ameni ane ,ÌW\Ì\ 
no gettato nelle ultime si ttima 
ne in una ditfn dissima posi/10 

ne polit ica Anche se Saluias 
ammonisce a non aspettarsi ri 
sultali immediati d ili accordo 
pronìetle -a medio termine un 
aumento della ncchevza del 
Paese come conseguenza del 
l.t creazione del -mercato pm 
grande del mondo-

Gli ambienti finanziari per la 
venta non se- la sentono anco 
ra di manifestare entusisamo 
Il dollaro ieri e apparso in buo 
Ha salute ma senza esugi rare 
L i borsa di New York ha addi 
nttura aperto in ribasso 1 van 
taggi del Nafta se ci saranno 
verranno col tem|>o per ora 11 
sono ,iltn molivi di apprensio 
ne 

< / [[ Il professor Fabrizio Onida vede nel Nafta anche una sfida all'Europa 

«D vecchio continente è obbligato a competere» 
«Ora il negoz ia to c o m m e r c i a l o Gatt p u ò procedere 
in discesa, le resistenze francesi av ranno m e n o spa
zio- . È questa l ' op in ione d i Fabr iz io Oruda. profes
sore al l 'Universi tà Boccon i d i M i lano Ma per l 'Kuro-
pa si apre un nuovo p rob lema , c o m e rafforzare la 
p ropr ia capac i tà compet i t i va messa ser iamente a r i
sch io da i nuov i accord i . Il per ico lo del la saldatura 
del f ronte no rdamer i cano c o n i paesi asiatici 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• • C 0 mi t i -.trilliti [ i tmosic 
' . I <!. Di t i i ius i i io per 1! sc in t i lo 
ro v urite" . i m e n e i n o .il N.ift.i 
qu.isi i/ l i t ' Ui HMii t le div is ione 
europea siigli sci i tnbi m o n 
dial i si fosse i n i p row is i imen -
te dissolta Quasi d i e non ei 
fovsero perdent i , ma solo 
v in i oriti E ott imista t1" I op i 
mone d i uno studioso de i 
co l l imere i lu ter i i i i / io t i . i l i o o 
me Fabrizio On id i i professo
re .il i università Bocconi d i 
Milani 1 "I riflessi del la d i i i 

sione a n i o n i . i n a por I l'.uro 
p.i sono positivi non ho dub 
bi su questo II 1 ( inf l i t to < he 
ha pa ra l i /A i t o f inora il nei jo 
/ l a t o t i i i t t oi;t;i può ossero su 
porato In t ondo la Pra l ina e 
I un ico paesi" ad aver messo 
in discussione iti m o d o radi 
1 ale la prospet t i v i di un iute 
sa ( )ra non ci sono alternal i 
ve i l uu i l e rs i in difesa del le 
propr io posi/10111 slamil i ho 
robbe I IK romeni. i re la <hs<H 

1 i i p i i / i one non I i i rosi ila 
e i o n o i n i i a-

K ne Mitterrand e Bnllndur 
avesuoro invece un argo
mento In più per difendere 
l'agricoltura francese dal 
momento che l'America di 
Clinton può presentarsi 
come il garante di un'arca 
finanziaria e commerciale 
più vasta, più omogenea, 
capace di economie di sca
la più vantaggiose di pri
ma? 

( ho Cl in ton abbia d imost ra 
to una ( apa i ita d i att ivismo 
nella pol l i l i a e l i " i meri 'at i 
mond ia l i o un fal lo de l quale 
tutt i devono tenore i o n i o , 
pi 111 1.1 o no Si e I O S I d i i n o 

strato 1 ho la nuova prosiden 
/ a non o isolazionista e il w i 
lo prò Nafta d imostra i l i o 
non ha vinto la [ot>tia del 
brovo pi r iodo ma quel la de l 
lun i jo poni idn 

Ma nel lungo periodo co
me amava ripetere Kcynes 
potremmo essere tutti 
morti... 

L11 o s a i erta e 1 l i " I An ion i a 
perdoni del posti d i lavoro 
immed ia tamente pori he i 
vanla»!»!i del Messii o sul co 
sto del lavoro sono evidenti 
Ma !' nvli iaila-jrieia sui < essi 
vamei i te lo ( redo i he da l la 
lai i l i t az io i i " dol i l i si a l l ib i 
dal l abb i ndo i i o t " i ip to i o di 
i i i i s i r o d i p"i 'te/111 10 i iazio 
naie sarà I i nk ro sistema it i" 
li l i si ambi a ottenere un val i 
t a l l i t o 

SI riferisce ai calcoli effet
tuati dairOcse e dalla Ban
ca mondiale secondo i 
quali un accordo al Gatt li
bererebbe risorse per cir
ca 200 miliardi di dollari? 

(' e un a l i l o fa ' lo la les iona 
hzzazione dei i l im ino t i i o 
una toni l i l i / a d i IIIIIL;<I peno 

do 1 in una taso i l i i tesi ila 
non solo aumen tano t;li 
si amb i ali interno di eiasi un 
I ikK 1 o c o m m e r u a l e , ma al i 
mentano a l le i le quel l i Ira i 
paesi di b l i x i In diversi 

Non si corre il rischio di 
avere tre grandi blocchi, 
Nordamerica - con la pro
spettiva di un'estensione 
All'America latina - Asia 
ed Kuropa, In conflitto? In 
fonilo, gli Stati Uniti non 
hanno mai amato l'idea di 
un'Kuropa con una mone
ta unica. 

\ o n 1 l edo id un protezioni 
s ino d " i b!»K 1 hi Poi so sa 
ranno due o Ire ved remo 
que l lo t ho sui 1 odi-ra L i 
spinta al l ibero s i a m b i o i 
mo l to forte e proviene dai 
grandi paesi del I orzo Mon 
d o non soli i da l l Amen i a I 
non d imen i l i Ina ino i he i 
mi ri al i si MIO i; lob ih sul s. 

i lo in r.uropa 1 1 sono le uni i 
t in. iz ional i a i n e i i i a n e i o n i e 
neil l i Stil l i l 'u l t i operano mul 
t inazional i europee ! ra 1 al 
tro in"" I avi o r i l o Nafta no il 
negozia lo ( ia t i p revedono 
i lausolo i l i d is i i numaz ione 
noi i on l ron l i i le i paesi terzi e 
questo dovrebbe assn tirare 
alla f in i ' , d o p o un per iodo d i 
assi 's la in i 'n lo la rei i pnn ita 

Dunque ci sono solo vinci
tori , anche In Europa: non 
è troppo ideologica questa 
rappresentazione? 

No ma p i ; I l l u i opa si a p u 
un bel p rob lema qua l e il li 
vel lo d e l l " s u o i a p a i ita i o n i 
po l i t i l o e del lo cinnoMiK." d i 
v ala i ho e in wtr.ulo d i ruu 
i!iunvìore' Indubb iamente , le 
imprese europeo duvranno 
late l i o l i l i i o l i i valit, im{i 
i o i i ipe l i l i v i del lo impreso 
imen i ano -.1 t dal punto di 

v.sl 1 dei salari 1 in Mi ssli o 

sono S IO vol le Ulteriori a 
quel l i a m e n i ani - n d r i sia 
dal pun to d i vista del le i l o 
nonne d i M ala In una paro 
la I ù i r o p a ha un prob lema 
d i r ipos iz ionamento l o n i p e 
l i l i voehe non |>otra e ludere 

C'è l'Est... 

Si 1 e I Lsl ma I l'.st darà Im i 
ti solo tra p a n i 1I110 t e m p o 
Non si pili') ani-ora parlare di 
m e n a t o u n n o europeo osi 
ovest, ma solo d i mer l a t i 
f rammentat i 0 quando 1 inor 
1 ali sono I r . immonla t i 1 val i 
ta»!»!i sono solo di | X K hi In 
l . i i ropa diversi sonori saran 
no sottoposti a tensioni | ien 
so a que l l i nei (pial i e alta 
I intensità i l i lavoro al tessili-

0 ali abb ig l iamento l ' roble 
mi d i i o n i o r r e n z a 1 he ali 
monteranno si I area de, 
1 o i i t i i iouto amen i auodovos 
si osVudors i 1 011 ai 1 ordì al 
I 1 ...illi a 

lettere 
«Un grazie 
a Clara Sereni 
sensibile al dramma 
dei portatori 
di handicap» 

WM C i n i l nit.i 
sono |jn.Mi.imi n l i ' u - i . co r 

Oc con L 10 che li t M, ritti» 
c'idra .Sereni U N M HMI>IU 
ed impedii . ìU , . ipp. i rv , sul 
l.i prilli.» p.imn.i dell <l mt.i 
i l i sabato lt novembre M or 
su i nel suo l irt icolu d.il l i t i ; 
lo -Liberi. imo il figlio dell.t 
l'oitiìiolim» perche i proble 
mi affrontati ,n esso io h vi 
\ o , dolorosamente sulla 
mia pelle KfJc'tlivamente an
che ne! nostro Paese esisto 
no parete lue persone e he 
stanno in prigione per tutta 
la vita sen/a sperare in al 
cuna amnistia1 N J I I O tutti 
i jucl l i che si trovali*» per 
cause di for/a maimiorc .it>h 
-arresti domici l iar i" - < he sia 
una colpa essere- disahili -
come 'ne t h e non posso 
uscire di casa per sene dis.i 
bilit.i motorie e ausate da pò 
liarlrosi grave perche le se a 
le sono un ostacolo insor
montabi le se quale uno 
non viene .1 prendermi eira 
zie cara Clara V-rein pt r 
aver puntato il dito su una 
realta sconvolge lite quella 
dei portatori di handicap re 
legati nelle loro abitazioni 
e he molte volte sono aiK he 
inadatte ai loro bisogni t i ra-
zie anche a tutti 1 con ipo 
ne liti la redazione per aver 
permesso e In* ! articolo sia 
stato pubblicato in prmi t 
pagina Continuati cosi- \ 
tener prese liti 1 nostri seri 
problemi re ndeiulol i di ju 
minio pubblico Grazie d 
nuovo e* buon lavoro .1 tutt 
(\A chi vi segue con interes 
se simpatia ed ammi ra / io 
ne 

Salvatore Mengaldo 
\ . ne/i 1 

«La maggioranza 
dei lavoratori 
rifiutò i metodi 
delle Br» 

>• • ( 'a ra i m'a 
ti scrivo \K'r ribadirec|iian 

lo già i f lermalu in Ila sua 
lettera dal doti U .ammon i 
1,-Non ini risulta e I H e 1 lu 
nelle fabbriche una grande 
simpatia pe'r le lir* >1 otto 
br e scorso ndr 1 a proposi 
to eielle mlic ipa/H »ui sul 
1-Unita- d- I I b ro di t ' i r l a 
Mosca sulla stori.1 d< 'le Br 
Mo svol'o 'a quasi tot ilit • 
della mia vita lavorativa i!la 
Olivetti di l ue » che non era 
certo una pi» col t azienda 
Dirò subito elle' t 1 str igran 
de maggioranza di-i iavoia 
lori - operai e d impiegati -
rifiutava le Brigate russe s i i 
come metodo sia . >im 
leleologia ( juei rarissimi |1( 

voratori e li* le accettavano 
(•ratio tinelli e he noi •ulti 
1 bul inavamo 1 grup;* 'tari 
t me quei pox hi'.siini app.ir 
lt nuli ai gruppi e osidd» Mi 
•autonomi-, o alla P I M i il io 
ra Confermo il tatto* In ;JO 
e he ore dopo 1! rapimi Diodi 
Moro cosi i o n i e dopo la 
sua lice isione 1 ravauio già 
•non in pia/za ad Ivrea u n 
ine in tutti 1 il P tes, t 1 m un 
fes'are il nostro sd. uno il 
nostro disprezzo t o n i l o 

I questi liguri e he non banm » 
I mai rappre sentalo albi 1 e lu 
i se siessi e' gli interest m s m 

I sii di e III sosti ne'va e lor ig 
I giava le Br 1 assassinio poi 

d< I compagno Ui i ido Rossa 
di t ieni »va 1 e he 10 e 1 Minse 1 
vo ane he persoli dm. nl< > e 
stata la go» i la 1 he ha f itto 
'raboec ari ' il vaso [1 1 qu. I 
momento ,u » ibbnea p» r 
qiu'sti figuri n< >n 1 1 fu ne m 
meno più lo spazio |>< ? | » tr 
' in

va le r l o Fanti 
MnillaMn-Jor • l.-uiio 

«Va retribuito 
il permesso 
a chi assiste 
familiari 
con handicap» 

• i l .grcgiodiri t'ore 
mi n ler iMo ili ari ' . O U M | il 

titolo I I indie.ip i n \n 1 
messi il UH s< p< r 1 ui i i i ion 
pubbli i alo ni 1 sui 1 giornali 
il 1 1 ottobri se orso in ' ili 

oee asmi ( i itile olis'a IH , 
1 olitine ut.ire la .'' »rm 1 e ou 
1 uni 1 in I le i / i 1 e ninna d<-l 
I articolo • '• della u gge qua
dro jier 1 assistenza ! mie 
gr iziono sex iale 1 <i 1 dintt i 
delle j v rsone h u+du appate 
l i . gge " febbraio I^' iJ 
n lu I volta i ne minsi » M 
ai lavt»t i'<,i, d ipent len' i ^ he 
assistono tami l ] . r i bandi 
1 ijppatJ g* ivi il cjiritto a •» 
giorni di permesso UH usile 
fi 1 adoinbr i lo 1 i| >i >[i si ih un 
possibile 1 rroji * Min ni u'i 
e o ci i i imu ssi > IÌA\ d ip n'i 
mento per I 1 l un /mne pub 
bile,' al lorquando h 1 atler 
malo e he a caus 1 di una 
in u e ettabile Ulti rpi< ' a / i n 

ne* testi ttiva de'l i inn.s' io p. r 
la ' inizio!, , pubbhe 1 'a 
nonn i stessa e 1 imasta liat 
tu ila Imi > ili 1 ipp iova/ ione 
eli Ila nuov 1 u ̂ r e Ile' I a il 
< minse mio la r< Irihuibiht.i 
d i i pernii s .0 in questione 
Al r iguaido devo pit 1 is in 
e he la -Hit» ipn ta/n» e te 
sintliva e 111 si I 1 r i tenni, ult i 
e1 ejuella prevista dalla < ne o 
lare cui mata in (ÌA\\ J(> gin 
g im pt 'J j dal minist io p io 
•empore o l i n- daspan 1 111J 
stiativ.i dell m'ero 1 nul i mi 
to del t lt ito articolo i ; e on 
tale c i r co la reu invano forni 
'1 ampi e hiannie liti sul,a 1 ig 
gettiv 1 impossibilita di una 
diversa 1 più ( ivi >rev- tic li t 
tura della nonna d . 1 111 •' 
menzionalo l e i / o co iu ina 
ostandov 1 sia l i pcc Isa ti 11 
nn.Ia/ione' letter ile usai i 
i la! legislatore e he- ' assi nz t 
della necess ina copert i l i 1 
lui in/ i . tn. i Iietta argouien 
ta / imi i trova peraltro 'onda 
IIM nto IH Ila stessa nnrm.i 
inlerpie'aliv.i» recala dal la 

legk'e ^7 ottobr i J ' i ' M 
n ì j -i d con \ . rs.i >IH i l i 1 
e UH. relo li gge JV ig. isto 
1 i1' . n >J I ne II 1 inai. \ ie 
ne 1 spile it i ln e he il peinn • 
sn mensile pie. istn dal più 
vnite neh.aniatn u r/o u n i i 
ma dell irtu .-In U i l i u t s 
se'c* 1 oi1liille|Ui re'tllbuiln 
e d UH 'ire e be | i sua ippl i 
1 a ' m i n 11 1 1 1 import ito o 
slan/iam- nto di -.0 un1 udì 
annui di hit pi r 1 • 1 o,ieitura 
di 1 rei itivi ' 1 Mien un 1.1/ia 
rio ' l istinh s [luti 

Prof. Sabino CajwcfM* 
j i i i u n t u ' l ' i 1 l,t 

Fiiu/ionc l'uljblie i j 

«Il Giornale», 
itagli 
e l'«asse» 
con Segni 

M i ( amdi re l 'o r i 
l arile n!( i [nibblu .ito a 

,>,iii r>iJi 1 l m'a-dei 17u, . 
vi nibn I1-'.-' in' itolatit -'I 
t noni ih boe 1 la I isst Se 
gin Moni .ne'li 1 zeppo di 
ini salti ,'/\ e » tlsit.i Nesstj 
no m u IH li issi infili 1 di 
ri da / io iu 1 1 il1 si 'a riti ri 
mento si e si ign.ito di m-M 
'i re III dise IISSM 'IH 11 Ini' 1 

pollile 1 di II (.minai» IH la 
rei IZIOIH vii I 1 (indiretti.!. 
1 edenco ' •( Lindi ' ha ni 11 
Ine 1 itn qile sii teli l i pe la 
sii ss i i l i/i< ine e in e si ila 
oggi Mo di voi 1/1011. ( m i 
I mti r. 1 nlo in issi aitil i 1 
I « di t u o < »rl unto b 1 s< ni 
pili e rneMil* uiituiH ito un 1 
n z uliva 1 mie ord ila 1 . in 
1 tminai is ira/ i . ine volt 1 1 
indù uhi IH 1 .1 n'u di spi se 
su pi dine gar inli mio m 
ogni 1 iso gì, l imali liv- !' di 

( H . I lJ» i / l « «IH S i ili > s u ( | I H 

si, ng» >\w un SM pi » s\ i lup 
pa'.i la disi ussH >ÌM di 1 is 
-• nibli 1 1 un i 1 vo* I/H un 
. spn ssa •>"• t t tvo(i | ' 
1 < m'r.in 11 non "il i l 1 1 -11 
k'u i rd.^a il 1:1 il ti ].it< > a i o 
un'.itr 1 di 11 d i / i ' ine p< r iv 
vi m un 1 MaM tliv 1 sind u ili 
1 on 1 . I / H I M I I I r 'eMUH n*i 

qi i l iu l i a d H K e latur' 'Sp ic -
< ali n vi li in SI >'H 1 Mu"i 1 
di pula t.inl is 1 

U Comi ta to d i Reda/ iom* 

i n In I"" "i " >h! '« l'a s " 

'HI lU I ( !' "'l'ili' tu ti !'•'•{' s{ I 

iti tUt <hf 11 m tu n> ! H lutti 

tini"i intuii m . 'n 111 •umili 

vttUinU siinf,},,/!, li II 1 11 ! 1 

',1 '1 lift 'i •'" un <'i "1 f ('/ , 

1 ni, ini • ' - U U 1-.11 ih >>'• 

ERRATA CORRIGE 
l'i t uni i spiai 1 vi .l< o r im i 
11 o ibi >i Ì I IH • pubi ilu i*. ' n 

pi l l i la p igi l l \ la ti ili 1 dei v 1 
e e pn-sideilt i di II i ( m i l l l l 
dusti a e ulne «Un ti il pò 
st 1 di qiM II 1 di t i li 1 i l io 
S* aidi * 1 Ina ' 1 IH S. USI I 
I1«M o' i l ldn l t ( alle -, i o l i I 

1 mul i 111 1 li Si udì M i t i l i 1 

( o l i i l i l ino 
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Venerdì 
19 novembre 1993 nel Mondo IMfJlIld 13 ru 

Approvata la Carta provvisoria 
che supera tre secoÉ di apartheid 
Il 27 aprile '94 il primo voto 
multipartitico e multirazziale 

Soddisfatti Mandela e de Klerk 
«Siamo giunti alla fine di un'era» 
«Non lasceremo vincere la violenza» 
La destra oltranzista all'attacco 

Il Sudafrica cancella il dominio bianco 
Varata la Costituzione, scatta la corsa per le elezioni libere 
«Siamo giunti alla fine di un'era L'apartheid privava 
milioni di persone dei diritti che noi affermiamo» 
Sono parole del leader dell'Anc Nelson Mandela al
l'indomani dell'accordo che spiana la strada alle 
elezioni del 27 aprile e alla creazione di un'assem
blea e di un governo di unità nazionale De Klerk-
«Non permetteremo a nessuno di usare la violenza» 
L'estrema destra razzista minaccia la guerra civile 

TONI FONTANA 

• H «Finisce un era marcia
mo verso un glorioso luturo 
L apartheid privava milioni di 
persone della cittadinanza noi 
stiamo restituendo questo di-
ntto L apartheid divideva il 
paese, noi stiamo nunificando 
il Sudafrica» E chi. più di Nel
son Mandela, poteva salutare 
con gioia quel accorcio che 
pur con un bagaglio di inco
gnite e timori, pone line a tre
cento anni di dominio bianco' 
Due anni di faticosa e sofferta 
trattativa hanno condotto al
l'incontro dell'altra notte che 
ha partorito la boz?a di costitu
zione provvisiona che spiana 
la strada alle elezioni del 27 
aprile Tutto è «provvisorio» 
ma la svolta e netta 

Tra gli applausi, poco dopo 
le mezzanotte, i rappresentanti 
di ventuno partiti hanno accla
mato l'intesa dopo un ora di 
discussione Ecco i punti deci
sivi il Sudafrica sarà diviso in 
nove regioni che godranno di 

una notevole autonomia legt-
s'ativa le assemblee regionali 
ed i quattrocento par'amentati 
sudafricani saranno eletti con 
un sistema proprorzionale 11 
voto del 27 apnle porterà alla 
costituzione di un assemblea 
nazionale e ad un governo di 
unità nazionale che durerà in 
canea cinque anni Sarà I as
semblea eletta a varare la Co
stituzione definitivo del Suda
frica multirazziale 

Secondo i sondaggi per 
quel che possono valere I Anc 
di Mandela potrebbe assicu
rarsi il 60 percento dei suffragi 
mentre il partito nazionale at
tualmente al potere potrebbe 
raggiungere il 20 percento dei 
voti 

Secondo l'ultmo censimen
to, concluso lo scorso anno, gli 
abitanti del Sudafrica sono cir 
ca 32 milioni La popolazione 
nera (a maggioranza bantu) 
rappresenta il 70 2% (zulù 
25%. sotho 25% xhosa 10% 

tsonga5'A, swazi'fO i bianchi 
(di onginc europea e boera) 
sono il \6X, della popolazione 
del Sudafrica dove vi sono forti 
minoranze di meticci indiarne 
malesi 

Sulla carta dunque le orga
nizzazioni della maggioranza 
nera ipotecano il futuro politi
co del paese africano L accor
do spazza via le residue spe
ranze degli estremisti bianchi 
di imprimere una marcia in
dietro alla stona e al tempo 
stesso obbliga i gruppi degli ir
riducibili e dei sabotatori a ve
nire allo scoperto 11 presidente 
Fredenk de Klerk, regista con 
Mandela dell'intesa raggiunta, 
ha subito messo in guardia chi 
intende gettare acqua sul fuo
co «Non permetteremo a nes
suno • e stato ieri il suo primo 
commento • di usare metodi il
legali per mettere in discussio
ne il processo democratico le
gittimo» Un avvertimento alla 
destra bianca che controlla i 
Bantuslan del Ciskei ed del Bo 
phulhatswjna e al capo zulù 
Buthelezi che vuole saparare 
la provincia del Natal dal resto 
del paese 

Non a caso il leader dell'Anc 
Nelson Mandella ha trascorso 
ieri la prima giornata del «do-
po-accordo» nel Natal recan
dosi anche nella località di Ri
chard s Bay uno dei «covi» del-
I estrema destra neonazista 

Anche de Klerk è andato ieri 
nel Natal per incornare gli uo

mini d affari della città di Dur-
ban È li che si agitano gli umo
ri pm ostili alla intesa raggiun
ta Il capo zulù Buthelezi ha 
detto ieri che intende «resiste 
re» a chi intende smantellare il 
suo feudo KwaZulu e I assem-
lea del Bantustan che Buthele
zi dmge ha esortato la popola
zione zulù ha raccogliere fondi 
che presumibilmente serviran
no per finanziare le «unità di 
autodifesa» che operano da 
tempo nel Natal 

Posizioni queste ultime 
prevedibilmente in sintonia 
con la destra bianca che per 
ora a parole minaccia fuoco e 
fiamme per sabotare 1 accordo 
raggiunto l'altra notte Uno dei 
capi dell Alleanza per la liber
tà che raggruppa gli irriducibi
li il generale Constand Vil-
joen si è detto certo che vi sarà 
«una presa di potere violenta 
da parte degli uomini dell Anc 
ispirati dai comunisti» Ben più 
esplicito è stato il leader degli 
estremisti nazisti afrikaner Eu-
gcne Tcrreblanche per il quale 
la firma dell accordo «segna 11-
nizio del confronto e final
mente della guerra» 

Per ora sono parole Secon
do Wim van Booyse esperto di 
«ultras» sudafricani ascoltato 
ieri dalla Franca Presse l'cstre 
ma destra potrebbe scatenare 
una guamglia simile a quella 
dell Ira irlandese schierando 
dai 10 000 ai 15 000 uomini in 
armi 

Compromesso per la transizione 
MARCELLA EMILIANI 

M Da ten - sulla carta al
meno - il Sudafrica non e più 
il paese «della dominazione 
della minoranza bianca sulla 
maggioranza nera» i bianchi 
cioè non monopolizzano più 
nò il governo né il parlamento 
Tutti i partiti, bianchi e neri 
che dal 1990 anno ufficiale 
della morte dell apartheid , 
hanno mediato e negoziato il 
passaggio alla democrazia da
ranno vita ora ad un nuovo go
verno provvisorio e ad un nuo
vo parlamento provvisorio in 
cui tutte le formazioni politi
che saranno adeguatamente 
rappresentate per portare il 
paese alle prime libere elezio
ni,in cui anche i neri potranno 
finalmente votare il 27 aprile 
prossimo venturo Le elezioni 
e «le regole del gioco politico» 
saranno garantite da una nuo
va Costituzione - altrettanto 
provvisoria - che potrà essere 

abrogata solo tra 5 anni la Co
stituzione che e stata approva
ta appunto nella notte tra mer 
colcdl e giovedì scorso 

Tanta «prowisoneta» che 
cosi riassunta sembra semph 
ce e soprattutto funzionale in 
realtà e frutto di una complica
tissima alchimia politica e di 
una corsa contro il tempo di
venuta ormai affannosa La 
cosiddetta transizione alla de
mocrazia e già costata al Su
dafrica, in soli tre anni 12 500 
morti I economia del paese e 
in preda ad una recessione ta
le da spingere persino Mande
la a chiedere la revoca delle 
sanzioni intemazionali e la 
rabbia nei ghetti neri sempre 
più immiseriti e ormai difficil
mente contenibilc Detto in a1-
tre parole, governare la transi
zione alla democrazia cioè go
vernare la «provvisorietà» in 
Sudafnca e diventato cruciale 

per poter porre le basi della 
stessa democrazia futura 

Questa premessa va tenuta 
bene a mente se si vuol capire 
il compromesso su cui e nata 
la nuova Costituzione «a tem
po» che non soddisfa affatto 
le aspettative iniziali dei prin
cipali attori politici sudafr.ca 
ni ma consente almeno un ra
gionevole modus vivendi verso 
un futuro che si spera miglio
re 

Il Partito nazionalista (Np) 
di de Klerk tre anni fa non in
tendeva minimamente conce
dere ai neri un governo di tran
sizione prima delle elezioni e 
- dopo di esse - per scongiu 
rare un governo di maggioran
za ovviamente monopolizzato 
dagli afncani ,ivev<x escogitato 
una macchinosa formula detta 
di power sharimt in base alla 
quale i primi tre partiti vincitori 
dalle elezioni avevano «pari di 

gnità» e lo stesso diritto - per 
legge - di far parte del suddet
to governo In questo modo i 
bianchi, schierati in maggio
ranza col Np, si sarebbero co 
munque garantiti una quota di 
potere nell esecutivo e non sa
rebbero stati costretti ad affi
dare le loro sorti al Congresso 
nazionale africano (Anc} di 
Mandela partito di maggio
ranza in pectore Sempre per 
neutralizzare I Anc e il potere 
conferitogli dalle urne de 
Klerk aveva proposto infine di 
trasformare il Sudafrica in una 
Federazione 

Sulla sponda opposta I Anc 
con formula squisitamente 
«occidentale» chiedeva ap
punto un governo di maggio
ranza aborriva la Federazione 
e intendeva aver voce in capi 
tolo nella transizione alla de 
mocrazia Quanto alla Costitu 

zione avrebbe dovuto esser n 
datta solo dal nuovo Parla 
mento uscito dalle prime libc 
re elezioni 

Stanti queste richieste il mi 
mino che si può dire e che de 
Klerk e Mandela si siano in 
contrati a metà strada Con gli 
altri partiti minori hanno dise 
gnato una Costituzione prowi 
sona che oltre a garantire le 
importantissime elezioni divi 
de il paese in 9 regioni con 
un proprio pirlamentinoe un 
proprio premier garantisce 
inoltre che i bianchi restino al 
potere per altri cinque anni in 
attesa elle il Parlamento 
(quello eletto nell aprile pros 
simo) rediga la nuova Costitu 
zione definita a 

Non può esultare de Klerk 
perchè quella adombrata non 
e una vera Federazione il go 
verno centrale infatti manterr i 
fortissimi poteri di controllo 

sui governi regionali soprattut 
to in campo economico e fi
scale Non può < sultare Man 
dela che voleva un paese uni
to e non intendeva condivide 
re il potere per \ltn cinque an 
ni coi bianchi dopo le elezio
ni Me questa ad oggi e I unica 
via praticabile sul filo di rasoio 
della guerri civil" che non 0 
affatto scongiurata estremisti 
bianchi e neri infatti sono 
pronti ad iltizzare ancora il 
fuoco e la violenza Se e vero 
infatti che - sempre su nenie 
sta dell Anc - sono stati aboliti 
i Ixmluslan e IOÒ le riserve in 
etu i neri erano costretti a vive 
re e sono stati reincorporali 
ni I Sudafrica an<"he I quattro 
cui Pretoria MLV.I concesso 
I indipendenza (Ciskci Trans 
kei BophiithaLswana e Ven 
da) proprio dagli ex bantu 
stan arrivano seri guai Ciskei e 
Bophuthatswan ì non intendo 

• 1 Questi i punti qualificanti 
della bozza di cos'ituzione -Il 
Sudafrica sarà div.so in nove 
regioni ciascuna con una pro
pria legislazione 
© Le elezioni per le assem
blee regionali e per 1400 seggi 
del parlamento nazionale av
verrà col sistema proporziona
le 
© Le elezioni del prossimo 27 
aprile daranno vita ad una as 
semblea nazionale e a un go
verno di unità nazionale che 
durerà cinque anni 
© L assemblea nazionale elet
ta in aprile varerà una costitu
zione definitiva 
© Tutti i partiti che otterranno 
almeno il 5 per cento dei voti 
avranno titolo a essere rappre
sentati nel governo di unita na
zionale 
© Il presidente sarà eletto a 
maggioranza semplice dal 
parlamento 
© l<e regioni gestiranno il po
tere assieme al governo cen 
trale in venti settori II presi
dente designerà una corte co
stituzionale i cui membri sa
ranno giudici e avvocati già fa 
centi parte delle alte corti nelle 
singole regioni 
© La detenzione senza preli 
minare processo sarà consen
tita solo se sarà stato dichiara 
to lo stato d emergenza 

La soddisfazione di Nelson 
Mandela ripreso ieri a 
Johannesburg 

no dissolversi «nel mucchio» 
quanto al KwaZulu del gran 
capo GaLsha Buthelezi minac
cia addirittura la secessione se 
non gli verrà garantita un au
tonomia totale dal governo 
centrale 

Ciskei Bophuthatswana e 
KwaZulu nella loro opposi
zione alla Costituzione provvi
soria si sono poi consorziati 
con gii estremisti bianchi in 
una Alleanza per la libertà Î a 
nchicst^ dei nostalgici bianchi 
dell apartheid ò ancora più ra
dicale la creazione di una «ri
serva» indipendente per soli 
bianchi d origine boera già n-
battezzata dall Anc Boerassic 
Park Se Buthelezi ha grosse 
responsabilità per i 12 500 
morti dal 90 ad oggi diversi 
gruppuscoli di estremisti bian
chi si ispirano direttamente al 
nazismo È meglio non dimcn 
tiearlo 

Il nuovo corso Usa in Somalia 

L'inviato di Clinton, Oakley 
ha incontrato Aidid 
Prorogato il mandato Unosom 
M \FW YOKK. Ulteriore con 
(erma al nuovo corso degli Usa 
in Somalia 1 inviato del presi 
dente Bill Clinton Robert Oak
ley ha incontrato a Mogadiscio 
il generale Mohammed Farah 
Aidid Pochi i particolari dello 
sto-ico faccia-a-faccia «l*a co 
muniti internazionale gli dà la 
possibilità di far parte del pro
cesso di riconciliazione Ora 
sta a lui cooperare» ha dichia
rato I ambasciatore che dopo 
il colloquio ò stato scortato in 
residenza da una squadra di 
miliziani fedeli al generale e 
armati (ino ai denti mentre gli 
elicotteri Usa Blackhawk sorve
gliavano dall alto la situazione 
Oakley è da due giorni a Moga
discio vi aveva fatto nenlro 
martedì sera nelle stesse ore 
in cui il Consiglio di Sicurezza 
al Palazzo di Vetro approvava 
ali unanimità la risoluzione 
che di fatto ha segnato la fine 
della caccia dell Onu contro 
Aidid «11 nostro obiettivo pri
mario il dialogo politico che 
porti alla nconeiliazione» ave 
va dichiaralo in quell oceasio 
ne a New York I ambasciatrice 
Usa Madeleine Albnght Una 
prima verifica del nuovo corso 
dovrebbe vedersi nei prossimi 
giorni per il 29 novembre 1 
Onu ha invitato ad Addis Abe 
ba HO leader in rappresentan
za di 16 partiti e 18 regioni Ai
did parteciperà ma solo in
viando i suoi rappresentanti il 
generale - ha precisato Oaklev 
- ò ancora «allergico» ali Onu 
Il volo di martedì sera non ave
va chiuso il capitolo Somalia 
ali Onu il Consiglio di Sicurez
za ha votato una nuova risolu
zione che proroga fino al 18 
maggio il mandato dell Uno-
som ma impegna al tempo 
stesso il Palazzo di Vetro a una 
radicale revisione dei termini 
della missione entro gennaio 
Nel suo rapporto dei giorni 
scorsi al Consiglio il segretario 
generale Boutros Boutros d i a 
li aveva chiesto I estensione 
del mandato fino al 31 marzo 
data in cui le truppe Usa tome 

ranno a easu II Consiglio i 
quanto si e ippreso h i prete 
rito però adeguarsi alle prue e 
dure di prammatica clic preve 
dono rinnovi di sei mesi in se i 
mesi Al eapo dell Onu viene 
però latta una precisa ricini 
sta riferire al Consiglio entro il 
3! gennaio sui progressi dei 
pavsi di riconciliazione e sulle 
stratega che I Unosom do 
vrebbe adottare Alla luce di I 
rapporto del segretario geni 
raic e dei suoi punì aggiornali 

si afferma nella risoluzioni 
circolala oggi m bozza il Con 
sigilo di Sicurezza proceder, a 
una revisione «fondamentale 
dell impegno Onu nel Corno 
d Africa entro meta febbraio 
due settimane prima che co 
mina il rientro delle truppe di 
Washington 

«Un nti'o tot ile di tutu sarr-b 
be irresponsabile avev ì pio 
clamato alcuni giorni fa il si 
gretano dell Onu llustrando in 
un rapporto il Consiglio di Si 
curezza tre possibili scenari il 
più riduttivo prevedeva un ì ri 
duzione delle forze in campo a 
cinquemila uomini con man 
dato limitato il porlo e ali n 
••oporlo di Mogadiscio Immu 
'ato invece 'o spiegamento di 
forze nell opzione di ni issnna 
un corpo di spedizione num* 
ricamente simile ali altu ili 
(29 mila uomini sono dislex iti 
attualmente in Somali,11 
avrebbe consentito di -portare 
avanti in condizioni di sicure 
/a I assistenza umanitaria *» il 
processo di riconciliazioni 
con azioni d> peacc makin^ 
accanto quelle più Iradizio 
nali di peaee keepmg Coni 
promesso tra le due ipotesi a 
terza via che teneva conto di I 
le riduzioni di truppe dopo la 
partenza degli americani e de 
gli altri contingenti che hanno 
già annunciato il ritiro Tran 
eia Belgio e Svezia Prevedeva 
infatti che le forze Unosom ri 
dotte a sedieinula soldati si li 
untino ali H o delle anni solo 
in caso di legittima difesa 

Intesa umanitaria in Bosnia 

«Garantiremo gli aiuti» 
Antonio Cassese presidente 
del Tribunale delTAja 

Un'austerity tedesca la carta di Scharpin; 

tm GINEVRA Sono sci i punti 
contenuti nelle due pagine del 
documento che impegna le tri-
parti in conflitto in Bosnia-Er 
zegovina a garantire I accesso 
e la sicurezza degli aiuti urna 
nitan Nelle due pagine di testo 
firmato len sera a Ginevra in
sieme ali Alto commrsvino 
dell Onu per i rifugiati signora 
Sadako Ogatu il primo mini 
stro bosniaco Hans Silaidzic e i 
leader serbo Radovan Karad 
zie e croato Mate Boban «nco 
noscono che una catastrofe 
umanitaria in Bosnia Erzegovi 
na non può essere evitata que
sto inverno senza pace e con 
sapevolezza del disastro ene 
già grava sulla popolazione ci 
vile prima ancora dell inver 
no» 

Ecco i sei punti de! docu 
mento 

1 ) Assicurare la consegna 
dell assistenza umanidna so 
spendendo le ostilità e garan 
tendo libero ed incondiziona 
to accesso attraverso i più elfi 
caci ìtineran terrestri nonché 
le riparazioni essenziali per I u 
so di tali strade 

2) Assicurare la completa e 

sicura liberta di movimenti per 
tufo il personale dell Onu i 
delle organizz izioni uni.mila 
ne intemazionali 

5) Acconsentire che la C ro 
ce ravvi internazionale detir 
mini senza ileun condizion i 
mento il contenu'o dell assi 
stenzium initana 

1) Assicur ire che tutta I as 
sistenza umanitaria raggiung t 
i destinatari civili e non vmg i 
dev iuta verso i militari 

5) Liberare in conform"-
con i principi e le disposizioni 
della Croce Rovsa Internazio 
naie tutti i civili illegali] i ntc 
di tenuti 

b) Assicurare cli< le unnii 
lustrazioni militarli civili i tutti 
i livelli onorino i sopriesposti 
impegni e elle lulli quelle pri 
cedentemente approvili in 
concordanza ioli il ns|ntln 
della liberi i di m<»' uni nti < gli 
altri diritti uni un ioli 11 eoli 
venzionediGinevr i 

11 giurista itali ino Antonio 
C issese inlan'o e st ito i li Iti t 
ieri sera pr< sideilti ilei ' nbu 
naie di II \j i per i crimini ili 
guerr i nell iex Iugoslavi i 

Il congresso dell'Spd ha rieletto 
il suo presidente con l'84% dei voti 
Inatteso successo di Lafontaine 
paladino di una politica economica 
all'insegna dell'occupazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • WILSBADLN Rudolf Schar-
ping ha conquistato I anima 
della sua Spd ma la battaglia e 
stata dura II vecchio presiden
te (vecchio si fa per dire per 
che non ha ancora <I6 anni ed 
0 in carica da cinque mesi) 0 
stato riconfermato ieri mattina 
nella carica con un risultato 
non proprio entusiasmante 
ma neppure da buttar via Ha 
ottenuto 361 si contro 5-1 no e 
16 astensioni un 83 TX di con
sensi che e sempre meglio del 
79 4 con cui a giugno i delegati 
del popolo socialdemocratico 
lo avevano lepidamente con
sacrato al congresso straordi-
nano eli Essen. dopo la vittrona 
nell inedito referendum orga
nizzato tra gli iscritti Ha preso 
meno Scharping del primo 
ilei suoi cinque vice Johannes 
Hau il cui risultato spettacoli 
re (97 5*1 era scontato sia 
perche e uno dei pochi «padri» 

che restano a questa Spd orfa 
na di grandi e indiscussi Ufi 
ders sia perche il congn sso 
godendo per I evaporazione 
dell antipaticissimo I leitmann 
candidato di Kohl se lo vette 
già il suo Ruu vestito da presi 
dente della Repubblica e lo 
applaude per cosi dire i lutu 
ra memoria I la preso meno il 
vecchio nuovo presidente ari 
che di Wolfgang 1 hierse 1 uni 
co esponente dell est al vertn e 
della Spd e mentre se I e ea 
vata nel confronto con le suc
ci uc vice donne la ' Icr taDau 
bler-Gmelin e la I Indi Wieczo 
rek Zeul che porta per l.i pn 
ma volta la sinistra interna a un 
posto di massima rosponsabi 
lità si e fatto b.tttere in quanto 
a voti anche dall imprevedibi 
le Oskar Lifonlaine Izl 0 prò 
prio IM M dei voti raeeollo 
dall ex infuni lernMi' (ex t'tt 
font almi no) ili Ila Saar 11 le» 

mento più clamoroso e nello 
stesso tempo lorve il più poli
ticamente significativo di que
sto congresso Uifontame si 
era presentato a Wiesbaclen 
sull onda di una delle sue «prò 
vocazioni» (provocazioni a fin 
di bene dice lui ma vaglielo a 
spiegare ai «provocati») 
Avrebbe voluto che sulla mo
zione della direzione- del parti 
to sulla politici economica e le 
questioni dell occupazione fi 
gtirasse una raccomandazione 
a li-gare di più alla produttivi!.) 
la crescita delle retribuzione 
nei Landcrdell est Come dire 
praticamente- nm ingi.irsi I un 
pegno a equiparare a termine 
i salari dell est i quelli dell o 
vest Irai delegati oru nt.ili la 
proposta ha avuto un aeco 
glieli/,i intuibile Una poli mi 
ea al calor bianco e Ile avevi 
portato qualcuno a pronosli 
care addirittura uria povsibili 
clamorosissima trombatura 
ili 1 «provocatore » nel se-greto 
ili Ile urne-

L invece Come si spiega il 
suo successo» l,a risposta ili i 
domanda contiene (orse la 
chiave per e ipire qui sto con 
gre sso Lifonlaine e ai velili i 
della Spd 1 unico e ui venga ri 
i onoseiuta un i grossa compi 
t< nz.i in m.iti ria ili politic i 
economica e- lui uizi in i il 11 
mia del suo sacco in I irghissi 

ma parte la mozione che» 0 
stata approvata mercoledì po
meriggio e che indica con una 
concretezza abbastanza inso
lita per un documento con 
gressuale il catalogo delle mi 
sureche un futuro (eventuale) 
governo federale a guida so 
eialdeniocratica prenderebbe-
per guidare la nave Germania 
fuori dal mare di guai in cui I u 
nilicazionc che non funziona e 
le- scelte sbagliate del centro 
destra I hanno cacciai i Non è 
un programma «popolare» t 
contiene 'loco di demagogico 
Secondo Ixifontainc e he I al 
tro giorno 1 ha illustrato con un 
discorso molto applaudito 
I occupazione ilev essere al 
primo posto dell i ixilitica eco 
nomici Un futuro governo so 
cialdeniocr meo promette il 
leader della Saar riuscire blu 
prima a bloec irne la e re scita e 
poi a farla recedere Come' 
Frenando intanto I indebita 
mentoerescintede Ilo stato ri 
s mando i cnteri di s|X-sa e 
chiedendo più contributi i chi 
può darli u possessori di gr in 
eli p ìtriinejni ai liberi protis 
sionisti e (perche no7) agli no 
mini politici Ma sedile-citando 
anche sacrifici u lavoratori di 
pcnelenti I quali dovrebbero 
acce tiare- eli farsi p ig.ire m pili 
stretto r tpportc) con la propri i 
proeluttivita (e|Ul l-itruitallie 111 

recuperato la gaffe scusando 
si se» Ma\a dato I impressione 
che la sua proposi i d un m ig 
gior legame con la produttivi! i 
riguardasse solo I est) di I ivo 
rare meno nel caso guadi 
gnando anche me no di acce! 
tare una riconversione eie! 
principio degli inlerve nli dello 
Stato che contrariamente ali i 
•dottrina socialdemoir \lie i» 
ilovreblx- esse re- subordinati i i 
una stretta disciplina ili bilan 
ciò Una u'ish ntv tulesca tu 
viniina mi nt alf ilto pi u evuli 
e siniplice» da lar icee Itare i 
una sixieta abituata al c'insti 
mi spensieriti h pira d ita 11 
situazione e i rischi grossi clic 
iniomboiiosul un reato eli I I i 
vitro («i in gioco la nostr t de 
mex r t/i i- inimonisei Lilon 
t une) ilice il tbili I di'ti > 
sommato molto più tolti r ibi 
le più c'(|iia sul piano soc i ile 
i sopr ittutlo pili e reelibilc eli 1 
nulla rovinoso su cui e verso 
eluvi iggi i il governo Kohl 

I iripri sstont tv chi li spi] 
si sia eoiiv lilla e Ile i su q tic sti
li rrt ne j elle si giochi ri net 
prossimi UH si fino tilt elezioni 
di II .ninnino I i gr indi partii i 
elei Potè re II ehi spie g.i I ip 
poggiei ili uomo elle e omini 
t|ii< siili irgouii ilio ha più e ') 
v el i dire ee IH ni ilim nodui 
IK e isioni li i e In nostr ito (li din 
li e isi giusii un In si tulli si 

sii i.cv ino ilie stava sbagliali 
do I" spiega mille il molo pre 
v ilenlc che incile- i dispetto 
di certe previsioni le questioni 
economiche hanno Imito per 
issumere iWiosbaden Anche 
se ne Ile migliori tradizioni 
d un pulito patologicamente 
inclini al masochismo il con 
gri sso non h i numi alo di tor 
militarsi e luce r.irsi su almeno 
due i"n temi II primo lop 
IMirtunit tei me no eli consentire 
ili i polizia li iuscultazioni 
imbiondii (insomma le mi 

i rospn) per loinbittere la 
grandi criminalità 1 altri notte 
li i rischiato adelinltur.i 'li man 
eltn tutte>per irti Li mozioni 
I ivore'vole ali ì rifornì i ha otte
nuto un t maggioranza risica 
tissim t solo l'i voti che hanno 
s ilv ilo Se li irping il ini.ili s e 
r i impi gu ito in minio t ili i he» 
ìvrebbc elovulei ritirarsi se 
IVI ssi rii vtp'o i -no- Stili altro 

itili ittu'issunei » uintrove-rso 
irgoiiienlo che devi fare la 

Gì mi i u i uni li missioni del 

I (l ini li i vinto 11 p o s i / i o n e 
II issll i ili e hi sosln ni i In t l i 
il» si In p o s s o n o |i trtecip in il 
le azioni p i l l i l i Ile ili l e ischi 
blu in i non id iniziative imi t 
li Un t distinzioni i he i elire il 
ve ro si 1 t si inpri più i v ine 
M i liti in i e In line he non si 
ti tilt r i li v i \lti ri ti m i ro 
•siici insn un prilli l| li t olivi 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11991-2001 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi (eoo 276is) 
La quinta semestralità di interessi relativa al periodo 1° giugno'30 novenari» 1993 (issata nella 
misura del 6,55% verrà messa in pagamento dal 1° dlc«mbr« 1993 in ragione di L. 327 500 al 
lordo della ritenuta di legge por ogni titolo da nommaliL 5 000 000 con'ro prosen'aztono dona 
cedola n. 5 

Si rende noto etto il 'asso di interesse della codola n 6, relativa al semustre 1 u dicomrj'H 
1993/3! maggio 1994 ed esigibile dal 1 " giugno 1994 e nsuita'o doterm nato a norn-a doila-1 4 
del regolamento del prestito nella misura doi 4,95% lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1991-2001 A TASSO VARIABILE 
Ili emissione di nominali L.1.500 miliardi (eoo 26294) 

La quarta semestralità di interessi relativa al poncxJo 1 " giugno/30 novomtjro ' 993 (issata n»i ,1 
misura del 6,50% • verrà messa in pagamento dal 1 " dicembre 1993 in ragione di L 325 000 al 
'ordo della ntenuta di legge per ogni titolo da nominaitL 5 000 000 con'ro O'eseniuziono del • 
cedola n 4 

Si rende noto cne il lasso di interesso Oullo cedola n 5 ro ativa al semestre» r a i c e m o r n 1993/11 
maggio 1994 ed estgIDI» aal 1 giugno 1994 0 risultato determinalo a norma o e i n n 4 d« 'oqo 
lamento del prestito nella misura del 4,90% lordo 

Casso incaricate 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE BEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCA DI ROMA e MONTE TITOLI S p A , per l'itoli dalla stessa amrnms'nii 
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FINANZA E IMPRESA 

• ASSITAJUA. Tra ìe polemiche sul 
prezzo de l lOpa lanciata da l l l na sul 
40 49% della compagnia il consiglio 
d amministrazione di Assitalia ha deci
so d i andare verso le dimissioni L as
semblea ordinaria è stata convocata 
per i l 16 dicembre in concomitanza 
con la straordinana per le modif iche d i 
statuto per deliberare le nuove nomi
ne 
• BELLELI. La Rnmeccanica esce 
dal la Beiteli lndustne Meccaniche la 
quota del 20% detenuta nell azienda 
mantovana dalla finanziaria guidata 
da Fabiano Fabiani è stata acquisita 
dalla famiglia Belleli che ora ha in ma
no il 100% della società La partecipa
zione è stata venduta alla fine del lo 
scorso ottobre per 43 35 mil iardi — 
• I M I . Nei pnmi nove mesi del 931 u-
tile netto del l Imi spa è ammontato a 
278 5 mi l iardi con una crescita de l 
1546% nspetlo al totale del lo scorso 

anno quando I utile della capogruppo 
era stato di 241 2 mil iardi L accanto 
namento al fondo rischi è stato d i oltre 
150 mil iardi II patr imonio netto ha 
raggiunto i 5 162 mil iardi nell ambito 
di un consol idato di circa 7 mila mi
l iardi 
• PORTI . Un alleanza tra soggetti 
imprenditorial i pubblici privati e eoo 
perativi per operare un salto d i qualità 
nella logistica nazionale integrando 
1 Italia ali Europa e perfare dei porti il 
cardine d i un sistpma logistico cont i 
nentale. la disponibil i tà degli strumen
ti f inanziari cooperativi ad intervenire 
nella nstrutturazione dei porti a soste
gno dell occupazione e per la promo
zione di nuove attività imprenditorial i 
Queste le proposte relative alla riforma 
dell organizzazione portuale italiana 
avanzata dalla Lega delle Coop nel 
corso d i un convegno sulla trasforma
zione del le compagnie portuali in so 
cietà cooperative 

. . la Borsa . ~ 
Toma il sole a piazza Affari 
Stet e Sip in forte rialzo 

U IH l<ll 

1"-) novi min t 1()lH 

• • MILANO Seduta positiva 
ieri alla Borsa Valori d i Milano 
anche se leggermente sottoto 
no rispetto alla vigilia L a lmo 
sfera a Piazza Affari è apparsa 
distesa nonostante la Bunde
sbank abbia deluso le aspetta 
tive degli operaton lasciando 
invanato il costo del denaro e 
nonostante I imminen/d del 
voto amministrativo L incer 
tozza elettorale La sempre rap
presentato un freno per il mer
cato azionano L indice Mib è 
invece nmbalzato del l 1 94% a 
quota 1 208 ( + 20 8% dall ini
zio del l anno) il Mibtelò salito 
del lo 0 77% gli scambi secon 
do le prime indicazioni avreb 
bero ampiamente superato i 
400 mil iardi d i controvalore 

La ntrovata fiducia nel listi
no è stata espressa dai titoli te

lefonici lutti in vistoso recupe 
ro Le Sip hanno fatto un balzo 
del 5 03% nella versione ordi
naria a 3 195 lire e del 5 26 a 
2 663 in quella d i risparmio Ri 
chieste anche le Stet a 3 796 
( + 5 93) dopo la notizia del 
1 accordo tra la finanziaria del
le telecomunicazioni dell In e 
1 americana Bell Atlantic Sul 
fronte privatizzazioni in evi
denza le Comit trattate in rial
zo del 3 48% a 4 446 lire men
tre le Credito italiano sono ap 
parse leggermente più calme a 
2 479 ( + 1 69) Positivi anche 
i valori sotto aumento d i capi 
tale con le Mediobanca a 
11 776 ( + 3 83) seguite dai d i 
ritti in forte crescita a 471 
( + 13 77) 

1 ra i titoli guida le Fiat sono 

state trattate in crescita del 
2 68% a 3 711 lire positive le 
Olivetti che hanno guadagnato 
il 2 42 a 1 780 nella versione 
ordinaria a fronte 8 9 mi l ioni d i 
azioni trattate il 6 19 a 1 560 
nella versione pnvilegiata e il 
3 60 a 1 238 in quella di nspar 
mio non convertibil i Le Gene 
rali si sono apprezzate 
dell 1 4 1 a 3 6 682 

Nel resto della quota in vi
stosa controtendenza le Sme 
che hanno lasciato sul terreno 
il 3 40 a 3 691 dopo il deciso 
nalzo della vigilia In evidenza 
le Pirelli ( + 4 37 a 1 791) che 
hanno beneficiato della smen 
lita delle voci circolate sul mer 
cato relative a un aumento d i 
capitale In for tecresc i ta le l ta l -
mobi i ia rea31 141 ( + 4 89) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

E O I 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

C0R0NAN0RVEGESE 

C0R0NASVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI 

1667 96 

187679 

975 99 

28192 

246006 

B7004 

46038 

12 095 

24596 

2334 48 

6B22 

9 591 

126793 

15640 

t l ' 1 , 23 

138 78 

225.17 

20218 

28699 

DOLLARO AUSTRALIANO 110669 

PRECED 

1670 28 

1676 56 

975 75 

282 21 

2467 84 

889 85 

46134 

12110 

24630 

2332 04 

6830 

9 594 

1270 66 

15 559 

1107 98 

138 75 

225 .29 

202 34 

26588 

110656 

MERCATO RISTRETTO 

Ti to lo 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O N I I N O 

P O P C R E M A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P O P L O D I 

P O P L O O A X A 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

apon so AXA 
P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

PR L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G C I I Z A R 

C A L Z V A R E S E 

c h l u s 

9 9 4 0 0 

9 2 9 0 

14400 

15800 

4 9 0 0 0 

1 0 2 2 0 0 

9 8 5 0 

14600 

10400 

5 5 

16680 

4 4 7 0 

11100 

7 2 0 0 

6 3 6 5 0 

7 4 5 0 

3 8 4 1 

4 6 0 0 

1625 

4 8 1 

p r o c 

9 9 6 0 0 

9 2 7 0 

14400 

15800 

4 9 0 0 0 

1 0 2 2 0 0 

9 7 8 0 

1 4 5 0 1 

1 0 4 0 0 

6 0 

16680 

4 5 0 0 

1 1 1 0 0 

7 1 5 0 

5 3 6 0 0 

7 3 8 9 

3 8 3 0 

4 6 5 0 

1635 

4 8 2 

V a r % 

0 2 0 

0 2 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 72 

0 6 8 

0 0 0 

-8 3 3 

0 0 0 

0 6 7 

0 0 0 

0 70 

0 0 9 

0 83 

0 2 9 

1 0 8 

- 0 6 1 

0 2 1 

C I B I E M M E P L 

C O N A C O R O M 

C A B R E S C I A 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1849 

N E D E D I F R I 

N O N E S 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

79 7 5 

' 5 

6 0 0 0 

11850 

u n o 
14150 

4 6 2 0 

3 2 4 0 

2 5 9 0 

2'>00 

4soo 

9 2 5 

2 2 5 

2 1 9 0 0 

3 1 0 1 

1 / 1 

9 8 0 

1360 

1 0 1 0 

189 5 

4 8 1 0 

70 

4 5 

6 0 8 0 

11750 

13100 

14090 

••O00 

1 2 4 0 

2 5 9 0 

2 2 0 0 

4 6 0 5 

9 0 5 

23 J0 

2 1 9 0 0 

3 1 0 1 

178 

9 8 0 

1375 

1 0 1 5 

189 6 

4 7 6 5 

0 9 5 

0 0 0 

1 3 " 

0 8 5 

0 0 8 

0 4 3 

3 /b 

0 00 

0 00 

0 0 0 

O U 

2 21 

2 17 

0 0 0 

0 0 0 

3 9 3 

DUO 

1 0 9 

0 4 9 

0 0 0 

0 52 

MERCATO AZIONARIO 
in il in 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMINTAM AOmCOUl 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

1 8 6 0 0 

6 8 8 0 

- 5 5 8 

0 4 4 

ASSICURATIVI 
F A T A A S S 

L A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y D A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S U B A L P A S S 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

BANCA*» 
B C A A G A M I 

B C A L E G N A N O 

B F I O E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B E R Q A 

B P B R E S C I A 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R O E G N R 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

2 0 7 5 0 

8 0 0 0 0 

6 7 5 0 

1 0 8 2 0 

4 0 2 5 

2 0 5 5 

1 2 9 5 0 

9 3 0 0 

5 4 4 0 

3 2 5 0 

1 1 7 9 0 

1 2 5 9 5 

6 6 0 5 

6 6 7 0 

v 

7 2 5 0 

7 2 0 0 

1 4 0 9 

7 S 0 0 

1 1 4 9 

7 7 0 

3 0 2 2 

1 7 9 9 5 

7 8 0 0 

3 2 5 0 

4 4 5 5 

1 2 5 0 0 

1 1 0 0 0 

3 6 3 0 

1 9 1 0 

1 9 9 0 0 

- 0 7 7 

- 1 2 3 

- 3 5 0 

- 0 7 3 

1 9 0 

2 2 4 

- 0 7 7 

- 3 13 

2 3 3 

- 1 2 2 

• 0 5 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 0 

X 

1 2 6 

7 4 6 

3 0 7 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

- 0 2 6 

0 5 4 

1 3 0 

3 3 3 

1 1 6 

2 8 6 

3 6 6 

0 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

CARTAMI nMTOMAU 
B U R Q O 

B U R Q O P R 

B U R Q O R I 

E O L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N O E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

R C S L I B R I P 

6 6 5 0 

6 4 2 0 

6 2 5 0 

3 4 0 0 

4 4 7 0 

1 3 7 4 0 

1 0 1 0 0 

5 1 0 0 

3 1 0 1 

2 9 1 

0 1 6 

- 3 1 0 

0 0 0 

- 0 6 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 2 

3 0 2 

CEMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U M C E M R P 

2 0 2 0 

4 0 4 5 

4 7 0 0 

1 1 2 5 

1 8 3 2 

4 0 0 0 

3 6 5 0 

1 3 2 8 

8 6 7 6 

4 6 5 0 

0 5 0 

1 1 0 

0 2 1 

0 6 8 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 2 

3 0 3 

0 0 0 

2 6 5 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U Q 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

7 6 0 

7 4 0 

6250 
1 4 2 8 

1 4 5 5 

3 1 5 0 

1 7 0 5 

9 9 9 

1 0 4 0 

3 8 3 5 

7 6 9 

6 3 2 

4 0 0 

6 3 9 0 

3 4 1 0 

4 1 4 0 

2 4 0 0 

3 8 5 0 

1 2 0 0 

5 4 6 

1 2 4 2 

4 2 4 

5 9 9 9 

9 0 0 0 

2 5 6 1 

1 3 3 

-4 5 2 

- 6 7 2 

- 0 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 6 

0 9 2 

4 0 6 

0 1 6 

0 0 0 

•6 4 4 

0 2 9 

4 8 1 

1 2 7 

1 8 5 

6 1 9 

- 5 0 4 

0 5 7 

1 4 0 

3 2 4 

1 10 

0 2 3 

CENTR0B 8 A G M 9 6 8 5% 

C C N T f l O B S A F 9 6 8 75% 

CENTR0B-SAFR968 7 S ' . 

CENTROB-VALT94 10% 

E U R M E T L M I 9 4 C O I 0 * / . 

I R I A N S T R A S 9 5 C V 8 V . 

ITALGAS-90/96CVIOV. 

M A G N M A R 9 6 C 0 6 % 

MEDIO B HO». A 94EXW7S 

107 95 

9 8 9 

99 35 

123 

100 5 

139 

109 

9 9 5 

9 9 3 

127 

9 9 4 

100 5 

143 

96 75 

99 95 

COMMERCIO 
S T A N D A 

S T A N D A 9 I P 

2 6 8 6 0 

9 3 0 0 

0 3 1 

0 3 2 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

N A I N A V I T A 

6 6 5 

5 0 0 

6 7 9 

9 3 0 0 

1 6 1 0 

8 4 1 0 

3 6 0 0 

2 2 2 0 

2 6 5 

2 2 1 

0 0 0 

2 3 0 

0 0 0 

0 6 3 

0 0 3 6 

0 0 0 

3 2 1 

3 1 1 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

4 1 5 0 

1 5 2 0 0 

9 8 0 0 

2 7 2 

1 3 3 

- 1 0 1 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I E L C 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I O E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

O A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

t U R O M O B R I 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G I M 

G I M R I 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T 6 C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L b 

R A G S O L E R 

R I V A U N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M I M F T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I H I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

5 3 8 5 

7 0 

1 2 0 2 5 

2 6 7 5 

2 2 3 

6 1 5 0 

3 3 0 0 

2 4 9 0 

5 9 5 

1 0 3 5 

1 8 1 5 

3 5 5 

1 0 8 1 

7 2 7 9 0 

2 0 6 0 

1 3 5 6 

4 3 9 0 

5 2 6 0 

4 0 0 

5 4 5 

1 2 7 0 

5 9 0 

1 6 7 5 

4 0 0 

6 2 0 

7 5 5 

2 9 3 0 

2 2 5 0 

1 9 5 0 0 

6 4 0 

6 4 0 

2 0 8 0 

1 2 5 0 

2 5 6 0 

6 0 2 

5 7 0 0 

5 3 3 

2 3 0 

1 1 5 1 

5 4 2 

1 1 7 1 

3 0 0 1 

1 3 1 0 

1 3 5 0 

6 5 0 

6 4 9 

4 7 1 0 

5 9 9 

2 5 0 

2 1 8 

4 7 5 5 

9 1 2 

4 5 0 

3 8 0 

2 6 3 0 

1 7 6 0 

3 1 0 0 

1 3 5 0 

6 0 5 

2 7 0 1 

2 1 5 5 

1 0 8 0 

0 0 0 

- 1 4 1 

0 3 8 

4 9 0 

- 1 0 8 0 

0 0 0 

2 9 1 

- 0 4 0 

• 2 4 6 

3 5 0 

1 4 0 

0 5 7 

0 0 9 

- 0 1 6 

1 4 8 

0 0 7 

0 0 0 

2 3 3 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

ooo 
1 18 

- 6 5 4 

- 0 8 0 

0 6 7 

0 0 0 

- 1 3 2 

0 7 8 

- 5 3 3 

• 0 1 6 

0 9 5 

1 6 3 

0 0 0 

• 8 6 5 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 7 

• 0 7 8 

0 3 7 

1 8 3 

0 0 3 

1 5 5 

3 8 5 

1 2 5 

- 0 15 

0 7 4 

1 8 0 

0 0 0 

0 2 3 

0 3 2 

0 7 7 

2 2 7 

2 7 0 

6 6 9 

0 2 6 

3 6 8 

- 0 0 7 

0 0 0 

2 6 6 

1 4 1 

0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

1 2 1 5 0 

5 1 7 0 

2 0 8 0 

8 6 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 4 6 

0 5 8 

CONVERTIBILI 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

1 3 0 0 

1 8 4 4 

2 2 5 0 

1 3 1 5 

1 1 9 5 

1 1 5 0 

1 3 6 0 

1 2 1 5 

1 2 0 0 

1 0 5 0 

1 1 1 6 1 

2 9 0 0 0 

8 3 5 

8 0 0 

2 5 8 0 

0 0 8 

0 0 0 

0 2 2 

1 15 

0 6 4 

3 3 6 

0 7 4 

1 2 5 

0 0 0 

2 4 4 

• 0 2 6 

1 3 6 

0 0 0 

5 9 6 

4 2 4 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R O I N I 

G I L A R D R P 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

W E S T I N G H O U S 

9 2 2 0 

5 4 3 0 

1 3 0 5 

4 5 0 5 

6 6 6 0 

1 2 0 0 

1 1 4 5 

9 0 5 

7 6 0 0 

2 3 4 0 

1 4 8 0 

7 5 0 

7 6 5 

2 3 8 0 

4 0 7 5 

1 6 5 0 

1 0 0 0 

1 4 1 0 

9 8 2 5 

1 0 5 1 0 

6 6 0 0 

4 1 8 0 0 

3 5 6 0 

1 0 0 5 0 

6 7 2 0 

2 6 2 0 

1 9 5 1 

2 7 8 5 

6 0 6 

3 8 0 

6 0 1 0 

0 6 4 

2 6 5 

0 3 8 

- 0 8 8 

0 0 0 

4 3 5 

•4 5 8 

3 7 2 

1 9 4 

1 7 4 

2 0 7 

1 4 9 

0 7 9 

1 2 8 

1 6 2 

5 1 0 

0 1 0 

1 4 4 

• 0 0 5 

2 0 4 

1 4 9 

0 0 0 

0 2 8 

- 3 2 7 

3 3 8 

6 9 4 

2 6 8 

- 0 5 4 

2 1 0 

1 3 0 

1 3 5 

MINERARI! METALLURGICHE 
F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F É I S P A 

M A G O N A 

2 7 5 0 

3 5 1 0 

2 3 1 5 

3 3 9 5 

0 3 6 

1 4 5 

- 0 6 4 

0 0 0 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

T E X M A N T O V A 

/ U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 5 5 0 

3 1 5 0 

2 2 0 0 

1 9 0 

1 0 2 6 

9 3 0 

7 2 7 

4 2 0 

4 1 5 0 

8 6 0 0 

• 8 0 0 

1 2 1 0 

4 6 8 0 

1 4 4 0 

7 2 5 0 

4 0 8 0 

0 8 9 

• 5 6 9 

7 0 6 

5 0 0 

0 10 

1 6 9 

0 9 7 

3 4 5 

0 0 0 

7 5 0 

2 8 6 

3 2 0 

1 5 2 

0 0 0 

8 1 3 

0 2 5 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

5 5 8 0 

1 9 4 9 

3 2 0 0 0 0 

J 5 5 0 0 0 

9 3 5 0 

2 3 2 5 0 0 

5 7 0 0 

1 1 2 0 0 

194 

3 9 6 9 0 0 

0 3 6 

- 0 31 

1 2 3 

2 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 6 8 

0 0 0 

6 5 9 

0 7 7 

MEDIOB AL 9J/99CV4V.V. 129 I Z 9 9 MEDIOb S N I A F I B C 0 6 V . 

M E D I 0 B B A R L 9 4 C 0 6 \ 

MEDIOB CIP. WS CO 7- , 

MEDIOB C I H R I S N C 7 % 108 5 108 6 OPEHF BAV 87193 CV6* . 

MEDIOB F T O S I 9 7 M / % 97 5 97 PACCHETTI 90/95CO10- . 

MCDI0B ITALCEMEXW2% 

MEDIOB ITALG95CV6% 153 155 RINASCENTE 8 6 C 0 9 5 ' i 

TELEMATICO 

99 6 MEDIOB UNICEM CV 7 % 99 7 98 2 

9 7 6 MEDIOB V E r R 9 6 C V 8 5 ' . 100 9 8 9 

Se 9 PIRELLI SPA-CV 9 75% 110 75 109 95 

A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A A S S R N C 

A S S I T A L I A 

B C A C O M I T R N C 

B C A C O M M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O A V R N C 1 L G 9 3 

B C O A M B R O S V E 

8 C O A M B V E R P 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R P N C 

B E N E T T O N O R S P A 

C A R T S O T T - B I N D A 

C I R R P N C 

C I R - C O M P I N D R 

C I R I O B - D E R I C A 

C R E O I T A L I A N O 

C R E D I T A L I A N O R P 

E D I S O N 

E D I S O N R P 

E U R O P A M E T - L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R N C 

F I A T 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F I O I S 

F O N D I A R I A S P A 

G E M I N A 

G E M I N A R P N C 

G E N E R A L I A S S 

G O T T A R D O R U F 

I F I P R I V 

I F I L F R A Z 

I F I L R P F R A Z 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B L E R P 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R 

I T A L G A S 

I T A L G E L 

I T A L M O B 

I T A L M O B R N C 

M A R Z O T T O 

M E D I O B A N C A 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D I S O N R N C 

M O N T E D I S O N R C V 

N U O V O P I G N O N E 

O L I V E T T I O R D 

O L I V E T T I P R I V 

O L I V E T T I R P N C 

P A R M A L A T F I N A N 

P A R M A L A T F 1 G E 9 4 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I S P A R N C 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N T E P R I V 

R I N A S C E N T E R N C 

S A I 

S A I R I S P 

S A N P A O L O T O 

S A S I B 

S A S I B R N C 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S I R T I 

S M E 

S N I A B P D 

S N I A B P D R N C 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

S T E T 

S T E T R I S P P O R T 

T O R O A S S O R D 

T O R O A S S P R I V 

T O R O A S S R P 

1 5 9 6 3 

1 2 2 9 1 

1 0 6 4 1 

4 1 3 6 

4 4 3 9 

2 7 8 4 

2 5 2 0 

4 1 4 5 

2 7 2 1 

1 6 9 3 

1 3 7 1 

2 1 8 6 8 

3 3 0 

7 2 7 7 

1 4 1 7 

9 3 8 

2 4 6 0 

2 1 4 0 

6 9 9 8 

4 9 9 5 

4 9 0 7 

3 2 0 5 9 

4 4 2 4 

3 7 0 3 

1 8 0 1 

1 8 0 7 

3 3 5 5 

1 0 9 0 0 

1 3 0 5 

1 1 5 1 

3 6 5 4 0 

1 0 7 8 

1 3 5 7 0 

4 5 1 6 

2 3 9 9 

1 3 2 6 

8 2 4 3 

8 5 8 6 

9 2 4 5 

5 2 3 3 

4 4 0 2 

1 5 0 2 

3 1 1 0 1 

1 7 1 9 0 

8 1 4 9 

1 1 6 5 6 

7 7 7 3 

5 4 8 1 

8 5 0 

5 5 5 0 

1 7 7 6 

1 5 3 3 

1 2 1 8 

1 9 7 2 

1 9 0 1 

1 7 8 9 

1 1 6 4 

2 6 1 8 6 

1 4 6 8 0 

2 3 6 1 

9 1 6 1 

3 6 4 9 

4 2 9 9 

1 8 4 8 5 

8 3 6 4 

9 8 9 4 

7 2 1 2 

5 3 0 2 

3 1 8 3 

2 6 4 7 

9 0 4 2 

3 6 9 5 

1 2 3 5 

8 2 4 5 

1 6 4 0 

4 1 7 5 

3 7 4 6 

2 9 1 8 

2 6 9 7 3 

1 0 9 7 6 

1 0 3 1 5 

2 2 6 

2 2 8 

- 0 1 0 

1 1 9 

1 3 9 

2 3 5 

0 0 0 

0 9 0 

- 0 1 4 

- 0 11 

1 6 4 

2 6 5 

2 9 9 

- 1 1 1 

• 0 2 8 

2 0 6 

0 4 9 

0 1 6 

2 7 4 

0 3 8 

1 1 5 

- 6 7 6 

0 7 4 

1 0 6 

0 7 8 

1 4 5 

0 2 0 

- 4 2 8 

0 2 3 

2 2 0 

0 4 7 

- 1 7 3 

1 2 0 

- 1 3 1 

2 0 8 

2 8 7 

1 7 6 

0 0 3 

2 6 9 

1 8 6 

1 3 5 

0 0 6 

5 0 3 

5 1 3 

0 0 8 

1 1 8 

1 3 4 

• 0 1 4 

0 0 0 

2 0 7 

1 8 3 

4 9 2 

0 1 6 

2 4 9 

0 6 8 

1 7 0 

2 5 5 

0 0 9 

0 3 2 

0 2 9 

2 8 9 

0 8 4 

0 0 9 

1 9 3 

0 7 0 

0 6 3 

1 4 6 

0 0 0 

1 9 8 

2 8 7 

1 9 8 

1 5 9 

0 4 0 

0 0 6 

3 14 

1 3 3 

2 7 9 

2 8 5 

1 0 2 

2 5 4 

1 2 9 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 ' / . 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 6 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 5 6 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 5 1 1 2 5 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 10 5 % 

C C T E C U 9 3 O C 8 7 5 5 % 

C C T 6 C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 8 F 8 9 7 I N O 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 0 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T A G 9 9 I N O 

C C T A P 8 4 I N O 

C C T - A P 9 5 1 N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T D C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M H 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 B I N D 

C C T F B 9 4 I N O 

C C T F S 9 5 I N D 

C C T F B 9 0 I N D 

C C T F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B 9 7 I N D 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T G E 9 4 I N O 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N O 

C C T - G E 9 8 C V I N D 

C C T G E 9 8 E M 9 1 I N O 

C C T G E 9 7 I N D 

C C T C E » I N D 

C C T G N 9 5 I N O 

C C T - O N 9 8 I N D 

C C T G N 9 7 I N O 

C C T G N 9 8 I N D 

C C T G N 9 9 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T L G 9 6 I N D 

C C T L G 9 7 I N O 

C C T L G 9 8 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M G 9 9 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C M Z 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T M Z 9 7 I N D 

C C T M Z 9 8 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T N V 9 6 I N D 

C C T N V 9 8 I N D 

C C T N V 9 9 I N D 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

prezzo 
1 0 2 3 

9 8 7 

9 9 5 

100 

100 

9 8 9 

103 

102 8 

1107 

107 

1 1 0 

105 2 5 

107 2 

106 5 

1 1 2 8 

108 

1 1 1 9 

113 5 5 

9 9 5 

1 1 0 5 

107 9 5 

100 4 5 

101 4 5 

100 6 

101 5 

101 4 

101 5 5 

100 5 

100 5 

1 0 0 6 

100 7 5 

101 5 

101 3 5 

1 0 0 4 

1 0 0 4 5 

1 0 1 0 5 

1 0 0 9 

101 0 5 

1 0 0 3 

1 0 0 3 

1 0 1 5 

101 3 

101 

101 3 5 

100 4 

100 15 

1 0 0 6 5 

101 

1 0 2 2 5 

1 0 0 9 

100 9 5 

100 4 

1 0 1 2 

101 6 5 

1 0 2 3 

1 0 0 3 

1 0 0 4 

101 9 5 

100 7 

102 0 5 

101 8 

100 3 5 

101 

100 9 

101 4 

101 4 

100 3 5 

1 0 0 5 

1 0 0 4 

100 8 5 

1 0 0 8 

101 2 5 

101 4 

100 55 

D 1 0 0 4 

1 0 0 9 

101 J5 

101 

101 3 

' 0 0 4 5 

100 7 

101 5 5 

101 2 5 

1 0 0 9 

v a r % 

• 0 20 

• 0 2 0 

0 2 5 

0 4 0 

1 0 1 

0 0 0 

1 7 8 

• 0 3 9 

1 9 0 

0 47 

• 0 3 6 

0 5 3 

• 0 9 7 

0 5 7 

2 5 5 

0 8 4 

0 81 

• 0 1 3 

0 4 0 

0 4 5 

0 3 7 

0 0 0 

0 0 5 

0 4 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

• 0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 0 5 

• 0 0 5 

ooo 
- 0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 3 0 

0 10 

• 0 15 

• 0 0 5 

0 0 5 

• 0 0 5 

0 8 9 

• 0 0 5 

- 0 10 

- 0 10 

0 0 5 

0 0 0 

•0 10 

0 0 0 

0 10 

0 3 4 

0 2 5 

0 2 5 

- 0 10 

•0 0 5 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

- O 2 0 

• 0 10 

0 3 0 

0 0 0 

• 0 10 

0 15 

0 0 5 

0 0 5 

-0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

•0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 39 

0 0 0 

- 0 10 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - O T 9 B I N O 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T S T 9 6 I N D 

C C T S T 9 7 I N D 

C C T S T 9 8 I N D 

B T P 1 6 G N 9 7 12 5 % 

8 T P . 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P 1 B M G 9 9 1 2 % 

B T P 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P 1 9 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 F B 9 4 12 5 % 

B T P - 1 G E 0 2 1 2 % 

B T P 1 G E 0 3 1 2 % 

B T P 1 G E 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G E 9 7 1 2 % 

8 T P - 1 G E 9 8 1 2 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 4 12 5 % 

B T P 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P 1 G N 9 7 12 5 % 

B T P 1 L G 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 M G 0 2 1 2 * / . 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P 1 M G 9 6 1 1 5 % 

B T P 1 M 0 9 7 1 2 % 

B T P - 1 M G 9 6 1 1 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 0 3 1 1 5 % 

B T P 1 M Z 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P 1 M Z 9 8 E M 9 3 1 1 5 % 

B T P 1 M Z 9 B 1 1 5 % 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 2 % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P - 1 0 T 9 5 1 2 % 

B T P 1 S T 0 1 1 2 % 

B T P 1 S T 0 2 1 2 % 

B T P 1 S T 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P 1 S T 9 7 1 2 % 

8 T P 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T F 8 0 0 I N O 

C C T G E 0 0 I N D 

C C T G E 9 4 B H 13 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 13 9 5 % 

C C T L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C C T M Z 0 0 I N D 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 V . 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O 1 7 G E 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O 1 8 L G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 1 2 5 " . 

C T O 2 0 N V » 6 1 2 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 2 5 % 

C T O G N 9 5 1 2 5 % 

C T S 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1960 1 2 % 

1 0 1 2 

1 0 0 6 

1 0 0 8 

101 

1 0 0 9 

1 0 1 3 5 

1 0 1 2 5 

1 0 0 4 

110 2 

1 1 0 8 

1 1 1 2 5 

1 1 0 6 

111 15 

100 

1 0 0 3 

114 7 5 

115 15 

1 0 0 15 

1 0 0 1 

105 4 

106 2 5 

107 5 

1 0 9 1 5 

1 1 0 9 

113 0 5 

1 0 1 3 5 

108 2 

1 0 9 7 5 

1 0 1 6 

1 1 4 » 

1 0 1 2 

105 6 5 

108 1 

108 

1 1 5 2 

1 1 2 5 

1 0 0 6 5 

106 6 5 

105 15 

107 9 5 

102 8 5 

107 2 

1 1 0 7 

104 8 5 

113 5 5 

114 9 5 

1 0 2 

106 9 5 

109 0 5 

1 1 0 1 

102 1 

1 0 0 5 

100 5 5 

1 0 0 3 

100 2 5 

1 0 0 6 

100 5 5 

107 15 

104 9 5 

107 

1 0 9 2 5 

106 

1 0 6 2 

1 0 8 0 

104 7 

1 0 6 6 

104 6 

108 3 5 

109 8 

108 8 

108 

108 7 5 

109 3 5 

106 5 5 

108 3 

105 2 

104 7 

104 5 

DB 4 5 

98 0 5 

1 1 3 2 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 3 0 

0 0 0 

- 0 2 0 

- 0 10 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 2 7 

0 0 5 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 4 

0 0 4 

- 0 0 5 -, 

0 0 0 

0 19 

• 0 2 3 

0 0 0 ' 

0 2 8 

0 2 3 

ooo 
0 0 5 f 

0 0 5 

0 0 9 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

0 14 

- 0 0 9 

0 2 3 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 9 

- 0 0 9 

• 0 1 4 

0 0 0 

0 0 9 

0 10 

0 14 

• 0 0 5 

0 1 8 

0 10 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 10 

- 0 3 0 

0 0 5 

0 19 

0 0 5 

- 0 4 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 5 

-0 10 

0 14 

0 3 2 

- 0 0 9 

0 1 9 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 18 

0 1 0 

-0 2 9 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 70 

R E N D I T A 3 5 5 % 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

MEDIOB ITALMOB CO 7% 96 05 SAFFAB7/97CV8 5». 

MEDIOB P i l i 96CV6 5 1 . 107 5 106 SEP.F S S C A T 9 5 C V 8 ' . 1016 100 

T lo lo 

A Z T S 85/95? INO 

A Z F S 6 5 / 0 0 3 I N O 

CNTfcFS66/94 9 5 \ 

ENTEFSB8/96 IND1 

ENTE FS 89/99 I N D I 

F N T E F S 9 5 S S C R A I N D 1 

ENTE FS 90/98 1 3 \ 1 

L N T t F b 90/00 I N D I 

ENTE FS 92/00 IND 

F N f l 74/94 9 % 

ENtL 85/95 1 INO 

0 

109 50 

109 80 

11040 

102 00 

1 0 2 ' 9 

10*69 

110 08 

102 90 

102 05 

10210 

11019 

prec 

109 65 

11000 

100 40 

102 80 

103 19 

102 69 

11000 

1 0 2 / 5 

10215 

102 50 

11080 

[ P r o z z i r i f o r m a t i v i ) 

SAN PAOLO BR 

C R BOLOGNA 

B A I 

L0MBARD0NA 

S A N G S P R O S P 

N0RDITALIA 

C0FIND PRIV 

IFI7ALIA 

W PARMALAT 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH B 

W ALITALIA 

2400 

24900/25300 

13000 

3 5 0 0 0 0 0 

167000/170000 

2357245 

130 

1470 

1280/1295 

145/150 

95/99 

5 

noce 

INDICE MIB 

AL MENtARI 

ASSICURAT 

valore p r « 

1208 1185 

9?8 945 

1780 1266 

va • 

I H 

180 

1 1 

BANCARIE 

CART LDIT 

CL MENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

MM0BILIARI 

MECCANICHE 

M NERARIE 

TCSSIL 

943 

1297 

1123 

1067 

1133 

1890 

1659 

1 67 

793 

1-71 

978 

143? 

«29 

1289 

1104 

105? 

3 

815 

624 

113» 

790 

1241 

97? 

1403 

151 

06? 

172 

143 

-0 35 

4 13 

216 

2S5 

038 

?4? 

065 

?07 

denaro/letlera 

OROFINO(PFRGR) 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA V C 

STERLINANCIP 73) 

KRUGERRAND 

20DOLLARI LIBERTY 

50 P tSOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBrHTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARCNGO BELGA 

•9950 20350 

249600/2O6000 

14J000 158000 

144000 159000 

615000 680000 

620000 750000 

35000/800000 

670000//50000 

113000/125000 

115000/130000 

109000 120000 

MARENGO FRANCESE 110000 122000 

MARENGO AUSTR 

2 0 O O L L S G A U 

10 DOLLARI LBFRTY 

10 DOLLARI INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

111000 123000 

660000/850000 

310000 450000 

450000/650000 

140000 160000 

280000/350000 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C I S A L P I N O A Z I O N A R I O 

C O O P I N V E S T 

f - U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U R O M O B R I S K F U N D 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 

F O N D O P R O F 

F O N D O P R O F G E S T I O N E 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P I T A L 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I C R E D I T B O R S I T A L I A 

G E S T I E L L E A 

M I C A P I T A L 

I M I N O U S T R I A 

IM I I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G E S T 
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lavoro 
BORSA 

Il rialzo continua 
Mib a 1208 (+1.94%) 

LIRA 

Stabile sui mercati 
Marco a quota 975 

DOLLARO 

In lieve calo 
In Italia 1667 ire 

Dopo una giornata di incontri tesissimi, sempre al limite della rottura, 
l'Italia riesce ad evitare l'isolamento e guadagna tempo. Si prepara 
una nuova proposta. Una parte dei tagli previsti a Taranto (mezzo 
rrùliòne di tonnellate) verrebbe spostata negli impianti dei privati 

Il caso Ilva ai tempi supplementari 
La Cee rinvia di un mese la sentenza sull'acciaio di Stato 
Per l'Uva di Taranto non c'è stata la condanna a 
morte. Ma nemmeno la grazia. Tutto è rinviato al 17 
dicembre quando una nuova riunione dei ministri 
della Cee deciderà le sorti della siderurgia italiana. 
Ma intanto, è passata l'idea che sui tagli proposti ' 
dalla Commissione si può ' discutere. Non sulla 
quantità, ma sulla dislocazione. Non è molto, ma 
abbastanza perconsentire qualche speranza 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Una intera giorna
ta di riunioni e contro-riunioni, 
come la Bruxelles dei tempi . 
migliori ci ha abituati, e poi al- ' 
la (ine la decisione di non de
cidere: la sentenza sull'Uva di 
Taranto e rinviata al 17 dicem
bre. ! dodici ministri dell'Indù- ' 
stria della Cee si sono dati ap
puntamento per quella data, 
sempre nella capitale belga, 
sperando che nel frattempo si , 
siano appianate le divergenze . 
che ieri hanno Impedito il varo 
della ristrutturazione della si
derurgia europea. La mancata : 
decisione sul piano italiano 
(erma intatti il varo dei progetti. 
degli altri paesi. Tuttavia, sul [ 
banco degli imputati.ieri non ; 
era seduta soltanto l'Italia an
che se l'Uva appariva il mag
gior accusato: qualche prote
sta per gli aiuti concessi alla te
desca Eko-Stahl, alla spagnola : 
Csi e alla portoghese Siderur

gia Nacional si fi sentita dalle 
bocche dei rappresentanti 
Irancesc ed inglese che hanno 
premuto per maggiori sacrifici. 

Il rinvio della decisione sul
l'Uva e giù un piccolo successo 
per l'Italia. Tra incontri plenari, 
trattative bilaterali col commis
sario alla concorrenza Karel 

• Van Mieti, consultazioni in di
retta col presidente del consi
glio Carlo Azeglio Ciampi, il 

, ministro dell'Industria : Paolo 
Savona ha dovuto penare du
rante l'intera giornata per con- : 
vincere i suoi colleglli a non 

'•' isolare il nostro paese. •> 
C'è stato un momento in cui 

_ la posizione italiana sembrava 
quasi disperata, con gli altri 

. partner che si dicevano dispo
sti ad andare avanti da soli se il 
nostro paese non avesse cedu
to sulla sua linea di opposizio
ne ad un progetto che per l'Uva 
di Taranto prevede un taglio 

da 1.7 milioni di tonnellate 
mettendo in discussione lo 
stesso equilibrio produttivo de
gli impianti. Altre 300.000 ton
nellate vengono "contate» per 
la chiusura dello stabilimento 
diBagnoli. 

Alla fine, tuttavia, sono pre
valse le considerazioni di tipo • 
più generale: l'isolamento del
l'Italia portato alle estreme 
conseguneze avrebbe signifi
calo per la Cee una frattura 
drammatica, dagli esiti impre
vedibili. Un rischio, questo, 
che nessuno si e sentilo di cor
rere. Di qui la decisione di rin
viare tutto, in attesa di trovare 
una via d'uscita che in qualche 
maniera accontenti tutti. -•. 

«Non siamo entrati nel detta
glio delle questioni, ci siamo li
mitati ad un confronto politico 
più generale», ha affermato Sa
vona al termine della marato
na. £ una mezza verità perche 
anche se non affrontata diret
tamente, la questione dei tagli 
di Taranto e stata il convitato 
di pietra di tutti gli incontri, col 
rappresentante del nostro go
verno impegnato a sostenere 
l'inaccettabilità del progetto 
proposto dalla Commissione 

Se Savona ha puntato i pie
di, la Cee non si è tirata indie
tro: voleva dall'Italia un taglio 
di capacità produttiva di due 
milioni di tonnellate, e due mi

lioni di tonnellate continua a 
pretendere. Tutto irrisolto, 
dunque? Non e detto, perche 
qualche spiraglio che potreb
be portare alla sopravvivenza 
del terzo forno di Taranto co
mincia ad intrawedersi. Già il 
fatlo che ieri le -votazioni trau
matiche» siano state soltanto 
evocate, apre il campo alla 
speranza. Poi, soprattutto, vi e 
la constatazione che a Bruxel
les non interessa mettere sotto 
accusa Taranto, quanto otte
nere la • riduzione produttiva 
prevista, dovunque essa avven
ga Ciò significa che potrebbe 
esservi uno «scambio» fra tagli 

pubblici e tagli privati. 
È questa la prospettiva su 

cui lavorerà una commissione 
speciale istituita da Savona per 
proporre alla Cee una soluzio
ne accettabile dai Dodici. In 
questa ottica, si proporrebbe 
la chiusura di Bagnoli (che la 
Cee non intende riconoscere 
per più di 300.000 milioni di 
tonnellate) ed un ridimensio
namento del sacrificio richie
sto a Taranto. Si parla della 
chiusura dei forni sui treni uno 
(0,7 milioni di tonnellate), e 
tre (0.S milioni di tonnellate) 
senza tuttavia intaccare la ca 
pacità di un ter/o Ionio che la 

Cee avrebbe voluto «congcla-
io» per i prossimi cinque anni. 
I.e 500 mila tonnellate cosi sal
vate potrebbero essere trasferi- ' 
te in altri impianti. Si parla con 
insistenza degli stabilimenti 
Falck di Sesto San Giovanni. 
Sempre che il governo italiano ' 
sia in grado di trovare i finan
ziamenti necessari e, soprat
tutto, che la Cee accetti la solu
zione. -.••" •' :,' --. :•.'..' .:- '• . 

L'aria che tira a Bruxelles 
non e certo delle migliori. -Cia
scuno deve comprendere che . 
la situazione è grave» ha tenu- , 
to a precisare il belga Wathelt, 
presidente di turno il tedesco 

Mangcmann ha parlalo -del
l'atmosfera più negativa vista 
nei miei ! 1 anni di Cee»; duris
simo Van Miert: -Al momento 
di prendere decisioni tutti vo
gliono tutto, diventano'irrespo-
nabili e ci si permette di non 
decidere nonostante la gravità 
della situazione di mercato». -
1 sindacati, ovviamente, conti
nuano ad essere preoccupati. 
La Cgil ha chiesto un incontro 
al governo, D'Antoni . (Cisl) 
chiede che si eviti una -nuova 
Crotone» • mentre . Fontanelli 
(Uil) ritiene -non moralmente 
accettabile» lo scambio di tagli 
tra In e privati 

Tutta Taranto in piazza 
con la mente a Bruxelles 
Una città col fiato sospeso Gli operai dell'Uva ieri in piazza a Taranto 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

• i TARANTO. Un occhio fisso •'. 
alla piazza ed al corso princi- ' 
pale che continua a riempirsi, 
l'altro - idealmente - a Bruxel
les. Cosi devono aver vissuto i ' 
lavoratori dell'Uva di Taranto 
la giornata di ieri. Ma non solo s 
loro. Con tutti i rischi di tirarsi * 
addosso -infamanti» accuse di 
retorica, non si può fare a me- ; 
no di dire che intorno ai caschi i, 
rossi, e non solo idealmente, in 
questi giorni c'ò buona parte 
della città. C'ò con i gonfaloni 
dei comuni, gli striscioni più : 
inattesi (chi se l'aspettava la 
Confcommecio in mezzo ai fi
schietti ed ai campanacci?), i 
rappresentanti delle associa
zioni industriali. Ma fin qui pò- ;. 
Irebbe essere puro appoggio • 
di lacciata. E però le tante ser

rande dei negozi abbassate a 
metà (come si usa, nei paesi 
del mezzogiorno, quando pas
sa un funerale) con attaccati i 
manifestini «muore l'Uva, muo
re Taranto, una provincia in 
lutto» non possono lasciare in
differenti. Ancor di più quando 
si scopre che per un'ora, mer
coledì, molti . negozi hanno 
chiuso in segno di solidarietà. 
O meglio, forse, per simboleg
giare quanto potrebbe accade
re realmente se si dovesse in
nescare una ennesima spirale 
negativa originata dal drastico 
ridimensionamento del colos
so siderurgico, in una econo
mia cittadina che ha già perso 
migliaia di posti di lavoro e 
nella quale, ad aprile '93. gli 

iscritti al collocamento erano 
62.600 (su circa quattrocento
mila abitanti nella provincia. 
260mila a Taranto) dei quali il 
39% al di sopra dei trent'anni. 
E cosi in piazza della Vittoria, 
in pieno centro cittadino, c'e
rano alla fine tra le quindici e 
le ventimila persone secondo 
la stima della Questura. O me
glio, provavano ad entrare: si- • 
curamente ò la più grande ma
nifestazione che si ricordi. Un 
modo per chiedere lavoro, per 
continuare a ripetere ostinata
mente (come la il segretario 
della Firn Gianni Italia dal pal
co) che non si può avviare lo 
smantellamento dì un impian
to siderurgico che tutti ricono
scono tra i più avanzati d'Euro
pa, per attendere le decisioni 
da Bruxelles. Il corteo era par

tito intorno alle nove del matti
no dai cancelli dell'immensa 
città siderurgica. Quattro, cin
quemila operai del turno mat
tutino ai quali si sono via via 
aggiunti tanti loro compagni, i 
lavoratori delle fabbriche del
l'indotto (e non stiamo parlan
do di piccole realtà: solo la 
Belleli. ad esempio, ha circa 
duemila dipendenti), grossi 
gruppi di studenti liceali arriva
ti con i mezzi più disparati. Un 
fiume di gente, preceduto dal
le grosse motrici dei -tir» a clac
son spiegati, che ha inizialo a 
percorrere i chilometri che se
parano lo stabilimento dalla 
città bloccando la via Appia e 
parte delle arterie di accesso, 
cosi come nel frattempo i lavo
ratori delle altre fabbriche con
fluiti direttamente in città insie

me ad una fiumana di studenti 
in sciopero (duemila, slima 
sempre la Questura) stava già 
di fatto paralizzando il centro 
cittadino. -Quello che sta ac
cadendo in questi giorni nelle 
scuole non si era mai visto, e ' 
sinceramente nemmeno ce 
l'aspettavamo», dicono i rap-

;. presentanti della Sinistra Cìio- ' 
vanile che hanno lavorato 

.. moltissimo .perdio divenisse 
'- tangibile questa solidarietà dei 

giovani. Cosi come non era • 
mai accaduto che tanti di loro ; 
volessero andare direttamente 
11, davanti agli stabilimenti. 
Proprio ai confini del centro 
cittadino c'ò un angolo dal 
quale, por chi viene da fuori, ò 
possibile forse avere la miglio
re veduta dello spirito di que
sta città. Davanti il ponte gire-

vole.chc divide i due mari che 
la bagnano e la collega con il 
borgo affascinante ma in deca- . 
denza della città vecchia. Nei , 
mare Grande le strutture por
tuali che fanno da sfondo a 
qualche nave militare ed alle 
petroliere all'ancora. Il mare • 
Piccolo e tutto l'orizzonte sono 
completamente chiusi dalle ci- , 
miniere e dalla cortina dì fumi '• 
dell'Uva. Cattiva amministra- ^ 
zione, servizi e beni collcttivi 1-
(oltre che architettonicamente 
unici) lasciati alla loro sorte, ••• 
un - polo industriale enorme 
che ha origine all'inizio del se
colo con l'Arsenale e che tante . 
scelte governative dissennate 
hanno lasciato senza alcuna : 

guida pur avendoci riversato 
un fiume di soldi che lo hanno 
in parte almeno reso più mo

derno. Ed il corteo lo percorre 
tutto, come una «via crucis», 
prima di attraversare il ponte. 
Ad attenderlo altri studenti con 
davanti un grande cartello di
segnato a fumetti. Raffigura lo 
storico paradigma del rappor
to distorto tra produzione e la
voro: «Mamma fa treddo. per
d io non accendiamo la stu
fa?». «Perche non c'ò carbone-. 
•E perchò non c'ò?». «Perdio 
papà ò disoccupato» «E perdio 
ò disoccupato?». «Perdio la mi
niera dove ; lavora produce-
troppo carbone e la devono 
chiudere». Urlano, i giovani. In
tonano soprattutto cori contro 
la Cee. e non ò una buona co
sa da sentire. Ma certo che da 
qui, con tutto quello che si ve
de dall'angolo del ponte gire
vole, la Cee rischia di apparire 
davvero ostile... 

La siderurgia 
va difesa così 

MAURIZIO ZIPPONI 

M i Nel settore siderurgico ed 
in particolare sull'Uva si stanno 
scaricando tutti i drammi di un 
paese che non ò in grado di fa
re programmazione industria
le e di difendere le proprie im
prese. Il governo si muove alla 
cicca, il ministro dell'Industria 
continua a ripetere la parola 
magica delle privatizzazioni, il 
sindacato non ha una propria '• 
piattaforma e i lavoratori si 
sentono sempre più soli. Ciò 
che sta accadendo a Taranto 
dovrebbe far alzare le barrica
te a lutti. L'Italia è un paese im
portatore netto di laminati pia
ni. Nel 1992 a fronte di esporta
zioni per 1,4 milioni di tonnel
late abbiamo importato prò-, 
dotti piani per 4,2 milioni di ' 
tonnellate con una produzio
ne nazionale di 9,3 milioni di 
tonnellate. Questo dato indica 
come vi sia ancora spazio per i '•" 
produttori italiani, quindi per •' 
lo stabilimento di Taranto cosi 
descritto da Nakamura: «... ò 
nuovo ed efficiente, ò il più re
cente di tutto il continente e 
potrà ancora funzionare per 
20 o 30 anni. Il 95% degli altri 
stabilimenti europei Ira 10. al 
massimo 15 anni saranno vec
chi... dovranno essere chiusi o 
rimpiazzati». (Nakamura, «Il 
Paese del Sol Calante», Sper-
ling&Kupfer). 

Invece la Comunità europea 
vuole chiudere i forni di Taran
to per l'evidente pressione dei 
produttori francesi e tedeschi. 
Si ripete il film che abbiamo 
già visto per Bagnoli, con l'ag
gravante che questa volta per i 
lavoratori vi saranno pochissi
me coperture sociali. L un film 
drammatico che vede l'Italia 
uscire progressivamente da 
settori strategici quali la chimi
ca, le telecomunicazioni e 
adesso, forse, la sidemrgia. Il •• 
rischio non ò solo dovuto al
l'atteggiamento imbelle del 
governo ma anche al modo in 
cui esso sta affrontando la pri
vatizzazione dell'Uva. Infatti in ' 
Italia ò incominciata da tempo 
una campagna lobbistica di 
appoggio a cordate che appa
rentemente si dicono naziona
li con il motto «teniamo la pro
prietà delle acciaierie in Italia». 

Tutti sanno che la produzio
ne siderurgica europea per i 
laminati piani ò supcriore ai 
consumi, che l'Italia ò un pae
se importatore mentre la Fran
cia ò invece un paese esporta
tore netto. Lucchini, che guida 
una delle proposte per Taran
to, ò un importante partner del 
più grande produttore france
se concorrente di Taranto (so
no soci nella Lutrix che con
trolla Ui Magona). Ora mi 
sembra abbastanza logico 
pensare che se il governo ita- . 
liano non potrà avallare un im
mediato e drastico ridimensio
namento di Taranto, come 
chiesto dalla Cee. vi potrà es
sere una operazione successi
va gestita da Lucchini con il so
cio Irancesc. Quel che voglio 
dire ò che può rientrare dalla 
[inesira ciò che non entrereb
be dalla porta. 

Infatti la cordata di Lucchini 
può essere il cavallo di Troia 
dei produttori francesi. E quan

do si tratterà di tagliare dawe-
ro produzioni e |»sti di lavoro 
ogni Paese tenterà di salvare le 
proprie fabbriche. In più l'im
prenditore in questione ò sut-
toposto alle attenzioni IÌHI.I 
Procura di Roma per l'acquisto 
delle acciaierie di Pionibimn'd 
ò noto per la sua capacità di ri
dimensionare, tagliare e l'hin-
dere le aziende. Quindi se •;: 
deve * privatizzare salvando 
l'occupazione sarà importante 
privilegiare coloro che hanno 
interesse ad entrare nel merca
to europeo utilizzando al mas
simo gli impianti di Taranto <• 
non viceversa. Perciò le orga
nizzazioni sindacali debbono 
discutere sui piani industriali 
prima di allrontare il problema 
della manodopera e pretende
re che la cessione ai privati av
venga con la garanzia del mas
simo utilizzo degli impianti. Se 
invece di una sena politica in
dustriale prevarrà la logica del
le lobbies in siderurgia può ac
cadere ciò che 0 avvenuto al
l'Alfa Romeo. Ci ricordiamo 
tutti degli scudi che si levarono 
quando si ventilò la possibilità 
di cedere l'Alfa alla Ford, il ri
sultato fu quello di regalarla al
la Fiat con le gravi conseguen
ze che vediamo oggi. 

Qualora prevalessero gli 
strilli di chi si appella ad un fal
so patriottismo i risultati sareb
bero lacilmente immaginabili: 
lo Stato non incasserà una lira 
e a Taranto si consumerà l'en
nesimo dramma dell'industria 
italiana e di chi vi lavora. Di 
certo nessun sindacalista potrà 
dire «non lo sapevo»; io credo 
che dobbiamo costruire un 
-fronte di resistenza» che si 
ponga l'obiettivo prioritario 
della difesa di Taranto, perchò 
ciò ò conlorme agli interessi 
oggettivi dell'industria italiana. 
Se la Cee insisterà nella chiu
sura dei forni di Taranto biso
gna chiedere al governo di 
congelare i rapporti con la Co
munità e proporre una piatta
forma del sindacato che parta 
dalla politica industriale e da 
una autonoma analisi del mer
cato. 

Nella piattaforma sindacale 
si devono indicare cor. chia
rezza i criteri guida della ri
strutturazione siderurgica: pri
vilegio per le imprese che han
no investito in impianti moder
ni, rispettosi dell'ambiente e 
della salute dei lavoratori, poli
tiche tariffarie e fiscali dilleren-
ziate in tal senso, individuazio
ne di autorità di bacino |X'r la 
reindustrializzazione, la richie
sta delle 32 ore di lavoro nel 
settore per evitare l'enorme 
spreco di danaro pubblicoche 
già abbiamo conosciuto, per 
casse integrazioni straordina
rie lunghissime, pre]x'ii>ion.i-
menti ecc. Se il nostro paese 
perderà anche il settoie side
rurgico sarà un atto crimin.ilc 
contro l'industria e non servirà 
a niente cercare, dopo. ì! De 
1-orenzo di turno responsabile 
de! disastro o della corruzione. 
Oggi, con uno scatto di dignità 
il sindacato può impedire d i e 
questo avvenga 

* Mijrcrrj/vo wnt'nih' 

In crisi Enichem, Himont e Petrolchimico: in vista tagli e chiusure 

«State uccìdendo la chimica» 
Blocchi e cortei operai a Ferrara 

DALLA NOSTRA REDAZIONE •" 

GIANNI BUOZZI 

• • FERRARA. Chiude la Cere- , 
star e licenzia i suoi 79 dipcn- .' 
denti; chiudono due reparti " 
ddl'Enichem mettendo a re
pentaglio altri 250 posti, men
tre un'altra azienda del petrol
chimico, la Himont e intenzio-, 
nata a ridurre I -costi fissi» (la
voratori) e le imprese appalta
tici saranno pure costrette a li
cenziare. Ieri un lungo corteo 
di lavoratori si ò portato all'in
crocio della statale 16ediviale 
Marconi, occupandolo. A cen
tinaia cercano di difendere il 
loro posto di lavoro. Gli operai ,'• 
hanno poi lasciato il Petrolchi
mico e la Cerestar, per percor
rere viale Marconi, (ino all'in
crocio con la Statale che scen
de in città dal Po; dopo un'oc- ' 
cupazione. durata un'ora che 
ha completamente bloccato -
l'intenso traffico, il corteo si ò 
ricomposto dirigendosi verso il -
l>ontc sul tiurne dove ha pure 
bloccato, per un'altra ora, il 
traffico. Qui il simulacro di una ; 

bara, con la scritta -Chimica 
italiana» ò stata calata nel Po. 
Una manifestazione vivace ma 
composta che coincideva con 
uno sciopero, pienamente riu
scito, e alla quale hanno preso 
parte anche delegazioni di al
tre fabbriche in segna di soli
darietà, espressa anche dal 
Pds (l'unico partito ad essere 
presente con una sua delega
zione): -Sono inaccettabili le 
decisioni dcll'Enichern di chiu
dere gli impianti dell'Abs e del 

. XXI reparto»; stesse conclusio
ne anche per quanto riguarda 
la Cerestar. una multinaziona
le del Gruppo Fcnruzzi con sta
bilimenti in mezza Europa e 
bilanci floridi, ma che vuole 
spostare altrove la produzione 
di isoglucosio e di amidi. E 
chiede la rimozione dell'attua
le gruppo dirigente dell'Eni-
Chem responsabile del disa
stro causato alla chimica italia
na che a Ferrara ha significato 
negli ultimi 15 anni la perdila 

di oltre 2000 posti di lavoro, 
nonostante il colossale investi
mento di danaro pubblico. An
che De, Psdi, Psi, Pri e Pli. nei 
consigli comunale e provincia
le hanno respinto la decisione 
unilaterale dcll'Enichern di 
congelare impianti e di di di
sfarsi del Centro Ricerche di 
Ferrara perdio segnerebbero 
un degrado tecnologico del ' 
Petrolchimico. Da qui l'impe
gno di intervenire su Ciampi e 
sul presidente della giunta re
gionale lìersani e di dar vita ad 
un Comitato unitario per svi
luppare ogni iniziativa possibi
le per salvare produzione ed 
occupazione. 

Questo Petrolchimico (3000 
lavoratori tra diretti ed indiret
ti) per strutture, produzioni, 
prolessionalità e ricerca pare : 
non avere eguali nel mondo. 
Alcuni comparti della chimica 
nazionale, come quelli dei fer
tilizzanti, delle plastiche e del
la gomma, hanno, a Ferrara, 
impianti fra i più avanzati. -Al

trove», dice un lavoratore in 
corteo, -la chimica ò conside
rata un settore strategico, da " 
noi ò solamente una vacca da 
mungere». Gli la eco uno suo ' 
compagno di reparto: «l'ino al 
'92 le vendite dell'Abs erano in 
crescita, con il passaggio dal
l'I limoni all'EniChem sono 
crollate. . . . . . . 

Degli investimenti pristi. nes
suna notizia. Adesso si parla 
soltanto di «chiusura», e di «ri- . 
dimensionamento» all'interno 
del granfie complesso; parole 
che suscitano rabbia perchò 
danno l'immagine tremenda 
di un Petrolchimico sul punto 
di essere costretto in ginoc
chio. L'unica noia positiva, in 
questo quadro sconsolante, ri
guarda l'accordo raggiunto icn 
tra la Sitie (impianti elettrici, 
con cantieri anche nel resto 
d'Italia) e i sindacati per l'av
vio di contratti di solidarietà, i 
primi del genere, che almeno 
qui allontana lo spauracchio 
degli «esuberi» e dei licenzia 
menti. 

Vertice a Torino in vista dell'incontro con l'azienda 

La Cgil: «Alla Fiat 
nessun taglio drastico» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO. -No itila chiusili-;, 
di Arese o dì altri stabilimenti. 
No alia cassa integrazione a 
zero ore, che non sarebbe più 
come neiili anni '80: adesso 
dura un anno, poi si va in lista 
(Ji mobilità, che e l'anticamera 
del licenziamento. E no a qual
siasi espulsione di massa di la
voratori-. Susanna Camusso. la 
segretaria nazionale responsa
bile del settore, elenca le rispo
ste che In Fiom dora alla Fiat 
nell'incontro convocato : per 
mercoledì pomeriggio al Mini
stero del lavoro, .se in quella 
sede i dirigenti di corso Marco
ni riveleranno quanti lavoratori 
considerano -in esubero- e 
quali tagli vorrebbero lare. . 

Ma la Fioni non dirà soltanto 
dei «no-. Nel coordinamento 
nazionale Fiat-Auto che si e 
riunito ieri alla Camera del la
voro di Torino, con la parteei-

i/ioue ili Sergio ('«.Iterali, il 
grctano confederale Cgil che 

segue le politiche industriali, e 
stata confermata la scelta di ri- ' 
vendicare un confronto col go
verno e con la Fiat sul piano in
dustriale, sulle svelle di prò-
siH'tltva. sulla dislocazione 
delle produzioni, sulla politica 
del!'» alleanze intemazionali 
-Altrimenti - ha sottolinealo la 
Camusso - la difesa dell'occu
pazione diventa difficilmente 
percorribile. Se questi proble
mi vengono lasciati alla gestio
ne aziendale, l'azienda diven
terà sempre più debole e ga
rantirà sempre meno il futuro 
industriale elei Paese-, 

•Sappiamo - ha detto Coffe
rati -chec'è- una vecchia tradi
zione Fiat che vuole sottrarre le 
sue scelte di politica industria
le a qualsiasi coni ronto col sin
dacato e che in parallelo c'è 
un atteggiamento di sottovalu
tazione del problema da parti' 
del governo, ma noi insistiamo 
per un conlronto ampi», sugli 

aspetti strutturali della crisi, 
che è di interesse nazionale II 
caso Fiat completa un panora
ma drammatico della crisi in
dustriale italiana che colpisce 
azienda grandi e piccole, pn-
vate e pubbliche, che ha .ti 
centro dillicoltà finanziarli', 
eccessivo indebitamento, livel
li di qualità dei prodotti m m« li
ticasi non adeguali". 

In quanto agli strumenti uti
lizzabili per l'emergenza occu
pazionale. Cofferati pone ,ii 
primo post') i contratti di soli
darietà, «l-addove siano insi.m-
cienti, si può pensati.' transito
riamente anelli1 ad accordi sul
la riduzione degii orari-. In ter
za istanza vieni; la mobilita 
lunga, «da usare a d<vrescere. 
perche applicata a migliaia di 
lavoratori ancora in grado di 
svolgere attività rischia di alte
rare il mercato del lavoro- Infi
ne c'è la cassa integrazione. 
ma. non -a peri li-te», bensì i.mi
tizzata alla formazione per un 
t e imp iego . j \1 ( '. 
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Obiettivo: dimezzare la disoccupazione in Europa entro il Duemila 
Politiche economiche concertate per lo sviluppo, salari sotto controllo 
Ridurre il costo del lavoro senza intaccare le conquiste sociali 
Sfruttareile possibilità della riorganizzazione dei tempi di lavoro ; 

Lavoro, ecco il «libro bianco » di Delors 
«Più òcopizione e competitivi^ 
Eccolo, l'attesissimo «libro bianco» del presidente 
della Commissione Europea Jacques Delors. Il do
cumento, che delinea la strategia per creare occu
pazione e incrementare la competitività, sarà presto 
discusso dal Consiglio dei ministri economici e fi
nanziari dei Dodici. In vista dibattito e polemiche: il 
testo (riservato) della «Nota sugli elementi econo
mici del Libro Bianco» è davvero esplosivo. 

ROBERTO QIOVANNINI 

wm ROMA. Il -libro bianco» di 
Delors - che non impone nulla 
ai governi dei dodici paesi del- •;•: 
la Unione Europea, ma co- ;. 
munque dovrà ispirarne le pò- • ; 
litiche - interviene autorcvol- ',». 
mente in una discussione che • 
appassiona questa Europa •»' 
martoriata dalla recessione e K 
da un sempre più insostenibile ? : 
carico di 17 milioni di disoccu- -;' 
pati. Come uscirne? Le Confin- «»., 
dustrie europee e il governo 'fv 
bntannico affermano che la .̂ 
colpa è dell'eccessiva rigidità r>; 
del mercato del lavoro, dei pò- ; : 
tcre dei sindacati, del peso de- ;? 
gli oneri sociali e dell'esagera- .> 
to sistema di sicurezza sociale. : 
Il «libro bianco» di Jacques De- ' 
lors, invece, propone una stra- •. • 
tegia alternativa per creare pò- .» 
sii di lavoro e generare compe- ;' 
litivita senza distruggere il già ' 
precario edificio sociale. Inol- ;. 
tre. condanna la rincorsa al ri- ' v 

basso delle garanzie sociali e ' 
scommette sull'-utopia- della ; 
ripartizione del lavoro e della 

riduzione dell'orario. 
Ma vediamo in sintesi il con

tenuto del «libro bianco». 
L'ambizioso obicttivo è dimez
zare l'attuale tasso di disoccu
pazione dell'I 1-12% entro il 
2000, creando almeno 15 mi
lioni di nuovi posti. Un obietti
vo possibile, ma non basterà 
un «normale» aumento della 
produttività, e si dovrà raggiun
gere una crescita ben più so
stenuta del 2,5% annuo che 
manterrebbe la disoccupazio
ne agli attuali livelli. Dunque, 
occorrono opportune • politi
che economiche di rilancio, e 
«sistemi d'impiego» in grado di ' 
migliorare il «rendimento oc
cupazionale» dell'economia. Il 
primo passo è la realizzazione ; 
di un quadro macroeconomi
co stabile nella Comunità: una 
riduzione concertata dei tassi 
d'interesse; una politica mone
taria stabile: una politica di ri
sanamento non «selvaggio» 
della finanza pubblica, un 
controllo dei salari reali che 

per un pò dovranno restare 
praticamente bloccati uno sti
molo jgli investimenti e alla ri
cerca, per mantenere ed au
mentare la quota Cec sui mer
cati dei beni ad alto valore ag
giunto. ••-,,;..... -,-, -...., 

«Benché la pressione sui co
sti, sia un elemento importante 
- dice il «libro bianco» - essa 
non rappresenta il (attore mag- .;' 
giore per la competitività delle •/ 
imprese». Dunque, «la riduzio
ne dei costi salariali non può 
essere la sola risposta alla con
correnza dai paesi a bassi sala- , 
ri, a meno di voler avviare un : 
forte peggioramento dei livelli 
di vita e rimettere in discussio
ne la struttura sociale euro
pea». Per migliorare la compe
titività delle nostre produzioni 
si deve agire soprattutto sugli , 
«elementi Immateriali»; il capi
tale umano, la ricerca, l'orga
nizzazione del lavoro. E natu
ralmente, bisogna sfruttare le ' 
tradizionali posizioni di forza 
(produttive e di mercato) del- . 
le imprese europee e le oppor- •' 
tunità che apre il completa- -
mento del grande mercato in- * 
temo. —- «•••".. .-•:.- ' .• .-.-. '•', 

Infine, l'ampio capitolo de
dicato alle politiche di soste
gno all'occupazione. Il bilan- ' 
ciò di Delors è piuttosto critico: . 

. la 1 deregolamcntazione - del ' : 
mercato del lavoro ha «dimen- •:•' 
ticato» i possibili frutti di un mi- -; 
glior uso della forza lavoro' la 
riduzione delle reti di protezio
ne sociale hanno accentuato 

disparità ed esclusione la mol
tiplicazione delle fasce sociali 
«agevolate» per le assunzioni 
ha creato un sistema troppo 
complicato, lo sviluppo del la
voro atipico fa pesare la «flessi- , 
bilità» solo sui giovani m cerca 
di primo impiego. Serve invece ' 
un'azione concertata, che ab
bia al centro le politiche edu- • 
cative e formative (da aggior
nare e rivedere). E un mercato 
del lavoro più efficiente: po
tenziando le strutture pubbli
che di inserimento, ma soprat
tutto accrescendo la flessibilità ; 
interna alle Imprese, che passa , 
per la «rottura del modello for- . 
dista di organizzazione del la- . 
voro» e conduce a una «poliva
lenza dei dipendenti, il colle-. 
gamento delle, retribuzioni a 
obiettivi, la diversità e la riorga
nizzazione dei tempi di-lavo'iv 
ro». Il «libro bianco» afferma 
che la riorganizzazione dei • 
tempi di lavoro «non va contro . 
la competitività, ma elimina un 
ostacolo all'ottimale utilizza- ' 
zione delle capacità produttive 
nell'industria e nei servizi, e of- • 
fre nuove possibilità di occu- !' 
pozione. Questa strategia pò- ; 
irà avere successo solo se svi
luppata in modo decentrato, 
ma ha bisogno di un'azione di '• 
accompagnamento da parte : 
dei poteri pubblici: adattando -
il sistema di protezione socia- ', 
le, contribuendo a limitare gli -
effetti negativi per le buste-pa
ga di una riduzione della dura
ta media individuale del lavo
ro e sviluppando opportuna-

Jacques Delors 

tnònte i «giacimenti occupa
zionali» legati ai nuovi bisogni 

'sociali. . - , . . ' ••• 
,'. Certo, c'è un problema di 
' costo del lavoro: sulle retribu
zioni pesa un carico fiscale e 

. parafiscàle troppo forte, che 
disincentiva l'occupazione, fa
vorisce il lavoro nero, colpisce 
le piccole imprese. La ricetta di 
Delors e semplice: questi oneri 
vanno decisamente alleggeriti. 
Come? In parte riorganizzando 
il sistema della contribuzione, 
ma soprattutto compensando i 
mancati introiti con nvove im
poste: tasse ambientali (sulle 
fonti energetiche non rinnova
bili e sulle emissioni inquinan
ti) imposte sul consumo e sul 
capitale finanziano 

Settimana cortissima, 
accorefo ormai vicino 
alla Volkswagen? 
• • ROMA. Sarebbero vicinis- < 
simì alla chiusura i negoziati in ' 
corso tra la Volkswagen e i 
rappresentanti dei sindacati ' 
per l'introduzione della setti
mana : lavorativa di quattro > 
giorni, con la quale la casa di 
Wolfsburg vuole evitare 30mila 
licenziamenti da qui a fine '95. ' 
Secondo il quotidiano Handel- " 
sblatt le due parti, che si incon- *'• 
trano di nuovo oggi ad Hanno- -•' 
ver, avrebbero già trovato un v'
accordo di base su una piatta
forma che prevede una ridu- i 
zione del 20% dell.'orario di la- £ 
voro settimanale, a fronte di un ••' 
taglio del 10% circa dei salari. *•; 
Un portavoce della Volkswa- '•;_'• 
gcn ha confermato che i nego- i' 
ziati tra l'azienda e i rappre- r 
sentami del sindacato del set- • 
tore, l'Ig melali, sono entrati ?;•: 
nella fase finale ed ha aggiunto yf 
che ogni accordo sarebbe su * 
base biennale, sonza però for- f 
nire alcun dettaglio sul conte- •;'•. 
nuto Jucrgen Pcters, capo del- ' 
la delegazione sindacale, ha 
invece dichiarato a margine 

degli incontri che i negoziati 
sembrano al momento essere 

: entrati in una fase di stallo. ; 
Il sindacato - scrive Handel-

sblatt - ha convocato per do- ; 
mani ad Hannover una riunio
ne della commissione tariffa-

' ria, l'unica che può accettare o 
•respingere un accordo sull'o
rario di lavoro, il che fa sup
porre che i sindacati sperano 
di poter presentare già domani 
un piano concreto concordato ; 

con I vertici della Volkswagen. 
Questi ultimi hanno invece di
scusso lunedi, in occasione di 
una • riunione > del manage
ment, delle misure che dovreb
bero, secondo i piani della 
Volkswagen, • abbattere -~; del ; 
20% i costi del lavoro della ca
sa di Wolfsburg. .•„• • :'',•/.:,.:] 

Ieri la Opel, consociata te
desca della General Motors ha 
presentato un piano di ristrut
turazione che prevede la limi
tazione dei bonus aziendali e il •' 
blocco degli aumenti salariali 
fino al 1997 

Debito pubblico 
Ad ogni italiano «costa» 
8.600 lire al giórno 
E i Bot tirano meno 
• i ROMA ' Non conosce so
ste la marcia del debito del set
tore statale, che dall'agosto 
1992 all'agosto 1993 e cresciu- > 
to di 180.592 miliardi 
( i l 1.68%). Come dire che ' 
ogni italiano ha visto la sua -
porzione di indebitamento au- -, 
montare di circa 8.600 lire al ;•• 
giorno. E nel frattempo cala la ; 
capacità di risparmio delle fa
miglie, il cui «portafoglio» cre
sce a ritmi più lenti rispetto al 
passato. - •-•••• 

Andiamo con ordine. Se
condo i dati resi noti ieri dalla 
Banca d'Italia la consistenza 
del debito del settore statale -
nello scorso mese di agosto ha . 
raggiunto 1.725.615 . miliardi 
(era di 1.515.023 miliardi nello -
stesso mese dell'anno prece
dente), pari cioè ad un «peso» 
npartito di oltre 30 milioni di li
re per ogni cittadino della Re- : 
pubblica. Ancor più consisten
te va poi,, prevedibilmente, • 
considerato v il volume com- \ 
plcssivo di indebitamente altri- ' 
buibilc all'Intero settore pub- '\ 
blico. tenendo conto che già in 
marzo (ultimo dato disponibi
le) questo ammontava a 
1 730 868 miliardi Ad incidere 

maggiormente sul totale accu
mulato dal settore statale sono 

• i debiti sul mercato (titoli di 
Stato, raccolta postale, ecc.), 
contenuto il livello dei debiti 

' esteri mentre, fra i debili delle 
amministrazioni pubbliche re
sta dominante il peso degli en
ti locali. ' ; ; - • •>-"•- -•---.r... 

Sempre secondo i dati Ban-
kitalia, nel periodo aprile-giu
gno i nuclei familiari italiani 
hanno continuato ad accumu
lare monete e banconote, titoli 
a medio e lungo termine, de
positi, azioni e partecipazioni, 
ma il progresso rispetto al tri
mestre precedente- (10.532 
miliardi di lire) si è rivelato il 
più basso rispetto a quelli regi
strati nell'ultimo triennio, pari 
a circa un quinto di quello del 
periodo .gennaio-marzo 
(51.996 miliardi) e nove volte 
inferiore a quello dell'ultimo 
trimestre del '92 (95.822 mi
liardi). Le famiglie italiane, al
le prese con le conseguenze 
della crisi recessiva, hanno 
stretto prevalentemente la cin
ghia sul fronte dei titoli a breve 
e a lungo termine, mentre con
tinuano a crescere depositi e 
investimenti in azioni e parte
cipa/ioni ' -

Bankitalia detta il «decalogo» per le partecipazioni degli istituti alle imprese 

Impennata dei prestiti che non tornano 
Le banche esposte per 63.500 miliardi 

RAULWITTENBERQ 

• I ROMA. , L'allarme rosso 
della recessione - aggredisce 
anche il sistema creditizio. So
prattutto le imprese che si fan
no prestare i.'soldi dalle ban
che, non riescono a restituirli 
alla data stabilita. E cosi ere-
scono le «sofferenze» degli isti--,'• 
tuti, ovvero i crediti che hanno • 
problemi di riscossione. L'ulti- ' 
ma rilevazione statistica di 
Bankitalia ha verificato una 
preoccupante impennata di :• 
tali sofferenze sia nelle banche.. 
ordinarie, sia negli istituti di 
credito speciale: nel comples- \ 
so ad agosto ammontavano a • 
63.524 miliardi. Una crescita :' 
enorme, rispetto ai 54.730 mi- ' 
liardi registrati nell'Intero 1992. ' 
Solo quattro anni fa, a fine '89, ", 
i crediti in difficoltà erano di 
37.226 miliardi. :-.--.- ; 

In particolare le banche or
dinarie, quelle a cui ciascuno f 
di noi ricorre, hanno visto ere- ;• 
scere le proprie sofferenze di 
6.800 miliardi ad agosto rispet
to al dicembre'92: da 37mila a 
44 mila miliardi, con un Incre- • 
mento del 18,2%.Contcmpora- / 
neamente si riducevano gli im

pieghi, ovvero i crediti conces
si, dell'1,2%. Le banche hanno 
quindi stretto i cordoni della 

: borsa, visto che i rischi per la 
riscossione aumentano. L'al
larme ò confermato dall'inci
denza delle - sofferenze : sul 
complesso dei crediti concessi 
(«impieghi»): rappresentava
no il 5,87% a fine '92, e passa
no al 7,02% con buone proba
bilità di raggiungere il 7,12 a fi-

,; ne '93. Un rapporto peggiorato 
anche per gli istituti di credito 
speciale, in cui le sofferenze 
sono state di oltre 19mila mi--

: liardi. Ma mentre era limitata la 
: loro incidenza sul credito alle 

opere pubbliche, e stata note
vole (3,79%) nel credito mobi-

: liarc. forte (8,49%) nel credito 
londiario, fortissima (11,53%) 
in quello agrario. * 
. Intanto calano lentamente i 

' tassi d'interesse praticati dalle 
banche in seguito alla riduzio-, 
ne di quello ufficiale di sconto 

,. dal 9 all'8.5%. Di mezzo punto 
ò sceso in settembre anche il 
•prime rate» dcll'Abi, dal 10,88 
al 10,38%. Non altrettanto il 
tasso minimo sui prestiti (da! 

10.44 al 10,10%) e quello me
dio (dal 13,18 al 12,90%); an
cor meno si e ridotto il tasso at
tivo, l'interesse oui depositi: 

: dall'8,48 all'8,33% quello mas
simo, dal 5,59 al 5,52 percento 
quello medio. 

La Banca d'Italia ha inoltre 
inviato agli istituti di credito il 
«decalogo» sulle partecipazio
ni delle banche alle imprese e 
alle assicurazioni alla luce del
la . recente normativa. Ad 
esempio nella disciplina «ban
ca-impresa» non rientrano i 
prestiti subordinati, spesso 
usati per arginare le crisi delle 
aziende industriali. E poi quel
le banche che nel passato fu
rono autorizzate a partecipa
zioni superiori ai nuovi limiti 
(3%. 6% o 15% a seconda del 
patrimonio di ' vigilanza del 
partecipante) non dovranno 
precipitosamente rientrare nei 
ietti; però non potranno effet
tuare nuovi Investimenti, ne 
partecipare ad aumenti di ca
pitale. Norme molto rigide, im
prontate all'estrema cautela, 
regolano le partecipazioni in 
imprese in temporanea diffi
coltà finanziaria attraverso la 
conversione di crediti in capi
tale. 

La Gassa di Panna 
piùfo^ 
grazie ; al Montepaschi 
• 1 ROMA • La Cassa di rispar
mio di Parma e Piacenza sta 
acquistando il Credito com
merciale (111 sportelli soprat
tutto in Lombardia) dal Monte 
dei Paschi di Siena che ne pos
siede il 64% delle azioni. La 
trattativa per il passaggio del ; 
pacchetto di controllo - che 
dovrebbe concludersi a meta , 
dicembre - avviene su u n prez
zo di 6.400 ad azione (che im
pegnerebbe la cassa parmen
se per 435 miliardi) nonostan
te fino a prima della chiusura 
delle quotazioni da parte della 
Consob il titolo avesse chiuso 
a 2.340 lire. Un prezzo d'acqui
sto elevato, dunque, che il pre
sidente della Cassa di Parma 
Luciano Silingardi spiega con 
la valutazione dell'avviamento 

e dell'elevata raccolta del Cre-
ditocommerciale. Inoltre Silin
gardi non esclude la successi-

> va fusione fra i due istituti, in. 
occasione della prescritta Opa 
sul resto del pacchetto aziona
rio, che farebbe sborsare alla 

'•Cassa - altri 244,8 i; miliardi. .. 
. Quindi alla banca parmense la ' 
penetrazione nelle ricche pro-

. vince • lombarde . costerebbe -
circa 680 miliardi. %•.- «'.«,.- - ...*,,, 

Al vertice del Credito com-
. mcrciale partecipano vari am
ministratori locali e politici pa- ' 

: dani. Tra l'altro l'istituto era • 
stato toccato dalle difficoltà : 

del finanziere Gennari, ed al
cuni suoi clienti sono stati 
coinvolti dalle inchieste di Ma
ni pulite. 

Il toro della «Lambo» eambia di nuovo padrone 
La Lamborghini varca di nuovo 
l'oceano e passa all'ex cantante rock 
Djiody e al figlio del presidente 
indonesiano Suharto. Alla Chrysler 
andranno 60 miliardi di lire, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONOI 

••BOLOGNA La «Lambo» ha 
cambiato ancora una volta pa- . 
drone. Stavolta viene dall'E- . 
stremo Oriente, carico di pro
messe e con la voglia dichiara
la di riportare il marchio del to-
ro scalpitante agli antichi fasti, ' 

dell'Indonesia Suharto II grup
po Setdco è attivo nelle estra
zioni minerarie, nei trasporti 
marittimi, nel tessile e in agri
coltura. Il prezzo dell opera
zione non 0 stato reso noto 
ma da alcune .indiscrezioni 

senza escludere uno sbarco in -i sembra che la casa automobi-
forze nella Formula 1. La pre
stigiosa casa automobilistica 
di Sant'Agata Bolognese, con-
(rollata dall'87 della Chrysler, è 
stata acquisita dalla Megatech,. 
società con sede nelle isole - anche la Lamborghini engi 
Bermuda, che però fa capo al : neering di Modena, che produ 

Ustica Usa abbia incassato una 
sessantina di miliardi esclusi i 
trenta di debiti accumulato 
dalla Lamborghini negli ultimi 
anni. Passano agli indonesiani -

gruppo Setdco, presieduta dal-
I indonesiano Setiawan Djody, 
un ex cantante rock, del quale 
ò socio anche Hutomo Manda
la Putra figlio del presidente 

ce motori per la Formula 1 
venduti a terzi. A questo pro
posito, pare la nuova proprietà 
abbia in progetto per la «Lam
bo» un futuro da protagonista La sede della Lamborghini a S. Agata Bolognese e lo storico marchio 

nelle competizioni automobili
stiche. ' 

L'uscita della Chrysler dalla 
casa bolognese è avvenuto 
senza squilli di tromba. Da 
molti mesi infatti a Sant'Agata i 
440 lavoratori sono in cassa in
tegrazione (24 mesi a rotazio
ne) la produzione ù precipita
ta da circa 600 vetture (la Dia- ; 
blo, l'unica fabbricata) nel '91 ' 
alle 250 di quest'anno, con un 
fatturato ridotto a poco più eli • 
un terzo, da 125 a 45 miliardi. 
Dell'accordo firmato nel mar
zo scorso che prevedeva un ri
lancio dell'attività, anche attra
verso diversificazioni produtti
ve non è stato fatto quasi nulla. 
«Crediamo - ha sommessa
mente dichiarato il presidente 
della Chiysler Robert Eaton -
che l'accordo stipulato dia alla : 
casa automobilistica e ai suoi ~. 
dipendenti le migliori opportu
nità perii futuro». Pieno di buo- •'• 
ne intenzioni invece il nuovo '. 
padrone. «La Lamborghini -
ha detto Sctawan Djody - co
struirà prestigiose automobili 
che entusiasmeranno tutto il 
mondo». Nello .Mabilimcnto di 
Sant'Agata i lavoratori hanno i 
preso atto, non senza qualche . 
scetticismo, della nuova situa-1 

zione. Di promesse ne hanno 
ricevute tante e ora vogliono 
vedere i fatti prima di sbilan- ; 
darsi. 

Ieri mattina, un rappresen
tante della nuova proprietà. In- • 
drojit Sordyono, ha incontrato 
il consiglio di fabbrica e i sin
dacati. La Megatech assumerà 
la direzione della Lamborghini 
ai primi di dicembre, non ap
pena sarà effettuato il passag- ' 
gio delle azioni, e sembra in
tenzionata a confermare, al- : 
meno per ora, l'attuale mana- ' 
gement. «Per quanto ci riguar
da -dice Bruno Papignani del
la Fiom - abbiamo chiesto il, 
rispetto degli accordi stipulati 
lino ad oggi, con la garanzia 
della stabilità occupazionale, 
compreso il piano di ristruttu
razione, il programma degli in
vestimenti e la continuità delle 
ricerca sul veicolo elettrico ora 
in fase sperimentale». Il sinda
cato ha poi chiesto che si fac
cia chiarezza sulle tante voci e 
ipotesi che circole da tempo. ' 
Tra queste, quella che prevede 
un futuro ingresso nella Lam
borghini della Cagiva dei fra
telli Castiglione. Dagli indone
siani e venuta la conferma di 
contatti in corso |>er affari in 

comune, con esclusione però 
della gestione della «Lambo». 
Parole tranquillizzanti anche 
sui timori di un eventuale spo
stamento dell'azienda, con
nessi alle voci sui rapporti del ' 
gruppo - indonesiano con la; 

. Kia, azienda automobilistica 
sudcoerana. «Ci e stato detto -
spiega Papignani -che la sede 
naturale della Lamborghini e 
qui e vogliono continuare a 
produrre qui». ; • - ••-.—( •- • •: 

Crisi del mercato dell'auto 
• di lusso, difficoltà o incapacità ' 

gestionali: neppure un gigante 
come Chrysler e stato in grado 

; di fare rivivere in manieri", du-
• ratura la prestigiosa casa fon-
: data nel 1963 da Ferruccio 

Lamborghini. Dalla prima 350 
•'. gtv alla famosissima Miura fu 

un successo crescente, nato 
praticamente dal nulla. Ma nel 

. '73 cominciò la discesa, fino al ; 
fallimento e poi alla vendita, 
nel 1980ai fratelli Mimram. rie-

- chissimi industriali - francesi, 
dai quali fu rilevata dalla Chry
sler di Lee Jacocca nel 1987. Il 
grande rilancio avviene con la 
Diablo. Poi di nuovo la crisi e 
la cessione agli indonesiani. 
Sarà la volta buona? .-..•"•' 

Venerdì 
_ 19 novembre 1993 l 

La Consulta 
ha deciso 
La mensa non è 
retribuzione 

. La Corte Costituzionale ha respinto, giudicandola infondata, 
l'eccezione del pretore di Torino contro la efficacia retroatti
va attribuita alla norma che esclude il valore del servizio 
mensa o l'importo delia eventuale indennità sostitutiva dal 
calcolo della retribuzione e della liquidazione. Si tratta del-

., l'articolo 6 della legge 359/92, il cui quarto comma era stato 
contestato dal pretore di Torino nel corso di due cause av
viale dai dipendenti Fiat auto e Microtecnica per oltenere la 
inclusione dell'indennità sostitutiva del servizio mensa nel 
calcolo delle retribuzioni e delle indennità di fine rapporto. 
Già nel 1991 la Cassazione aveva escluso che la mensa fosse 
una componente in natura della retribuzione, l-a sentenza 
della Corte Suprema osserva che la «linea restrittiva» era sia- , 
ta condivisa dagli stessi sindacati. ,.«, r,,;,.j- , o-i1 

Fiscal drag 
Oggi il decreto 
per il rimborso 
nelle tredicesime 

. Il consiglio dei ministri vare
rà oggi il decreto che con
sentirà nella prossima tredi
cesima il rimborso del fiscal 
drag del 1993 a lavoratori di
pendenti e pensionati. Costo 

-___^______ dell'operazione 1.200 <mi-
"**,™™™™™*™™**̂^,,, ™̂—^̂™ liardi. che verranno reperiti ; 
inserendo nel decreto tutta la parte fiscale della Finanziaria, ' 
eccezion fatta per le norme riguardanti le collaborazioni, i '. 
diritti d'autore e l'Iva. Non 6 escluso che in qucslo conlesto. " 
il Governo possa anche iniziare fin da ora l'esame delle mi
sure fiscali previste dal disegno di legge di accompagna- ' 
mento della Finanziaria. Il provvedimento prevede infatti 
che entro la fine dell'anno siano varale misure per un totale 
di 6.700 miliardi di maggiori entrate. . •,-,-. 

Collaborazioni 
continuative 
deducibile -
il 5% dell'lrpef 

. I lavoratori autonomi che : 
- hanno collaborazioni conti-. 

nuative • potranno ridurre 
l'imponibile Irpel del 5 per 
cento a titolo di compensa
zione forfettaria dei costi. Lo 

' " .' . •• ha detto il ministro delle Fi- • 
™^^"""~"™^^^™^^""™' nanze, Franco Gallo che, . 
per rispristinare la norma che era stata cancellata dal Sena- ' 
to, ha preannuncialo un emendamento al ddl collegato alla 
Finanziaria. Inizialmente il tetto era stato fissato al 10 per 
cento, poi ridotto a 5 dal governo. 

Solo una donna 
nella commissione 
sull'orario 
Proteste dal Pds 

Sono undici. Come i gioca
tori di una squadra di calcio. 
Unica differenza (alla lette- ' 
ra) rispetto alle formazioni 
calcistiche: la presenza di 
una signora. Stiamo parlali-

'• • ' ' "• ' " "' ' •' do della commissione istilui-
^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ^ ^ ~ " ^ " ~ " ta dal ministro del lavoro. " 
Gino Giugni, per la revisione della normativa sull'orario di 
lavoro. Dieci uomini e una donna (Silvana Sciarra): clamo- it 
roso se si pensa che, in fondo, senza nulla togliere al sesso '. 
maschile, tra coloro che hanno riflettuto, avanzato propo- ' 
ste, aperto conflitti sulla riduzione dell'orario di lavoro, nel . 
nostro Paese, alle donne spetta un posto di primo piano. È 
quanto sottolinea Elena Cordoni, della direzione del Pds, la 
quale ricorda al ministro che sia la legge di iniziativa popola- ; 
re «Le donne cambiano i tempi», sia il più recente -Manifesto 
per la riduzione dell'orario di lavoro» sono frutti del lavoro • 
delle donne della Quercia e gli chiede di rivedere la compo- ;1 

sizione della commissione. Dello stesso tono la dichiarazio
ne della coordinatrice del dipartimento per le politiche del 4 

Lavoro della Cgil, Adriana Buffarti, per la quale si" può «prò- : 
cedete a una discussione seria sull'orario a patto che la' ' 
commissione sia rappresentativa di tutte le forze in campo». 

FRANCO BRIZZO 

M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O , 
Direzione Generale della Protezione Civile 

e dei Servizio Antinccndi ; 
Comando Provinciale VV.F di Milano 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che in dalli 12 novembre I9*)3 è Malo spedilo, per la pubblicazione 
sulla CU. delle Comunità Europee i! bando di gara relativo ad una licitazione 
privata con accorrenza aperta alle imprese degli Stali membri della ClìI: per la 
fornitura annuale di derrate alimentari per la mensa di scrvi/io del suddetto 
Comando. , . , ;"• , -
I termini per la presentazione delle offerte scadranno il 20 dicembre IW3 alle 
ore 10.00. 
La gara sarà effettuata ai sensi degli arti. " e 16 del Decrrlo legislativo 24 luglio 
ITO. n. 358 e con le modalità dì cui all'an. 7? lettera e) del R.D. 23-SI024 n. 
8:r . - . . - , - . . 
Le domande di panecipazione alla gara dovranno pervenire entro le ore ìb del 
giorno 27 novembre 1993 in plico sigillalo e raccomandato a me/yo della posta. 
o consegnate a mano al seguente indirizzo, da indicare sul plico slesso: <: 
. ..-...- - . MINISTERO INTERNO .- » „ . 

Direzione generale della Protezione Civile e dei Servi/i Antincendi. Comando 
Provinciale VV.F. di Milano Via Messina n. 35 - 20154 Milano - Italia. Sul 
plico unitamente all'indirizzo e numero telefonico del mittente, dosrà essere 
indicato: «Conlienc richiesta partecipazione gara: fornitura annuale di derraic 
alimentari per la mensa di servizio del Comando Provinciale VV.F. di Milano» -
Riservatissimo non aprire. -'- ' ' ' ' ' 
Le suddette domande di partecipazione dovranno inoltre essere corredale della 
documentazione indicata nel bando di gara. Ulteriori informa/ioni possono 
essere richieste alla D.C.P.C.S.A. • Comando Provinciale VV.K di Milano. 
ufficio Ragioneria Via Messina. 35 
02/3190224. 
Data 15 novembre 199} 

Cap. 20154 Milano - llalia - Tel 

IL COMANDANTI-: 
(Doli. ing. Roberti) Barzi) 

Comune di San Giuliano Milanese 
Provincia di Milano 

Avviso per la costituzione Albo degli appaltatori e 
fornitori. Questa amministrazione intende procedere 
alla costituzione dell'Albo degli appaltatori e fornitori. 
Tutte le ditte, società, imprese commerciali ed 
artigiane interessate ad esservi iscritte, devono 
presentare, entro e non oltre le ore 12.30 del giorno 
16-12-93 apposita richiesta in carta legale indirizzata al 
Comune di San Giuliano Milanese, indicando il genero 
di fornitura e classe d'importo per la quale intendono 
essere iscritte. Per più tipi dì forniture dovranno essere 
presentate istanze separate. Gli interessati potranno 
prendere visione del regolamento presso Tuff. 
Economato previo appuntamento. La domanda deve 
essere corredata dai seguenti documenti in bollo 
legale, di data non anteriore a tre mesi dalla 
pubblicazione del presente avviso: 1) dichiarazione 
dalla quale risulti che nei confronti della ditta non sono 
in corso procedimenti di fallimento, di concordato 
preventivo, di amministrazione controllata nò di 
liquidazioni coatte o volontarie; 2) certificato della 
C.C.I.A.A.; 3) certificato di iscrizione all'Albo nazionale 
dei costruttori per lavori e per alcune forniture superiori 
a L. 75.000.000. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Renato Castagna 

IL SINDACO 
Virginio Bordoni 



«Prix du Levant» 
allo scrittore 
algerino 
Rachid Mimouni 

^ B II - IVix du Invanì» il pai «ri'co» premio 
lettarano francese e sialo assegnato allo scritto 
re Raclncl Mimouni per il romanzo «Li rnaledi 
non» edito da Stock Mimouni che si e sempre 
battuto con i suoi scrit'i contro i fondamentalisti 
del Fronte islamico di sal\c//.a anche in questa 
ultima opera continua a testimoniare contro I 
intolleranza 

I sermoni 
di Savonarola 
all'asta 
a Londra 

• • I più antichi manoscritti finora ritun iti 
con sermoni di Girolamo Savonarola saranno 
messi in vendita a Londra da un importante 
casa d aste il G dicembre Si tratta di 18 senni 
ni sulla prima Epistola di San Giovanni p rcdi 
cali dal domenicano ferrarese ni piazza San 
Marco a Firenze tra il 31 ottobre 1140 e il M 
gennaio 1191 

Esce un libro di Jacobelli dedicato a Giovanni Pico 
della Mirandola e al suo meno famoso nipote Gianfrancesco 
Due personalità intellettuali che hanno profondamente 
influenzato la cultura italiana ed europea della loro epoca 

Gianfrancesco 
Pico della 
Mirandola 

e, sotto, 
il più famoso 

Giovanni 

Scienza, cabala 
e morale, attenti 
a quei due Pico 
Pico della Mirandola: uno dei grandi geni del nostro 
Rinascimento. Anzi due. Perché della famiglia Pico 
non c'è soltanto il più grande e famoso Giovanni ma 
anche il nipote Gianfrancesco, suo primo biografo e 
divulgatore delle sue opere. Ai due intellettuali Ja
der Jacobelli dedica il suo «Quei due Pico della Mi
randola» edito da Laterza con la prefazione, che qui 
pubblichiamo, di Eugenio Garin. 

EUGENIO GARIN 

i B l-e pagine limpide e viva
ci di ladcr Jacobelli hanno, fra 
gli altri menti, anche quello di 
invitarci a riprendere in mano, 
insieme a quella del famoso 
Giovanni Pico della Mirandola, 
anche l'opera del nipote Gian-
francci-co, meno noto, meno 
brillante, meno enigmatico, 
eppure anch'cgli. a suo modo, ' 
.significativo di un momento 
drammatico della vicenda del 
mondo cristiano Ira Girolamo , 
Savonarola e Martin Lutero , 
Ma perche mai - potrebbe do
mandarsi qualcuno - è cosi 
importante mettere di nuovo 
insieme Giovanni l'ico della 
Mirandola « e l'ormai quasi 
iRnoto Gianfrancesco' innan
zitutto - conviene rispondere -
per il restauro dovuto di una vi
cenda storica untica che, ade
guatamente messa a fuoco e 
capace di restituirci lesti e do
cumenti di singolare rilievo A 
cominciare da una più esatta 
valutazione dell opera proprio 
del maggiore dei Pico di quel " 
Giovanni, di cui Gianfrancesco 
fu non solo il biografo e l'edito
re, ma anche l'attento studio
so, alla luce dei manoscritti 
degli abbozzi degli appunti e 
perfino delle annotazioni-ai 
margini dei libri di quella favo
losa e preziosa biblioteca, an
data purtroppo dispersa e, nel
la massima parte, distrutta Di 
tutto questo cospicuo matona
ie Gianfrancesco si valse, spes
so in citazioni precise, anche 
se non sempre dichiarate, più 
spesso in libere utilizyaz.ioni 
per opero anche di ampio re
spiro e abbastanza diffuse in 
F.uropa Ira Cinquecento e Sei
cento 

Non sempre infatti, gli stori
ci pai recenti hanno ricordato 
che per lungo tempo I Italia e 
I Kuropa lessero insieme Gio
vanni e Gianfrancesco Pico, 
che le loro opere circolarono 
unite nelle diffuse edizioni in-
folio ili Basilea del IS72-1573 e 
del 1G01, che le presentarono 
ai lettori del mondo della cul
tura, se non proprio complete 
corto nella loro maggioranza 
E neppure ncordano, gli storici 
di oggi, come invece fa Jaco 

belli che Gianfrancesco si fece 
postumo editore degli scritti 
dello Z.IO rimasti inediti, che ne 
curò il restauro e la stampa 
che all'edizione premise una 
biografia di Giovanni che ne 
em, insieme, un'apologia ap-
pavsionata destinala a una for
tuna larghissima fino a colpire 
Tommaso Moro Di più ebbe
ro .i lungo diffusione europea 
come se si trattasse di una sor
ta di vademecum spirituale le 
lettere - le auree epistole - di 
Giovanni Pico trd cui partico
larmente notevoli proprio 
quelle al nipote, scritte negli 
ultimi anni della sua vita, e cosi 
piene degli echi della predica
zione di Savonarola, che se in 
Giovanni ebbe un ammiratore 
fervido, trovò in Gianfrancesco 
un seguace devoto e. dopo la 
tragica fine un apologeta ar 
dente 

Ancora gli scritti dei due Pi
co spesso sembrano legarsi in 
un intreccio indissolubile Pro
prio per quanto riguarda certi 
grandi problemi teorici e mo
rali, il nipote Gianfrancesco ri
prende programmaticamente 
le tematiche di Giovanni ora 
per integrarle, ma a volte an
che per rispondere a domande 
sottese o, addirittura per rove
sciarne le 'inpostazioni in 
quello che talora assume i to
ni più ancoraché di un dialo
go intenso di una discussione 
teorica testi fino allo scontro 

Non basta la stenografia 
pai recente spevso non lui rile 
vaio alfatto la non comune dif
fusione a stampa dell'opera pi-
chiana specialmente lungo il 
Cinquecento, con punte singo
lari oltre che nei primi decen
ni del secolo intorno alla meta 
(due edizioni complete delle 
otx*re di Giovanni, nel 57 a 
Venezia e a Basilea con inserì 
lo, il Uè arre cabalistica di Reu 
chimi e verso la Ime e oltre 
(due edizioni "Complete» delle 
opere di Giovanni e di Gian-
francesco, a Basilea nel 1372 
73 e nel 1WJ1) No forse sim
posio meliti" a sufficienza alla 
fortuna del Pico «savonarolia 
no» nei paesi in cui esploderà 
la Riforma o al significato che 

può assumere I edizione dello 
sue opere a Strasburgo nel 
1504 a cura di Jakob Wimple-
ling o alle amicizie in derma 
ma di Gianfrancesco, o alle 
stampe fitto - sempre in Ger
mania - delle limw&tme eoi 
stole di Giovanni Pico, o in 
Olanda alla ripresa sollecita 
delle Dispulutiones contro gli 
astrologi Insomma il rapporto 
fra zio e nipote fra Giovanni 
cabalista e Gianlrancosco sa 
vonaroliano si presenta subito 
come un singolare intreccio 
problematico m.i ricco di un 
previste possibilità Accanto 
all'innegabile successo e he fra 
i conlcmporane incontrò la fi 
gur.i di Giovanni Pico il nobile 
e ricco Signor* tutto preso d.i 
una filosofia ai margini dell'e
resia da un vipere «scienlifi 
co- ai conimi della magia ma 

anche da un sogno di pace 
universale delle religioni e di 
convergenza di tutte lo filoso
fie accanto ni fascino dell oc
culto, d' una sapienza - la ca
bala - conservata in scritture 
•antichissime».. in lingue igno
rale dai molti ma non dalla 
•Heiiice degli ingegni» accan
to insomma a Gianlrancosco 
noto ai contemporanei non 
solo per la milizia savonarolia 
na ma per la precisa volontà 
di una nforma dei costumi 
sembrava integrare1 anche nel
le suo contraddizioni, il prò 
gramma pai originalo dei toni 
pi nuovi la nlornia morale e 
religiosa e la rinascita della 
cultura il nuovo s.i|xro <• una 
vita nuova 

D altra parto la gamma sin
golarmente ampia dei temi 
toccati dai due Pico nei loro 

giorni tormentati, e che traver
sano l'opera loro, fa si che non 
sia difficile imbattersi in echi 
dei loro interventi nella produ
zione europea fra Cinquecen
to e Seicento, echi AÌ volte stira-., 
nievsi e lontani nidgan senza 
che nomi vengano latti, ma 
non per questo meno ricono
scibili e significativi. Robert 
Burton nella sua famosa Ana
tomia della malinconia ( 1621 ) 
scambiava Giovanni con Gian
francesco ma citava con esat
tezza Thomas Trancine, che 
,illa prosa di Giovanni Pico at
tingeva a piene mani confes 
sava di evsere incerto se a par 
lare tosse un poeta o un pen
satore, ma era ben sicuro delle 
profondità dei concetti nasco
sti «sotto un linguaggio libero e 
lussureggiante» Traherne era 
un teologo e un poeta Uno 
storico che era anche an seno 
filologo come Thomas Stanlev. 
nella sua Storia della filosofia 
che avrebbe avuto tanta diffu
sione in Europa da meritare di 
essere maltrattata anche da 
I legel, dopo avere dottamente 
esposto Platone a sollievo del 
lettore offriva, quale Poetical 
Entertainment dopo un cosi se 
nous Discourse la sua elegdn 
te traduzione inglese dal com 
monto di Giovanni Pico a una 
canzone d amore, che gli sem
brava la felice esposizione di 
tutti i misteri platonici, e quasi 
una sintesi del rinnovamento 
culturale che il Quattrocento 
MVV<\ realizzato 

Nel medesimo giro d'anni -
la seconda metà del Seicento -
in cui circolava in Inghilterra la 
Storia dello Sianlev con la pro
sa rallinala di Giovanni Pico 
usciva a Parigi (nel 1G7<1) a 
cura del dottissimo lacques 
Quctif la biografia di Girolamo 
Savonarola di Ciovanfrance-
sco PILO Sombrava continua 
re a livello culturale quel sin 

golaro incontro che si era rea
lizzato fra il concludersi del 
Quattrocento e il primo Cin
quecento da un lato il manca
to -congresso» dei filosofi e dei 
IcologiuiqnuiKMio d j . t i o & i w 
•ni Piccvperjll gennaio ^s}? J> , 
Roma, sul significatoci» «d l^ ' 
gnita» dell'uomo e sulla pace 
delle dottrine, dall'altro, il fer
vido impegno di Gianfrance
sco per una nforma morale e 
religiosa della Chiesa culmi
nato nclia lamosa de refor-
mandis monbus orario 

Oggi comunque I invito, 
sottolineato anche da questo 
libro di Jacobeli a ricongiun
gere nella nostra riflessione 
Toperd dei due Pico non ri
sponde solo all'esigenza del 
restauro di una realtà storica 
consegnata a quei due in folio 
che ne hanno unito nei secoli 
le opere Si tratta del recupero 
e ntico di un senso smarrito ma 
fondamentale nella riflessione 
dei secoli che la consapevo
lezza del valore dell'uomo e 
del suo sapere non 0 disgiun
gibile dalla sistematica messd 
in crisi degli strumenti del suo 
conoscere Giovanni Pico esal
tò l'incontro la concordia nel
la verità Gianfrancesco evi
scerò i limiti i dubbi non solo 
a proposito dello dottnne ina 
più a fondo, a proposito degli 
strumenti del conoscere della 
ragione L'onda di scetticismo 
ma anche la funzione critica 
del dubbio che traversa tanta 
parte del sapere del Seicento, 
scaturiscono proprio da quel 
Sesto Fmpinco che Gianfran 
cesi o contribuì in tanti modi a 
nlauciare Capire il nodo fra i 
due Pico significa perciò co
gliere, oltre le grandi pagine di 
Giovanni, il sostanzioso anche 
so meno appariscente contri
buto che al pensiero moderno 
venne dal pensiero di entrain 
hi 

Per una cultura 
dalle Mani Pulite 
M Un sistema che pre
mia e diffonde il conformi
smo e li servilismo, emargi
nando e penalizzando pun
tualmente le voci e le 
espressioni indipendenti e 
critiche, non può che pro
durre trd i suoi infiniti gua
sti, una cultura connivente 
e corrotta 

Gli scrittori, gli artisti e gli 
intellettuali che non si sono 
mai offerti ali incanto ne"-
hanno mai alimentato la 
squallida fiera della cultu-
ra-spettdcolo hanno la fer
ma convinzione che in und 
fase confusa, torbida e peri
colosa della vita democrati

ca del nostro paese sia ne 
cessano un segnale inequi 
voco che, in decisa contro 
tendenza rispetto alla prati
ca dominante contribuisca 
ad avviare anche nel cam
po della cultura una mora
lizzazione non di facciata 

Perciò in piena adesione 
con la limpida presa di po
sizione del Collettivo reda 
zionale del «Quaderni di 
Critica», intervenuto su IU-
mtà<i\ mercoledì 13 ottobre 
u s in appoggio ali azione 
dello scrittore Vincenzo 
Consolo nell'aspro scontro 
che lo oppone a Pietro Car-
ngho. discusso personaggio 

indicato come «organico al 
la De di Salvo Luna». . lir 
matan del presento docu 
mento convinti che ogni 
settore artistico e intellet
tuale debba essere final 
niente liberato dagli uomini 
dei partiti e dei clan di polo 
re. si appellano a tutti colo 
ro che operano nel campo 
delldcultura in modicorret-
tamenle pluralistici o tra
sparenti perche l'apertura 
di un fronte «Mani pulite» su 
questo specifico e (onda 
mentale terreno non trov. 
I opinione pubblica impre
parata e incapace di rispo
sta e di iniziativa 

D ABATAN'TUONO (.attore) 
E F ACCROCCA (poeta) 
A. ADRIATICO (regista; 
L ALLEGRI (Univ di Parma) 
R ALONGE (Univ di Tonno) 
I AMBROGIO (Umv di Roma) 
G ARISTARCO ( tniv di Roma) 
U ARTIOL1 (Umv di Padova) 
A ASORROSA(Univ di Roma) 
A ATTISANI (Umv di Venezia; 
A BARBATO (giornalista) 
E BAKTOLI (Umv di Trento) 
M BENEVENTANO (Umv di Roma) 
A BERARDINELU (Umv di Venezia) 
F BERNARDINI (Umv di Roma) 
P BERTETTO (Umv di Tonno; 
P BOsTINETTl (Umv di Padova) 
M BEVILACQUA (Umv di Roma) 
M BORTOLOTIT (musicista) 
B BOSCARDI (Compagniadell'Alto) 
P BOSISIO (Umv di Milano) 
K BOVE (attnec) 
F BREV1NI (critico letterario) 
S BRIOSI (Umv di Siena) 
E BRUNO (Umv di Firenze) 
E BRUCK (scrittrice; 
F BURpiN (roma_n/i«,cJ ; , -
P. BUfeOTTA (Umv.-diPalcrmo) 
G BUZZI (scrittóri?)- •> 
E CAITvBRIA (pittore) 
T CANNARONO (Umv di Palermo) 
S CASI (critico teatrale) 
C CATTANEO (pittore) 
A.CEDERNA(Univ di Roma) 
R CESERANI (Umv di Pisa) 
C CINIER1 (attore) 
M A CIPOU.A(scenografa) 
A CLEMENTI (musicista) 
R COSTA (scrittore) 
E CKISPOLTI (enheod'arto) 
N D'ALESSANDRO (pittore) 
A DE.IACO (Pres Sind Naz Scrittori) 
A DEL CORNO (Umv di Milano) 
D DEI.PRETE (attore) 
1 DE MAURO (Umv di Roma) 
M \n MICI IfcJJ (critico darle i 
G DI GENOVA (crii d arte) 
P DI MARCA (regista) 
R DI MARCO (scrittore) 
E DI STEFANO (Umv di Palermo) 
S ENDRIGO (cantautore) 
P FABBRI (direttore dell Ist di Cult di Parigi) 
L I"ERRAR10 (Umv di Roma) 
r FERRAROTTl (Umv di Roma) 
G FERROM (Umv diRomi) 
G FOFI (critico einem ) 
B FRABOTTA (poetessa ) 
N rUSINKUmv di Roma) 
h GARRONI (Umv di Roma) 
A GENTILI (Umv di Roma) 
M CHINI (altorc) 
'I GIURALONGO(Univ di Palermo) 
A GN1SCI (Umv di Roma 1 
L GOZZI (regista) 
U GREGORETOt regista) 
B GRIhCO (criticoteatrale) 
F GUARNEKI (Umv di Palermo) 
G GUGUF.IJHI i Umv di Bologna) 
G GUIDA (pittore) 
P GUZZI (sentiero) 
G LIVIO (.regista) 
C LIZZANI (regista) 

I" LOl (poeta) 
M LUNETTA (scrittore) 
R LUPERINI (Umv di Siena) 
C MADR1GNANI (Umv di Pisa) 
A MALFAIERA (poetessa) 
G MANACORDA (Umv di Roma) 
M MAMCARDI (attrice) 
L MANCONI (Umv di Palermo) 
A MAR1ANNT (poeta) 
E MASCI (pittore; 
G MASOTTO (Umv di Palermo) 
B MAZZONE (regista) 
M MEGIINAGI (cantante) 
C MELDOLESI ( Umv di Bologna) 
B MENN \ (poe'essa) 
M MICII1.U (attore) 
C MILANESE (scnttore) 
D MING' VCHI (musicista) 
B MONRO! (.scrittrice) 
G MONTAJJX) (regista) 
C MON TESANO (attore) 
M MORETTI (drammaturgo ) 
F MUI.AS (pittore) 
I. PAGUARO (Umv di Palenno) 
M PAIXADINI (regista-! 
P PAOUM (romanziere) 

-E PECORA (poeta) 
• M PERNIOLA (Umscdi Roma) 

F PETRONI (Umv di Pisa) 
G 11CC1QU (romanziere) 
L PIGNOTTl (Umv di Bologna) 
G PONTECORVO (regista) 
G PONTIGGIA (scrittore) 
M PRADUXA (musicista) 
A QUONDAM (Umv diRoma) 
C RENDINA (direttore di «Roma») 
I RISSET(Umv di Roma) 
V RJVIELLO (poeta) 
A ROSSELIJ ( poctosvi ) 
B ROSSI DORiA (Umv di Palermo) 
N A ROSSI (Umv di Roma) 
P ROSSI GASTALDI (regisia) 
R ROSSO (romanziere) 
R ROVERSI (scrittore) 
F RUFFIM (bniv di Roma i 
k RIIV INI d n di \d |xj | i ì 
P NAMONAf pittore) 
A SAVI AGATA ( regista; 
G SCAB1A ( regista I 
M SCACUONE(regis'a) 
A SCARPONI (Segr Suid Naz Scr ) 
I- SCATAGLINI (poeta) 
I SCE1.ZA (pittore) 
L SCOLA (regista) 
E SLLLERJO (editore) 
M SOCRA TE (Umv di Romani 
M SPINELLA (critico letterano) 
I. SQIAKZ1NA (regista) 
L IADIM (pittoreoscrittore ) 
F PAVIANI (Umv dell Aquila) 
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La difficile nonviolenza nell'era dell'«homo bellicosus» 
• • It-KLKIIA C e un fantasma 
che si aggir.i per il mondo ò la 
guerra Dalla Bosnia al Cauca
so, dal Tagikistan al Burundi, 
dallo Sri Lanka ali Algeria sino 
all'Egitto e un m.evvicro conti
nuo l-e vittime sono centinaia 
di migliaia e la dove non si 
spara ci si prepara a farlo con
flitti etnici e religiosi «ino in 
tanta parte del pianeta al livelli 
di guardia Una miccia può dar 
fuoco alle polveri I. «homo 
bellicosus» sembra impadro
nirsi della cultura e della politi 
ca e la violenza pervado la vita 
di tutti giorni s impossessa 
della comunicazione irnpre 
gna il linguaggio 0 diventata la 
•signora della porta accanto» 

In questo clima e ancora 
d attualità il messaggio non 
violento di Aldo Capitini7 Basta 
la pratica dei digiuni delle 
marce dell intervento disar
mato ' Nel ve nticinque Simo 
della morte dell autore* del »Po 
.'ro eli tutti» se no ^ discusso in 

une olive gno a Perugia Gì.ini i 
Sofri studioso di Gandhi e del 

I estremo Oriente non nascon
de qualche perplessità La non 
violenza - dice - ò indispensa
bile e in molte situazioni <• sta 
la vincente «Molte volte ho 
aderito a queste forme di lotta 
e continuerò a farlo, ma credo 
che davanti a questi massacri 
occorra |X'iivirc ad una vera e 
propria polizia internazionale 
armata lì vero I Orni ha mol 
lassimi limiti l'organizzazione 
va cambiata profondamente, 0 
uno strumento (\,i criticare 
non da buttar vai» Ma una j>o 
Ima interviene in casi estremi 
a tamponare una situazione 
ormai divenuta insostenibile 
Se agissimo anc he nel mondo 
dei valori' Coraggio c.ipacit.1 
di resistere fermezza sono cor 
lo «qualità [Kisitive-, ma se im 
parassimo a -temperarle con 
una maggiore flessibilità con 
la eapac ita di mediare e porsi 
no di arrendersi''» E se usassi 
ino anche qualche tecnica for 
so poco eroica ma efficace 
per allontanare l,i guerra' Si 
può ad esempio «giocare al 

DALLA NOSTRA INVIAI A 

GABRIELLA MECUCCI 

rinvio» usare e IOC*1 tutti gli stni 
menti per ritardare lo scoppio 
della violenza E ,i può persino 
chiedere di «re golanienlarc » lo 
scontro innato Sofri ricono 
v e che «sono palliativi» ma si 
dichiara ci aci ordo con »! i 
clcologia del palliativo» se es 
vi serva a limitare il massacro 
Insomma si tlla non violenza 
tutte lo voltechoeSe'fllcaco ma 
sapendo che non può alnu no 
oggi essere I unica strada 

Lvecliamoli allora questi ca 
si in cui e siala efticace Ce ni 
sono almeno due di straorcli 
nana portata Gandhi < ho libe
rò I India dal dominio colonia 
le inglese e Martin I ullier Mng 
Ma ci sono episodi, che rac-
fonia Alberto I Abate socio
logo studioso dei movimenti 
della paco mono im|iOrt.inti 
ma rassicuranti Nel Nicaragua 
dolio v ontro fra contras osi l i 
(finisti i coiilr ts un giorno sta 
vano |MT iss.tlirc i contadini 
|>ovori Sarebbe stalo un mas 

sacro se 1500 pacifisti amen 
cani non avessero (ormato un 
cordono protettivo armati solo 
del loro < oraggio Riuscirono 
ad impedire I aggressione e a 
salvare tutti i contadini poveri 
Un episodio analogo iwcnne 
anche ni ( ina nel I'MJM Ma 
I. Abate militante rigoroso del 
la non violenza i le nei anche 
forme di lotta diverse Prima Ira 
tutte I Intifada definita «a bas 
su dosaggio ni violenza» e la 
grande innl.ilita/iono di |x>po 
lo che consenti di difenderò 
noi l')l)l il parlamento russo 
Allora a differenza dei fatti più 
recenti il numero delle vittimo 
In mol'oi onlenulo llsemplare 
il comportamento dello popo
lazioni del Kosovo quando i 
serbi cercarono di introdurre 
nello vuo le I insegnamento 
lorvosci della loro lingua cali 
e oliando quella preesistente 1 
prole svin continuarono ad in 
sognarla e quella pacifica resi 
slenza vinse In Italia 0 stato 

— .. i s * . «.»....• „ r . r > , r tortamente un be 
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Aldo Capitini (al centro) con Italo Calvino alla marcia delta pace Perugia-Assisi 

successe» 
navale bel 

i / K .1<J l i l la 
Iraordinana mobilitazione L 

non e finita I) 14I1 industriali 
delle rirnn hanno tatto sapore 
Chi il nostro paese a causa di 1 
mancato appuntamento ha 
perso un sacco ili commesse 
bollii he Uno smacco" No per 
i pacifisti e un doppio succes 
so 

Esiste insomma una non 
violenza -pura* e una -conti 
minata» una •sjK.-ciIica" e uria 
«lìonerak- e esistono tradizio 
nidi pensiero assai diverso crc
pila' hanno imparato M\ ap 
pro/zare questa pratica f, il 
Caso di un marxista corni Ma 
no Tronti clic cik. .Simone 
Weil «Occorre un.i non violi n 
/a efficace contro la violenza» 
Non si tratta di abolire i confi.t 
li an/i essi hanno -un ruolo 
positivo- Il rischio ogni d caso 
mai quello della «fine dei con 
flitti- omessilo dell «omologa 
/ione» liei n'slochi ha cenato 
di annullarli tia ottenuto coiiu 
efletto quello di costruire so 

i K la e siati totalitari II ventosi 
ino secolo nella sua prima par 
tt e slato un «concentrato di 
\ iokn/a allo stato puro- nella 
seconda ha mevso in s*. en t la 
«\iolen/a diffusa* Noi stiamo 
vivendo ancora -noli antico del 
modirno» Il nuovo non e an 
cora nato 1 che cos » può <>s 
si-re il nuovo' Il manti ninu nto 
ilei conflitto superando il -n 
schio della su.i seoiupirsa* i 
riuscendo ad ori? im/Airlo Ini 
pedendo eli** sfr*. i in violenza 
<* in guerra La questo pun'o il 
messatelo e la pratica non vio 
lenta di capitaniana memoria 
toni mo ad essi re di k'r indeat 
tualit.i 

II ntiuvano un jx>sto un por 
tanti aneli» nello parole di 
uno studioso di religioni te me 
Sergio Quinzio Ogni -intana 
ta l'assoluto/za delle roliumni 
vediamo relativizzarsi anche la 
r.iiiione nati in ihrssa un i 
forti preteso ili issolulo" Il ri 
sultalo e -un pluralismo pato 
loi{ico- *una equivalenza di 
014111 iomi>url une'ito" sino ad 
armari id -una lilx rt 1 me r*.i 

le» I) altro canto li li di -ri 
spinte sul fondali del'a s o n a 
storica- hanno avulo la loro ri 
vincita nella rapida e rese it 1 del 
fond inien'.ilismo U' religioni 
otjtji risorgono per resti* J(u ,id 
ilcuni po[Ki|i em intimiti < 

espropriati le «idi ni ila pi rd 1 
te» rischiando di d.in 1 unione 
4* fondamento ad una uuov 1 
ini ontroll.it>iie violenza Ose il 
I uno insomma Ira la nu.ledt t 
i 1 polarità -universalismo 1 n 
lativismo» e Quinzio vt de un 1 
solo via d use ita -l n .Min 1 
mento dilla propria v nsibih 
1 t personale e d «nipno pò 
irebbe -(.ili//**., ** iia-cnno 
si ri 1 Kios.se conto dei propri li 
miti delle imj>ossibilita d< III 
1 ne(M'ronzi delle misi in e he 
sono mimmi a tulli tth nniver 
salisim m 1 ine tic a tutti 1 p irti 
e olansmi -f. questo un appello 
,H r -andari ol'r< la n ilt 1 «. I e 
lonost lanio e oltr< le p .ssibi 
Illa che in essa hanno k o|x n 
di 14I1 uomini e he tanno o s il 
ludono ili I in» 1 1 storia di 1 
mondo- i apitim approvi n b 
In-
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Astronomo 
inglese: il cosmo 
pullula 
di buchi neri 

Stelle, pianeti e galassie sono ben poca cosa: l'universo sa
rebbe composto almeno al 95 per cento da un numero qua
si infinito di buchi neri. Dopo diciotto anni di studio sulla lu
minosità dei quasar, un astronomo britannico, Mike Haw-
kins, ha annunciato una soluzione per «uno dei più grandi 
misteri delia cosmologia moderna» : la «materia scura» ipo
tizzata in parecchie teorie sull'evoluzione dell'universo esi
ste davvero, quasi tutta sotto forma di buco nero. Lavorando 
al Royal Observatory di Edimburgo con uno speciale scan
ner computerizzato, il professor Hawkins ha analizzalo a 
fondo le variazioni di luminosità dal 1975 ad oggi di trecento 
remotissimi quasar -gli «oggetti quasi stellari». distantissimi e 
luminosissimi- ed e arrivato alla conclusione che a provoca
re gli sbalzi di luce sono forze gravitazionali riconducibili a 
«un numero vastissimo di oggetti compatti e invisibili» : nes
sun altra teoria 0 possibile. Sulle pagine della rivista Nature 
l'astronomo di Edimburgo spiega che di sicuro le variazioni 
non sono dovute a processi all'interno dei quasar perchó al
trimenti quelli più lontani e in più rapido movimento do
vrebbero cambiare di luminosità in modo molto più lento ri
spetto a quelli più vicini. •-• • 

Un test 
per controllare 
se il software 
è amico 

Uno studio 
sulla qualità 
della vita 
dei malati 
di tumore 

Fino a ieri i test di controllo 
del software dovevano ga
rantirne soltanto la funzio
nalità . Adesso e necessario 
un requisito in più , cioè l'«a-
michevolezza» e i program-

' mi informatici devono sotto-
" ^ " " * ^ ^ ^ ^ ~ stare a prove che nel attesti
no la facilita d'uso, anche per i non specialisti. In Italia il pri
mo sistema operativo di test rivolto direttamente al cliente 6 
stato messo a punto dal Networking systems laboratory di 
Roma, il centro internazionale fondato dalla Ibm Semea nel 
1990 per la ricerca nel campo del software per le telecomu
nicazioni. Qui, si svolgono, per ogni applicazione da com
mercializzare, una quindicina di controlli con persone diver
se, generalmente scelte tra i clienti della multinazionale e 
completamente all'oscuro di come funzioni il programma 
da provare. A disposizione dell'utente viene messo soltanto 
un personal computer, su cui è installato il prototipo del 
software e la documentazione che ne dovrebbe spiegare l'u
so. Una serie di telecamere, sistemate in diversi punti della 
stf.nza, inviano sui monitor di una sala di regia le immagini 
del cliente alle prese con il software sconosciuto, mentre al
cuni microfoni trasmettono i commenti (e anche le impre
cazioni e i sospiri) molto utili per i tecnici Ibm per capire 
quali siano gli ostacoli da appianare. 

L'Italia sta studiando il pri
mo questionario concepito 
per malati di tumore italiani 
per valutare la «qualità della 
vita» di questi particolari ma
lati. Sara lo strumento che 
giudicherà anche l'efficacia 

^ " " " " ^ " " e i costi reali complessivi di 
un farmaco antitumorale e sostituirà i questionari usati fino
ra, nati nel mondo anglosassone per realtà organizzative, 
culture, mentalità diverse da quelle italiane. Coinvolgerà al
cune migliaia di malati in tutte le regioni e sarà pronto fra 
circa 18 mesi. E'stato battezzato «Progetto QVonc» (qualità 
vita in oncologia). E'uno studio indipendente, coordinato 
da Enrico Cortesi, professore di oncologia clinica al diparti
mento di medicina sperimentale dell'università di Roma La 
Sapienza.. Del «Progetto QVonc» ha dato i particolari a Geru
salemme, in un incontro con la stampa alla conferenza eu- • 
ropea di oncologia clinica, Fausto Roila. oncologo medico 
del policlinico di Perugia che partecipa allo studio insieme n 
psicologi, statistici, esperti dicurc palliative. 

La Cina ha trovato il modo di 
rendere produttivi gran parte 
dei cento milioni di tonnel
late di spazzatura raccolte 
ogni anno nel paese. Alla 
periferia della capitale e en-

_ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ trata, infatti, in produzione 
" " • " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " " ^ " ^ ^ — una fabbrica che utilizza i ri
liuti solidi urbani per fabricare mattoni. La tecnica, riferisce 
oggi il «China daily». e stata messa a punto dall'Istituto di ri
cerche di Pechino per l'ambiente e l'igiene e garantisce una 
prodotto, assicurano gli esperti cinese, di qualità superiore a 
quelli di terracotta. In un mese sono stati già fabbricati 51 
milioni di mattoni utilizzando 46.884 tonnellate di spazzatu
ra. A parte gli indubbi vantaggi di carattere economico l'ini
ziativa ha notevoli risvolti positivi soprattutto per quanto 
concerne la difesa dell'ambiente perche consente di ridurre 
l'erosione del suolo e di smaltire grandi quantità di rifiuti. Il 
prodotto, ottenuto sottomettendo la materia prima ad alte 
temperature, e assolutamente garantito anche per quanto 
concerne l'aspetto igienico, sostengono i responsabili del 
progetto. , 

«Metodologie per la riabilita
zione cognitiva e motoria. 
Una nuova frontiera per le 
neuroscienze» e il titolo del 
convegno promosso all'Ireos 
Santa Lucia per oggi e do-

• mani a Roma. Il convegno e 
~ ™ ^ ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ ^ " ^ ^ coordinata dal premio No
bel Rita Levi Montalcini. Tra i temi in discussione, quello del
la sclerosi multipla e della ricerca farmaceutica, difficile, che 
impegna centinaia di scienziati in tutto il mondo: la sessione 
dedicata alla sclerosi multipla si terrà sabato mattina e vedrà 
la partecipazione dei professon Paolo Pinelli, Adelio Zinetti. 
Carlo Cazzullo e Mario Battaglia. 

dei rmTJ ° 
la Cina ne fa 
mattoni 

Convegno 
con la montalcini 
sulla sclerosi 
multipla 

Scienza&Tecnologia 
La riforma della sanità americana introdotta 

W'iiiTd; 
li) nmcmlnv ]<)<>.'• 

da Clinton cala in un quadro generale assai critico: 
la spesa altissima non migliora le condizioni di salute 

Usa, medicina razionata 

MARIO PETRONCI NI 

• • Dopo la presentazione 
del piano di riforma dell'am
ministrazione Clinton.queilo 
della spesa sanitaria e diventa
to negli Stati Uniti l'argomento 
più controverso, sezionalo e 
criticato di questo scorcio di 
secolo. In attesa di interventi 
radicali sulle cause che hanno 
portato all'attuale situazione, e 
cioè al fallimento di un intero 
modello di difesa della salute, i 
dati che riguardano il settore 
continuano a peggiorare. 

Secondo le ultime stime la 
media ufficiale della spesa sa
nitaria prò capite negli Stati 
Uniti e di 2.882 dollari l'anno, 
tre volte superiore a IOanni fa. 
Ma la cifra reale e molto più al
ta, e arriva a sfiorare i 10.000 
dollari prò capite. Ai 2.882 dol
lari occorre infatti aggiungerne 
1.600 per il pagamento delle 
tariffe mediche, delle assicura
zioni e degli ospedali, 600 di 
contributi dei lavoratori dipen
denti e dei datori di lavoro alle 
assicurazioni per l'assistenza • 
sanitaria di tipo privato, circa 
130 di sovvenzioni da parte dei 
datori di lavoro per l'assistenza 
ai non assicurati. Infine vanno 
aggiunti 3.930 dollari per varie 
tasse statali e federali. Arrivia
mo cosi a 9.142 dollari, sem
pre prò capite, cui vanno ag
giunti altri 1.600 dollari che il 
datore di lavoro paga in media 
per l'assistenza sanitaria del 
dipendente e che vengono 
trattenuti direttamente sulla 
busta paga. Nonostante questo 
notevole costo per i lavoratori, 
il governo federale e le ammi
nistrazioni locali hanno paga
to 390 miliardi di dollari nel
l'ultimo anno fiscale per sov
venzionare l'assistenza sanita
ria, per una spesa complessiva 
superiore a 700 miliardi (era
no 250 nel 1980): si tratta di 
quasi 100 miliardi di dollari in 
più di quanto il governo spen
de per l'educazione elementa
re secondaria e a livello univer
sitario. I costi sanitari inoltre 
assorbono una percentuale 
crescente delle risorse ameri
cane: in relazione al pil la spe
sa sanitaria 0 cresciuta dal 5% 
dcll960all4'A.dell992. 

Il bello e che l'aumento dei 
costi non ha migliorato in mo
do significativo la salute della 
popolazione negli Stali Uniti. 
Anzi: la situazione e sicura
mente peggiorata per gli an
ziani, nonostante l'aiuto di Me
dicare (il contributo federale a 
favore degli ultrasessantacin-
quenni). É stato infatti calcola
lo che gli anziani investono in 
cure non coperte da Medicare 
oltre un sesto delle loro entra
te, cioè più di quanto spende
vano quando non , esisteva 
questo istituto. Da una ricerca 
della fondazione Families Usa, 
risulta che le lamighe in cui è 
presente almeno un anziano 
spendono per l'assistenza sa
nitaria 3.300 dollari l'anno 
contro i 350 del 1961. Le per
centuali rispetto alle entrale, ri
portate ai valori attuali, sono ri
spettivamente del 17"', e 
dell'I 1%. Il progetto di riforma 
presentato da Clinton prevede, 
da oggi al Duemila, un rispar
mio pan a 100 miliardi di dol
lari sulle spese destinate a Me
dicare e Medicaid (il contribu
to federale a favore degli inva
lidi). Ciononostante i costi di 
Medicare dovrebbero conti-

Un americano spende per la propria salute circa 
diecimila dollari l'anno e nonostante questa quota 
rilevante di contributo, la sanità è costata nell'ulti
mo anno al governo federale circa 700 miliardi di 
dollari. A fronte di questa enorme cifra, la salute 
pubblica non ne ha guadagnato affatto. Anzi, per gli 
anziani la situazione è peggiorata. Tracciamo un 
quadro generale della situazione sanitaria in Usa. 

PIERO ANTUONO CARLO CNETTI 

nuarc a crescere, passando 
dai 129 miliardi di dollari del 
1992 ai 239 miliardi previsti nel 
1998. 

All'origine di questa spirare 
perversa vi sono diverse ragio
ni. Una di queste e il costo cre
scente degli ospedali. Nono
stante che negli ultimi dieci an
ni la frequenza dei ricoveri 
ospedalieri sia costantemente 
diminuita, i costi di gestione 
hanno continuato a crescere. 
Dal 1961 al 1991, depurali dal
l'inflazione, sono aumentati di 
ben 7 volte, mentre la percen
tuale a carico del pa
ziente e diminuita dal 
21% al Z%, traduccn-
dosi in un carico mag
giore per il governo e 
le compagnie di assi
curazione. All'origine 
di questa tendenza vi 
e il costo crescente 
delle tecnologie sani

tarie e la rincorsa degli ospe
dali all'acquisto di macchinari 
sempre più efficienti e costosi 
per non perdere terreno nei 
confronti della concorrenza. 

Un altro elemento impor
tante e lo stile di vita, responsa
bile di molte malattie e proble
mi sanitari. Il dottor Maxwell 
Weingarten, primario di ane

stesia dell'ospedale Saint Fran
cis e presidente dell'associa
zione medica della contea di 
Milwaukee (Wisconsin), ha 
individuato un certo numero di 
fattori di rischio responsabili 
della lievitazione dei costi sa
nitari. Tra questi il fumo, all'o
rigine dell'enfisema e del can
cro a! polmone; l'alcolismo; 
l'obesità, che provoca lo svi
luppo precoce di malattie co
me il diabete; la mancanza di 
esercizio fisico; la frequenza 
degli incidenti automobilistici;., 
l'inquinamento; • l'esplosione 
di malattie sessuali come la si
filide e l'Aids; l'uso di droghe 
(eroina, morfina, dcmcrol, co
caina e crack), connesso an
che con l'aumento della vio
lenza, della criminalità e della 
prostituzione. A questo propo
sito Weingarten cita alcuni dati ' 
impressionanti: 1 milione di 

donne negli Usa fanno uso 
quotidiano di cocaina e crack; 
375.000 bambini, uno su dieci, 
sono già tossicodipendenti al 
momenlo della nascila e cia
scuno di loro costa allo Stato 
ben 500.000 dollari in cure sa
nitarie. 

Infine c'è un elemento ba
nale ma non meno importante 
ai fini della spesa sanitaria: e 
cioè che viviamo più a lungo e 
per curare malattie le
gate all'invecchia
mento, come iperten
sione, disturbi del 
cuore, diabete, enfise
ma, cancro, occorro
no cure costose inesi
stenti fino a 30 o 40 
anni fa: ad esempio la 
chirurgia toracica, i 
pacemaker cardiaci, i 
trapianti di organi. Cu

re che hanno miglioralo la 
qualità della vita, eliminato o 
minimizzato disabilita come la 
cecità o la difficoltà di deam
bulazione, mentre i progressi 
in campo farmacologico negli 
ultimi dieci anni, limitatamen
te all'anestesia, hanno ridono 
la mortalità operativa da uno a 
5.000 a uno a 25.000. Questo e 
l'aspetto positivo. Ma ì costi so
no altissimi. Occorrono più di 

La potente casta 
degli specialisti 
è schierata 
contro la riforma 

• i Ovviamente c'è chi non vede di buon occhio la riforma sa-
nitana proposta da Clinton, temendo di avere tutto da perdere 
ad esempio la potentissima casta dei medici. I dirigenli dell'Ame
rican medicai association (Ama. 290.000 membri, il 41'A.dei me
dici degli Stati Uniti) hanno iniziato una campagna contro la ri
forma, in particolare per quanto concerne i limiti alle spese ordi
nate dai medici e anche ai loro incassi. Gli avvocati dell'ufficio 
Sidley & Auslm, che difende gli interessi dell'associazione, hanno 
fallo addirittura appello ai principi costituzionali, affermando 
che la pratica medica e un diritto di proprietà protetto dal quinto 
emendamento della Costituzione americana. Inoltre sottolinea
no il fatto che un medico e costretto a fare investimenti in un trai
ning specializzato e in macchinari molto costosi. In effetti negli 
Stati Uniti le scuole di specializzazione di medicina costano me
diamente dai 50 ai 100 mila dollari e cosi gli studenti, per poter 
affrontare le spese o ripagare i debiti contratti, si orientano verso 

discipline molto remunerative come l'of talmoiogia. la chirurgia e 
l'ortopedia. Risultato: il medico generico e il medico di famiglia 
buono per tutti i mali stanno scomparendo, mentre c'è un sur
plus di medici specializzati in quelle discipline. 

Una ricerca promossa dall'Ama ha rivelato che l'incasso me
dio dei medici e salito da 48.000 dollari nel 1973 a più di 170.000 
dollari nel 1991, un aumento di circa il 155C, superiore a tasso d'in
flazione. Questa cifra nasconde però notevoli disparità, poiché 
molti medici nello stesso periodo hanno perso terreno. Difatti, 
mentre gli introiti del medico generico tra il 1982 e il 1991 sono 
saliti di circa ITI l'anno più velocemente dell'inflazione, quelli 
degli specialisti sono saliti di tre volte tanto. Tra il 1982 e il 1991 lo 
stipendio medio di un medico generico, al lordo delle tasse, e au
mentato di circa il 56%. fino a raggiungere una cifra pan a 
111.500 dollari, mentre lo stipendio medio di un medico radiolo
go e salito di oltre il 72'A,, per un totale di 229.800 dollari. 

Non a caso alcune associazioni di categoria, come l'Amen-
can college ofphisicians (80.000 membri) e quella dei medici di 
famiglia (72.000 membri). sono uscite dall'Ama e hanno dato il 
loro appoggio alla proposta di Clinton. Altri gruppi di medici so
no andati oltre, (ornando addirittura un'associazione per l'ap
poggio al programma di nlorma sanitana nazionale (6.000 per
sone). Cosi l'Ama ha finito per ammorbidire la sua posizione, 
chiedendo un maggiore coinvolgimcnto dei medici nelle decisio
ni relative alla spesa sanitaria e proponendo a sua volta un con
trollo volontario delle tariffe e una minore regolamentazione fe
derale, che avrebbe reso l'attività del medico molto meno soddi
sfacente rispetto al passalo. 

100 milioni di dollari 
per mettere sul mer
cato un nuovo farma
co o un nuovo stru
mento medico otte
nendo l'approvazione 
della Fda (Federai 
drug administration). 
Gli economisti fanno 
però nolare che. dal 
punto di \isla della 
spesa, le medicine so

no un'alternativa preferibile al 
ricovero ospedaliero o all'ope
razione chirurgia. La spesa na
zionale per i farmaci, sia quelli 
senza ncetta sia i cosiddetti 
prodotti duraturi (cerotti, ben
de, ecc.). è cresciuta in modo 
più lento rispetto ad altri costi 
sanitari, aumentando di solo 3 
volte nell'ultimo trentennio (e 
sempre di un buon 4% sopra il 
lasso d'inflazione dall'82 a og
gi), ma calando in ix-rcenlua-
ìcdelPildal 16't.dc '01 all'8'-, 
di oggi 

Secondo il New England 
journal o/ rnedtari, che e una 
delle riviste di medicina più 

prestigiose degli Stati lìnili. d.il 
25 al 30'A, delle spese sostenute 
negli ultimi dieci anni per il 
programma Medicare deriva 
dalle cure prestate durante 
l'ultimo anno di vit.i Altre ri
cerche, come quella condotta 
da Daniel Callalian dell'Istituto 
Hastings di New York, giungo
no alla conclusione che il 10".. 
dei pazienti e responsah'te del 
75",. di tutte le spese mediche 

A questo proposito c'è 
un problema di carat
tere non solo econo
mico ma anche elico 
che lo stesso presi
dente Clinton ha ri
chiamato di recenti-
la necessità di razio
nare il trattamento !e-
ra|x?utico. Di cosa si 
liutta7 Poniamo il ca
so di un maialo termi
nale che continua ti ri
cevere cur,> costosissi-
me e utili solo a pro
lungare la vita di qual
che settimana o mese, 
o ancora di un I T O * 

liuco cui somministrare una 
medicina che lavotisce la coa
gulazione del sangue, lilx'r.i 
da hiv (il virus dell'Aids! con 
garanzia del 100". ma disponi
bile in commercio al costo di 
40.000 dollari, mentre altri pre
parati costano -100 dollari r.io 
sono garantiti al 99"... E chiaro 
che qualunque medico, posto 
di fronte a queste alternative, 
sceglierà il trattamento miglio
re (e più costoso) per il pa
ziente. Opporsi a questa scel
ta, delta appunta dell'-accani-
mento terapeutico», richiede 
d'altra parte molto coraggio 
come quello dimostrato da Ri
chard Lamm, ex governatore 
de! Colorado nc!l'S7, quando 
criticò un chirurgo che A\'r\:i 
latto un trapianto di fegato a 
una donna di 76 anni per una 
spesa pan a 240 000 dollari. 

Che fare? In attesa di alter
native meno costose e altret
tanto valide dal punto di vista . 
terapeutico, verso cui si stanno 
orientando molti ncercatori. la 
soluzione più semplice sareb
be quella di rifiutare il tratta
mento a quelle poche persone 
che usano un'enormità di ser
vizi estremamente costosi, in 
nome del bene pubblico e del
la salute dei loro figli e nipoti 
Ma questo è contraro ali etica 
americana. Nell'Oregon. da \e 
la questione e stata discussa in 
assemblee cittadine, quest'an
no è stato approvato un piano 
per il razionamento dell'assi 
slenza sanitaria Alcuni peto 
l'hanno accusato di cteare una 
discriminazione contro g'i 
handicappati. Nel Wisconsin 
una fondazione |>cr la ricerca 
(l'Heartland insilimi'1 ha pro-
poslo di limitare le ugevoluzio-
m fiscali alle compagnie di as
sicurazioni che coprono I'1 

malattie terminali Ad ogni 
modo il problema del raziona
mento dell'assistenza non può 
essere risol'o senza il coinvol
gimcnto dell'opinione pubbli
ca. Ed ò proprio questa, torse, 
la principale novità della rilut-
ma proposlu da Clinton. 

Si tratta di patologie che rappresentano la principale causa di invalidità nel mondo 
ma in Italia sono considerate «acciacchi» degli anziani e non esistono reparti riabilitativi 

Malattìe reumatiche, l'età non c'entra 
Le malattie reumatiche nel nostro paese sono consi
derate come ineluttabili «acciacchi» dovuti all'età. 
Così viene sottovalutata la prevenzione e non esisto
no reparti per la riabilitazione nonostante i danni in
validanti che queste patologie comportano. In Italia 
ci sono sei milioni di persone colpite da malattie 
reumatiche per un costo annuale complessivo (far
maci e visite) di diecimila miliardi. 

OIANCARLO ANQELONI 

• • «Le malattie reumatiche 
sono la principale causa di in
validità in tutto il mondo. Le 
condizioni reumatiche croni
che comportano un conside
revole carico sociale ed eco
nomico per tutte le società, e 
non solo per quelle in cui si e 
raggiunta un'alta attesa di vita. 
Ad esempio, l'elevata preva
lenza di patologie reumatiche 
e di invalidità in Indonesia, sia 
nelle aree urbane che in quelle 
rurali, e simile a quella che si 

registra in un paese più svilup
pato come l'Australia». 

Cosi inizia un rapporto del
l'Organizzazione mondiale 
della sunità, messo a punio lo 
scorso anno da una specifica 
commissione di esperti riuniti 
a Ginevra. Data la fortissima ri
levanza delle malattie reumati
che (delle oltre cento diverse 
malattie reumatiche, quante in 
effetti se ne contano). l'Oins 
chiede quindi attenzione, ai 
responsabili delle sorti della 

salute nei rispettivi paesi, in 
termini di prevenzione prima
ria (per impedire l'insorgenza 
di queste patologie), di tratta
menti terapeutici realmente ef
ficaci (oggi più possibili di un 
tempo) e di riabilitazione. 

In Italia, però, le cose non 
vanno davvero cosi e le racco
mandazioni dell'Oms conti
nuano ad essere puntualmen
te disattese, malgrado il latto 
che i inalati reumatici siano da 
noi quasi sei milioni, che que
sto tipo di patologia comporti 
qualcosa come ventulto milio
ni di visite mediche all'anno e 
un costo economico comples
sivo (sempre annuale) di al
meno diecimila miliardi. 

L'atto di accusa, ancora una 
volta, viene dalla Limar. Lega 
italiana contro le malattie reu
matiche, che - ci pare, molto 
efficacemente - ha deciso di 
avviare una massiccia campa
gna ili informazione sanitaria, 
in col]alx>razione con la Fé-
derlartna, l'associazione ilei ti

tolari di farmacia. L'iniziativa, 
che prende il via in questi gior
ni, intende proporre una serie 
di messaggi rivolti al pubblico, 
durante tutto il periodo autun
nale e invernale, attraverso 
manifesti esposti nelle sedici-
mila farmacie italiane. 

•Siamo l'unico paese in Eu
ropa - ha affermato nel pre
sentare la campagna Roberto 
Marcolongo, direttore dell'Isti-
Uno di reumatologia dell'Uni
versità di Siena e presidente 
della Limar - che non ha ap
positi reparti di riabilitazione 
per i malati reumatici. Di più 
la slessa legge-quadro per l'as
sistenza ai portatori di handi
cap, del 1992, voluta dal mini
stero degli Affari sociali e pub
blicizzata come un provvedi
mento che ci allinea in questo 
ca in i» ai paesi europei più 
avanzati, ha escluso ancora 
una volta i malati reumatici, 
nonostante questi rappresenti
no da soh un oliarlo degli han
dicappali italiani Ciò significa. 

di fatto, ignorare il reale sialo 
di salute del paese e quali sia
no le patologie di carattere 
preminente». 

Marcolongo su questo pun
to ha insistilo: occorre rompe
re il silenzio e la grave disatten
zione su queste malattie. E 
combattere anche i preconcet
ti e la disinformazione. «U' ma
lattie reumatiche - ha detto -
non sono ineluttabili "acciac
chi della vecchiaia", perche- al 
contrario quelle più gravi, co-

• me l'artrite rcumatoide, colpi
scono le persone più giovani. 
E poi, oggi abbiamo i mezzi 
per prevenire le malattie reu
matiche e in alcuni casi, come 
per quelle che aggrediscono 
capsule e tendini, di guarirle. 
Ma che cosa si può fare se un 
artrosico si presenta dal medi
co dopo dieci o quindici anni 
da quando ha avvertito i primi 
sintomi7 Forse il reumatologo 
dovrebbe proporgli il trapianto 
osseo7». 

La riparazione di un difetto genetico e la chemioterapia sperimentati 
con discreto successo nella cura di una forma violenta della malattia 

Nuova terapia per la leucemia 
Un nuovo trattamento costituito dalla riparazione di 
un difetto genetico e da chemioterapia, ha dimo
strato che una delle più gravi forme di leucemia 
(quella acuta promielocitica che colpisce gli adulti 
in particolare) può essere combattuta ottenendo 
più lunga sopravvivenza e migliori condizioni di vi
ta. Lo ha annunciato ieri a Parigi il direttore del re
parto oncologico dell'ospedale Sant Louis. 

• i II metodo e stalo speri
mentato sia in vitro che in lesi 
sui maiali. Lo ha annunciato a 
Gerusalemme, in una -lettura 
plenaria» che ha concluso la 
conferenza europea di onco
logia clinica. Uiurenl Degos, 
direttore del servizio di oncolo
gia medica dell' ospedale 
Saint Ixiiiisdì Parigi 

Il metodo, sperimentato da 
Degos e dal cinese Zhcn Yi 
Wang di Shangai, avrebbe an
che realizzalo il pruno caso di 

regressione da cellule leuce
miche a cellule mature confer
mando il principio che la mali
gnila delle cellule tumorali 
non 0 irreversibile. Sareblx' 
anche il pruno specifico tratta-
mento di un difetto genetico. Il 
metodo si basa sull'uso di Atra 
(sigla ili tiitlo-lrans-acido reti-
noico. derivato dalla vitamina 
A) che agisce sul difetto gene-
lieo causa della leucemia, e di 
una chemioterapia che conso
lida la remissione della malat

tia. In questa leucemia i due 
cromosoni 15 e 17 hanno una 
anormalità che coinvolge due 
geni: uno per il recettore dell 
acido retir.oico. essenziale alla 
normale maturazione delle 
cellule mieloidi che si svilup
pano nel midollo osseo chi-
fabbrica il sangue. 

Il secondo gene è quello 
della leucemia promielocitica 
che produce una proteina nel 
nucleo delle cellule in quantità 
anormale, disturbando il recet
tore dell'acido retinoico e 
bloccando la maturazione del
le cellule. Degos ha detto che 
AIra e riuscito a «riparare- que
sto diletto facendo tornare 
nomi.ili le cellule lei» i-miche i 
ed anche la stnillura del nu
cleo di un'altra cellula danneg
giata dal gene della leucemia 

U' prove iniziali con solo 
Atra sui malati, ha continualo 
Degos, hanno dimostralo la la
pida remissione della leuce

mia e anelli* 'a scompalsa de; 
tipici sanginn.unenti Li i uni-
plet.t remissioni* e stala IOLII 
slrala nel 95 per cerilo dei ma
lati, ma la rapida resistenza 
delle cellule anormali ali a/io 
ne di Atra e le ncadine della 
malattia hanno lesi» necessa
ria una strategia di sostegno 
con farmaci citotossici 

Nella sperimentazione t he 
ha coinvolto numerosi ceniti 
di ricerca, ha dello Degos. e 
stato registralo un ani'o di Mia 
senza rtcadule nel 7l> |-er leu 
ti> ilei pazienti ns'H-tto ai "in 
per cento di quelli tralt.it! < oti 
sola i lii'lliioterapia Dopo tie 
anni il <>< per cento dei mala'.i 
era ancora l'ivo e ani ora in te-
missione della malattia -One 
sti risultali lamio sperare <. tu- la 
leucemia si possa ellcltlla-
mente curare e iiiinenlaiio la 
povsibilitu che altri tipi di lu 
mori' possano essere lontro.-
latl C' >ll questa tecllli a> ha 
coni luso 1 )es.«os 
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Per Sanremo 
nuove polemiche 
sui criteri 
di selezione 

• H 3 U I C X A A -Li Ir.isp i r u t / i al h sm il di 
S a n r e m o n o n esisto A I i i i aarc I , m us i i il 
produt to re Cjuuilranu) B a k W / i c h e si s t a n i l i 
c o n t r o i nuovi criteri di sc!< / ion i della ni inili 
s t az ione salirei lese L in parlicol.irc siili i ri 140 
l a m e n t a / i o n e pe r ' inijn - so di 1 1 ini uni in 11 1 
c a t e g o r i a - b i n «In fo INO i c t u c o s 1 - s u i n e di 
sist ibi lise e si u n e int iute e un \>iv,' 

Spoleto Festival 
Menotti jr. 
presidente 
dell'associazione 

M KuM-N HniKis Menotti In-'1 «1 iduttivo di 
t j ' 111 0 f i o SIMA odo al p idro dia p r i s i d u i / i 
d i II As.six.ia/iono I i s m ti d i 1 OLII Mondi I i 
1; inisino L I R 4(-siisco m a t u i a l m o n l o i ntis K I 
men te la manifc s t az iono spoh tiri i tJI in C irlo 
Menotti r i m a n e dire t tore iriistieo ina mini l i i i i 
un 1 M ni* di i i K o m b e i v i t i u i u IK p rep .u n u l o 
i n d i o la str ida p o r m i tv» n tua le suei i ssion* 

Cino Tortorella, alias Mago Zurli, è al centro 
di una contesa: la Rai accusa la Fininvest 
di aver «rubato» vecchi filmati della rassegna 
per costruire un programma di successo 

Il regista ospite al festival di Torino 

Moretti e i cinesi 
«imperativi morali» 
a Cinema Giovani 

Lo Zecchino in tribunale 
Nanni Morelli ospite del (estivai di Tonno 

Lo Zecchino d'oro finiM_c in tribunale La Rd' infatti 
accusa la Fininvest di aver «indebitamente» utili/A\-
to immagini di repertorio per costruire un amar
cord» del festival dei piccoli, anda to in onda con 
successo su Canale 5 «È il programma che la Rai si 
era rifiutata di fare» racconta Cmo Tortorella alias 
Mao,o Zurli «Ora aspet to ctie la Rai mi chiami c o m e 
responsabile dei programmi per ragazzi» 

SILVIA GARAMBOIS 

• i KdMA II M a n o / u r l i ha la 
scia to la Rai d a tan to ti nijM> 
KK un ipa r i una sola volta al 
1 n i n o in abiti «civili» pe r lo 
A echino il oro «Io Lisciato la 
K.11' Veramente- e la Rai c h e 
min ha più acce t t a to n e m n i e 
un u n a mia p ropos t a do. quin 
1I111 ann i in q u a - reagisce Ci 
n o lor tore l la - l ' i r lortiirui 
non e I un ica t\ Qui mi Ilari 
n o rifiutato pe r s ino il proi^ram 
m a sulla storia de l lo /i-ccluno 
a uni' Berlusconi ' nvece n o n 
Ila de t to di n o o un m e s e fu le 
d u e se ra te di Quarantaquattro 
Witti «amarcord» sulle can/0111 
ilei bambin i s o n o state segui te 
d a ot to m lioni di p e r s o n e Ai 
ri sponsabi l i Rai la s t o n a n o n 0 
uidata KIU Awcx .iti quere le 
>r 1 tutta la v icenda finirà in tri 

l u n u l e E intanto alla confo 
r e u / a s t a m p a di p r e s e n t a / i o n e 
d i l l a ifiesima i d i / i o n e de l lo 
Atduno d'oro ieri mat t ina la 
tens ione si tagliavo col coltel 
lo .ilio stes.so tavolo se d e v a n o 
l i m a n o s ta f fa res |x>nsabile 
di R a m n o per 1 p rog rammi de i 
r i g a / / i p r a t i c a m e n t e c o n la 
d e n u n c i o in tasca 1 padri de i 
I \ n t o n u i n o ( 1 he n o n a v e v a n o 
pi r d o n a t o il fatto < he lo »?oc 
c l a m i d o r o * fosse s ta to utili/ 
/ . i to su Cana le r> per pubbli t 1/ 
/ ire la l ' I a s n o n e a v e v a n o f a t 
•n una s e c o n d a d e n u n c i o e 
I o r l o n Ila ni tore de l p rò 
v;r unni id i Cana le ri 

I n somma , s i g n o r Mago Zur
li, c o m e è a n d a t a q u e s t a s to
ria? 

M 1 le p in e lu la I ininvest 
in inda in o n d a del materiale 
si 11/ 1 averne 1 diritti ' l ' rob ibil 
ne liti 1 filmati 1 r . iuo stati ven 

dilli da ai] altro uf'icio dell 1 

Rai I n i litro la Valeri VI un 
M c h e 0 r e s p o n s ibi'i del set 
tori r i g a / / i ni Ila iv di Di ri 11 
s c o n , ivev 1 incili d i g l i illn 
s p e / / u n i d i e n o n s o n o anil.it 
in o n d a p ropr io perche su 
quelli n o n e e r a n o 1 diritti1 l'er 
s ino la c a n z o n e vincitrice / ' 
lurido tUortoi'il/jaiioiaini' t> 
stata t r asmessa c o n I imniagi 
ne tivsa 

La Rai minacc ia q u e r e l e . 

I»i Rai Ila già lat to u n a / i o n e 
g iud i / l ana pr ima del la messa 
in o n d a ha ch ie s to un p r o w e 
d i m e n i o d u rgenza per b locca 
re la t rasmiss ione e il pre tore 
n o n n e ha fatto nulla 

Pe r ché la s u a t r a smi s s ione , 
che1 ha avu to s u c c e s s o al la 
hìninvest , e r a s ta ta rif iutata 
da l l a tv pubb l i ca? 

Dic iamo ct ie tra m e 1 il col*» 
struttura di Rallino Luc iano 
S<of(a 1 ò u n a tenera af 'e t tuo 
sa ant ipa t ia 

F qual i al tr i suol p r o g r a m m i 
s o n o «passati» a Ber lusconi? 

lo la pr ima p ropos ta la laccio 
s e m p r e alla Rai l ' i r e s e m p i o 
per il "Premio Mozart , l 'er cu 
que .inni I Ilo offerto ali 1 K.11 
citi lo m a n d a v a in o n d a illi 
tre del pomer igg io 1 I erragli 
sto o giù di II Via I a n n o si or 
so lo h a n n o richiesto a Cani 
vra la i i ianifesta/ ioiu si e fitta 
al pa l azzo d e l K l u u Ques t in 
n o I Uni s c o lo Ila voluto per 1 1 
giornata di Ila e ultur 1 a l ' irigi 
Ilo insistito pi r un 1 iolloc.1/10 
ne [>iu digni tosa in v ma 11 Rai 
n o n aveva spazi r o n d i t i i l i 
Mire 1 hi la 1 ininvest lo li 1 
m a n d a t o in o n d a ,n pr ima si 
r ita e h 1 ivuto e niqui milioni 
d i scol 'o 

Kra una s e r a t a p r e s e n t a t a d a 
Mike Bong io rno , c o m e "Bra
vo, braviss imo", in o n d a In 
q u e s t o p e r i o d o . I critici pe r 
ques t i p r o g r a m m i h a n n o 
pa r l a to di s f ru t t amen to de i 
bambin i in tv 

Ma q u a l e sfrati imi nto* I 11 
b a m b i n o 1 u n o ch i studia d 1 
grandi c h e a m a mostr tri li 
sui c a p a i ila In Unii 0 ìitai i\ 
suini ci s o n o de i veri artisti di 
dieci anni I poi non e lo sii s 
so q u a n d o un b inibino fa il 
s iggiodi fine a n n u a scuola 

Forse è lo s t e s so se si pensa 
al g a r b o con cui viene pre
s e n t a t o lo «becchino d 'oro» 
Non s a r à a n c h e un p r o b l e 
m a di c o n d u z i o n e ? 

Qui ini fermo I poi Mike 
l iongiorno fa Mike Bongiorno 

Lei è s t a to u n o del p r ecu r so 
ri de l la "tv p e r ragaz/1» Co
sa n e p e n s a di que l la di og-
«I? 

Chi la tv p u ra4 1//1 n o n t i 

L n un si t 1 C ariti ! us*. 14111 in 
cora ihu ttori di P a n i n o ha di 
t h i a r ito ih* tino t(i tllora M 
i r m o - d u r i IIIK ili di II i 1* d( 

r ti; 1//1 M 1i nini si t t ni K O 
MIO o possibili I 1 n In 1 -|>n> 
'< sson doli 1 Rai in i|u.litro 
mi si non ini p in t hi bbi i 
n o i ittu mul to 

Qual e il p robk ' tn» , non ci 
s o n o più 1 pe r sonagg i , i con
du t to r i , le idee? 

Allora e or ino l u p o O1410 
V ir un u u IV U n o t HIIHH. 

I tnak 111 1 t ( rat o supr ttulti. 
4I1 sp 1/1 Ali» SSIU ( }itt> (.III 
n o n ( brut to ni i lui un t n o n 
di fondo noi! MISI ninni* Mio 
st h i / o f r u m o di II uidu i m 
v u o k ossi ri un p a r a t i m i i 
ni itto a tutti: li 1 l.i Ma non i 

|wss i l»J i , I r i un b iii ibino «.Ii i> 
unii o u n o di s i i un ibissi 

t o m e Ir.i u n o ih Ht u i iod i 1d 
E lei, q u a n d o e r a un m a g o , 
c h e pubb l i co aveva? 

/urli ti iliaca iU i 4/01 < di IH 

">*" M I u n i ivi I 1 u n i t r i 
S I I I I S S J O I U d n \ ( 11/ o i u 1 d i 

1 Hit 1SM ] 1 I a ih i in 1 11 

tn l u i \ i n o 1 i is ri 1 r o l i u n 

* n i d L, IO\ u 1 11 u n I H 

p< >i i i s p o t u k v in i 1 n u m i i li 

IH UH I l i o ( 1 b h u h i I II 

\f ut ili > r 41S1 i \ I I I > ( is t i 1 

i i i i o u I * r r u i 11 1 ' sol ' ri i p i o 

pn< I \ r k n h IH I p o i 

i n u i n M i t , m \TII»< I O t o r t i 

(.11 i / n 11 1 U il i n i t r iv u n i > lu i 
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L Quattro giorni su Raiuno (e in mondovisione) 

Ecologia, stress, violenza 
I bimbi cantano Fattualità 
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I Nanni Muretti d Cinema Giovani K un m o d o pt t 
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1 I orino Milano e Kiren/eì Ma e soprattutto un ap 
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1 1 sua Sacher Film e tra le aziende ehe sostennoiu 
finanziariamente la manifesta/ ione E intanto la C 1 
n(\ - s i a pure tra nulle problemi - c o n t i n u a <id essi r« 
protagonista del festival 

I DAL NOSTRO INVIATO 
| ALBERTO CRESPI 
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E nato un consorzio che riunisce otto indipendenti italiani: «11 nostro marchio sarà una garanzia di qualità anche per i partner stranieri» 
Tra i progetti in lavorazione «Con gli occhi chiusi» di Francesca Archibugi e il nuovo film di Ettore Scola 
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Otto [jrodutton indipendenti italiani tutti di medu 
dimensioni hanno deciso di tonsorziarsi L hanno 
innunci.Uo ieri, ma la collaborazione e ma in rodati 
'io da un .umetto Ferma restando I autonomia di 

( lascuno pensiamo di aiutart i per esempio nella ri 
e ere a di partner internazionali > Nessun rapporto di 
i si lusiva con la distribuzione Di concreto per ora 
i e un pacchetto di sedici progetti in lavorazione 

CRISTIANA PATERNO 
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Daniele regala ai suoi fans quattro novità 
«E sona mo' », un disco più video e libro 
e un nuovo tour musicale nei teatri del Nord 
inaugurato ieri al Ponchielli di Cremona 

Pino, poker d'assi 
con sentimento 
Pino Daniele fa poker, regalando ai suoi fans quat
tro novità un disco, un video e un libro fotografico 
intitolati E sona mo, (testimonianze diverse dello 
scorso tour) e un'altra tornata di concerti Ieri ha 
debuttato al teatro Ponchielli di Cremona, le prossi
me date a Firenze e Milano Confermando la sua vo
glia di fare cultura in un ambiente (e in un paese) 
sempre più schiavo del dio denaro 

DIEQOPERUQINI 

• • MILANO «Chi vorre i c o m e 
s i n d a c o a N a p o l i ' D e F i l ippo 
se a n c o r a c i fosse vo le re i la 
cu l tura i n s o m m a in u n pe r io 
d o d o v e tutti c o r r o n o d ie t ro a i 
soldi L I tal ia m i s e m b r a c o m e 
I A m e r i c a " u n a l t ro g i o r n o u n 
al tro d o l l a r o " è il m o l t o p iù se
g u i l o C h e i n s t e r à - T r a la p o 
l e m i c a e il d i s i n c a n t o P i n o D a -
n e i e p r o s e g u e il s u o d iscorso 
p e r s o n a l e vo ta to a l la q u a l i t à e 
a scelto art ist iche b e n precise 
le stesse c h e a n i m a n o q u e s t a 
to rna ta d i novi tà b e n qua t t ro e 
in v a n a m b i t i U n d isco u n l i 
b r o fotograf ico u n v i d e o tutti 
racch ius i so t to l o stesso t i to lo 

d i E sorto m o e u n tour teatra 
le P ino li p resenta s c n / a t rop
p i f r o n / o ' i in u n p r a n z o a f fo l 
la to e i n f o r m a l e d e l i n c a n d o 
u n u n i c o f lo c o n d u t t o r e la vo
gl ia d i offr ire a 1 p u b b l i c o q u a l 
c o s a d i d iverso d a l l a r o u t i n e 
industr ia le in u n m o m e n t o d i l 
tale p e r la m u s i c a i ta l iana 
«Difficile p e r c h é i r appor t i in 
q u e s t o a m b i e n t e s o n o precar i 
e spesso p o c o sinceri» sp iega 
•Ci s o n o t r o p p a c o n f u s i o n e d i 
Iet tant i c h e si f i n g o n o pro les 
sionisti e m i l l e ostacol i d a su 
porare soprat tu t to q u a n d o 
v u o i rea l i zzare q u a l c o s a d i 
pa r t i co la re l o n t a n o d a l l e m o 

d e e dag l i " s u m m i o t t a m c n t i 

d i succevso U n t e m p o e ra d i 

verso e e ra u n a spinta idea l i 

stica m a g g i o r e forse a n c h e pi 

lotata d a cer te f o r / c po l i t i che 

m a c o m u n q u e v i la lc o i a la 

m i n o r a n z a c h e c e r c a d i uscire 

d a i d i c h e a t tua l i si trova d a 

vant i a u n m a r e d i c o m p l i c a 

/ i o n i Gl i stessi Batt ldto e Fos

sati tra i p o c h i a fare u n di 

scorso cu l tu ra le ser io n o n 

h a n n o avu to vita fac i le per 

por tare a t e r m i n e i loro proget 

ti» E v e n i a m o a l le i m m i n e n t i 

uscite previste per il 2 6 n o 

v e m b r e d isco v i d e o e l ibro so 

n o s t re t tamente legati a l lo 

scorso tour d i P ino c u l m i n a t o 

i n d u e c o n c e r t i 2 2 e 2 3 m a g 

gio a C a v a d e i Tirreni D a 

q u e l l e serate 0 tratto il m a t e r i a 

le r ipor ta to sull a l b u m e la vi 

doocasse l ta u n v iagg io acus l i 

c o tra passato e presente in 

ch iavo m i n i m a l i s t a p r o t a g o n i 

sti assoluti la v o c e e la ch i ta r ra 

d i P i n o lo tastiere discrete d i 

A n t o n i o A n n o n a e le percus 

sioni d i C a r o l M e d e C o n un 

reper tor io c h e v a n a d a n me 

me piace o blues e Na lazzu 
Iella e caffè f ino a l le p iù r e c e n 
l i Sicily e Falle na pizza d a n d o 
largo s p a / i o a> b r a n i in d i a l c l 
to «Sono stati d u e spet tacol i 
m o l t o i m p o r t a n t i per m e per 
c h e h a n n o segna to il m i o ritor 
n o a s u o n a r e in C a m p a n i a u n 
m o m e n t o m o l t o at teso ( J u a n 
to al d ia le t to ne s o n o s e m p r e 
sta 'o u n a c c e s o sostenitore 
p e r c h é ini s o n o a c c o r t o c h e 
stava l e n t a m e n t e s c o m p a r e n 
d o s o m m e r s o d a q u e l l a m a s 
s i f i c a / i o n e d e l d i a l o g o o p e r a t a 
d a l l a te levis ione Per lor tuna 
c h e i g iovan i s t a n n o n s c o p r e n 
d o lo loro radici e v o g l i o n o 
m a n t e n e r e u n c o n l a t t o c o n la 
t r a d i z i o n e h a n c h e ne l la m u s i 
c a v e d i a m o d e i tentat ivi m i e 
ressanti d i unire passato e p re 
sente é questa la strada d a se 
gui re l asc iando agl i a m e r i c a n i 
il v i r tuos ismo tecn ico gli effetti 
spec ia l i e le m e g a p r o d i u i o n t 
I n I tal ia n o n li p o t r e m o m a i 
eguag l i a re m a a b b i a m o al t re 
c o r d e d a toccare e s o n o q u e l 
le de l l e m o z i o n e e de l senti 
m e n t o i nostri p u n t i d i forza 
d a colt ivare» Q u i n d i il nbro 

I nuovo tour di Pino Daniele è partito Ieri da Cremona 

uni to a l e d in u n c o f a n e t t o d i 

pross ima p u b b l i c a z i o n e scatti 

d i L u c i a n o Vi t i i m m a g i n i r u b a 

te a l la scena a l «dietro le q u i n 

te» e a l la q u o t i d ani ta sp icc io la 

de l lo scorso tour «Una p icco la 

c r e a t u r a M a tutta I o p e r a / i o n e 

v u o l e d a r e al p u b b l i c o u n idea 

b e n precisa d i q u e l l o c h e ic 

c a d e a u n artista d u r a n t e i c o n 

cert i p i a c e r à a i m i e i fans m a 

p o t r e b b e c o i n v o l g e r e p u r e c h i 

n o n a m a la m i a mus ica A n 

c h e solo c o m e tes t imon ian /H» 

Inf ine u n n u o v o giro d i recit i l 

s tavol ta l imi tato a l N o r d d o p o 

la p r e c e d e n t e e s o i n c n / a >\u 

dista» tanti teatri la d i m e n s i o 
n e o r a predi le t ta d a P ino c h e 
d i c h i a r a «un Ins tancab i l e v o 
gl ia d i lavorare» Ieri sera a l t ea 
tro Ponchie l l i d i C r e m o n a ha 
esord i to c o n u n o spet taco lo 
a b b a s t a n z a d iverso d a l l e ult i
m e prove preva le a n c o r a u n a 
d i m e n s i o n e racco l ta c o n u n a 
b a n d a rangh i ridotti il f ido 
A n n o n a e Le le Me lo t t i a l l a bat 
teria intent i a f o n d e r e suon i 
e tn ic i m u s i c a lat ina e m e l o d i a 
m e d i t e r r a n e a nel t ip ico stile d i 
D a n i e l e U i scaletta r i p r o p o n e 
u n a sorta d i s tona de l l a sua 
carr iera d a l 1977 a d oggi in 
e l u d e n d o i n e t t e q u a l c h e p e z 

z o s o l i t a m e n t e escluso d a l l e 
es ib iz ion i «live» e q u a l c h e «co 
ver» d i artisti c h e lo h a n n o ispi 
ra to T r a quest i a n c h e Luigi 
T e n c o d i cu i D a n i e l e e s e g u e 
Un giorno dopo I altro Le 
pross ime sera le t o c c h e r a n n o 
V e r o n a ( o g g i ) F i renze ( 2 2 ) 
M i l a n o ( 2 5 e 2 6 ) , B o l o g n a 
( 2 9 ) e 1 neste ( 3 0 ) m a il tour 
prosegui rà f ino a l la t a p p a c o n 
c lusiva d i T o n n o il 2 0 d i c e m 
bre Poi P ino si p r e n d e r à u n a 
p a u s a di r iposo m e d i t a n d o 
q u a l c h e c o l l a b o r a z i o n e futura 
c o n musicisti stranieri f e d e l e 
a l suo sp in to d i r icerca e inter 
s c a m b i o cu l tu ra le 

A Palermo il festival di Cuticchio 

Pupi, macchine 
per sognare 

SERGIO DI GIORGI 

M PALFRMO La v,a Bara a l 
I Ohve l ld l e i e e n ' r o stor ico di 
P a l e r m o si a f facc ia sulla n o i e 
i m p o n e n t e de l tea t ro Massi 
m o c h i u s o d a o l ' re 2 0 a n n i In 
questa s t rada resiste il p i c c o l o 
« T c a f n n o de l l O p e r a de i Pupi» 
d e i «Figli d Ar te Cu ' iech io» 
M i m m o Cut icch io h a scel to d i 
restare ne i vicol i d o v e è n a t o 
per c o n t i n u a r e i n s i e m e a l la 
m o g l i e Elisa e ai famigl iar i u n a 
t rad iz ione seco la re e red i ta ta 
d a l p a d r e G i a c o m o D a d iec i 
a n n i o r g a n i z z a a P a l e r m o tra 
m i l l e di f f icolta «La m a c c h i n a 
d e i sogni» u n a festa d i teatro 
c h e h a osp i ta to s ino a d oggi 
o l t re 2 5 0 spettacol i n o n so lo 
burat t in i e m a r i o n e t t e d a tut to 
il m o n d o m a a n c h e teatro d i 
p i a z z a (g ioco l ie r i m a n g i a t i l o 
c o t r a m p o l i e n fantasist i ) tea 
tro d a n i m a z i o n e teatro d o m 
bre e d i f igura prosa p e r ragaz 
zi 

Ques t a n n o la d e c i m a e d i 
/ i o n e d e l l a «Macchina» prò 
g r a m m a t a c o m e d a b i t u d i n e 
p e r la tarda p r i m a v e r a n o n h a 
trovato u n o s p a z i o p u b b l i c o 
a l i a p e r t o e solo in quest i gior 
n i h a preso il v ia u n a «ed iz ione 
straordinaria» a u t u n n a l e e d 
•a l coper to» c h e d u r e r à f ino 
a l la f ine d i n o v e m b r e Sfrattato 
d a l l a «Città d e i ragazzi» u n 
g i a r d i n o al i in te rno d e l Parco 
d e l l a Favori ta C u t i c c h i o h a ini 
z i a t o u n inut i le ca lva r io b u r o -
c a t i c o m e n t r e la «Citta de i ra 
gazzi» 6 stata concessa d a l C o 
m u n c p e r nove a n n i a l T e a t r o 
stabi le B i o n d o c o m e sede esti 
va A l l a f ine s o n o slate le 
s c u o l e c i t t a d i n e a offr ire i p r ò 
p n local i graz ie a l la sensib ih 'à 
d i a l c u n i presidi e d o c e n t i 

C o s a v u o l d i re - c h i e d i a m o 
a C u t i c c h i o ( i r e l en i rò a Pa 

l e r m o se n J I SI li I I i r tun i 
d i c h i a m u i s i l e i r ò 1 m d ) 
«Nel nostro e iso u i o l d i n n 
sere e in i r i n d d u i e in m e l i 
re ogn i i n n o tu l io d i e i,>o 
sbal lottat i d a u n i s i d e ili i l 
Ira II p r i m o m n o c l i c i I un i > 
assegnato 11 « O H ì de i r ic, i / / 
c o n I a i u t o v o l o n t i n o di l i u t i 
a m i c i a b b i a m o car ie tu d i e \ i 
c a m i o n di i m m o n d i z i e ne 
strutto i servizi l i j iei lei rif il e» I 
t racc ia to de i \ i a l Poi Mie I elite 
inseguire esigui c o n t i i b u t e u n 
ritardi d i i n n i n o n p e l e i p r u 
d e r e i m p e g n i c o n I e u n i j i 
gn ic o a d d o s s i r s i k p e n a l i p r 
contrat t i disditesi ' ppure 1P1 
l e r m o n o n m a n c a n o possibi l i 
spaz i scenic i t r j cinese s i o n 
sacrate e g iard in i p u b b l i c i n 
ì b b i a m o ci nsili u 11 t i n q u in 
Una È u n a - c i t t a p io ib i t i eh i 
la burocruz i « pretensi e l e m re 
inaccessibi le e ne I p iù i w i e n 
te a b b a n d o n o c o m e i g r n x ] 
teatri ch ius i d a dee e i m i oltre il 
M a s s i m o il G a r i b a l d i I >e Itnn 
il S a n t a Cec i l ia 

T r a gli ospit i d i que sta elee 
m a «"dizione segnal i u n o le 
«guarrattelle» n a p o l e t a n e i i 
B r u n o L e o n e ( e h e p r e s e n t i 
a n c h e una p i c c o l a m i b< lliss 
m a m o s t r i d i Pu lc in i e provi 
n ient i d a i c i n q u e c o m m o n 11 
francesi d e l «Cirkub u»che pre 
s e n t a n o ne l la loro b ir lee i i l i 
b u r a t t i n i Punch oit I uulrt Dun 
Juan t r a g i c o m m e d i i in q u il 
I rò atl i la c o m i c i ! i sui ri i l i i l 
D o n a t i O l e s e n il (e i l ro I m o il 
n i e n t e se n o n di p e e t i e i lant i 
sia d i Sergio Bini in arte Bustrie 
c h e p r e s e n t a La un mentitovi 
arie dellinganno t i t o l o p i n e l 
to per un l e i t r o d i v i u r d i n 
c o n 1 ^ u g n stretti sul u s o c< 
m e i b a m b i n i i H s c e m i it I! > 
s t u p o r e 

Mostra a Pisa per i detenuti-attori 
E il «Marat-Sade» va in tournée 

• • PISA Bozzet t i foto d i scc 
n a e l e m e n l i d i scenograf ie 
c o s t u m i e d isegni si int i tola 
«Le voc i d i den t ro» la m o s t r a 
c u r a t a d a G i a n n i G r o n c h i c h e 
d o m a n i p o m e r i g g i o si a p r e a l 
T e a t r o V e r d i d i Pisa e d a l 15 d i 
c e m b r e sarà presso la C h i e s a 
di S a n P a o l o a l i O r t o a tes t imo
n i a n z a de l l avventura teat ra le 
d e l l a f a m o s a C o m p a g n i a d e l l a 
F o r t e z z a O v v e r o il g r u p p o d i 
d e t e n u t i a t ton d e l c a r c e r e d i 
Vo l te r ra c o o r d i n a t i d a l regisla 
A r m a n d o P u n z o U n e s p e r i e n 
z a c o m i n c i a t a ne l 1988 g r a z i e 
a l la v o l o n t à d i P u n z o e d e l l a 
casa c i r c o n d a n a l e e d e l l i n v 
m e d i a l o sostegno d e l festival 
d i V o l t e r r a T o a t r o c h e o g n i 
estate h a a c c o l t o nel suo c a r 

fe l lone gli spet tacol i d i questo 
s t raord inar io g r u p p o d artisti 
La Galla Cenerentola Masa 
niello O journo e San Miche 
le II Corrente e I a n n o scorso 
il m a g n i f i c o Marat-Sade a p 
p l a u d i t o n e l c a r c e r e n o n so lo 
d a l l a cr i t ica n a z i o n a l e e in tcr 
n a z i o n a l e m a d a l l o stesso m i 
nistro d e l l a Giusi z i a C o n s o 
Presente al i i n a g u r a z i o n e e a l 
Campiello d i G o k f o m - b t r e h l e r 
in s c e n a d o m a n i sera a Pisa 
sarà b u o n a par te d e l l a C o n i 
p a g n i a C o n t c m p o r a n e a m e n 
t e a l i e s p o s i z i o n e I avvio d e l l a 
p r i m a t o u r n é e d e l l a For tezza 
p r o p r i o Marat-Sade sarà infatti 
in s c e n a d a l 15 d i c e m b r e al 
V e r d i p e r p o i t o c c a r e M i l a n o 
Prato G e n o v a e T o n n o 

Faust e Mefistofele, che diabolici teen-ager 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Nadia Fabrizio nel «Faust» francese in scena a Milano 

• I MILANO FausI n o n e u n 
v e c c h i o c h e v e n d e I a n i m a p e r 
conservare l i g i o v i n e ? / i e I os 
sessivo b i s o g n o di possedere 
u n a d o n n a Faust é g iovane 
u n | » guasta tore c a n c o d i 
v io len ta passione nei conf ront i 
de l l a d o l e s c e n t e M a r g h e n t a 
m a a n c h e ne i conf ront i d e l h 
c o n o s c e n z a d i u n s a p e r e che 
n o n vuo le accet ta re con f in i II 
de l i z ioso Faust c h e in quest i 
g iorni si p u ò v e d e r e graz ie a l 
Cr i al T e a t r o d e l l a M « n o n n a 
sce p e r ò d a l c e l e b r a t o e n c o 
nosc iuto Faust d e l l a i n a u r i l a 
g o c t h i a n a m a d a l g iovan i le 
Ùrfaust t-he G o e t h e scrisse la 

s c i a n d o l o i n c o m p i u t o a vent i 
c i n q u e a n n i c o n protagonis ta 
u n -mago» a lui q u i s i c o e t a 
n c o cat tura to d a l s o g n o d i p o 
ter c o n o s c e r e tutto il s a p e r e 
U n e r o e d e l l o Sturm und 
Drang d iviso fra c o n o s c e n z a e 
pass ione d i u n a distruttività 
quas i a d o l e s c e n z i a l e p e r d u t o 
d ie t ro i suoi sogni d i p o t e r e 

N e l l a r i d u z i o n e d i D o m i n i 
q u e Pitoiset n o m e n u o v o d e l l a 
s c e n a f rancese c h e l a n n o 
pross imo gestii à in p r i m a per 
sona u n a p r o d u z i o n e d i M a n 
v a u x c h e vedrà consoc ia t i la 
sua c o m p a g n i a il Crt d i M i l a n o 
e il T h é a t r e d e I A l h e n é e d i Pa-

ngi s e g u i a m o F i u s t nei suoi 
sogni nel suo distrutt ivo a m o 
re p e r M a r g h e n t a nel s u o ac 
c o m p a g n a r s i a u n Mef is tofe le 
r a g a z z o p u r e lui c h e ha c o 
struito il senso de l l a sua pre 
s e n z a sull i n g a n n o a m o r o s o 
Basta, v e d e r e c o m e si svolge il 
d i a l o g o c o n il g i o v a n e s tuden
te i m m e d i a t a m e n t e irretito e 
d isposto a bara t tare f i losofia e 
m e d i c i n a c o n la sessualità 

C un m o n d o quas i infant i le 
e d esagera to u n p ò d a f u m e t 
to q u e l l o c h e c i mos t ra D o m i 
m q u e Pitoiset ne l la be l l a scena 
di Lauren t P e d u z z i u n a p e d a 
na d i l egno c h e s a l z a sul la si 
nistra c o m e u n g r a n d e scivolo 
in fant i le d a c u i ì personaggi 

s a l t a n o in p a l c o s c e n i c o m e n 
tre la pare te d i f o n d o 0 c o m e 
u n o s c h e r m o nel q u a l e le o m 
bre p o s s o n o nflettcrsi g igante 
sene e d e n t r o il q u a l e at i raver 
so u n a por t ic ina possono a p 
p a n r e e s p a n r e i personaggi 
a n d a n d o verso una vita d a l l e 
q u a l e s i a m o esclusi 

Q u i tutto é a l lusivo d a i m o 
bili c h e s o n o que l l i m i n u s c o l i 
d i u n a stanza di b a m b i n i e c h e 
ga l l egg iano a me/j a n i i p p e 
si a fili ca la t i da l soff tto c o m e 
le m a r g h e r i t e c h e s i m p i a n t a 
n o sul p a v i m e n t o e c h e M a r 
g h e n t a sfoglia per sapere se 
H e i n r i c h ( c i o è Faust ) la a m e 

S e il Faust d e l b ravo J e a n 
f r a n g o l e St> a d i e r ò gioe i n o 

M a r g h e n t i sensibile i p is i 
c i o n i d i \ i Jui ' i b r z i o et 
d i n t t u r i u n a b i m b i n i e m 
t a n t o d i t recc ine V k l i s l o ' c l c 
invece in terpreta to d a ' b r ì i > 
H e r v è Pierre e1 u n gr iss imi 
s i m p a t i c o za ine t to il sp i i 
e a p p e l l u c c i o e p a i a n o m i ! 
p r o n t o a fu lminare persone i 
m i m a l i c o n 11 sol 11 missione 

d e l f a l ò C h a n t a l N e u w r h 
e l io e u n a M a r i a g - o s i gr iss i 
s e m b r i rovinosnnie nte i tr 111 
d a q u e l g r i n imbrog l ione i l i 
Mef istoiele I ulti contr ibuisce 
n o c o m u n q u e il succi sso di 
questo spctt ì c o l o gieie me il 
I insegna d e l ! i ronia ehe 11 e il 
ture nel e , ioeoe ne l p i u n i l I 

ARCI SERVIZIO CIVILE C O M U N E DI RIMINI 

V ASSEMBLEA NAZIONALE 
19 -20 novembre 1993 - RIMINI 

HOTEL ABARTH, via Mantegazza 12/14 

19 Novembre 

IL SERVIZIO CIVILE FORZA DI PACE 

20 Novembre 

LE MOTIVAZIONI LAICHE ALL'IMPEGNO CIVILE 

Partecipano: 

Raffaella Bolini, Francesco Dradi, Luca Giacommi, 
Chiara Ingrao, Stefano Magnabosco, Licio Palazzmi 

Giampiero Rasimeli/, Ingnd Salvadore 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
Unità Sanitaria Locale n. 3 6 - Logo (RA) 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARE 

L U S L n 3 6 - L u g o - C o r s o Gar iba ld i 5 1 / 5 3 indico s e c o n d o 

le n o r m e di cu i a l D e c r e t o leg is la t ivo 3 5 8 / 1 9 9 2 e a l l a L R 

Emi l ia R o m a g n a 2 2 / 1 9 8 0 e s u c c e s s i v e modi f icaz ion i le sot 

toindicate g a r e con le moda l i tà di p rocedura ristretta 

Licitazione privala 

l ° Fornitura di sistem analitici «in service» e 

tornitura di diagnostici reagenti materiale per 

prelievo sottovuoto vetrerie e materiale 

monouso per il laboratorio Analisi (van lotti) 

2" Material* per il cateterismo vescica le 

per il Servizio ospedaliero e per il 

Servizio M B S F (n 2 lotti) » 

3° Mezzi di contrasto lodali non ionici 

per somministrazioni endovenoso 

occorrenti alle UU SS LL n 35 

(Ravenna) n 36 (Lugo) e 37 (Faenza) 

(unione d acqueto) 

Lo domande di partecipazione (una per ogni gara) rodane su carta legalo e 

con le modalità previste dal bando dovranno pervenire entro le ore 12 del 

qiorno 2 12 93 ali Ufi . Prolocollo U S L n 36 - Corso Garibaldi 51-48022 

Lugo (Ra) Il bando completo è stato pubblicato sulla G U parto seconda n 

272 del 19-11-1993 ed inviato ali Uff Pubblicazioni ufficiali CEE in data 11 

11 1993 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

(Doti Walther Domenlconl) 

Importo annuo 

presunto Iva esclusa 

L 2 1 2 8 2 5 0 0 0 0 

L 156000000 

L 1 1 5 0 0 0 0 0 0 0 

TARTUFI SOTTO LA QUERCIA a SAN MINIATO (PI) 
In occasione della 23a Mostra mercato del Tartufo Bianco 

SERATE FUnità 
dal 13 Novembre al 7 Dicembre 1993 

presso il Ristorante 4fcI giorni del tartufo" - via Roma, 24 (gestito dall Unione Comunale del Pds) 
Da Mj rx ti Luiullo» 

T tolavj cosi due anni U un noto quotidiano locali come ptr sottol mari, ironie munte il pass iy, io del iJds dalla loti t pulita, i alla ristori/ione gastronomica 
Questo p issagx-o non e e stato <, tutti I hanno visto 

Ce stata piuttosto la sensibilità di eapiix che hmpeL.no e la pntica politiea dolevano uscire dille st in/e anguste per ipnrsi ali esterno nelle lornie più varice 
artieol ite 
Torna quindi mehet]uest inno«1 GIORNI DhL I A R T U I O 
Nel Ristorante ordini/.Mio dal Pds durtnte 11 mostra mere ilo di San M niato si potrà degustare I mitico» tuneru a prezzi alt unente ..ompctit vi e partceipa 
re jd interessanti incontri di t intiere eulturak e politieuprevist in akunc serate mi rase iti nanali 
In questu modo si poln contimi ire i e mtnbuire al t n in/i imento pul to» per il PDS e osi tomi ivviene i l ir i \ers) le I este de I Unita I «sviando id altri le 
preocsupj/ioni per i 114,11* tupoli V i aspettiamo 

Gii «INCONTRI - DIBATTITO» 
ul Ristorante " I Giorni del Tartufo" 

via Roma 24 - San Miniato 

Marte li 2 t N nembre an 21 
I X I I ultima enciel ca di Giovanni Paolo II 

- \Y RI! ATIS SPI I- NDOR» 
NediMUtonu W l l m » O C C H I P I M K . O / / N I doti in Teologi i 

don R v n / o N h N C I O N I direttore C truts diocesiuna 
M e n u M r / Z I - I T I pres Coni prov p in opportunità 

Hresude Del io 1 Kirdispm i 

Marttdi "Dicembri un 21 
I Poteri criminali in Itali i 

«Du i caso M o r o alle u l t ime b o m b i » 
f'urtettpftno S t r ^ i o f r L A M I C N I 

autore del lihro U i te la di Ra>,no ed K J O S 
Ciurmi C I P R I A N I tutore del libai «I Mondanti patto strategico ira 

nuvsoniiì i ni iti i e poteri politici» I A I Riunii 
i*rt \n di Vanna Profeti 

! Attuai ì t Duembrt an 21 
«1 » R \ l d i i profovson» 

Kuinos lineino o ritorno il passalo' 
Parti iifumo Sundro C L R / I direttore Telcmontee irlo News 

V i n c c n / o V I T A resp n i/ionale intorni «/ione Pds 
Presiede Angelo 1 rosini 

V r i porrti dr%lt «incontri dibattito» \ara possibile 
cenare solo \u prenotazione 

PDS • San Mimato (tei e fax M7i/40tm*) 

Ristorante fcéI Giorni del Tartufo" 
via Roma 24 San Miniato 

api rto nei giorni di Sabato e Domenica di Voiembrr (pranzo e cena) 
t nei porrli de^h INCONTRI DlBAmrO 

MfcNir 
Antipasti 
1 unini. J1 u r tu lo 
l i r i s j o l i lartulatj 
1 unusit al lartulo 

tomi 
I urtellmi in bianco il t irtulo 
1 a j j iohm in bul ico al 1 mulo 
P u m i ai lunghi 
Risotto lunghi e t irtulo 
Gnou.ni al lanuto 
Pizzicali tal lulali 

Svcondi 
Girello tartulato 
Prosciutto ari osto tartufalo 
Rotolo di tacchino al t min io 
Cinghi ile alla Cavour (con taru lo i 
1 liciti ili trota salmoruta il tartulo 

Codismi 
Insal ita misi t 
Palate e polenta Inttc 
lnsalatina di funghi e t irluh 
insalai i alla tosolana 

JLkssucb 
Macedoni i prolumo d autunno 
Mignon di p isticceri i 
lor t i d d i i nonn i 
P inna cotta 11 tartulo 
Canluccini e vins into 

1 
1 
I 

1 
L 
1 
1 
I 
L 

1 
L 
1 
L 
L 

L 
1 
1 
1 

L 
L 
L 
L 
1 

4000 
SOOO 
8 0 0 0 

12000 
10000 
8 0 0 0 

10000 
10000 

SOOO 

10000 
12000 

8 0 0 0 
12000 
12000 

1000 
1000 
6000 
6000 

4000 
4000 
4000 
sooo 
4000 

Vini dille colline Sammimate\t 

P e r i n f o r m a / i o n i v , e v e n t u a l i , p r c n o t u / i o n i U n i o n e C o m u n a l e l ' D S S u n M i m a t o 

I c i . e I i i x 0 5 7 1 / 4 0 0 9 9 5 - U f f i c i o I l i r i s m o S a n M i m a t o 0 5 7 1 / 4 2 7 4 5 

\) 

C o m e 
r i s o l v e r e i 

p r o b l e m i d e l l s 
i n f o r m a z i o n e 
q u o t i d i a n a ? 

. S e m p l i c e : 
" a b b o n a n d o s i 

* ^ ~ f a l ' U n i t a . 

abbonamenti 1994 
1 2 M E S I 

C 3 5 0 . 0 0 0 
6 giorni 
£ 3 1 5 . 0 0 0 
5 y o r n t 

£ 2 8 0 . 0 0 0 
i Utorni 

C 2 4 0 . 0 0 0 
•> uomi 
£ 1 8 0 . 0 0 0 
2 uiorai 
£ 1 2 5 . 0 0 0 
l g i o r n i ' unii viimt 

£ 9 0 . 0 0 0 
1 R i u n i i ) lai n m 

£ 6 5 . 0 0 0 
1 stoino 111(1 « i, IX 
£ 5 5 . 0 C 0 
2 g i o r n i In « i i il 

£ 1 4 5 . 0 0 0 
2 uni ni i n i 
£ 1 5 0 . 0 0 0 

6 M E S I 
g i o r n i 

£ 1 8 0 . 0 0 0 
( t,K>m 
£ 1 6 0 . 0 0 0 
") - , l " l 11 

£ 1 4 5 . 0 0 0 
t -,u i n i 

£ 1 2 5 . 0 0 0 
i .,i'>ini 
£ 3 5 . 0 0 0 
2 v i o l i l i 

£ 6 5 . 0 0 0 
1 u n ' n u a iti tilt i 

£ S O . O O O 
1 uomo i/ i a 
£ 3 5 . 0 0 0 
1 uomo t i e 
£ 2 8 . 0 0 0 
_ u i i n i ' ' 

£ 7 5 . 0 0 0 

£ 8 0 . 0 0 0 

TUllità 
S 11 )M I \ 

M 01 _<. 
I l I C S I 1 

I hi l i 

1 ) 1 l 

I» t 

i u r sand I i | 1 
Il K ss ^ I i\ 
I in I 

h pi u l 11 nd le l 
Unicard s 

e,i tu I ii Kilt e l l i n i l i t n I 

http://hmpeL.no
http://Gnou.ni
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JL%J Cinema Jfeatri \ l ' l l i T i ! l 

I!) n i i \ c m ! i i v l'iDM ?7 

ACADEMY HALL L 6 000 Per amore solo por amore di Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi; con Diego ADalantuono-DR 

l16'l5-1320-2025-?230) 

AOMIRAL 
^la-i.'a Ve'Bano 5 

L. 10.000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaulnian: con 
SeanConnerv-G (15-17 35-20-?? 30) 

ADRIANO L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara; 
" i . i .va Cavour.?? Tel 3211896 con Michele Placido-OR 

(15-17 35-20-22 301 

ALCAZAR L. 10.000 Misterioso omicidio a Manatlhan dt 
ViaMerrydolVal , 14 Tol.5WC099 Woody Alien, con Alan Alda. Woody Al-

len-G 116 30-18 30-20 30-2? 30) 

AW8ASSADE L. 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson, con 
Accademia baiali.57 Tel 5408901 MargarelhWhiMon,MelGiPson-OR 

115 30-17 45-?0-2? 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 6 

L 10.000 
Tel 5816168 

It socio di Sydney PoHack, con Tom 
Cruisc-G 116-19 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

L 10 000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L. 10.000 L'uomo sema volto di Mei Gibson; con 
Via Cicerone. 19 Tol 3212597 Margaret!! Wniiton. Mei GiSson- OR 

l!5 30-17 45-?0-2?30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10.000 
Tel. 8176256 

TomoJerrydi Phi! Roman-D A 
(15 30-2?) 

ATLANTIC L 10.000 Le donne non vogliono più d< Pino 
V Tuscolana, 745 Tel 7610656 Quartullo; con Lucrezia tante della Ro

vere. Pino Ouartullo - BR 
(16-18 20-20 25-2? 30) 

AUCUSTUSUNO 
Z so V Emanuele 203 

L 10000 
Tel. 6875455 

America oggi di Robert Altman: con 
Jack Lemmon-DR 115-18 30-22) 

AUGUSTUSOUE L. 10.000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

L'albero, il sindaco e la mediateca di 
Eric Rohmcr; con Pascal Greggory, 
Anello Domblasle, Fabnce Luchini -
PRIMA 116-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 1.10 000 Per amore solo per amoro di Giovanni 
Plagia Barberini, 25 Tel 4627^07 Veronosi; con Diego Abatantuono • DR 

(16-18 10-20 25-22.30' 

BARBERINI DUE 
p .a^a Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Il socio di Sidney PoHack. con Tom 
Cruise-G 116 30-19.30-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 
Tel 4827707 

Oave di Ivan Ruitman; con Kevin Kline -
BR (16-18 10-20 35-22 301 

CAPITOL 
ViaG Sacconi, 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Oennls la minaccia PRIMA -
116-18 30-20 30-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca. 101 

L. 10.000 SUO di Cabrinolo Salvaloros; con Sii-
Tel 6792465 vioOrlando-DR 

(15.45-17 20-10-20 40-22 301 

CAPRANICHETTA L. 10 000 Tango di Palricc Leeoni; con Michele 
Pva Montecitorio. r?5 Tel. 6796957 Lcroguc-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaulman; con 
Sean Conncry • G 115-17.30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 

L 10.000 
»3 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Saivatores; con Silvio 
Orlando-DR (16.15-18 30-20.30-22 30) 

OEI PICCOLI 
Via della Pinola. 15 

L. 7.000 
Tel 8553485 

GllarlstogaltldiWaitDisney-DA (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Un cuore in Inverno d> Claude Sautcl; 
con Elisabeth Bourgino-DR l?l) 

DIAMANTE . 
V a wrynesl;nu. l30 

L 7.000 
Tel 2S5606 

Eddy e la benda del solo luminoso d< 
DonBlulh '16-22 301 

EDEN L 10.000 Caro diario di Nanni Moretti, con Rena-
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel.3612449 lo Carpentieri. Nanni Morett i-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30! 

EMBASSY L. 10.000 Insonnia d'amore di Nora Ephron: con 
ViaSloppam,7 Tel 6070245 TomHanks, McgRyan-SE 

(15.45-18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 
ViaìuR Margherita. 29 

L. 10.000 
Tel 8417719 

Jurassic park di Steven Spieioerg • FA 
H5-17 35-?0-2?30) 

EMPIRE 2 
V i e dell'Esercito. 44 

L 10000 
Tel 5010C52 

Sol levante di Philip Kaulman; con 
•Sean Conncry • G 115-17 35-20-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonrano, 37 . 

ETOTtE 
Piazza in Lucina. 41 

L 10.000 i II luggilivo di Andrew Davis; con 
Tel 5812884 Hartrison Ford - G 

(10-18 10-20 15-2? 301 

L 10 000 
Te! 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman. con 
SoanConncry-G (15-17 35-20-22 301 

EURCINE 
ViaLisz! 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Clltlhanger di Renny Harlin; con Sylve-
sler Stallone -A (15-17.45-20 05-22 301 

EUROPA L 10 COO Clltlhanger di Renny Harlin; con Sylve-
Corsod Malia. lO/ 'a Tel 8555736 s!cr Stallone-A 

(1545-18 1O-20 20-22 301 

EXCELSIOR L 10 000 
V.a B V del Carmelo. 2 Tel 5292296 

Le donne non vogliono più di Pino 
Ouartuiio: con Lucrezia Lante della Ro
vere PinoOuarlul lo-BR 

(16 15-18 25-20 25-2? 301 

FARNESE 
Campo Ce'Fiori 

FIAMMA UNO 
ViìBissola!i,47 

L. 10000 
Tol 6864395 

L tC 000 
Tel 4827100 

. ' Film blu d< K Kieslowskt; con Ju-
Nette Bmoche. Benoit Regonl - DR 

(17-18 45-20.30-22.30) 
Le donne non voglio più di Pino Quar-
tulio; con Lucrezia Lante della Rovere 
PmoQuartuilo-BR 

(1545-18-20 15-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 
ViaBissolati.47 Tel 4827100 

America oggi di Robert Altman; con 
Jack Lemmon - OR (15-18.30-22) 

GARDEN L. 10000 
Viale trastevere. 244/a Tel 5812848 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagh-SE 116-18.10-20 20-22 301 

GIOIELLO L. 10000 
V a Nomontana 43 Tel 8654149 

•. -- Film blu di K Kieslowskt; con Ju-
Mette Bmoche. Benoit Regent • OR 

115-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 
VialeC Cesare. 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatlhan di 
Woody Aden; con Alan Alda. Woody Al-
len-G (1520-1745-2010-2230) 

GIULIO CESARE DUE L 10.000 Mollo rumore per nulla di e con Kenne-
V'aie G Cosare, ?59 Tel 39720795 th 8ranagh-SF. 

11620-1745-20 10-22 301 

GIULIO CESARE TRE 
v ia 'eG Cesare.259 

L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron; con 
Tel 39720795 TomHanks.MegRyan-SE 

(16 20-18 45-20 10-22 3CI 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Via Taranto. 36 Tol 7049660? Veronese con Diego Abatantuono-OR 

[16-18 10-20 20-22 301 

GREENWICHUNO L 10000 L'articolo 2 di Maurizio Zaccaro: con 
V M G bottoni. 57 Tel 5745825 Moriamoci Mirrare DR 

(16 30-18 30-20 30-2? 301 

GREENWICHDUE 
ViaG Buooni 57 

L 10000 
Tol 5/45825 

INOUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

MADISON UNO L 10 000 
ViaCh.abrera 12! Tol 5417923 

TomeJerryu iPh i I Roman-D A i '630-
17 15-191: Lezioni di pi»nol20 30-22 3C| 

MADISON OUE 
V aCniabrera. ! ? ! 

L 10 000 
Tel 5417923 

Silver di Ph.lip Ncyce con Snaron Sto-
ne -G (16-lb 10-?C ?0-?2 30l 

MADISON TRE L 10 000 II segreto del bosco vecchio d' Erman-
VaChiabrera 1?l Tei 5-117926 noOlmi: con Paolo Vil'aggio - F 

il6-16 10-PO 20-2? 30i 

MADISON QUATTRO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di AHon 
v-aChiabrera 12' Tel 5417926 so Arau. con Marco Leonardi • DR 

(16 30-18 30-20 30-?? 301 

MAESTOSO UNO 
V.a Appia Nuova 1/6 

MAESTOSO OUE 
v.aAi,p.aNuova 176 

MAESTOSO TRE 
V'M A^tui.i Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Sud di Gabriele SaKaloies con Sil.-io 

Orlanoo-DR 115 45-1/20-19 65-?? 30) 

MAESTOSO QUATTRO L io 000 Misterioso omicidio a Manatlhan m 
VaAppiaNuova 176 Tel 786086 Woody Alton, con Alan Alda. Woody Al-

len-G 115 15-17 40-20 05-?? 30; 

MAJESTIC 
.'..iSS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige. 
con Lesile Cheung-DR ! " !9?0-??30ì 

'. i OTTIMO- O B U O N O - B INTERESSANTE 
DEFINIZIONI. A: A v v e n t u r o s o . BR: B r i l l an te . O.A.: Dis «n inu i l i 
DO: Oo .u r r i o i i t . i no . OR: D r a m m a t i c o E: Ero ! ,co . F: Fantast ico 
FA: Fantasc ienza G: G ia l lo : M: Hor ro r . M: Mus i ca le , SA: Sat i r i co 
SE: S e n t i m e l i ! . S M : S t o n c o - M i t o l o g . ST: Stor ico . W: Wes te rn 

Piovono pietre di Ken Loach. con Bruco 
Jones-DR (16 30-18 30-20 30-2? 301 

Oennls la minaccia PRIMA | i6-??30i 

KING L 10 000 Le donne non vogliono plu di Pino 
v.a Fogliano 37 Tei 8620673? Cuartuilo. con Lucrezia ^ante deila Ro

vere, Pino Quartullo-BR 
i!6 15-18?5-?0?5-??30l 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L 10.000 
Tel 3?00933 

Ciiffhanger di Renny Harlui cori Syive-
sterStal lone-A (15 30-18-20 15-2? 3Ci 

MIGNON 1.10000 Caro diario di Nanni Morelli cor, fion,,-
ViaVileroo.11 Tel 8559493 toCarpcnt ien.NanniMo'et t i -BR 

116 30-18 30-20 30-22 30' 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel 7810271 

Oennls la minaccia PRIMA 
i;ò-18 30-?CM-2?30! 

NUOVOSACHER L. 10.000 Carodlarlodi Nanni Moretti, con Rena-
LarqoAscianghi. l Tel 5818116 lo Carpentieri Nanni Morel l i -BR 

(16 10-18 2020 30-22 40-0 30: 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 70496568 

Sol levante di Phihp Kaulman. cori 
SeanConnery • G 

(15-17 35-19 60-?2 3Cl 

PASQUINO 
Vicolo del Piodp. 19 

L 7.000 
Tel 5803622 

Much ado about nothlng (m lingua on-
ginale) (16-18 15-20 30-2? 301 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetli.5 

L. 10.000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara; con 
Madonna-DR (1645-18-20 15-22 301 

REALE 
Piazza Sonmno 

L 10.000 
Tel. 5810234 

Sol levante di Ph,iip Kau'r-ian- con 
Sean Connery • G [15-17 36-20-22 30l 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

1.10 000 
Tel. 6790763 

Silver di Phidp Noyce; con Snaion Sto 
ne -G 116-16 10-20 20-2? 30l 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 10 000 
Tol 86205683 

Oennls la minaccia PRIMA 
116-18 30-20 30-22 3CI 

RIVOLI L 6000 Misterioso omicidio a Manhattan ci 
Via Lombardia. 23 Tel 4880883 Woody Alien; con Alan Alda. Woody Ai-

lon-G (16 30-18 30-20 30-:: '30i 

ROUGEETNOIR L 10.000 Amore con gli Interessi di Barrv Son 
ViaSalana31 Tel 8554305 ncntetd.conMichael J l o - -BR 

(16-18 30-20 30-?? 30i 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 10000 
Tel 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel 6794753 

UNIVERSAL L 10.000 
Via Bari. 18 Tel 44231216 

Giovanni Falcone di Giuseppe F j r ra i . i 
con Michele Placido • DR 

(15-17 35-20-2? 30' 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama ?0 Tel 86208806 

C I N E M A D'ESSAI I 

DELLE PROVINCE L 7.000 
Viale delle Province. 41 Tel 44236021 

Lezioni di plano 
15 30-17 50 ?0 10-22 3CI 

TIBUR L. / 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Othollo 

TIZIANO 
Via Rem.? 

L 5.000 
Tel 3236588 

Gaspard e Robinson : 
love (19 30-22 30) 

I C I N E C L U B I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3973/161 

8RANCALE0NE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLevanna l l Tel 8200069 

Zabrlskie Point di M Anloniem li di C 
Ralelson (20.301; Il viaggio di F So ' . ra : , 
(?? 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spet/L 10 000) 

Vialcdella Pinola 15 Tel 8553488 

L'eclisse di M Anlomoni tic! 30; 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia, 34 Tel 7824167-703O0199 

Trilogia del Mahabharata di f-Vle 
Brook (19); Amore In corso di Giuseppi 
Bartoluccil21l 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno ?7 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre u, M-'n L i u t i : 
(19-20 45-22 301 
SALA B Bonus malus di Vito /aga- no 

H9-20 45-?? Jùl 

PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale, 194 Tel 4885465 

Rassegna di Cinema tedesco Guerra 
di walier di Ludwig Beiger (18 30): lo e 
l'imperatrice di Fredr.cn Hollaender 
(2045: 

POLITECNICO L 7 000 
ViaG B Tiopolo13,a Tel 3227569 

Caccia alle tarlane di Oioselmm (16-
18 30): E vietalo portare cavalli in citta 
di MIKC Newell (20 40-2? 30) 

FUORI R O M A I 

A L B A N O 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

B R A C C I A N O 
VIRGILIO L 10 000 II socio 
ViaS Negre!!'. 44 Tel 9987996 

;.19 30-??30| 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO 
Via Consolare latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan,.va. 6 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Sol levante 11,' 45-20-2? "51 
Tel 9781015 SALA DUE Per amore solo per amore 

(1o-?0-2? '5 ' 
SALA TRE l lsoclo i l i , 50-194C-?? OC. 

L 10 000 SALA UNO Sollevante 
Tu' 94204/9 '153C-I75C-20 10-2? iC 

SALA DUE L'uomo sonza volto 
116-18 lC?Cro?? 30) 

SALA1RF Caro diario 
nò-11) " : ?o ?G .'( :ic, 

L 10 000 Peramore solo per amore 
Tel 9420193 !1G-1H '0 ?u K-ll 30) 

G E N Z A N O 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6 000 
le i 9364484 

L 1000C Clltlhanger d, Renny Harlin con Sy'vf-
Tel/86086 ster Stallone-A 

115 15-17 40-20 05-2? 30i 

L 10 000 Insonnia d'amore d: Nora Epnron con 
Tel 766086 Tom Manns. Meg Rvan - SE 

I l i 15-1/40-20 05-22 30) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 Carodlarlo H6 30 IP 30 . 
Tel 5610750 

SUPERGA *.. 6 000 L'uomo senza volto 
Vie della Manna 4.1 Tel 56725?8 Do-18 05 20 '0 : 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Ntcodumi 5 

l 10 000 Dennls la macchimi 
le i 0774/20087 

T R E V I G N A N O R O M A N O 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Te! 9999014 

V A L M O N T O N E 
CINEMA VALLE L 6 000 Silver 
V M G Matteo!!'.? TL.; 9690573 

LUCI ROSSE I 
A q u i l . i . v i a l A q u i l a . ,v. - l i ' l 7594951 M o d e r n i ' l l . . . l ' i .(,-. ' , i O.-l l. 
Reput i to l io i i 44 - T..I .18U0285 M u d e r n o . P I . I / Z . I t i o l l . i i ' . ' i . u l i M ' i . . . 
4 ! , - l e i 48U02BS M ù i i l i n R o u g o . V ia M G o i t i m o . SS • U'I -,-A.YÒ-M 
Odoc in . P i a z z a d e l l a H i r p u d b l i c u . 4U - T.-l .IBH.l/'.G I ' . . i . svc . i I . v . 
C a i r o l i . 9b - Te l 446496 S p l e n d i l i , v ia d e l l e V q i . n . •'. - l e i l i . 'WlJo 
U l i s s e , V I , I T i h u r t m a , 380 - Tel 4 3 3 / 4 4 V o l U . i n u V I I a i l l u m o . T'/ 
l e i 4a ;> /55 / 

QUIRINALE L 10.000 L'elà dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale, 190 Tel 4882653 se; con Daniel Dav-Lewis Michelle 

Pleiler-SE (16 30-19 50-22 301 

Senza tregua PRIMA 
116-1830-20 30-22 30) 

Nel centro del mirino di Wollgany Pe-
tersen; con Clini Easlwnod, John Maì-
kovich-G (16,30-17 50-20 10 22 301 

Misterioso omicidio a Manhattan d 
Woody Alien, con Alan Alda, Woody Al
ien G 116-18 20-?0 15-2? 301 

SALA LUMIERE Scartaci ( io;, riiroihi-
ma inon amour (ZCi Paita ,?.'. 
S A L A CHAPLIN Pie nn. a Hanging rock 
(18 30). Moglie del soldato 120 30 , Dol
ce Emma cara Bobe (2?) 

L 10000 SAL.AC0RBUCC1 L'uomo senza volto 
•I 9700588 i1v45-'i8-20-2?i 

SALA DE SICA Clltlhanger 
(1545-18-20 221 

SALA LEONE Giovanni Falconel 15 46-
18-20-2?) 
SAIAROSSElLINI Carodlarlo 

,15 -IC '3 20 ?.''; 
SALATOGNA7.ZI Concenoiinco 
SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

H5 45-18-?0-??l 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 Carodlarlo i'bàO-18 30-20 io-?? 30. 

j Viale 1'Maggio 86 Tel 941130' 

! M O N T E R O T O N D O 
| NUOVO MANCINI L 10 000 Tom o Jerry 115 30 -i ' •••i 4bi Sud 
, Via G Matteotti 53 Tni 9001888 120 15-2?i 

• PROSA I 
ABACO ILungotuvure Mol imi 33/A -

Tel 3204/061 
AIÌL- ?! Cin cln col morto d. Ho-
bei lo Fagiolo con Alessandra I la-
v 'Ha , Giuseppi ; Stil lo. M a j n z i o 
Pi-ruij ini Ri 'gia di RoOerto Fagio
lo 

AGORA 80 (Via del la Penitenza, 33 • 
lu i 0 i ì /4 l6 . ' i 
Ai.u 21 Oscar Wllde's the picture 
ot Dorlnn Cray spenacolo in l i " 
g j a .ngiusii diroc.o da Robin Oa-
shwooo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - To' 
6750B2/I 
Allo 21 15 Di giallo si ride con 
Sergio Ammirata, Marcel lo Bon,-
ni Olas, Tiziana Ricci. Guido P.i 
lernosi 

ARCCS-TEATRO [Via Napoleone ili 
,:,F. -Tel 4466869; 
Alle 21.13. L'Amicizia teslo o ro 
già di Cinzia Bert i , con Danilo 
bspos i l oeLau rn Marchiano 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo A igen lma. 52 - TiM 
638Ò4601-?) 
Zdlo ?! Sei personaggi in cerca 
d'auloro di Luigi Pi iandul lo con 
Gaui i i ' le Lavia. Monica Gue r r i e 
re, regia di M Missirol i 

ARGOT (Via Natale del G rande .? ! -
Tel 5898111) 
Alle 21 I guardiani di porci d; 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi-
li, con G Ingrassia, F Mannui ia 
ituqiH degl i Autori 

ARCOT STUDIO (Via Natali- d i i 
Giando 27- Ti-! 5898111) 
Alle 21 In ultima analisi di Gior
gio St-raltni: con Carlo Di Maio u 
Mimmo L.i Rana Regia di Giorgio 
Seraluu 

ATENEO [Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4.156332; 
A i l . ' 2 ! Bo ron l ced i J Racine con 
Piera degl i Esposito Aido Reggia
ni Set ias l ianooTr ingal i 

AUT AUT i Via degl i v'ingoi i. 5? - Tel 
•I/4 3.130) 
Alle 21 I Arie del TlM'.lo p'esec-
01 Tino biogratui d; una donna 
Omaggio a Tina tvliiuo'.li di Fr.inca 
L'.HCOesi con F Marchusi e M.u -
re Pini 

BELLI (Piazza S Apol lonia, 11. A -
Tel 589487») 
A' ie ? ' Regista n luci rosse di A 
Mart ino t?T Snerman .conP Bo r t -
l i ' i i ipQ, G Sapio, t\ l.olli Regia di 
A Marl ino 

CAMERA ROSSA i La 'go Tabarx lu 
105 lei 0555930' 
Si accettane prenotazioni speda 
con studenti l[ canlo dell al lodo
la C'e 'a una volta io. F'ctrmi T«TI-
melos e Logos. Poesia in conce; 
lo Intormazioni dal le 10 al le 1 / 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Te: 
; .3 /? /0 -u /36379 l 
A : ? ! 15 II berretto a sonagli d, 
L IMu'.-Jo.lo. con ù R.illav.cino 
0̂  M j i n . u d i F Cerul l i . M L.-.leio, 
O, Carlo 

COLOSSEO (Via Capod A1nca 6 A 
Tel /00493?) 
Aio; 21 Trompe l'oeil ? atti di I 
Cagnoni. F Camillt, H Papaleo. I 
l . tat l i i l l i , I ? ingaiut t i Regia di 
t edei ico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO IVia Capo 
a Atl icaO.'A- l e i 70049321 
Saoi A Alle 2? Doppio legame di 
Maria Piera Fregolo con Salvatole 
, 'mna Regia di Federico Magna
no S a u l io 
Sala B Ano ?ó 45 Animali a san
gue freddo di L Armenia e I 
Af>,,noni cun H.ioul Foovu. Vincen
zo Crivel lo. Zilbeito Gasbarn Fi,. 
(|i.i di '/ Apol loni 

DEI COCCI iVia Galvani 60 . Tel 
5/83502, 
Zìi.e ? ! In La banda degli onusti 
di Age £ Si . i rpe l l i r o r A A^alio-
ne N Musico G Apule i ìegiu d, 

DEI SATIRI (Piazza di G'ottapmta 
• 9 - T e l b677068l 
Aoe 20 .io Gwvanno D'Arco o 
Id.ei. i ', _,r.a Soa.-'.ini L'acqua e il 
pane di Rocco Fami l i a r i ccn Kos.i 
Di L UCI.I Regia di Salvo R lon l i 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Croi 
lapmta 19- Tel 68//06tì) 
Alle 2? 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Mal ia Manenti , regia di A 
N inch ieR l.t Manenl i Con Air-al
do Ni-Kho Jose Greci Renzo Ri
na Id 

DEI SATIRI LO STANZIONE [Piazza 
di GroltapinOì i n . Tel «8710391 
Alle ? ! 30 Per pura curiosità 0, e 
con Claudia PogP'ani logia di A 
Scaratino 

OELLA COMETA (Via Tn.-e.ro Mai ' 
ce l lo .1 • te i 6784380) 
A'ie ?1 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Ftigagh. con CIa i-
dio B.gag't. Massimo Wertmuller. 
L aura Saraceni 

DELLE ARTI iVia S.coi.. 69 - ' e! 
•'./43064 -48185981 
A'It; ?1 L'onorevole di L S c i -
scia, (.un Renalo Campi-se. Buine 
Alessandro Lina B i ' i ' i a ' d i 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Caslanna 

DELLE *RTI FOYER ;Via Sicil ia 59 -
Tel 4d13598) 
Al'e 23 |] segreto della vita di Ai-
be i lo Bassetti con Simona Ca 
porrmi i- Diego Perucimi Regia di 
Roberto Azzuno 

OELLE MUSE IVia Torli 43 - Tel 
44231300-84407491 
Alle ; i [ uigi De I ii.ppo m Cani e 
galli di hd. ia ido Scalpel la, con 
Wanda Puoi Pino Santoro te i j i . i 
di l u i g i De Fil ippo 

DE' SERVI (Via dei Monarci ?.' Te 
0/951301 
Alle 21 Er marchese del grillo !e 
sto e regia di A l luno Al i le ' i cori A 
A l f i e r i Me',.ito Mer l ine, t ma Gre
co. Atlredo Bareni 

DUE (Vicolo Due Me. eO. 37 - Tel 
6/83259; 
Alle 21 Le cipolle diSolocle di F, 
Dur-ei .mai l , con I udovica MoCu-
gno, Gigi Angel ino Rosa Di B' ig i -
da Regni di Marco l j cches i 

ELISEO iVia Nazionale '83 - Tei 
4882114) 
Alle 20 ,15 Teatro excalslor di Vin
cenzo Ce lami , con Massimo Ra
nieri Regia ili Mauriz io Scapano 

EUCLIDE iP ia .va [• uc'ide 34oi - Tel 
0082511, 
Al le 21 Oa Compagnia Slabile 
1 ea l iog i uppo presento A rispetto 
e a dispetto cummeo.a : on mu..i 
ca ind i - t a:., di * i lo LÌOIIL... 

FLAIANO l.'.a S Sle...'"., UL , C . C L O 
15- Tel o/9649t.l 
Alle ?1 II nostro concerto con 
Bruno Mai'.mo, Umberto Bindi 
Regia di Waller Munire 

GHIÓNE (Via del le Fornaci, 3 / - Tel 
6377294) 
Alle 21 Enrico I V di Luigi Piran
del lo, con Guido Ferrarmi , /.(do 
Sasso l a n i n o De Rosa Regia di 
Adriano Dallea 

GROPIUS iVia San Teleslo io. 7 -Tel 
63827911 
Sono aporie le iscrizioni ai corsi 
di formazione leatrale pur al lor i e 
a! laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Tn-
IO, 14- Tel 6416067-B54B950I 
A l l e?1 U) testa dlimedusa di Bo

ris Vi.jn con M Sedila. C Canai i -
e Regia di Francesco De Girola

mo 
LA CHANSON 11 argo Brancaccio. 

8? A Tel 4873164I 
Alle 21 20 Tiramlsud di Piero Ca-
stei lacci, con L u c o Cozz i P e o 
Campagna 

LA COMUNITÀ (V.a ?,'inasso 1 Tei 
OH! /••.13, 
Alie 21 Proibilo di Tennessee 
WiOiams con Simona Ouarlucci e 
A l u s T/ams Regia di C.e'o Ouar-
li.cci 

L'ARCILIUTO iP zza Monleveccio 5 
-Te ! 68/9419! 
Alle ? l Tommy di Giuseppe Ma" -
Oidi con Lo ien /o Macri regia d 
Gianni Ma ia la I t ea t t oecena l 
Tutti i g i c ni alle 22 II pane del gi
rasole con CnzoSamadan i 

LA SCALETTA [Via del Collegio Ro
mano 1 - Tel u/831,!8i 
Alle 21 La guerra in tempo di pa-

• ce 0, Adriano Vianel io, con Fltore 
Cappell i Robe-la Gaspaiel t i Ro
di. ! di Adriano Vianello 

META TEATRO (Via Mamel i , 5 - Tel 
6895007) 
Alle 21 Minotauro di l u i g i Sin 
con Renaio Leopoldi Roberto 
Bobbio a Cristina Borsel l i Regia 
di Renato Leopoldi 

NAZIONALE (Via del Vimimi le. 91 • 
Tel 41)54981 
Alio ?1 Scanzonatissimo due l lo 
ed interpretalo da Dino Vetde, 
con Gino FOvieocio. Firma Berera 
B' idi t la Boccoli 

OLIMPICO iP ia /za G da Fani,. ino 
I / l e i 3?34«90 3?34936l 
A i i e ? l Recil. i l di Beppe Grillo 

OROLOGIO (Via de 1-mppini, 17;a . 
Tel 68308/351 
SALA CAFFÉ': A0e 21 An Lu di 
Zilessandro Spanghero. con Vin
cenzo Stango e Andrea Testa Re
gia di Marco rogna 
SAI A GRANOr A l l e ? ! 15 O can
cel lo e Cartoni di Pietro De Stiva 
m n Pietro Oe Silva. Patrizia Loie-
n Rocco Papaleo 
SALA ORFEO A l l e ? ! 15 La cimi
ce di Vladimir Majavsmi interpre
talo e dn el io da Valentino Orteo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 886422861 
A l l e ? ] 15 Hollday on ice la lamo 
sa rivista americana sul ghiaccio 

PARIOLI (Via Giosuè Borse 70 - l e i 
b0836?3i 
Alle 21 30 Pensione natia con i n 
zo Jannacci e Pao'0 Jannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorante m via 
S.na. 14-Tei 7856953) 
Tutte le sere alle 2! 30 e alle 23 
L'altro tiglio di Luigi Pirandel lo 
con Tiziana Lodi. Gabnele l ucc i -
mei Riduzione e legia di A ibe i io 
Macchi 

PICCOLO ELISEO iVia Nazionale 
133-To' 4bdi095) 
/ ' e .'0 in Don Giovanni involon-
larn n c t i . 
p iota lo e diretto da Pino Mit o' 

POLITECNICO 'Via G B T ie to 'o 
13'A- Tel 36116011 
Alle ?1 La donna di Samo di Me 
nandro. lesto e regia di Mar io 
Prosperi , con Rocco Martell i lo 
Carla Cassola, Mario Prosperi 

PULCINELLA iR is lo ian lo C o Via u'-
bann 11 -Te l 4/43310i 
Tutte le sere alle 21 L'uomo: be
stia virtù di Pirandello -D obbngo 
a prenotazione' 

QUIRINO IVia Mmgne ' l i 1 - Tei 
6/94586) 
Allo ?0 45 Interrogatorio della 
Conlessa Maria di A Paiazze 
scht, con Valeria Moncone Dalie 
Cantarello Lino Spadaio Regia di 
Fgis toMarcucc i 

OGGI ali 
UN TEOREMA SPIRITOSISSIMO, UNA FAVOLA DI VITA VISSUTA ] 

••E una delizia d'intelligenza e raffinatezza, un film oaciato dal cinema» CORRIERE DELLA SERA 
••Rohmcr l'ecologo, una tosta aeiiinlelligenza come ogni suo lilm- LA REPUBBLICA 
"Andato a vedere l'ultimo lilm di Rohmer. una cavalcala otlorvescentc che sprizza dintelligenza LA NAZIONE 

E R I C R O H M E R 
con PASCAL CHEGORY • ARIELLE DOMBASLE • FABRICE LUCMINI • CLEMENTINE AHOUROUX • FRANCOIS-MARIE BANIER 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 - 18 .10 - 20 .20 - 22 .30 

SALONE MARGHERITA i v i , . ! \ 
M.tce':i /"!•- Tei b T ^ > : ; ^ ; 
A ' i f ?"• óO Saluti <» taci n> C.i^u 
Licci v P f ig t io 'H ' . »Q IJ •"',,-..!.,, 

. <.-••< L L . 

TEATRO S. RAFFAELE t .>• 

Re Arlu .v ' , . . ' • .,- •, ' / , . . • .V .. 

SAN CENESIO 'Vrii t^ciduoM 1 - ',.-, 
3;,;,3-;;iri 
A ' ì t ' i ' l II m o r d i l o delle momoru*. 
La traccio d'oro...A W. A. Mozart 
M'iKtdCOlO di Oiirr.* con r,t C'im-
pacj'ii.i ai Armii CiilJi'.n'O 

SISTINA iVi.'i Sisìt-rf i.'". -Ti-

•'.erow-i 
Aiu,* p i Arcobaleno coi' l ino h.i*i-
't fuqtiJ e LOfH'Mifr'ilm Ji G 1 ,'i^Ui. 

SPAZIO EFFFE •! . i *g^ I. (.;*:•;;> 
T B - T L - I o^m^o> 
A' ,. ?; \ ,t C-Tnp.iq-'i,, -.( V(.r..(, 
Avvi" iU) ' p't'sunlr-i 7;iccaria e 
An^,f io P P " . I L ! Ì U •<•:,••! d ! -. i 
Bt-itirid 

SPAZIO EFFFE SALA ESCHILO 
il 3fQO i O h o / / i . ' B To> 

A'.c ? ' ìb WriS!-i-qn,i ..; . I U H P ..-
11- cobi"- Ptovo sul Bngnasco rti *• 
con V.- IMS.) Cus'.tn'tni Rr-:,,) ..li 
H.-n.-'L P H . - . - . ^ I I 

STABILE DEL GIALLO I V M C«is:...i 
*~r. - le i 3-'Huio,.'.-3c;^^ur''i 
A"u r i 30 II mekl ierc del l 'omic i 
dio 0- R.c^.ifC H.-itns ci-Ti Ni.H' 
O A y j l . i , C I H - C I O Ar jn.;ni R«"jui 
d i M a ' w B f i o c c i i . 

TEATRO DELLVIII CIRCOSCRIZIO
NE iVm Duino Canit ' t ' f io: , ! - Tei 

A "n 2' ^t> Le apparente <•("(•'' 
g f . t t i f ói *. ^ . l 'V ' jNjr i f t . ' / . i ( ' Tri lo
gia coM-ogi."i^^ cu C M,i!;i! tjun.-
siJt'*.tr.tCOiO Ci J I I ' I . M t'C'i ì<i Coni-
p.'igrua di BJ'UMIo F"brup«'0 

ULPIÀNO IVm I. Ci-.ì-n.i!:.) IJB-it.. 
3 r iH?^ ) i 
Ani.' 2 ' Nel tondo dal l 'occhio c u " 
Fi<jnct.'SCi< Bof 'onK'n Ci v m n 
Ce'sosuTio P.ÌO'.Ì lui : i "o :H-r;'d 
diSif(HnoN;ipi>: i 

VALLE (Via dui l e ;n -o \ J . Ì I - ?'< .> -
Ti'l O»tì03.'^-5' 
Domani ;i!U* ?D •:;> Una delle ulti
me »ore dt Comodale 5' C oi'io-> 
PI S|J'*tli.tCOUJ >:, - i i i y . j j I-!JI.,IC.I 
rt'QM Ci LUIS P Ì ISQUÌ I ; 

VASCELLO (Vui G u u i - l L ' . , 1 ' " . ! 
7?';8-T(»! bamor11 

Aiic 21 MeddaGab!p( J I M I ^ . P » 

Pisloi;» Ri-qut Oi Oi.ì'«-<if v N.i't'1 

VITTORIA iPia. ' / r i S V . I M . Ì Lir..",. 
tnciv ti -Ivi !)"A0t'W'i.;''J0l i'Or 
Ahe ?1 L'inventore del cavallo e 
Bltrecommedie Ci A ^ m i e 'Cumpn 
m i ' , con H'o;. Sp.iQ':. ' , ' , ' iyjr i 
f^crcat. i l i . V'fiJ'i'C "(. 'ru!/ «n( j - j <•-
Oiusuppi ' Di l «'v,i 

• PER R A G A Z Z I • • • • 
ANFITRIONE SALA DUE . i . i S S , . 

Lu ;'*:• *.cs ->ri-ue; •> 
U,i. :„:.*.-c!i .*• 'JC.L'.I J .i .-1 VJ L.» lo-
catiOicra •.'. C V . J ' O ^ ' , . <•.ri' L>fi 

Pn.'^old/ioni. ' ot 'bì ig i i :o ' i ; i 
ENGLISM PUPPET THEATRE CLUB 

lVi.ì GfO'iapintu. ;.' - Tr . o8r"%;: i-

Dui lunedi iV. S,J!.M!O . i " f VJ Pi
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Il subcommissario capitolino Angelo Canale contrattacca 
«La magistratura accerti rapidamente le responsabilità 
perche il 28 novembre Camporota deve poter decidere 
serenamente sulle sórti del consorzio legato alla Fiat» 

perii condono 

Un impiegato 
comunale 
alle prese 
conte 
pratiche 
da sbrigare; 
sotto 
l'ex assessore 
democristiano 
Antonio Gerace; 
in basso pagina 
la giornalista 
dell'-Economtst» 
Tana De Mieta 

11 subcornmissario Canale e la Cisl in difesa della 
task force del Comune per la vicenda delle pratiche 
di condono. «Quelle chiuse sono poche perché il la
voro è stato complicatissimo ed anche boicottato», 
dice Canale, augurandosi che la magistratura accer
ti tutto in fretta. E sbuca lo zampino del Census, che 
il 28 novembre vedrà il commissario straordinario 
decidere se rinnovare o meno il contratto. ^ 

ALESSANDRA BADUKL 
• • «Quei venti impiegati 
hanno latto del loro meglio. Se 
ci sono stati abusi, che il magi
strato colpisca. Se non ci sono 
stati, mi auguro però che ac
certi come e venuta (uori que
sta storia. Con una denuncia, il 
giudice ha il dovere di proce
dere, però io chiedo: cni l'ha 
latta?». Ieri il subcommissario . 
capitolino Angelo Canale, con • 
responsabilità sul patrimonio e 
sul condono, ha difeso davanti 
ai giornalisti la task force ad
detta al condoni oggetto del- ; 
l'inchiesta del pm Giorgio Ca-
stcllucci. Ha dato le cifre, e ha 
lanciato un allarme. «Vorrei 
capire l'oscura ragione per cui ; 
questa vicenda viene collegata 
con l'altra' inchiesta dello stes- ' 
so pm sul patrimonio, salvo -
che non si voglia dimostrare 
l'inefficienza del Comune-.. 
Inefficienza che e proprio, 
quanto sembra invece essere 
in cima al pensieri del magi
strato. Su tutto, incombe Intan
to la scadenza del contratto 
del Comune con il .Census. E 
se il consorzio non ha mai fat-, 
to una richiesta esplicita, varie : 
volte ha ribadito che, oltre a 
quello del patrimonio immobi
liare non censito, l'altro gran-
de scandalo comunale era -

f uarda caso - quello delle 
60mila pratiche di condono 

Inevase. Un'autocandldatura 
nemmeno troppo nascosta. Ed 
il primo legame tra condoni e 
patrimonio .immobiliare po
trebbe essere proprio l'interes
se del Census. «Temo che si 
voglia dimostrare che per ge

stire condono e patrimonio il 
Comune debba rivolgersi ai 
privati», diceva len il segretano 

; romano della Cisl Mario Ajello. 
• Il subcomissario ha presen
tato una memoria scritta e la 

- relazione dell'ingegner Calda-
' retti, uno dei due funzionari in
dagati da Castellucci, sull'ope
rato del Gruppo speciale con
dono. Nella memoria, Canale 
ricorda che in aprile c'erano 

'•26Smila pratiche inevase ed 
indagini su irregolarità e abusi 
riguardo alle poche evase. Pre
cisa che solo in estate, e non 

. sei mesi fa, e stata costituita la 
task force. Con un ufficio prò-

• prio alla - XV Ripartizione 
• (quella dove si indaga per le 
, tangenti prese dagli impiegati 
v per non evadere le pratiche) e 

subendo un boicottaggio già 
denunciato alla magistratura 

.; Insomma, si riesce a lavorare a 
; pieno regime da settembre, e a 
; trattare lino a meta novembre 

3.200 pratiche. Ne vengono 
concluse 25, con un recupero 
di 32S milioni. Altre 114 perso-

< ne dovrebbero ormai pagare. 
. Caldarelli poi spiega che le 
' 5.300 pratiche prescelte al 
computer, erano mescolate 
nella massa delle 260mila da 

• esaminare. Trovarle non è sta
to semplice. Poi. in estate i cit
tadini convocati non appaio-

. no. Si chiedono i controlli al-
' l'Ufficio disciplina, ma •l'impe-
: gno del personale - scrive I in-
- gegnerc - si è rivelato subito 

dilatono, improduttivo e prete
stuoso» Anche II, si mette al la-

Gli assessori Costi e Gerace 
gli incartamenti persi « 
fra appalti; 
e censimenti miliardari 

' ~~ -~ CARLO FIORINI ~~~ ~ 

ani Costi, Gerace e gli «incappucciati», Census e i censimenti 
miliardari. La storia del Patrimonio comunale e quella del condo
no edilizio, pur non avendo apparentemente nulla in comune, 
hanno da sempre intrecciato il proprio destino. La XV Ripartizio
ne, quella che si occupa appunto del condono edilizio, è come 
una cassaforte che dall'82 nessuno apre. Giacciono 11 da dieci 
anni le duecentoscssantamlla pratiche di chi ha costruito abusi
vamente e poi ha chiesto di mettersi in regola pagando la Buca-
lossi. E l'evasione di quelle pratiche potrebbe portare nelle casse 
del Comune qualche migliaio di miliardi. Un tesoro che se finora 
non ha fruttato nulla al Campidoglio, ha invece scatenato molti 
appetiti e polemiche. Infatti per alcuni assessori, come Robinio 
Costi, tenere quelle pratiche ferme C stala un'occasione di pote
re. Sia perché c'era chi si arricchiva con le tangenti, sia perche su 
un altro fronte gli assessori ai lavori pubblici facevano interventi 
di urbanizzazione senza che fossero stati pagati gli oneri acces
sori previsti appunto dalla Bucalossi per finanziare tali opere. 
Uno scambio, insomma: non paghi ciò che dovresti, io però pos

so migliorare le condizioni nel tuo quartiere ugualmente, in cam
bio votami. Un discorso che funzionò alla perfezione nelle bor
gate nell'89, quando la De di Giubilo trionfò in periferia. La per- ': 
versione della parte «economica» di questo sistema è emersa in
vece dall'inchiesta che ha fatto finire in carcere il consigliere del . . 
Psdi Roberto Cenci e che è costata l'ennesima autorizzazione a . 
procedere a Robinio Costi. «Evadere» una pratica costava mille li- •'•• 
re a metro cubo, soldi che naturalmente non incassava il Comu- '•• 
ne, ma che al contrario finivano nelle tasche della Tangentopoli J' 
organizzata nella XV Ripartizione. In quegli uffici, nel corso degli •;• 
anni, ci sono stati casi di pratiche volatilizzate, di camion che le 
trasportavano e «disgraziatamente» le perdevano a pacchi sul- al
l'autostrada ed altri piccoli gialli. Tanto che l'assessore Antonio 
Gerace, responsabile prima del Patrimonio e poi del Piano Rego- " 
latore, gridò spesso allo scandalo del condono, e parlò di «Incap- '; 
pucciati» che si annidavano tra i funzionari capitolini. Il suo ••••' 
obiettivo, oltre alla scarsa simpatia nei confronti di Costi (dovuta ; 

..' a segrete divergenze di interessi probabilmente molto «concre- !••: 
ti»), era di affidare in appalto ad una società privata lo smalti- C 

; mento delle pratiche. Esattamente lo stesso ragionamento latto •: 
. da Gerace per il censimento degli immobili comunali: gli uffici •' 

del comune sono inefficienti e inaffidabili, facciamo «contare» le > 
' case, i negozi e i terreni al «Census». E fu lui stesso, quando diven- ; 

• tò assessore al Patrimonio a rivolgersi alla magistratura per solle- ì 
. citare un'inchiesta sulla gestione degli immobili. Con Carrara sin

daco l'operazione «Census» 6 andata in porto, ma Francesco Ru- ; 
felli, il candidato piò accreditato dai sondaggi ha già detto che 
non rinnoverà la convenzione al Census. E la ripartizione Patri
monio ha già pronto un progetto di produttività per farcompleta-

: re il censimento ai dipendenti capitolini, Esattamente sul model 
."'•' lo di ciò che si sta sperimentando con il progetto di produttivrà 
••• per le pratiche del condono che proprio ora viene messo sotto 

accusa , 

voro la task force Intanto il 
personale della XV boicotta 
come può, per esempio, non i 

. spedendo le lettere d invito ai ::: 

cittadini. Seguono i guai per i 
nullaosta con la Regione e l'uf- , 
ficio speciale per il Piano rego- •'. 
latore. Infine, le cifre. «Dall'ini
zio del lavoro - precisa Calda- :• 
relli - sono state ritrovate nel -

' vari armadi o presso le varie -." 
stanze circa 3.200 pratiche, di >.. 
cui 2.800 già lavorate o in lavo- •'. 
razione e 400 con documenta
zioni aggiuntive ancora da rin
tracciare». Nel mare di polvere, ' 
confusione e mucchi di cane 
che queste parole evocano, la '. 
task force sembra davvero aver 
lavorato bene, superando an

che l'ostilità di quei compagni 
di lavoro intenti ad intralciarli 
in tutti i modi, per invidia del ' 
famigerato incentivo, e vendet- ; 
ta per quelle mille lire al metro, 
cubo di tangente che prima in 
tanti incassavano, ed ora non 
arrivano più. Dal 10 novembre, 
conclude l'ingegnere, «il per-
sonale della Ripartizione XV 
ha interrotto ogni forma dì col- • 
lavorazione». Chissà se ancora 
salutano in corridoio. 

Il 28 novembre, il commis
sario straordinario Aldo Cam- • 
porota dovrà decidere se rin
novare o meno il contratto del ; 
Census. «Spero - ha concluso 
len Canale - che lo possa lare 
in piena serenità» 

TANA DE ZULUETA 
corrispondente da Roma dell'Economist 

La contesa elettorale analizzata 
da una osservatrice speciale 
«Sì, è una campagna all'americana» 

«Rutelli punta suU'irnmagine 
Anche per questo può vincere » 
Capitale «sfilacciata», Roma va a votare per un sindaco 
forte, per una personalità più che per un programma. 
Lo sostiene Tana De Zulueta, commentatrice del setti
manale inglese The Economist, da qualche lustro nella 
«città etema». Edal suo osservatorio considera la sfida 
elettorale, i candidati e la metropoli che in questi anni 
ha perduto identità culturale e fascino ambientale 
Tranne che per un aspetto. 

GIULIANO CISARATTO 

• > «Non ci sono risposte fa
cili, non ci sono soluzioni a 
portata di mano. Ec'è una città 
un po' sonnolenta che non ha 
ancora deciso quale strada 
prendere». Tana De Zulueta,. 
commen/erdcH'&ono/msrlon- ; 
dincse, da tre lustri nella capi
tale, autrice di un libro, «Gli Ita
liani», diffusissimo nelle scuole 
d'oltremanica, non 6 pessimi
sta, anzi e «contenta che ci sia
no le premesse di un cambio», ; 
ma non si nasconde che «da 
qualunque parte si guardi la 
città, non si sa da dove inizia
re». o".<:::^"-. ,K«--\::»S.•"»;,:.;«.•.•': 

Signora De Zulueta, quanto 
Interesse c'è dall'estero per 

'• quatte elezioni? <.*<,-,Y„;..„,vi-
C e molta attenzione, almeno 
quanta ce n'ò stata a giugno, la 
prima volta di quella che, lor- : 
zando un po', chiamiamo «ri- : 
volu/ionc» per dare l'idea del 

brusco cambiamento seguito 
alla decapila/ione giudiziaria 
del «corpo» politico italiano. E 
da questa seconda volta aspet
tiamo con curiosità un'indica
zione che. ovviamente, : non 
varrà soltanto per Roma. 

Traumi giudiziari, nuovo si-
- «tema di voto: cosa conterà 

di più sul risultalo? , 
Il discredito della classe politi
ca ha già reso il centro un'arca 
deserta, non ambita da nessu
no. E la contesa, con l'eccezio
ne di Torino, si polarizza a de
stra o a sinistra. Il metodo inve
ce, mettendo il governo in ma-

. no a chi vola, porterà, nei co
muni, a una maggioranza • 
chiara e già costringe i candi
dati a esporsi di più, a fare pro
messe meno vaghe. Insomma 
anche gli ele'ton dovranno es
sere critici, più maturi... . 

Deatra, sinistra: : sembra 

questa la finale per U potere 
•••.-. capitolino. • . .- .••-
Cosi a Roma, ma cosi anche a 
Napoli. Se la destra vince que- '•. 
ste municipali si avrà un proli- ; 

: lo del futuro di questo paese. -
Sarebbe una notizia importan- ••; 
te per guardare a come cresce 
la destra in Europa. I * Pen in 
Francia, i repubblicani in Ger
mania, Pini e Mussolini in Ita- ' 
ha E anche non vincere sareb-; 
be per loro, che sembravano ' 
scomparsi e che hanno com- ' 
battuto la riforma, un gran bel 
successo. ..;,- . , .•.••,••.-. •.•• ; 

Deatra comunque forte al 
Sud, dove non c e la Lega. 

lo penso che Bossi sia consa
pevole del «buco» elettorale a 
Sud, ma credo che gli vada be- ' 
ne cosi. A Roma, città dove * 
tantissimi sbarcano dalle altre ; 
regioni, il federalismo non ha 
presa e la città non si accende 
troppo, non scende in piazza, ; 
come invece e successo a Mi
lano, per la lotta politica né si ; 
infiamma per le battaglie giu
diziarie. Quanto alla forza del-,' 
la destra, sono.argomenli «pc- ; 
santi». Il non aver nessun coin- * 
volto in Tangentopoli, il pre- • 
sentare, su un panorama sgan
gherato e disperato, due can
didati giovani che sui giovani 
possono fare presa magari ri- : 
proponedo la mozione dell'or
dine, della sicurezza. 

Apatia e distacco, questione 

di carattere o disinteresse?. 
Credo le due cose insieme: la 
gente cova profondi risenti
menti che portano alla man
canza di tensione politica, al 
cinismo, all'astensione dal vo
to. Per esempio, a proposito di 
Tangentopoli, non penso che i 
romani siano meno portati al 

: peccato del milanesi, ma a Ro
ma • l'impatto sull'opinione 
pubblica e inferiore. , . 

-., Difficoltà per 11 «nuovo che 
'•.'" avanza»? ... 
. Già è passato troppo tempo, il 
nuovo non arriva e rischia di 
diventare • una barzelletta. ; 
L'impressione è, anche a livel
lo municipale - a Torino, Mila
no, Catania - che i sindaci 

• eletti abbiano un po' le mani 
legate. Tutti parlano di autono- ' 
mia, di regionalizzare, ma fin
ché il governo non avrà 1» for
za di riformare gli enti locali, la 
pubblica amministrazione an
drà avanti con molta fatica e 
col rischio di deludere ancor 
più gli elettori. ,; .<...! • •:.,. 

I sondaggi romani danno 
Rutelli In grande vantaggio. 

È venuto qui, alla Stampa este
ra, si 0 presentato. E molti col
leglli sono rimasti colpiti dalla 

; differenza con Caruso. Rutelli, 
ed e una novità assoluta in Ita
lia, punta sulla personalità, sul
l'immagine, sui look come dite 
voi. Sull'essere giovane e rassi
curante. Per di più è di un par

tito, i verdi, in calo netto e che 
sta sparendo persino dall'Eu- ! 

. ropa dove aveva raggiunto ; 
consensi dell'ordine del 15*. i 
più di Craxi ai tempi d'oro. Ca-
ruso invece, più freddamente, ' 
ha presentalo non se stesso, la :-
personalità, ma un program- ' 
ma. .•,-, . . . -.-•.,•••, „ „.-(...,.... ;.;. 

Insomma, per Rutelli, una '• 
vera campagna all'america
na. • - . , . , ; . , .„. ;.: • 

SI, La differenza c'ò e si vede. È 
la prima volta che e il candida-

: to a fare la coalizione e non vi-
• ceversa: ad esemplo, a Milano, 

la l-ega c'era, era già forte, bi
sognava trovare il candidalo 
Formentóni. Rutelli invece ha 
studiato il suo fcwgef elettorale, > 
ha cercato la base politica, la 
constiluency. È partito mollo 
prima degli altri. Ha avuto ra
gione ed è logico che sia in 
vantaggio. : .,....;...='•«....,;..>..: 
, Ha anche lui un sostanzioso 
- programma di cose da fare. ., 

. Sotto tutti i cieli le campagne 
elettorali sono simili. Dilficilc e 
mantenere, non promettere. 
Certo le cose che si dicono so
no tutte auspicabili a comin
ciare dal Iralflco, dal decentra
mento dei ministeri, dall'inqui
namento. Giorni fa da Londra 
mi hanno chiesto di lavorare 

, sulla salute dei marmi romani. • 
' Ebbene, lo - smog fa danni i 

spesso irreparabili alle antiche 
pietre. Figuriamoci alla gente. 

Qnal è la prima cosa da fa
re? , . 

A parte la sacrosanta liberazio
ne del centro storico, la realiz
zazione di progetti come il par
co archeologico dal Colosseo 
all'Appia, uscire dallo stallo 
decisionale - penso alla grot
tesca situazione di palazzo 
Barberini dove è andato sot-
t'accusa penale un ministro 
che ha provato a restituirlo al 
museo - . lo snellimento della 
burocrazia, la cosa che più mi 
preme è che sparisca la picco
la . illegalità quotidiana,. la 
scuola di inciviltà che comin
cia per strada, passa negli uffi
ci e arriva in alto, i-:..-, • . - ,. 

E le cose belle di Roma? 
Sono arrivata quindici anni fa 
in treno, in pieno agosto. Mi 
sono fermata in un alberghetto 
per pellegrini e mi piacquero 
subito i colori, l'arte, la vita per 
strada. Molto è cambiato da al
lora e dai tempi della dolce vi-
la quando il meglio dell'intelli
genza si incontrava e scambia
va idee. Ora è tutto più sfilac
ciato: chi fa il cinema non ha 
nulla a che fare con chi scrive, 
chi fa musica gira il mondo e 
non si ferma qui. E una città 

• dove tutto ò un po' più difficile 
che altrove tranne una cosa. 
Sarà buffo ma la vera cosa ab
bondarne, generosa è il man
giare, la cucina che per i turisti 
e importante almeno quanto 
l'arte. Però io mi sono fermata. 

Il geometra Cocozza 
«Vi spiego io che guaio 
è ognuna di quelle 
delibere inevase...» 

ani II geometra Italo Cocozza ha in viso 
ancora tutto lo sconcerto per i titoli dei 
giornali che lo accusano. È uno dei dipen- in
denti comunali sospettati di aver rubato lo ' 
stipendio - e di essere in procinto di inta
scare anche il premio di incentivazione -
per non fare nulla. Dopo la conferenza', 
stampa del subcommissario, si ferma a 
spiegare cosa significa, in concreto, evade
re una pratica di condono. .„, • -."i 

«Certo, se si dice solo 25 pratiche, e tutta 
quella gente - cioè noi - pagata per mesi, :. 
sembra davvero che siamo stati lì a non fa
re nulla. Ma non è cosi semplice. Intanto, 
perché una pratica è evasa solo quando il *' 
cittadino ha pagato tutto quello che dove- ; 

va. Ed anche quando la pratica è comple
tata, chi ha chiesto il condono non ha un ; 
termine definito entro cui debba pagare. •.;. 
Ecco perché le pratiche chiuse sono solo , 
25. Comunque, partiamo dall'inizio. Per 
prima cosa, bisogna ricordare che tutte le -: 

istanze di condono, il modello 47 compila
to dal cittadino, sono incomplete. Dunque, . 
io apro la pratica e preparo per il cittadino ' 
un elenco di tutto quello che manca. Gli ;ì 
invio una lettera con cui lo invito a portare 
i documenti. Ed intanto conservo la minu
ta, naturalmente. Cosa sono quei docu- \ 
menti? Almeno nel 30% dei casi, servono i '-
nullaosta dei Beni ambientali, della Regio- -; 
ne sui vincoli paesaggistici, della Sovrin
tendenza archeologica... Poi ci sono i vin
coli idrogeologici, quelli dell'Anas per co
struzioni vicine a strade statali, raccordo o 
simili. Ancora, gli usi civici. Se ad esempio ; 
il terreno appartiene a Frosinone, come 
accade in certe zone periferiche di Roma, 
serve il nullaosta del Comune di Frosino
ne. Se non ci sono i nullaosta del caso, il 
cittadino non può ottenere la concessione : 

in sanatoria. Ed ognuna di quelle carte ri
chiede tempo: ci devono pensare, appun- -. 
to, gli enti competenti. Poi, quando c'è tut

to, io faccio l'istanza e curo la parte tecni
ca. In pratica, controllo che il condono sia 
stato interpretato correttamente dal cittadi
no per quel che riguarda i tempi e il tipo di 
abuso. Il cittadino mi fa un atto notorio in 
cui dichiara l'epoca dell'abuso. Ed io vado 
all'ufficio Disciplina edilizia per vedere se 
per caso - il che è poi un fatto raro - esiste 
un verbale di contravvenzione dei vigili ur
bani che abbiano eventualmente riscon
trato all'epoca l'abuso. Mi serve per verifi
care la datazione dichiarata da chi chiede 
il condono. Fatto tutto ciò. calcolo gli oneri 
concessori di urbanizzazione e di costru
zione - la legge Bucalossi. A questo punto, 
so quanto c'è da pagare. Ed inizia la tratta
tiva. C'è chi chiede dilazioni e rateizza, chi 
non ha proprio una lira... In pochi, paga
no. E poi ritirano la concessione. A questo 
stadio, ci sono arrivati in 25. Altre 114 prati
che sono pronte, ma sono state pagate so
lo in palle. E quella non è colpa nostra». 

DA.B. 

Manifestazione 
Un corteo 
di protesta 
antifascista 
• • ' Un corteo antifascista, in
detto da numerose organizza
zioni, si 6 svolto ieri pomerig
gio a Roma. La manifestazione 
ò partila da Porta San Paolo, 
uno dei luoghi storici della Re
sistenza romana, ed è arrivata 
fino al liceo classico Virgilio, la 
scuola che una settimana fa ha 
dato il via alle autogestioni e 
all'occupazione, > dando - l'e
sempio ad altri istituti. All'ini
ziativa hanno aderito, tra gli al
tri, la federazione romana di 
Rifondazione Comunista, stu
denti medi e universitari e cen
tri sociali. I manifestanti - mille 
secondo la questura, tremila 
secondo gli organizzatori -
hanno scandito numerosi slo
gan contro il segretario nazio
nale del Msi-Dn Gianfranco Fi
ni. «Roma è sempre stata anti
fascista» riportava uno degli 
striscioni esposti nel corteo, 
che è arrivato fino al Virgilio in 
segno di protesta contro le «ag
gressioni fasciste» che sareb
bero state compiute contro gli 
studenti durante la settimana 
di occupazione. Alcuni rap
presentami del liceo di via Giu
lia hanno detto che l'agitazio
ne riprenderà : la - settimana 
prossima, dopo la pausa elet
torale, anche se verrà consen
tita la normale attività didatti
ca. : .-•.•• •- '• 

Campidoglio 
Per un guasto 
il Comune 
resta isolato 
asB Un misterioso black-out 
ha isolato ieri il centralino del 
Comune fin dalle nove di mat
tina. L'insolita pace telefonica 
era dovuta a un guasto elettri
co che ha danneggiato un ca
vo Sip. come hanno accertato i 
tecnici dell'azienda telefonica. 
In un primo momento non si 
era potuto stabilire la causa 
esatta, ad accorgersi del pro
blema i tecnici dell'Acca che 
avevano rilevato una disper
sione di elettricità sul cavo 
elettrico del Campidoglio ede-
rano stati costretti a interrom
pere l'erogazione per riparare 
il guasto. Î a versione del Co
mune parlava anche di un 
principio d'incendio sul cavo 
elettrico che ha danneggiato 
quello contiguo della Sip. 

A soffrire maggiori disagi è 
stato l'ufficio stampa del Cam
pidoglio: durante la mattinata 
è rimasto senza correten e del
le oltre dieci linee a disposizio
ne, ne funzionavano solo due, 
menta" i lux sono rimasti fermi. 
Smentito, invece, il guasto al 
centralino del comando e alla 
sala operativa dei vigili urbani, 
che hanno precisato che non 
vi 0 stato alcun problema. La 
Sip prevede di concludere in 
nottata i lavori. 

Beni culteraìi 
Trovato relitto 
di nave romana 
a Ventatene 

- • • Sorprese dal passato sul 
fondo del mare di Ventotcne. 
dove sono stati rinvenuti alcuni 
reperti archeologici, probabil
mente appartenenti a una na
ve di epoca romna. Frammenti . 
di anfore e un pavimento di le
gno erano adagiati su un fon
dale, semlsommersi dalla sab
bia. Un sommozzatore della 
guardia di linanza di Ventole-
ne li ha trovali per caso, im
mergendosi ," nella zona del 
porto corrispondente all'anti
co porto romano. La scoperta 
del «tesoro» è stata confermata 
dalla responsabile della so
printendenza archeologica per 
il Lazio. Annalisa Zarattini, che 
ha precisalo che nel porto so
no in corso lavori di amplia
mento della banchina e che è 
prematuro scendere nei parti
colari. Bisognerà attendere l'e
sito del sopralluogo che ese
guiranno gli esponi, partiti ieri 
per la località marina. 

L'archeologa > ha aggiunto 
che a poca distanza, nel mare 
di Sabaudia, e stato scoperto 
un dolio (un grande vaso che 
serviva per trasportare merci 
nelle navi romane) e che oggi 
si dovrebbe procedere al suo 
recupero. •> • • 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell Unità» via Due Macelli 23/13 

L'indignazione 
(anonima) di una 
studentessa 
universitaria 

• • Sono una studentessa 
della Facoltà di Economia e 
Commercio della Sapienza 
di Roma Era tanto tempo 
che volevo scrivere poche 
righe sulla mia -amala- Uni
versità Bene dopo aver ap
purato che i miei pensien 
sono comuni a migliaia di 
altn studenti, (.e. credetemi, 
non è presunzione) ho cre
duto giusto aggiungere il 
mio sfogo o. se vogliamo, 
tutta la mia indignazione, a 
quello di altre matncole che 
negli ultimi anni hanno pro
vato a sollevare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sul-
I ennesima grave piaga ita
liana Il motivo per cui gli 
articoli pubblicati in passa
to sull argomento hanno 
fatto discutere solo uno o 
due giorni, non voglio nem
meno immaginarlo Non mi 
chiedo neppure se quel «fa
moso» prof di Tecnica ban
caria sia cosi potente da 
cancellare indisturbata-
rnenle tutte le accuse mos
segli su diversi quo'idiani 
addinttura (atti che sfiorano 
(o forse palesano) la ille
galità Ma c e da meravi
gliarsi quando in via del Ca
stro Laurenzuno esistono 
cattedre tenute in piedi da 
chissà quali legami politici 
d amicizia o di parentela o, 
addinttura. casi come quel
lo di un professore agli arre
sti domiciliari per falso in 
bilancio9 E a noi questi uo
mini pieni di sé cosa sa
pranno insegnare forse co
me eludere il fisco o come 
nascondere e confondere 
qualche voce di troppo che 
non permetterebbe il pa
reggio7 E ancora - ciò farà 
somdere gli amanti del pro
gresso tecnologico - è am
missibile dover cercare un 
docente al suo cellulare 
perché i suoi impegni non 
gli permettono di restare in 
facoltà, neanche durante le 
ore di ricevimento? Vorrei 
obiettare ailOn Spadolini 
- che una volta nmproverò 
I Università italiana di tene
re in vita lo «studente fuori 
corso» mentre in molti altn 
Paesi del mondo questo 
non esiste affatto - che ne
gli altri Paesi del mondo 
però il docente universita
rio è tale in pnm ordine 
non cerca solo il titolo da 
aggiungere, per prestigio al 
suo biglietto da visita Egli 
vive e partecipa dei proble
mi degli studenti giorno per 
giorno, offrendo le sue con
sulenze o la sua competen
za. Università permettendo 
In Itat'a invece gli studenti 
durante il corso ci laurea si 
trovano bloccati spesso da 
difficoltà oggettive del ge
nere sopra descntto Allora 
sono tutti da buttarvia' 

E poi. é concepibile 
aspettare intere settimane 
dal giorno della prova scnt-
ta (che vuole emulare i test 
anglosassoni ma é tutt al
tro) perconoscerei risultati 
dei compiti necessan al-
I ammissione ali orale7 -

Non per essere banale 
dunque mi chiedo se si de
ve aspettare il Di Pietro di 

turno nell Università italia
na, per promuovere un 
eventuale processo «esami 
puliti» Eppure sorge una 
domanda spontanea non 
sarà poi costretto ad annul
lare laurea ed esami alla 
maggioranza degli studenti 
italiani, perché non confor
mi alla legge' 

(Anonima per la legge 
della sopravvivenza 

universttaria) 

«La Sapienza» 
il Rettore 
non tollera 
le critiche 

•> « • Il Rettore Tecce, sem
bra aver preso la brutta abi
tudine di denunciare tutti 

- coloro che gli nvolgono 
qualche critica 

E accaduto a maggio du
rante la vicenda della Tan
gentopoli accademica nei 
confronti della Cgil Regio
nale, è accaduto questi 
giorni all'articolo di Giulia
no Cesaratto 

O è sintomo di nervosi
smo odi stanchezza'Il Ret
tore ne avrebbe ragione vi 

^ sto che è difficile governare 
" una Università come la Sa

pienza Perche affrontare le 
difficoltà di una gestione 
complicata come quella 
delta Sapienza del suo Po
liclinico del rapporto con i 
dipendenti e di quello con 
gì: studenti, «stingendo gli 

<• spazi democratici e di di
scussione politica, mi pare 
suicida per la vita stessa 
dell'ateneo 

Altra stranezza in queste 
polemiche umversitane mi 
sembra quella del professor 
Cancrmi Ogni volta che 
viene mossa qualche critica 
al Rettore ss erge a suo di
fensore Avrà le sue buone 
ragioni, non lo nego ma 
possibile che lecce non 
sbaglia mai? Avrà pure 
qualche responsabilità visto 
che il Rettore è un monarca 
con ampi poten dlscrezio 
nali Secondo me il difetto 
di tale potere sta in una ba 
se elettorale troppo esigua 

» mentre in una democrazia 
moderna sarebbe necessa-
na anche per un Rettore 
una più ampia legittimità 
democratica allargando I e-
lettorato ai ncercaton, al 
personale tecnico e ammi
nistrativo, ai rappresentanti 
degli studenti nei vari orga
ni dell ateneo 

Ovviamente senza cade
re nella facile demagogia 

In questo modo nessun 
Rettore si potrebbe arroga
re il diritto di negare spazi 
di vita democratica per il 
suo ateneo 

Non mi pare che questa 
volontà di rinnovamento sia 
nelle intenzioni di Tecce e 
a quanto leggo, neanche in 
quelle di Cancnni Al quale 
forse si debbono applicare 
alcune delle leggi non scnt-
te proposte da Raffaele Si
mone la legge del «simboli
smo accademico» (identifi 
ca/ione con il padre) e 
quello della «tenacia pre
miarne» (cioè la volontà di 
prenderne il posto) 

Ubaldo Radlclonl 
Segretario 

Regionale Csfil IMZIO 

Teppisti di destra hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria nel cortile della scuola di Monteverde 
Una mattinata allo scientifico Majorana 
e al classico Plauto di Spinaceto, da mercoledì «in movimento» 

Torna la violenza fascista 
.Assalto al Morgagni occupato 

A G E N D A 

Momenti di tensione, la scorsa notte, al liceo Morga
gni, occupato dagli studenti Un gruppo di ragazzi di 
destra si è presentato due volte alle porte della scuo
la. Lanciata una bottiglia incendiaria. La protesta di
laga anche nelle scuole di penfena. Occupato il Ma
jorana, lo scientifico di Spinaceto Qui il decreto 
«mangiaclassi» ha cancellato una prima e smembra
to una classe, la III F -

TERESA TRILLO 

• i Un assalto andato a vuo
to nel pomenggio e poi di not
te un attacco in grande stile 
culminato nel lancio di una 
bottiglia incendiaria nel giardi
no della scuola Momenti di 
tensione al Morgagni il liceo 
scientifico di Monteverde oc
cupalo da una settimana È 
stato un gruppo di ragazzi di 
destra a prendere di mira I isti
tuto di via dei Quattro Venti 
dove gli studenti protestano 
contro il decreto «mangiaclas-
si» e la nforma lervohno 

•Erano ragazzi del quartiere 
La prima volta sono amvati in 
20 nel pomenggio - racconta 
un ragazzo del Comitato orga
nizzatore dell'occupa/ione -

Hanno tentato di entrare ma 
siamo riusciti ad allontanarli 
lanciando qualche sasso Poi 
sono tornati di sera, verso le 22 
e 30 a bordo di due auto una 
era una Renault 21 station wa
gon Sono amvali dalla scali
nata Viz/ardelli alle spalle , 
della scuola, e hanno lanciato 
una bottiglia piena di benzina, 
fortunatamente non ci sono 
stati danni Davanti alla scuola 
e e spesso una pattuglia della 
polizia» Animi di paura, magli 
studenti non mollano ' occu
pazione continuerà ad oltran
za 

Clima disteso invece al Ma
jorana lo scientifico di Spina-
ceto occupalo ieri dai liceali 

L'immancabile servizio d ordi
ne controlla i cancelli della 
scuola C e un gran viavai nelle 
aule del liceo len pnmo gior
no di occupazione decisa dal-
I assemblea degli studenti 
mercoledì alle 13 e 10 ci si or
ganizzava per i prossimi giorni 
Gruppi di studio incontn con 
esperti rassegna stampa sono 
solo alcuni degli argomenti in 
discussione 

Nell atno della scuola e è 
anche un mercatino della pa
ce organizzalo dagli studenti 
del Coordinamento città scuo 
la parole «Vendiamo cose ara
be - spiegano Emanuele e An
drea - Il ncavato sarà destinato 
a famiglie bisognose israeliane 
e palestinesi residenti nei terri
tori occupati» Per i prossimi 
giorni, gli studenti del Malora 
na hanno in programma un in
contro con un docente di eco 
nomia della Luiss Giustino 
Giusti e un concerto dei grup
pi musicali della scuola •Orga
nizzeremo anche delle lezioni 
per chi vuol continuare a stu
diare - assicura Stelano V F 
un diploma di inglese preso 
negli Stati Uniti - Io curerò un 
corso di lingue» 

Qui al Maiorana il decreto 
«mangiaclassi» ha fatto sentire i 
suoi effetti una classe smem
brata la III F una cancellata la 
I F e un progetto creare una 
sezione sperimentale linguisti 
ca mai andato in porto per 
mancanza di fondi «Protesto 
contro la lervohno - dice Mile
na IV C - perché non si può 
fare lezioni in classe di 30 o 31 
persone Mia sorella non é sta 
ta ancora mai interrogata Ne
gli anni passati avevamo classi 
di 20 o 25 persone al massimo 
Quest anno le prime sono pie
ne zeppe» «Solo dall inizio * 
della settimana abbiamo I ora
no definitivo - aggiunge Vale-
na - Grazie al decreto "man-
giaclassi alcuni professon so
no obbligali a far lezione in al 
tri istituti spesso molto distanti 
dal nostro, pur di copnre tutte 
le ore scarnali di lezione E co
si I orario ne ha risentito» 

Anche il liceo classico di 
Spinaceto il Plauto è occupa
lo da alcuni giorni In linea con 
le altre scuole romane gli stu
denti di via Renzi protestano 
contro i tagli imposti dalla fi
nanziaria ai fondi scolastici il 
decreto «mangiaclassi» e la ri
forma degli istituì, supcnon «A 

questo si aggiungono i nostn 
problemi - spiega Vanessa - Il 
liceo è in crescita non abbia
mo spazio, tanto che alcune 
classi sono costrette a far lezio
ne nell aula di fisica e quella di 
chimica Comunque noi ab
biamo innanzitutto deciso di 
occupare la scuola per conte
stare tagli e proposte di nfor
ma» « i 

Oggi pomenggio alle 15 e 
30 gli studenti delle scuole oc
cupale e autogestite si sono 

; dau appuntamento al Cavour 
per discutere su come prose
guire la protesta contro la pn-
vatizzazione e il decreto taglia 
classi In programma anche la 
discussione sulla possibilità di 
chiedere le dimissioni del mi 
mstro Rosa Russo lervolino 
Sospesa la prolesta per ora al 
Mamiani al VI liceo artistico 
al Manara e al Giordano Bru
no scuole scelle come sede 
dei seggi elettorali Contro la 
chiusura forzata degli istituti 
sono scesi in campo gli inse
gnanti del Centro iniziativa 
scuola pubblica Criticano la 
consuetudine di allestire seggi 
elettorali nelle scuole Quc 
st anno gli studenti perderan
no circa dieci giorni di lezione 
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Sulle tracce del Velabro: dopo la bomba 
• • V è un 'uogo incante
vole a Roma ove puoi co
gliere la gagliarda solidità 
abbracciarsi con i dimessi 
sussurri dell evomedio Puoi 
ritrovare le maglia sfrangiata 
di una memoria mitica e ri
scoprire salci e vuote canne, 
il mormorio di barcaioli eb
bri e la sfrenata corsa di ata
vici nti II sito è tra i più cari
chi di stona e leggenda e la 
sua estrusca uè/ ne tradisce 
I originaria configurazione 
paludosa ÈI antico Velabro 
«per dove soglion condurre i 
cortei al Circo» Una valle in
salubre e acquitrinosa incu
neata ira il Campidoglio, il 
Palatino e il Tevere peren
nemente inondata dalle pie
ne de! fiume 

Su quelle onde vi appro
dava la mitica culla con i di
vini gemelli « s accosta a 
una folta foresta e si ferma 
nel limo Cera un albero e il 
segno ne resta e quel 
cheoggi si dice fico rumino 
allora Romolo s'appellava 

A CURA DI IVANA DELLA PORTELLA 

V iene una lupa fresca di par
to - oh miracolo! - ondile 
bimbi chi'l crederebbe, non 
fece loro male, il non tarma
le 6 poco, che loro anzi gio
vo e nutre «chi un parente 
tentò di far morire» (Ovi
dio) 

Alle idi di febbraio da 11 
avreste potuto osservare, 
sulle pendici del Palatino, in 
onor di quella prodiga lupa 
le scorrerie sfrenate delle lo
ro verghe sulle donne man-
tate che volentieri aspettava
no quella tenace percossa 
nella speranza di una fecon
da progenitura Un rito tote
mico che si perde nelle pie
ghe più profonde delle cre
denze arcaiche della città 
palatina Dal mito alla stona, 
la cloaca massima rompe 
I incanto e su quella valle 
paludosa ai margini del 
quartiere etrusco si affolla
no pistores (fornai), pisca-

tures, pomati (frutttnvedo-
li) unguentarli (profumie
ri), vinari! oleani argerta-
rn insomma quella impia 
turba Tuba via citata da Ora
zio È tutto un brulichio di 
genti e di traffici Si scruta si 
pesa si misura e se piove ci 
si ripara sotto le volte pode
rose dell arco di Giano Gli 
argentari, più ambiziosi han
no voluto un arco tutto per 
loro e con gesto di devozio
ne I hanno dedicato a Setti
mio Severo e alla sua con
sorte L hanno voluto esube
rante nell'ornamentazione 
quasi un gioiello fittamente 
intagliato, fiero cavalca il 
suo cavallo bianco Da seco
li la chiesa è sorvegliata a vi
sta da un bel campanile ro
manico testimone forse in-

* volontario di un episodio 
sconcertante che si legge in 
un antico codice vaticano 
(UrbVat 1069) In data 14 
febbraio 1601 « avvenne 

un caso degno di spavento 
et e che passando una pove
ra donna con una sua figlio
la di dietro vicino la cieca et 
fontana di S Giorgio senza 
avvedersene punto le man-
ciò il (eremo sotto li piedi et 
si sprofondò in modo che 
non è stato mai possibile ri
trovarla con tutto che la 
Corte ci abbia fatta cavare et 
usar diligentia et questo ca
so veniva manco a notitia se 
non era la figliola che n ha 
conto, et ne fa ricordar che 
di là vicino gli histonci pon
gono forse, se però fu vero, 
lo speco ove si buttò quel 
cavaliere romano per salute 
della patria cosi ammonito 
dall'oracolo che bisognava 
buttarci la più cara cosa che 
aveva Roma, se voleva si 
chiudesse» * 

Per una perversa e cinica 
ironia della sorte quella vo
ragine si è di nuovo aperta 

come una lacerante ferita su 
uno dei luoghi della memo
ria storica della nostra città 1 
nuovi barbari «alla più cara 
cosa che aveva Roma» han
no sostituito un micidiale 
esplosivo ad un pedaggio di 
salvazione hanno opposto 
un obolo della distruzione E 
quel delizioso teatrino misto 
di romanico e romano si e 
trasformato in un batter d'a
ria in immenso comulo di 
detriti e in un terribile scena
no di guerra Si è voluto col
pire la stona e duqnue noi 
stessi, si è voluto opporre ad 
un valore un non-valore 
una assenza ad una presen
za forte e significante La ri
cerca e la costruzione di una 
forte identità stonco-cultura-
le può essere una risposta ai 
nuovi Goti e ai nuovi Vandali 
e alla loro strisciante guem-
glia di lacerazione e di bran
delli -* 
Appuntamento,;! sabato, 
ore 10.30 In P.za Bocca 
deUa Verità. 

Tutti i lunedi 
con 

FUnJtà 
quattro pagine di 

r >L 

• 
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Pubbliche amministrazioni a Roma 
Il momento della riforma 

OGG119 NOVEMBRE - ORE 16 30 
Sala Regione Lazio • Palazzina C - (Via Rosa Raimondi Garibaldi) 

Introduce san Franca D'Alessandro Prisco 
Partecipa on. Goffredo Bettinl •. 
Conclude on Franco Basaanlni membro della Seg Naz Pds 

m v v w A cura d«l)o «azioni Pds Statali, Enti locati, 
'-JKLx Postelegrafonici, Inpe, Regionali 

OGG119 NOVEMBRE - ORE 15.30 
c/o Largo Ratizza (Giardinetti) 

INIZIATIVA 

«Roma capitale della cultura» 
Partecipa Massimo Chini, candidato del Pds al Comune di Roma Antonio 
Thiery, candidalo Pds al Comune di Roma Claudio Mancini, capolista XVI 
Circoscrizione Toni Tornacene candidato XVI Circoscrizione - Fabio 
BeUlni, segretario Unione Circoscrizionale XVI . . , 
' In caso (A pwgQia la mamlettuione «< l«ra noi locali dolili w'ion* Gianiec4»nBe (Vm 
Taroumio Vipera) 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
Unione Comunale 
Rocca dì Papa 

OGG119 NOVEMBRE - ORE 17.30 
presso la Sede del Parco Regionale dei Castelli Romani 

a ser G I G L I A T E D E S C O 
Presidente Nazionale del Pds 

Intervleno a sostogno della lista 
«INSIEME PER ROCCA DI PAPA» 

Comunicazioni delle candidate del Pds 
BARBARA FRITTELLA e MANUELA DE SANTIS 

Tutti I compagni e simpatizzanti sostenitori della lista insieme 
per Rocca di Papa* sono Invitati a partecipare 

ASSEMBLEA PUBBLICA APERTA 
OGG119 NOVEMBRE - ORE 13 

Sala delle Mimose 
«Elezioni amministrative per il Comune di Roma» 

La città che vogliono le donne 
Intervengono Rossana Battiitsccl, ardi Università e Ricerca Daniela 
Valentin) dip Min Finanze Corre Com uscente Loredana De Patria 

capolis'a Verdi per il Com di Roma - Annita Garibaldi, dee universitaria per 
Alleanza Democralica. POS - ENEA CASACCA 

POS - IV CIRCOSCRIZIONE 
Incontro dibattito pubblico - Oggi 19 novembre - Ore 18 30 

c-S!>so sez Pds Tufello - Via Capraia 

Presiede SANTINO PICCHETTI capetela Pds IV Circoscnzione 

Partecipa S A N D R O C U R Z I già direttore Tg3 
Intervistato da Carmine Folla direttore Italia Radio card Salo al 
Comune - e dai candidati al Comune della IV Circoscnzione Rossa
na Battlstacci, Barbara Cannata, Patrizia Gregori, Donatella 
Manchisi, Mimmo Quarantino 

SEGUIRÀ CENA A SOTTOSCRIZIONE 

O G G 1 1 9 N O V E M B R E ORE17.30 
Presso II Cinema Gluseppettl, Pjza Nlcodemi TIVOLI 

Manifestazione di chiusura della campagna elettorale 

PARTECIPANO 

Mario GASBARRl 
Segretario Federazione Pds di Tivoli 

sen. Alcibiade BORATTO 
candidato Sindaco al Comune di Tnoli 

Achille 

OCCHETTO 
Segretario Nazionale 
del Partito Oemoc ratte o 
della Si ni-, tra „ , f^jefazlon. Tivoli 

Ieri 
@ minima 3 

A massima 9 

O o o i ilv3leso«iedlle7 04 
^ S S 1 et : tramonta alle 16 46 

l VITA DI PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

San Lorenzo* ore 19 proiezione del l.lm -Le mani sulla cit 
ta» dlleon.21 seguirà il dibattito con Giustim 
Primavalle: ore 17 30 c/o se? incontro di chiusura della 
cam pagna elettorale con Berlinguer Bottini 
XIII Unione circoscrizionale: Ostia Lido ore 17 c/o p za 
Anco Mar/io manifestazione spettacolo e dibattito su «Au 
tonomid e decentramento- con Salvi, Buccellato 
Ore 10 c/o Università La Sapienza (lacolta di Lettere) di
battito sull informazione con Fotta Vacca Rosa Bons.ipt., 
Foschi * 
Cinecittà: ore 18 c/o se/ chiusura campagna elettorale 
con Leoni 
Tor Tre Teste, ore 18 c/o sez incontro dibattito su dintto 
alla mobilità, dintto ali ambiente politico Parco Alessandri 
no Tor Tre Teste tranvie su v le P Togliatti con Pompili Pa 
natta 
Enea Casaccla: ore 13 c/o saln delle Mimose assemblea 
pubblica aperta su «Elezioni amministrative per il Comune 
di Roma» con Battistacci Valentini De Petrus Canbaldi 
XVI Unione circoscrizionale: ore 15 30 c/o L go Rav-z/a 
(Giardinetti) «Roma capitale della cultura» conGInni Thie 
ty Mancini Tornabene BCIIIPI 
Ripa Grande: ore 15 30 incontro con gli abiuinu di via della 
Ijingaretta con Ottavi Pancaldi 
XVII Unione circoscrizionale: ore 20 30 c/o sez Tnonla 
le chiusura della campagna elettorale con Montesano Scar 
pati Maiohr.i 
Ufficio elettorale- sono a disposizione i moduli per il ritiro 
dei dati elettorali dei seggi campione Sono inoltre «^-ijoni 
bili le deleghe per i rappresentanti di lista per chi ne abbia 
fatta ullcnore -ichiesta 
Avviso tesseramento, il prossimo nlevamento nazionale 
del tesseramento ò (issato per sabato 20 novembre pertanto 
entro tale data tutte le sezioni debbono consegnare n Fede 
razione i cartellini 93 aggiornati La sezione organizzazione 
è a disposi/ione per qualsiasi problema 
La Commissione federale di garanzia ò ogni giorno a di 
sposipione dei candidati e dei compagni dalle ore 17 30 a'Ic 
ore 19 30 c/o la Federazione romana del Pds per tutte le in 
formazioni e i chianmenti relativi alle regole di comporta 
mento volate dal Comitato federale per le elezion comunali 
ecircoscn/ionali 
Vi comunichiamo i numen di telefono di via Coito 35b do
ve 0 stato ousUccalo il coordinamento dei luoghi di lavoro 
tei 44<11368/<1450079/4'1<1M07 /fax4<1'10~7.d 
Nota per le sezioni: presso i c-ntn zona e disponibile il se 
guenle materiali, volammo chiusuia Occhiello Rutell (iutn 
Giov "ini 18 novembre) volantone «Come si vota- volanto 
ne sul programma volantone «Volt ire pagina- fac simile 
•Bellini» volantone sulle borgale manifesto «Scegli Rutelli» 
manifesto «vota Pds» presso la Federazione e inoltre dispo 
nibile fac simile scheda Comune volantini «Voglio volare» 
manifesto chiusura Occlietto Rutelli (San Giovanni 18 no 
vembre) volantino sugli anziani volantino sul] handicap 
volantino sulla scuola manifesto «Vota Pds» 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Tivoli- 1 voli ore 17 iO presso uncina Giù 
seppetti comizio di chiusura campagna elettorale con Acini 
le Occ netto 

« B O T T A E R I S P O S T A » 
con 

Enrico Montesano, candidato Pds al Comune -
Giulio Scarpati, candidato XVII Circoscrizione -
Brunella Maiolini, capolista XVII Circoscrizione 

OGGI 19 NOVEMBRE - ORE 20 30 
presso la Sezione Pds Trionfale - Via Pietro Giannone 5 

Chiusura par la campagna elettorale XV!) Circoscrizione 
Ore 22.30: ATTACCHINAGGIO FINALE 

RUTELLI Sindaco 

Ovvi 19 - Ore 16 30 Dibattilo al 
TEATRO ANFITRIONE Ma di San Saba 24 

presiede 
On Santino PICCHETTI Premerne CIKD e n H « P*. IV e ro«OT;H»«-

interviene 

GIANCARLO D'AIJìSSAVDRO u .u .111. . e «.a, c«™uir 

partecipano. 

Antonio FALCI\TORl nnjKto t»J penami» Pd» Tclla MiCirr »tn/ <vno 

On. Quarto TRABACCHIM p/ri,,mrnurr l'J ilb Camera 

Albino A MODIO1 «duui»» CIUDI 

OGG119 NOVEMBRE- ORE 10 
presso il Teatro Ateneo della Università La Sapienza 

avrà luogo un incontro-dibattito sul tema 

I N F O R M A Z I O N E È D E M O C R A Z I A 

Partecipano Alberto Asor Rosa docente di Letteratura italiana La 
Sapienza • Carmine Fotia direttore Italia Radio candidalo al 
consiglio comunale di Roma - Giuseppe Giulletti esecutivo Usigrai 

Antonio Roccuzzo, giornalista • Sandro Ruotolo, giornalista Tg3 
Giuseppe Vacca direttore Istituto Gramsci - Giuseppe Cotturri 

pres Mov federativo democratico 

IL 
DALLA PARTE DEI C I T T A D I N I 

csyzjj Jy sto/*it)br>t or* iyyzio 

INCONTRO CON IL PDS 
Partecipano: 

Giovanni BERLINGUER Del Consilio Nazionale del Pus 

Goffredo BETTINI Capotta del P<3<Ì al Comune di Roma 

FaUStO CARANO Canapaio Od Pds m XIX Circoscmione 

m Pds Sezione Primevo!!© 
«•Luigi Petrose».•* 
via F Borromeo 33 
Tot 06/6143391 
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pagina 25 ru 
L'opinione di alcuni 
tra i più noti librai 
Rutelli in cima ai consensi M -MI 
«Le librerie sono una risorsa» \ l^V^r 

sappia 
leggere Roma 
Quattro domande ai principali librai di Roma sul 
sindaco dei desideri (manca la «Rizzoli»: la neodi
rettrice è milanese e ha preferito non esprimersi). 
C'è chi lo vuole onesto, chi romano doc, chi attento 
agli umori della gente. Ma tutti, proprio tutti, lo esi
gono sensibile ai problemi culturali. E c'è anche 
qualcuno che, sconsolato, pensa che non ci sia più 
n lente da fare, tranne «cambiare Roma e i romani». 

L I L I A N A R O S I 

segretario 
del Pds. 
Achille 
Occhetto; 
accanto la ' • • 
librerìa Croce. 
A centro 
pagina Barbara 
Cannata, ••-
presidente 
della . . . . 
Maggiolini 
accanto il -
centro sociale 
del Trullo. 
In basso '-: 
pagina l'interno 
della sala ' 
consiliare "' 
di Mentana 

• 1 Vedono ogni giorno cen
tinaia di persone, ne saggiano 
umori, gusti, ne raccolgono le 
richieste e ne soddisfano le cu-
nosità. Sotto la lente dei librai 
romani passano gli Interessi 
culturali dei romani. Chi me
glio di loro può dirci tutto quel
lo che il nuovo sindaco do
vrebbe fare per ampliare e mi
gliorare la vita culturale di que
sta citta? Ai direttori delle prin
cipali librerie abbiamo rivolto 
quattro domande sull'ammini
strazione dei desideri: 1) per 
chi volerà? 2) Quali caratteri
stiche dovrebbe avere il nuovo 
sindaco? 3) Cosa dovrebbe fa
re per la citta? 4) Come libraio 
cosa chiede al sindaco? -*w <•: 

REMO CROCE (libreria 
Croce) (;.s,/.-.-, r-:.~. ,,.••••-

•.}:•"'• 1) Voterò Rutelli anche se la 
v: candidatura di Nicolini mi ha 
•'•',' messo in forte imbarazzo. 2) 
», Mi auguro che sia romano e 
,. che abbia un occhio di riguar-
i. do per la cultura. Dovrebbe 
;. rafforzare le scuole e le biblio-
';". teche. Il centro, poi dovrebbe 
'., essere aperto a tutti, è assurdo 
C che esistano due Rome, una 

: del centro e una della perife-
v>ria. 3) Il primo cittadino do-
' vrebbe dedicarsi ad una politi-
'.' ca culturale oltre a tramutare 
\; in realtà la parola •trasparen-
:?-' za». Dovranno scomparire i fa-
"; voritismi dando a chi è bravo 
- la possibilità di emergere. 4) 
•i Come libraio vorrei che le cir-
*'i coscrizioni si ravvivassero e fa-
:"' cessero da tramile con il Co-
' mune per la proposizione di 

attività culturali Bisognerebbe 

portare gli studenti a visitare le 
librerie, favorire il contatto tra 
le famiglie e in generale lo 
scambio di esperienze. Blso-

; gnerebbe che i ragazzini cam
minassero con II naso per ana 
a guardare la loro città cosi ric
ca di stimoli. 

CARLO •'• CONTICELU 
(Feltrinelli) : 

Sono • fortemente in cnsi. 
Preferisco non rispondere, non 
so nemmeno se voterò, sono 

: molto indeciso: la politica non 
è riuscita a produrre niente. Il 

• nuovo sindaco dovrebbe rifare -
la città e i romani. Roma la 

' stiamo distruggendo. Il fatto ' 
che sia un libraio non vuole di-

' re niente, parlo come cittadi-
' no. A risentirci in tempi miglio-

: ROBERTO PECORIELLO* 
• (Messaggerìe Paravia) 

1 ) Dovremmo votare tutti 
Moana Pozzi che in questo ca-

'•' sino e l'unica che sta al posto -. 
' giusto. A parte le battute l'idea- ? 
; le sarebbe o Nicolini sindaco e •;. 
' Rutelli all'Ambiente, o Rutelli 
. sindaco e Nicolini alla Cultura. 
2) Un vero sindaco dovrebbe 
avere molti pregi. Mi sembra 

•; scontato mettere al primo po
sto l'onestà Comunque, la 
maggiore prerogativa che do
vrebbe avere e la lungimiranza 

i*f* 

di spendere qualche soldo in 
più per la cultura per avvicina-

, re Roma a città come Parigi o , 
Londra. Basti un dato: il fattu-
rato globale dell'editoria italia
na e pari a quello del Mulino 
Bianco. 3; La cosa più impor-

• tante che il sindaco dovrebbe 
fare, tralasciando l'occupazio
ne e la delinquenza. 6 mettere .: 
In pratica la proposta di Giulio 
Savelli (l'editore) di riaprire il 
centro al traflico La stona dei 
permessi e una presa in giro. 

conosco tanti «handicappati» 
che stanno benissimo. Il 90'* 
lo hanno avuto per vie traver
se. Per cui in centro o tutti o 
nessuno. 4) Anche il sindaco 
deve contribuire al rilancio 

. della lettura. L'editoria sta at
traversando l'anno più critico e 

• il libro diventa sempre meno 
. uno degli spazi del tempo libe
ro. Al sindaco, quindi, chiedo 

v che obbligatoriamente inseri-
..'• scu i libri fra i giochi delle 

scuole materne. Il bambino 

può giocarci, può romperlo, 
comunque ci instaura un rap- ;: 
porto. Vorrei anche che il pri- ' 
mo cittadino alleggerisse la ' 
burocrazia: ogni volta che de- \ 
vo organizzare una fiera del li
bro incontro mille difficoltà. ;-: 

URBANO STIDE (Rina
scita) 

1 ) Voterò per Rutelli, e non ; 
lo dico perché altrimenti mi ; 
cacciano: il mio è un voto con
vinto. 2) Vorrei che il nuovo-
sindaco non si lasciasse intimi- ' 
dire e tirasse dritto verso il prò- ' 
gramma stabilito, senza pen- j 
vira alle elezioni successive. 3 
3) L'elenco delle cose da fare 
e lungo. Prima di tutto II traffi
co Anche se, dal mio punto di , 
vista, ulteriori restrizioni mi fa
rebbero correre dei rischi visto ; 

che il centro sarebbe penaliz
zato. Poi viene l'immigrazione: ; 
garantire a queste persone, nel ; 
rispetto delle leggi, una vita. Ci • 

: vorrebbe ancora una maggiore 
elasticità negli orari di apertura > 
e chiusura dei negozi. Roma e ! 
una capitale europea, che lo 
sia veramente. Rinascita, ad , 
esempio, vorrebbe retare aper-

. ta fino a mezzanotte. 4) Come 
libraio chiedo che non ci sia il 
cambio di destinazione d'uso " 
per le piccole librerie che chiù- ' 
dono, altrimenti scompariran- : 

Maggiolinà, Villàggio globale, Brancaleone e gli altri: «Caro sindaco futuro! 

Xjévtxzó&ospkÀ sodali autogestiti 
«Utilizziamo iT p 
La cultura, idee e modelli discussi e proposti da centri 
sociali e associazioni della città. Soluzioni spiegate in 
una proposta di delibera di iniziativa popolare che sarà : 
consegnata a chi nei prossimi giorni sarà eletto sindaco. ; 
«L'associazionismo ha la stessa dignità dei "dinosauri"? 
della cultura accademica, solitamente finanziati da di-, 
verse istituzioni». Un incontro per confronti e analisi fra 
rappresentanti di centri sociali e associazioni. 

.LAURA DETTI 

• E -La cultura e un atteggia
mento, un modo di rapportarsi 
con gli albi...». Seduli attorno a . 
un tavolo. In una stanza del s 
•Villaggio Globale», i centri so- > 
ciali e Te associazioni della cit- > 
tà parlano di un «modello», di : 
un «idea» di cultura a cui lavo- : 
rano da anni e che di fatto ten
tano di costruire nei quartieri, 
soprattutto quelli periferici, di ; 
Roma. «Idea» e «modello» che ; 
non suonano e non hanno ' 
suonato alle orecchie delle ' 
amministrazioni che fino ad 
oggi hanno governato la città. ;. 
Lo ribadiscono, pur sapendo •' 

di trattare una questione nota. 
Giulio e Federico del «Corto 
Circuito», Fabio del «Break 
out». Sergio Giovagnoli • del-
l'«Arci», Luca del «Brancaleo
ne», Barbara Cannata della 
•Maggiolinà», Dino Frisullo del 
«Senza - confine», •• Alfonso e 
Sandro del «Villaggio Globale». 
Queste sigle, che : evocano 
contemporaneamente . rottura 
e socialità, le conoscono or-
: mai quasi tutti, soprattutto per
ché da un po' di tempo a que
sta parte i luoghi materiali por
tatori di quei nomi riescono a 

coinvolgere una fascia giovani
le sempre più larga e composi
ta. Pur vivendo nella precanctà 
e pur non esistendo una nor
mativa che regoli la nascita e 

: l'operare di associazioni e 
centri socie-culturali. ••---

Ma loro, le centinaia di orga
nizzazioni romane, battezzate 
con simboli ribelli e un po' mi
tici, hanno le idee chiare su co
me far vivere il «popolo» som
merso • dell'associazionismo 
che, più dei responsabili uffi 
ciali della città, vive a contatto 
con le mille anime della me
tropoli. Rivolgeranno anche al 

• la futura «poltrona» del Campi
doglio le proposte chiare con-

- tenute nella proposta di deli 
bora di iniziativa popolare ela
borata di recente dal coordina 
mento dei centri sociali e delle 
associazioni di base. Tre le n 
chieste fondamentali dirette 

' alla prossima gestione capito
lina: riutilizzare il patrimonio 
immobiliare pubblico e pnva-
to, abbandonato e soggetto a 
speculazione, in attività socia
li; ottenere l'assegnazione dei 

no. 
PAOLO PECORIELLO 

(TnttUIbri) 
1 ) Voto a Lanuvio anche se 

non conosco nemmeno un ; 
candidato di là dal momento : 
che per lavoro sono sempre a 'j 
Roma. 2) Vorrei che il nuovo •:•• 
sindaco ascoltasse la gente. 3) ' ; 
Qui all'Appio Tuscolano io vi- ;: 

• vo in trincea. Vorrei che il nuo- ?. 
• vo eletto si occupasse della cri- ' 
minalità. In secondo luogo af- V 
frontassc il problema dell'oc- •• 
cupazionc dando la possibilità •. 
ai costruttori di fare il loro lavo- V 

' ro senza che il Campidoglio *•• 
svolga un ruolo assistenziali- . 
sta. Al terzo posto metto il *•;'• 
commercio con l'invito al sin- ;• 
daco di combattere l'abusivi- > 
smo. Edilizia, commercio e tu- .'•': 
rismo sono infatti i trampolini '• 
per il rilancio economico della ;. 
città. 4) Come libraio vorrei ? 
che gli orari dei negozi fossero '". 

'•• uguali por tutti. Nel resto d'Eu- r. 
ropa gli esercizi sono aperti t' 
dalle 10 alle 18. Naturalmente ;t 

1 per fare queslo bisognerebbe ':• 
cambiare anche gli orari degli •"•• 

', uffici e delle scuole. Infine ;' 
. chiedo un'ottima amministra-
- zionc. capillare e disciplinata. 
Che gli impiegati lavonno e chi " 

: non fa il suo dovere venga cac
ciato a calci nel sedere ,, 

locali occupati dai centri so-.: 
ciati e dalle associazioni di ba
se, salvaguardando il criterio 
dell'autogestione; e, infine, la 
nchiesla di un sostegno eco
nomico e di un riconoscimen- • 
to da parte dell'amministrazio- : 
ne comunale. Questo In sintesi 
il progetto. La proposta di deli-
bera e scaturita quasi natural
mente delle esperienze di ogni 
associazione. Esperienze se
gnate dal rischio continuo di . 
sgombero (è il caso dei centri 
sociali - occupati; > «Villaggio 
Globale», all'ex Mattatoio e • 

: l'ultima vittima di un'azione di 
forza), dai «tartassamenti» 
Siae, dal peso delle spese per 
la manutenzione dei locali, 
che assorbono molti dei fondi 
della-cassa». -•••• 

«Chiediamo al Comune di 
adottare una politica diversa — 
dice Guido del Corto Circuito 
-. Vogliamo mettere in discus
sione il modo in cui viene uti
lizzato il patrimonio pubblico. 
La lamosa "illegalità d'i cui ci 
accusano e la loro, delle istitu
zioni, che non sanno tutelare il 
patrimonio immobiliare dì cui 
sono proprietari Ci sono strut-

Ultimo appello agli elettori 
Oggi pomeriggio 
Achille Occhetto si presenta 
al teatro Giuseppetti di Tivoli 
1B Oggi pomeriggio il segretario del Pds, Achille Occhetio. 
parlerà nel Teatro Giuseppetti di Tivoli. L'appuntamento, in 
questo giorno di chiusura della campagna elettorale, e per le 
17 e 30 in punto. Insieme al segretario generale del Pds ci sa
ranno il segretario della federazione di Tivoli. Mario Gasbarri,, 
e il candidato a sindaco del Pds e delle altre forze di sinistra 
Alcibiade Borano. - - - ' - > -••-•-••- . . - . . -

A Roma invece l'ultimo giorno utile Francesco Rutelli lo 
spenderà per un bagno tra la gente in forma di passeggiata. Il 
candidato de! fronte progressista partirà alle 16 e 30 da Piazza 
del Polpolo (lasciata libera da Fini che invece chiuderà la 
campagna al Plaeur), e a piedi percorrerà le strade del cen
tro. Poi alle 17.30 si imbarcherà sul metrò a piazza di Spagna 
e andrà fino a Colli Aniene per l'ultima puntata in periferia. 
Poco distante ma un po' prima, a Casalbruciato alle 16. Rena
to Nicolini parlerà al centro sociale «Cuneo rosso» di via Satta. : 

Il prefetto Carmelo Caruso invece la mattina alle dieci e 
trenta sarà da Toaff e più tardi presenterà la sua squadra di 
assessori alla stampa. Anche i candidati minori chiudono la 
propcria campagna. Giulio Savelli l'ha fatto ieri, con un comi
zio a piazza Farnese. Ad ascoltarlo c'erano 70 persone, li le 
candidate Gabnella Carlizzi e Mirella Cece invece hanno ma
nifestato insieme sotto la sede del «Comere della sera», per un 
articolo giudicato «sessista» 

ture che potrebbero essere 
messe a disposizioni delle as
sociazioni che ancora non 
hanno una sede dove operare. 
E poi noi rifiutiamo a monte il 
concetto di illegalità, perché •:' 
nelle nostre attività non c'è 
nulla di illegale, anzi siamo 
una parte vitale e creativa della 
città». Si tratta di quel «ricono
scimento» di cui tanto si parla. . 
dell'ammissione, da parte del ' 
Comune, che • queste ; realtà i 
svolgono un servizio e sono . 
portatrici di proposte culturali. : 
E non solo. «Svolgiamo attività 
produttive - spiega AJfonso del !-
Villaggio Globale -. Molti dei i 
centri, ad esempio, ospitano -
cittadini immigrati in difficoltà. " 
funzionano come una sorta di 
centri accoglienza. E se ci des
sero la possibilità di organiz
zarci in cooperative potremmo 
procurare posti di lavoro ai 
giovani che operano nei cen
tri». Ma l'intervento del Comu
ne, e su questo sono d'accor
do tutti, deve fermarsi alla «tu- ' 
lela» e alla «garanzia» della vita '•' 
di centri e associazioni. La ge
stione e la promozione devo
no rimanere nelle mani degli • 
operatori e, in fin fine, dice Fa- -
bio del «Break out», «nelle mani 
dei cittadini». «Bisogna fare in ;; 
modo che la gente tomi ad ; 

/ avere un ruolo attivo. Noi nei 
r nostri cenai facciamo espe- . 
• rienza di democrazia diretta -
, racconta -. La creatività non ; 
';, può partire dall'alto e scende
re nella testa della gente». ••.... 

Cosi la tutela di questi spazi 
.si dovrebbe concretizzare in . 

assegnazione dei locali occu
pati, agevolazione delle tariffe 

, su luce e gas. finanziamento di 
progetti particolari selezionati ; 
da un'apposita commissione. 
Rispetto ai finanziamenti Bar
bara Cannata, presidente del
l'associazione «La Maggiolinà» 
e candidata al Comune nelle : 
liste del Pds. ha un'idea preci
sa. «Sono contraria ai finanzia
menti a pioggia - dice Barbara 

• -. Credo che Comune e asso
ciazioni debbano costruire in
sieme dell'» regole nuove. La . 
trasparenza è la condizione • 
per cui questo accada. Inoltre, " 
penso sia necessario realizza
re una rete informativa sui 
bandi che il Comune indice 
per la presentazione dei pro
getti e delle inizative e una 
commissione a tempo deter
minato che svolga un'indagine 
per conoscere le richieste del
la società civile*. Sui finanzia
menti si sofferma anche Sergio 
Giovagnoli deH'«Arei». «L'asso
ciazionismo na la stessa digni
tà dei "dinosauri" della cultura 
accademica, i vari "teatri Ar-

. gemina", che ricevono di rego
la finanziamenti - afferma Ser- ., 
gio -, Le organizzazioni sono 
un pezzo di stato sociale autor-
ganizzato che raccoglie parte 
della cultura giovanile: la mu
sica posse, il rap che popolano 
i centri sociali sono tcstimo-

. nianza di un mondo che esi
ste». 

u 
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'^^S^2^À£lkMlÙSi!J^Àlè^^M MENTANA. Cignoni aspirante primo cittadino del Pds 
«Non so se vinceremo; ma intomo a noi ho visto un significativo consenso» 

«C'è spazio per un nuovo impegno» 
Ritorna a Mentana Luigi Cignoni, già sindaco alla fi
ne degli anni Settanta. «Dopo te inchieste della ma
gistratura, c'è posto per un nuovo impegno», dice il 
candidato del Pds alla carica di primo cittadino. La ; 
scomparsa di De e Psi, nascosti dietro liste civiche 
«di facciata», la polemica tra Rifondazione e il Pds. 
L'entusiasmo della gente, la ripresa di interesse per 
la politica dopo Tangentopoli. -"%'<: - ; - . ' ; r 

MONICA FONTANA 

• i MENTANA. Si chiama Luigi ? 
Cignoni, ha 43 anni, e stato ; 
sindaco di Mentana dal 1976al -̂  
!9#0. E adesso ci riprova. Luigi l"v 
Cignoni infatti e il candidato a •;• 
sindaco del Pds nelle elezioni •' 
amministrative dì domenica a ' 
Mentana. Lo abbiamo intcrvi- ; 
stato. / . , .-. ̂ . - ^ ' i ^ * ^ - * -••':r-< -

Perche ha accettato di tor
nare ad Impegnarsi In politi
ca candidandosi per la poi-

-, trona di sindaco? 
Per la verità, dagli anni del mio 
mandato di sindaco ad oggi, 
non mi sono mai allontanato 
del tutto dalla politica. Ho con
tinuato ad interessarmi dei 
problemi della mia città, ho 
mantenuto dei rapporti. Ma 
adesso credo che sia il tempo 
di un impegno diverso. Non e 
un caso che la mia esperienza 
politica sia finita quando si e 

affermato quel modo di fare 
politica che oggi la magistratu
ra ha portato alla luce. Adesso 
che quel sistema 6 crollalo, 
che molti personaggi sono fini
ti in carcere, anche a Mentana, 
c'è spazio per un nuovo impe
gno. ..;,.-.,. .:•./•••::•-•:>.:,.•;; '••. •«.. 

Dopo lo scioglimento del 
consiglio comunale a segui
to delie inchieste della magi
stratura, che cosa è priorità-
rio per Mentana? 

Bisogna innanzitutto ripristina
re una serie di regole perche 
altrimenti non si ha nessuna 
certezza. Bisogna riaffermare il 
principio della legalità che in 
questi anni si e perso e una 
certezza del diritto. .,...,•_. , , 

Che ne pensa della scompar
sa del simboli della De e del 
Psi dalla competizione elet
torale? Dietro le liste civiche 
ci sono volti nuovi o vecchi 

"•• politicanti? "' - ; --••'-•••••• 
' Diciamo che c'è stata piuttosto 
- una riverniciatura che un rin- ; 
: novamento. Insomma un'ope- -
razione di facciata. I,a Demo
crazia cristiana ha presentato 
due liste, una per cosi dire di 
rappresentanza, sotto la quale 
si nasconde il vecchio partito . 
degli affari e dei costruttori; , 
l'altra lista ò effettivamente 
composta da volti nuovi, ma , 
non so quanto peso possano 
avere echi ci sia dietro. ...-, 

EI rapporti a sinistra? Mi pa
re che Rifondazionc abbia 
costruito tutta la sua campa
gna elettorale contro il Pds? 

Si, e vero. E dispiace che non , 
ci sia stata nessuna possibilità ". 
di un accordo: anche perche i ) 
contrasti non sono stati pretta
mente politici ma basati su fatti : ' 
marginali, su posizioni precon- ' 
cette. Però noi, come Pds, per

seguiamo comunque I obictti
vo di sbarrare la strada a qual
siasi tentativo di ripristinare fi 
vecchio, al di là delle divisioni. 
Oggi più che mai e e bisogno 
eli uno schieramento compatto 
di tutta la sinistra che sia capa 
ce di guardare oltre E noi sia
mo dalla parte di tutte le altre 
forze progressiste perché final
mente ci sia una intesa fra chi 
vuole davvero il rinnovamento 
Ce già un accordo a livello 
elettorale perche, qualunque 
sia l'esito del voto, si appoggi 
un candidato progressista. 

Previsioni? ,, „-.£•;•'•. 
Meglio non fare previsioni Un 
dato e certo però: durante que
sta campagna elettorale la , 
gente ha manifestato un gros
so consenso nei nostri con
fronti. E credo che questo en
tusiasmo sia molto significati
vo e ci spinge a lavorare per la 
vittoria. 

A*c.( wù«v> *s WAse 

Venti di tempesta elettorale 
nel comune di Ariccia 
con botta e risposta 
tra candidato e segretario 
• i Toni sempre più aspri ad 
Aricela dove domenica si vote
rà per le amministrative. Mi
chele Serafini, candidato a sin
daco del cartello «Unione di 
progresso», siglato da Pds. Psi, 
Verdi federalisti e repubblica-
ni ha inviato un fax al prefetto 
di Roma chiedendo la sospen
sione dell'attuale segretario 
comunale. Giovanni Murano. 
Alla base della richiesta c'è la 
vicenda ormai nota del giallo 
«blulf» del piano regolatore ge
nerale. «Il segretario doveva ve
rificare l'esatta collocazione 
dei documenti - dice Mario 
Asaro, candidato del Pds ed ex 
assessore all'urbanistica -, sul 
protocollo era specificato che i 
sette plichi contenenti le va
rianti al Pgr erano stati asse
gnati al sindaco. Perche il se
gretario comunale non ha 
contattalo l'ex sindaco Mii'he-

. le Serafini?". Michele Sctalini 
non ha dubbi; «Il segretario in 
questa delicata fase elettorale 

' non garantisce l'imparzialità. 
Forse a qualcuno e sfuggito 
che suo figlio, Emilio Murano. ^ 
compare nella lista "Alleanza " 
per Ariccia", la stessa che so-

. stlcne la candidatura di Emilio 
. Cianfanelli a sindaco, quello 

che ha dichiaralo clic il piano 
regolatore era sparito chia
mando in causa me e Mario 
Asaro gettando discredito sul 
cartello elettorale», «l-a storia 
del piano regolatore è un fatto 
gravissimo. Il 9 giugno ho latto 
richiesta di copia di Pgr e il 17 
giugno mi e stato risposto dal-
l'ufficio tecnico che non esiste
va copia di quei documenti, 
ma il sindaco ha invitato l'uffi
cio a ris|>ondere. quando inve
ce sapeva Ix-ne lui dove av.-va 
ri|K>slo il piano regolalorc»,r<"-
plica Kmi'ioOiantanolli. -, * - ' 

I 
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Inizia l'invasione v 
natalizia" 
In avanscoperta 
Dennis ragazzino 
simpatico e pestifero 

VENERDÌ ia 
R OCKPOP 

Gianna Nannini 
grintosa e possente 
per due volte 
al Palladium i. 
con le ultime novità 

DOMENICA 21 

T «L'idiota» 
di Dostoevskij ; 
riproposto da Mauri 
e «filtrato» 
da padre Turgido 

" * * 

c Al Politecnico 
il ritomo 
di Antonello Neri 
compositore 
e pianista 

9 
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AmoiK 
JohnSurman 
in «stato di grazia» 
arriva a Roma 
in compagnia 
di partner eccellenti 

GIOVE»! ffi 

• l'Unità - venerdì 19 novembre 1993 

Arrivano i Momix 
martedì all'Olimpico 
il loro ultimo lavoro 
dal titolo «Passion» 

Un caleidoscopio 
di immagini 

che racconta 
mille metamorfosi 

da oggi al 25 novembre 

di Moses Pendleton 
M» . Passano gli anni e Moses Pendleton fa 
come il buon vino: migliora, diventa «corpo- . 
so». Dalla malizia leggera dei primi lavori ar- i 
nva cosi al respiro cosmico di questa sua ul- •••' 
urna creazione, Passion, che da martedì è in '"-
scena all'Olimpico. Una serata a tema uni- ; 
co, ispirata dalle musiche di Peter Gabriel, '•' 
che a sua volta ha tratto spunto dallo Scorse- , 
se dell'Ultima tentazione di Cristo. Ma la ca- /' 
tena di suggerimenti non finisce qui, dal mo- -• 
mento che il regista italoamericano seguiva 
le tracce del romanzo di Nikos Kazantzakis ; 
L'ultima tentazione. Pendleton chiude ilcer- : 
chio, dicendo di aver scoperto non ricercate 
affinità proprio con il romanzo dello scritto
re cretese e si augura che altri vadano in ri
sonanza per proseguire il ciclocreativo... -•:':•: 

Un augurio che, fatto dal fondatore dei 
Momix, avrà certamente seguito. Da questo 
punto di vista, Moses, infatti, è come la Setti
mana enigmistica: vanta il maggior numero 
di imitatori Sin da quando fece «germinare» 

ROSSELLA BATTISTI 

la sua compagnia dall'originario gruppo dei 
Pilobolus (per il quale continua, comunque, 
a intrecciare qualche rapporto), Pendleton 
ha fatto proseliti. Gli Iso, tanto per citarne 
qualcuno, accentrati intomo allo scultoreo 
Daniel Ezralow, che in un primo tempo con
tinuò a girare teatri sotto l'egida del nome 
«Momix». Il marchio, però, se l'è ripreso il 
«vero» fondatore, senza troppa fatica, visto 
che grattando il nome viene fuori «Moses» e 
«Mix», la marca di un integrante del latte che 
Pendleton usava per alimentare i vitelli nella 
fattoria nella quale viveva durante l'infanzia. 
Ed è tuttora dalla natura, nel suo giardino ri
goglioso di girasoli che il coreografo tra ispi
razioni per le sue danze di metamorfosi. 
Senza rimanere impigliato a questa o a quel
la tecnica (Pendleton, in fondo, parte da 
una formazione atletica, come sciatore 
olimpionico), mescola movimenti con l'abi
lità di un mago Gli ingredienti si riconosco

no bene, ironia a manciate, visioni oniriche. 
; duttilità dei corpi. Il sapore viene esaltato 
dall'estetica sensuale con la quale Moses ri-

£ finisce i suoi lavori. Ma le proporzioni sono 
;•*. un suo segreto: guidato da un (quasi) infal-
:Y libile gusto di equilibri, sbaglia raramente i : 
y suoi affreschi e lascia i suoi seguaci proce- ' 

dere per tentativi approssimativi. • ,..»;•• :,..•,•;;' 
Se in Passion Pendleton dilata la cornice, 

,'i mettendo da parte le dimensioni brevi che ; 
;.' gli sono abituali, resta immutata la cifra del ; 

•(• suo stile. Ne emerge un caleidoscopio d i . 
/suoni e immagini che mira a far «riflettere ; 

A sulla spiritualità umana, senza confini geo-
;:' grafici e sociali». E anche qui, l'artista ameri- • 
., cano non si tradisce, perché da sempre i 

messaggi celati dentro le sue coreografie 
> parlano di leggerezza, di ottimismo, di un 

., mondo migliore che già esiste per chi sa ve-
'•• derlo. Per ogni spettatore che assiste a un 
:. suo lavoro c'è un sorriso a disposizione. Non 

perdete il vostro, martedì. 

PASSAPAROLA 

Palladium (piazza 8. Romano, 8). lntcressan 
le e variegata, la programmazione del club 
della Garbateli;!. Stasera, salsa e merengue 
con gli «Adrenalina Son». Domani, Radio 
Rock presenta «la notte delle chitarre» Sul 
palco si alterneranno Fabio Taddeo, Gianni 
Russo, Alex Britti, David D'Amore, Marco Za 
nini. Massimo Bizzarri, Max Smeraldi e Mau 
ro Bidoli. A seguire discoteca curata da Pnn 
ce Faster. Domenica e lunedi doppio ap 
puntamento con la Gianna «nazionale» Li 
Nannini, grintosa e possente come al solito 
sarà accompagnata da Marco Colombo 
(chitarre), Franco Faraldo (percussioni) 
Pino Scagliarmi (tastiere), Hans Bear Cbds 
so) e Ralf Gustke (batteria). Martedì, un al 
tra serata da segnalare a base di reggac e 
acid jazz doc. Si esibiranno Yellow Man (ve 
ro nome Winston Foster, giamaicano) il 
giovanissimo albino rasta e gli ottimi inglesi 
«Incognito». Mercoledì e giovedì, infine am 
va Luca Carboni con due concerti al giorno 
il primo alle 17.30 e il secondo alle 22.30 

Classico (via Libetta. 7). Stasera musica prò 
grcssic con i «Dhamm» che mescolano hard 
rock e arrangiamenti barocchi. Domani r&b 
con il newyorkese Jho Jhenkins e i fedeli 
«The Jammers». Domenica è di scena il can 
tautore romano Sergio Caputo con uno spel 
tacolo intitolato «Fm Astrakan Blues», tratto 
dall'album «Egomusicocefalo». Lunedi cover 
dei Doors in compagnia dei «Bolero». Merco- • 
ledi il songwriter capitolino Roberto Kunst- ; 

ler. fan di Dylan e del Boss, suonerà assieme 
a Sergio Cammarierc. Giovedì, inline, il per
cussionista Giovanni Imparato presenterà la 
sua produzione più recente. ; 

Teatro Eliseo (via Nazionale) Sotto l'egida di 
«Musica in Teatro», un'iniziativa promossa 
dall'etichetta «La strada», lunedi la cantante 
Tosca e II percussionista Giovanni Imparato 
daranno vita a una performance a meta tra ' 
la tradizione melodica italiana e le pulsalo- - ' 
ni della ritmica latina. Il biglietto costa 25mi-
lalire.Prevendita pressoOrbis. , . 

Centro sociale Puccini (via B. Orero-Casal-
be-tone). Domani suonano i -Volapiik», un 
trio elcttroclassico, minimale, scarno, essen
ziale. La formazione vede al basso Guigou 
Chencvier. il clarinettista di stampo contem
poraneo Michel Mandel e il violoncellista 
GuiliameSaurcl. Ingresso a sottoscrizione. .;;.' 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera, come ogni venerdì, ragga e rap con i : 
«Mobsters». Domani rock'n'rolle rumore con '.•". 
un'ottima band siciliana: «Quartcrcd Stia- _ • 
dows». Domenica altro appuntamento da , 
non perdere con il crossover dei californiani .'.':• 
•Rancid», contaminatori di reggae, punk, ska *'-; 
e hardcore. Ingresso lOmila lire. Martedì an- '•'•:. 
cora musica dal vivo . Sul micro-palco del *!)• 
Circolo si alterneranno gli esuberanti «Sei fl 
Suoi Ex» e irapper francesi «MTC» Ingresso '"' 
libero e gratuito Mercoledì concerto dei 
•Tempie Beat» 

Jakc & Ehvood (via G Odm,, 45 -Fiumicino) 
Stasera rock a mille gradi con gli «Stormo» di,. 
Maurizio Rota. Domani rock-blues di ottima ; 
fattura con gli aretini «Negrità». Domenica di
scoteca curata dai selccter di Radio Città Fu- : 
tura. I proventi della serata (l'ingresso costa ;• 
5mila lire) andranno all'emittente romana. ": 
Martedì e mercoledì, spazio alle band esor- : -
dienti. Nella fattispecie suoneranno «Dilu- * 
via», «Zak». «Keingcld»e«X-Tremens». * 

Big Maina (Vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Stasera blues mediterraneo con «Max Malox 
e Malalingua». Domani rock'a'billy e varie • 
amenità ritmiche con i frizzanti e longevi 

WCKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Al Palaghiaccio 
tornaGabriel 
Suoni universali 
per nuovi mondi 

•H Peter Gabriel stasera in concerto al Pala
ghiaccio di Marino, b il protagonista di questa 
settimana visto che per una coincidenza ca
suali, oltre a suonare dal vivo, e l'autore della 
colonna sonora scelta dai Momix (vedi so
pra). Che dire di questo artista a 360 gradi? 
Tutto il bene possibile Lo spettacolo che pro
porrà, identico a quello dell'estate scorsa, e 
un concentralo di sorprese, un frullato moz
zafiato di luci meravigliose. Botole dissemina
te sul palco dentro le quali spariscono i musi
cisti che lo accompagnano, alberi che si con
cretizzano dal nulla, letti che appaiono d'im
provviso insieme a cabine telefoniche... Un 
luna-park ricco di trovate Ma attenzione la 
tecnologia, la messa in scena non prendono 
mai il sopravvento sulla straordinaria umanità 
di Gabriel, sul calore quasi fisico della sua 
musica che contiene gli echi e gli spunti di 
tutti i ritmi. Una performance davvero da bri
vidi che inchioda, commuove, ipnotizza. Per- ' 
che Peter, come il fiabesco bambino dei giar
dini di Kensington, vola sul cuore della gente. : 
Anzi canta la gente Canta un mondo senza 

UZZFOLK 
LUCA GIGLI 

MTUpheus 
lo strumento-voce 
di Ada Montellanico 
in Quartetto 

irontiere, senza limiti dove il privato si univer
salizza, dove gioie e dolori personali .si tra
sformano in una gigantesca, maestosa parti
tura cosmopolita. Non è da tutti raccontare se 
stessi, la fatica del vivere, e permettere a mi
lioni di altri di identificarsi nel proprio mes
saggio. Gabriel ha questo dono. E anche sta
sera i suoni, le sfavillanti scenografie dell'Us 
Tour non saranno altro che un pretesto per 
partecipare a un rito collettivo e per sentirsi 
parte integrante e fondamentale del globo 

•si Tra le vocalist italiane di jazz Ada Mon
tellanico 6 forse quella che più e meglio di al
tre ha saputo curare con alta professionalità e 
senso della misura la propria maturazione 
tecnica e stilistica. La rarità dei suoi concerti. ' 
se da un lato conferma ciò che sappiamo, e , 
cioè la «difficoltà obbiettiva», per chi la jazz, di 
lavorare in questo asfittico scenario romano, 
dall'altro denota la volontà di non lasciarsi 
anche solo sfiorare dalla routinee dalla ripeti
tività del'evenlo esecutivo. Adesso però Ada : 
ha ritenuto di riproporsi e lo la con un e/iar- . 
tetto alla sua altezza: mercoledì sarà all'Ai- : 
pheus in compagnia del pianista Massimo Fa-
raò, del contrabbassista Walter Booker e del 
batterista JimmyCoob. Il timbro della cantan
te, già elegante e colto, va definendosi per im
piego ed estensione in un viaggio difficile ed 
emozionante allo stesso tempo nel mondo 
delle «jazz song», ma non solo. Lei stessa defi
nisce cosi il suo metodo di lavoro: «Lo stru
mento vocale e quello più delicato ed "inter

no" che esista. Per i musicisti c'è una sorta di 
mediazione con lo strumento. Per la voce no, 
il rapporto e immediato e diretto. È caratteri
stica tutta femminile questa visione aperta, 
tiasparente e introspettiva tra voce-strumento ' 
e T'interno", che ò poi vuol dire peisonalità e 
sensibilità». Sarà forse per questo che la mag
gior parte delle voci jazz è femminile. Capire
mo meglio mercoledì, ascoltandola. Un ap
puntamento, 0 ovvio, da non perdere 

Ada 
Montellanico 
in concerto 
mercoledì 
all'Alpheus 

Cajkovskij. Presentazione 
del volume curato da Claudio 
Casini e Maria Delogu e proie
zione del film «L'altra faccia 
dell'amore» di Ken Russell: 
oggi, ore 19.30, Aula Magna di 
Viale Castro Pretorio, 105. per 
la rassegna «Libro 93». Presen
terà Enzo Siciliano, interver
ranno Leonetta Bentivoglio e 
gli autori del volume. Paolo 
Donati condurrà rincontro. 
Edicola della domenica. In
contro • domenica, ore 12. 
presso «La Maggiolina» di Via 
Bencivenga 1. Tema della di
scussione «Chi tradisce ld coo
perazione? Misfatti ed orienta
menti per il futuro». Interver
ranno Ribkn Sibhatu, Pino Co-
maudo e Barbara Cannata. • 
«La parola che resiste». Di
battito sul tema domani, ore 
11, presso la sala convegni di 
Viale Castro Pretorio 105. In
terverranno Attilio Bertolucci, 
Maria Luisa Spaziani, Davide 
Bracaglia e Marco Guzzi. 
Liszt a Roma: creatore, inter
prete, organizzatore. Semina
rio di Pietro Rattalino domani 
(ore 18) e domenica - (ore 
11 ) per gli «Amici di Santa Ce
cilia»: sala di Via dei Greci 18. . 
Festa di Santa Cecilia. Lu
nedi, ore 11, S. Em. il Cardino
le Paul Augustin Mayer cele
brerà una messa in onore del
la Santa nella Cappella del
l'Accademia in San Carlo ai 
Catinari (Piazza Cairoli). Sa
ranno eseguite musiche di Ba
ch, Bertolucci e la Messa «sine 
nomine» di Giovanni Pierluigi * 
da Palestrina. Partecipano il 
Coro da camera dell'Accade
mia di Santa Cecilia diretto da • 
Mons. Domenico Bartolucci e ' 
l'organista Concezio Panone. 
La letteratura araba dal 
Maghreb al Mashreq. Tema 
dell'incontro di oggi, ore 17, 
presso la Biblioteca Ostiense 
(Via Ostiense 113/bis). Inter
verrà Isabella Camera D'Afflit
to. . . . - . . . . , 

La verità della poesia di 
Paul Celan. Lirica e vita nel 
pensiero di un testimone del 
Novecento. Per «Avvenimento 
libro» oggi, ore 18. presso l'au
ditorio . del Goethc-lnstitul 
(Via Savoia 15). Presenteran
no la pubblicazione italiana 
del libro, edito da Giulio Ei
naudi, Giuseppe Bevilacqua. 
Bernhard BOschenstein. Erne
sto Franco e Andrea Zanzotto. 

«La Maggiolina» presenta: 
oggi, ore 21.30, rappresentra-
zione teatrale de «La ballala 
del vecchio marinarlo» di S. T. 
Coleridge: domani, ore 21.3(1, 
concerto con il .Mediterraneo 
Jazz Quartet»; domenica, ore 
12. «l'edicola della Maggioli
na»: alle 15.30 «La balera'»', bai- • 
lo liscio con orchestra dal vi
vo. Il tutto, ovviamente, presso 
la sede dell'Associazione cul
turale di Via Bencivenga 1. tei. 
86.20.73.52. Ingresso a sotto
scrizione riservato ai soci. 

«Jolly Rockcrs» Lunedi, per ricordare la pre
matura scomparsa di David Bnll figlio del 
bassista dei «Mad Dogs», sul palco doll'«ho-
me of the blues» si alterneranno «After Midni-
ght», «Bbc», «Bestaff», «Mad Dogs», Roberto 
Ciotti e «Sir Albert Douglas». Il ricavato della 
sera sarà devoluto alla Cantas. Martedì, co
me al solito, e il turno dei bravi e affiatati «Be
staff» specializzati ncll'assemblare blues, 
rock e funk. Mercoledì show settimanale dei 
• MadDogS». •'.-,.;.":• :•"••••'.' 

Alpheus (via del Commercio. 36). Stasera, nel
le tre sale del grande club, suoneranno «We 
Free Kings», autori di acid jazz. E poi cabaret 
con Antonio Covatta e musica dal vivo con 
Roberto Kunstler. Infine ritmi calienti con i 
•Salsabor». Domarji funk con la «Crissy Night 
Band» e salsa con i «Caribe». Domenica di
scoteca reggac & roll. Martedì si apre la pri
ma rassegna di soul e r&b. Madrina della se
rata sarà la cantante Koko Taylor, cresciuta 
a Memphis a base di gospcl e accompagna
ta per l'occasione dai «Blues Machine». Mer
coledì echi di pop algerino con i «Zebda». 
Giovedì ottavo appuntamento con «Evento 
Rock», la rassegna dedicata alle giovani 
band e curata da Gianni Della Monaca. 

Oellcatessen (via Arsicro 2 -Fiumicino). Do
mani il nuovo club inaugura la programma
zione con il grande dub di Mad Professor, 
Macka B e Robotiks. Da vedere. 

Alpheus (Via del Commercio 36) Il multistai-
mentisla John Surman (sax soprano, teno
re, baritono, clarinetto basso, pianoforte, ta
stiere) arriva a Roma giovedì (Sala Missis
sippi) alla testa di una formazione di enor- :• 
me prestigio che annovera John Taylor al :• 
pianoforte. Chris Laurence al contrabbasso ì 
e John Marshall alla batteria. Accompagna- • 
tori dotati e ricchi di tecnica e talento, per un • 
leader «bardo celtico» prestato «alla grande»: 

al jazz e alla musica improvvisata. Del con
certo, tra i migliori della stagione, torneremo 
aparlarediffusamcntcneiprossimigiorni. ., 

Abaco (Lungotevere Mellini 33a). Martedì, alle 
22.30 (dopo lo spettacolo teatrale) musica 
colta olferta da quattro musicisti (Trovasi, ' 
Damiani, Martusciello. Monterà) che sotto il. 
nome di «De Couvertes Europe» si presente
ranno dialettici e aperti per nuove escursioni 
sonore ai limiti dell'impossibile. ;•..-.-•',' - ' . . 

St. Louis (Via del Cardello 13). Martedì con
sueto appuntamento con «Jazz Trend». Il trio 
di questa jamin session comprende Stefano 
Sabatini (pianoforte), Dario Deidda (con
trabbasso) e Giampaolo Ascoiese (batte
ria). Mercoledì appuntamento «Project» con 
la musica sperimentale: di scena questa vol
ta il gruppo bolognese »lnno». Il loro pro

gramma ò «un omaggio ai possibili mondi 
del suono, jd un multielnico incontro». 
Compongono il gruppo Giuseppe Finoc-
chiaro (pianoforte e tastiere) e Giovanni 
Chiarini (batteria e percussioni elettroni
che). Giovedì la prima delle tre serate con la 
Model-t boogie di Giancarlo Crea, armonici
sta e cantante. Il vasto repertorio proposto . 
dalla band à in larga misura fatto di brani 
originali. Il sound che li identilica e una sin
tesi tra il «Chicago blues»e il «Funky'n'soul». 

Classico (Via Libetta 7). Martedì -Idrogetto Sa-
tie». concerto proposto da Alessandro Pan
cino al sax, Francesco Tattara alla chitarra. 
Francesco Puglisì al contrabbasso e Fulvio 
Maras alle percussioni. Un insolilo percorso 
di trasmutazione a partire dalla modembità 
delle 6 gnosionncs di Eric Satif attraverso 
Debussy fino a Vv'ayne Shorter. Mercoledì 
performance della «Kunstler-Cammariere & 
stress band». Kunstler e vocalist colto, legato 
alla tradizione dei cantautori americani; Ser
gio Cammarierc ò autore di musiche per il 
cinema: i due si esibiranno insieme in un ' 
concertodi sicura riuscita. 

Alexandcrplatz (Via Ostia 9). Da lunedi e per 
sei giorni saranno ospiti del club due chitar-

. risii di fama: John «Buckv» Pizzarelli e Carlo 

Pes. Il primo nell'ormai lontano '•lì ottcnc 
lavoro in una orchestra da ballo e due anni 
dopo entrò a far parte della fonnazione di 
Vaughan Monroe. Pes si ò dedicato lin da 
piccolo alla studio come autodidatta della 
chitarra jazz, i primi ingaggi negli anni della 
senconda guerra mondiale dentro orchestri
ne da ballo. Ha sucecsivamente collaborato 
con Nunzio Rotondo e Armando Trovajoli. 

Folkstudio (Via Frangipane 42) Ancora sta
sera e domani (ore 21.30) Viv Curringham, 
una delle migliori vocalist inglesi, in un di
scorso di nuove forme sonore in compagnia 
dell'eccellente bluesman inglese Mike Coo
per. 11 quale ci ha deliziato, nella cantina di 
Cesaroni, con straordinari concerti di blues 
del Delta de! Mississippi: fino a qualche tem
po fa. Poi s'e fermalo, quasi «nascosto». 
Adesso ritoma e soddisfa la nostra attesa. 
Domenica consueto pomeriggio del .Folk-
studio giovani», spazio aperto alle nuove 
esperienze musicali. Martedì la nuova can
zone d'autore con due giovani protagonisti, 
Walter Cimoroni e Simone Presciutti. Merco
ledì e giovedì serate straordinarie con Ram-
bling Jack Elliotl, personaggio mitico della 
musici country. Ha suonato con Woodie 
Guthrie, Pele Seeger, ha giralo il mondo, una 
vera leggenda vivente, per la prima volta in 
Italia. Si consiglia di prenotare al 18.71.063, 



Phil Collins 

Dischi e Cd della settimana 
1) Pearl Jam, Versus (Epic) 
2) P J Harvey Four Traete:Demo ijsland) 
3) Banda Bassotti & Gang, Bella ciao (Gridalo Forte) 
4) Digital Underground The Body HaiSync/rome (Flvng) 
5) Lemonheads Come On Feci (Atlantic) 
6)KateBush TheRedShoes (Emi) 
7) Ramones,/1cic/£3/CTS(Emi) 
8) Buffalo Tom BigRedLeilerDay (Beggars Banquet) 
9) IfigyPop Amvrican Caesar (Virgin) 

10) Phil Collins. BothStdes (Wea) 

A cura della Discoteca Mariaqua Via Avicenna 5S 

NTEPRIMA 
ù l'Unita - Venerdì 19 novembre 1993 

Ernesto Che»Guevara 

Libri della settimana 
1) Che Guevara Lalmoaimncana (Feltrinelli) 
2) Guccini Vacca d un cane (Feltrinelli) 
3) Calvino Prima che tu dica -pronto- (Mondadori) 
4) Biagi ! come italiani (Rizzoli) 
5) De Carlo Arcodamore (Bompiani) 
6) Gnsham Udiente (Mondadori) 
7) Ortese IIcaratiloaddoloralo (Adelphi) 
8) Covatta Pancreas (Salani) 
9) Wharton L età dell innocenza (Corbaccio) 

10) Maurensig La l'orlante di Z.iJm*urg (Adelphi) 

A cura della Libreria Tuttilibri ViaAppia Vuoiw^J" 

ENRICO GALLIAN 

In mostra Grosz 
Beckmann 
e altri grandi 
dell'espressionismo 

M Se con l'antologica delle grafiche 
1920/ 24 di Otto Dix mostra, appena con
clusa la galleria Giulia aveva disegnato sto
ricamente la memoria di un grande dell'E
spressionismo ora propone una seconda 
manifestazione c h e allarga il panorama e 
in qualche modo integra la mostra prece
dente In esposizione troveranno posto sul
le pareti della galleria Giulia (via Giulia 
148. orano 10-13 e 16-20, chiuso lunedi 
mattina e festivi, da oggi, inaugurazione 
ore 18 e fino al 7 dicembre) un proseguo di 
straordinari artisti. Max Beckmann e Geor
ge Grosz dei quali sono esposte incisioni di 
alto valore storico e artistico la cartella dei 
dieci fogli Jarmarkt stampata da Beckmann 
nel 1921, o le nove o forse ancor più celebri 
litografie che compongono Goti mit Uns di 
Grosz e una selezione dei fogli dal ciclo fic
ee « o m o del 1923 „ 

E quel c h e più conta che assieme trove-

George Grosz 
- * - r H-» «Strassensze-
7 \ | ne» 1922 

U/V^ litografia 
(particolare) 

remo anche Kirchner. Heckel Ernst, e Ka-
the Kollwitz nomi indimenticabili di un al
trettanto indimenticabile periodo della sto
na dell'arte del nostro Novecento nomi si
gnificativi che hanno formato la mentalità 
artistica dell'Espressionismo in una Europa 
tragicamente «ordinmata» e borghesemen
te incorniciata di "classicismo» retorico 
paesaggetti, naturine m o n a c a n e e mitolo
gia pagano-capitalistica 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

In una rosellina 
la luce 
primordiale 
cantata da Mahler 

• • Abbiamo avuto un «boom» malmenano 
eora dicono alcuni si e aperta una fase di di
stacco dall arte del tormentato musicista 
Mahler è un grande della musica e ritorna a 
Santa Cecilia dove fu già nel 1907 e poi nel 
1910 Nel 1912 Bruno Walter fece conoscere 
ali Augusteo la sua «Prima» mentre due anni 
dopo Mcngelberg diresse la «Quarta» Ora la 
«Seconda» vicina ormai ai cento anni Fu ulti
m a t a l a Mahler nel 1894 e nvista nel 1903 È 
una delle meno eseguile, anche perché ri
chiede un contralto un soprano coro e or
chestra rinforzata per I occasione soprattutto 
negli «ottoni» Articolata in cinque movimenti 
durd eseguita tutta d un fiato circa un ora e 
mezzo Nel quarto movimento si canta della 
luce primordiale che 6 però in conliden/a 
con una rosellina rossa, a dispetto del titolo -
«Urhcht» - una piccola luce quella che basta 
ad andare verso Dio Questo e il traguardo an 
che dell inno di Klopstock (siamo el cento-
novantesimo della sua morte) «Il grande ap 

pello» che grandiosamente conclude la «Sin
fonia» 1 versi avvertono-e la musica condivi
de il messaggio - che «ciò che 6 nato deve 
passare e ciò clic 0 pavsto deve risorgere Ri 
sorgi mio cuore Ciò che tu hai vinto ti porte
rà d Dio» La «Sinfonia» ha per titolo appunto, 
«La resurrezione» Dinge James Conion Can
tano Marvis Martin e Birgitta Svcnden Ali Au
ditorio di via della Conciliazione domenica 
(1730) lunedi (alle 21) e martedì (1930) 

CHIARA MERISI 

Quanto è amaro 
il caffè 
nella bottega 
di Fassbinder 

• i Goldoni e stalo decisamente ben «fé 
sleggidto» dal Valle che gli ha dedicato un 
cartellone cunoso e interessante fatto di 
compagnie straniere impegnate nelle sue 
commedie o di allestimenti particolari Fra 
questi menta di essere visto (o «nvisto» se lo 
avete già frequentato in questi ultimi tre anni 
di repliche) la versione fassbindenana de La 
bottata del calte cne la compagnia dell Elfo 
ha riversato di nuovo nella nostra lingua (at
traverso la traduzione di Ferdinando Bruni 
che ne è regista accanto a Elio De Capitani) 
Un doppio «attraversamento» di questa com 
media del 1750 che ne trasfigu'i i connotati 
recuperando ciò che di più vitale contiene 
Un ponte gettato fra quell epoca e la nostra 
anche se Fassbinder ci restituisce un «caffo» 
più amaro reso denso dai grumi di esistenze 
torbide Ottimo tcmtono per scantonare in ri
sonanze di attualità pur restando nella corni
ce del racconto Intnghi e amori si svolgono 
cosi lungo passerelle sospese su acque fango
se Dalla staticità del testo di Fassbinder, I al-

Ferdinando 
Bruni 
è Don Marzio 
ne «La-bottega 
del caffè.' 

Icstimento della compagnia dell EJfo acquista 
cosi maggiore dinamica sempre d rischio 
metafonco di qi*cl panlano che giace al di 
sotto degli eventi e che aspetta di inghiottire 
nell'oblio questo trionfo decadente di croi ' v 
gativi E sul basso continuo dei temi prefenti 
d i Fassbinder sesso e denaro trovano modo 
di sviluppare sottotraccia altri spunti che ac 
cendono tanto degrado di un illuminante vir 
casmo Da martedì 

«Ovest di Omaha». Gallcna dell Oca via del-
lOca 41 Oranol0-13 e 16-20, no lunedi 
mattina Da Oggi inaugurazione ore 18 e fi
no al 4 dicembre In esposizione 110 foto 
tratte dal volume omonimo edito da Fin-
meccanica e realizzato dall'Agf con un testo 
di Gianni Riotta Viaggio fotografico di Adria
no Mordenti Mimmo Frassineti, Ennca Seal-
fan, Mimmo Chlanura che testimonia del 
percorso «mentale e visivo» che costituisce la 
Mona del mito americano del treno 

Luciano Viti. Quarto salone della fotografia 
c /o Fiera di Roma Orano 10-20 Da oggi e 
fino al 22 novembre In esposizione le foto 
dei volli dei grandi protagonisti della scena 
musicale internazionale _„ 

Alfredo Anzelllni, Luigi Franclnl, Claudio 
Mulini. Gallcna Mediateca via della Lupa 
10 Tuscania (Vt) tei Ot61/435870 Orano 
lb-19 domenica ore 11-17 Da domani 
inaugurazione ore 17 e fino al 31 dicembre 
Allestimcnlo di oltre 1500 disegni di piccolo 
formato e la proiezione di 1330 versi di Clau 
dio Mulini 

Giuseppe Gallo, Alfredo Pini . Musco Labo
ratorio di arte contemporanea Università 
•La Sapienza» p i e Aldo Moro 5 Orano 
9-13 no domenica e festivi Oggiore l9pre 
scntazionc del catalogo con dibattito coor
dinato da Marco Colapietro Interverranno 
Maurizio Calvcsi e Piero Montani 

Barbara D'Emilia. Galleria Mirabilia via di 
San Giovanni in Laterano 83 Ora-
no l6 30-19 30 no festivi Da domani, inau
gurazione ore 18 30 e fino al 4 dicembre In 
esposizione il risultato della ncerca della 
giovane pittrice attorno ad un opera di gran
de formato titolata >i-a vecchia ala messag 
gera» 

Marco Calcagni. Gallona II Canovaccio - Stu 
dio del Canova via delle Colonnette 27 Ora 

no 1630-20 domenica ore 10-13 D a d o 
mani inaugurazione ore 17 e fino al 24 no 
vcmbre Figuratività di paesaggi intrisi di su 
prcmatismo e geomelnzzazione dello spa 
zio 

Collettiva. Gallcna Dusseldorf-Roma via Leo
nina 80 Orario 17-20 Da lunedi inaugura
zione-ore 21 e fino al J7 dicembre Fausto 
Olmelli Diego Mazzoni Maurizio Savini Fi
lippo Rejsztcr si confrontano metafisica 
mente sulla disperata solitudine del colore e 
del segno che dagli «altri» non vengono più 
«raccontati» 

•Ludus in Tabula». Area Domus via del Poz
zetto 123 Orano 10-13 e 16-19 30 no do
menica e lunedi mattina Da martedì inau
gurazione ore 18 e 'ino ali 11 dicembre Di
segni medili di Alberto Moravia e opere di ar
tisti dello spettacolo e delle cultura Giovan
ni Colica Mano Lunetta, Jacquclmc Risset, 
LeleLuzzati Arnoldo Foà Philippe Leroy 

Francesco Antonio Ubonatl. Galleria L ago
stiniana piazza del Popolo Orario 10-12 30 
CI630-1930 domenica 10 13 no lunedi 
mattina Da domani inaugurazione ore 18 e 
f no al 12 dicembre Sculture che riannoda
no nella materia ferrosa I antica religiosità 
della natura 

Giorgio de Chirico. Gallona Comunale di 
Morlupo (Roma) Orano9-13 e 16 30-20 
Da domani al 28 novembre Trenta opere 
grafiche incisioni e litografie ddl 1969 al 
1977 presenti nella pubblicazioni del cala 
logo dell opera grafica edito dalle Edizioni 
Bora 

Cesare Tacchi La Nuova Pesa via del Corso 
530 Orano 10 30-13 e 16-20 no lunedi e 
festivi Da martedì inaugurazione ore 19 e fi 
no al 20 dicembre Opere che formalmente 
modulano diverse aggregazioni di segni fino 
ad arrivare al graphic-desivn 

Santa Cecilia. La «Seconda» di Mahler (che 
possa coincidere con una «resurrezione» an
che di Roma) viene propiziata stasera -
20 30 - dal concerto del New London Con
soli diretto da Philip Pickelt C e un pro
gramma tutto dedicato alle «Odi in onore di 
Santa Cecilia» dwiato dal «Laudate Caeci-
liam» di Purcell e concluso dall «Ode» di 
Hacndel La lestudiSanla Ceciliaù il 22 e lu
nedi alle 11,1 Accademia che ne porta il no
me ricorderà la circostanza nella Chiesa dei 
SS Biagio e Carlo ai Catman con messa ed 
esecuzione di pagine polifoniche dirette da 
Domenico Bartolucci 

Al Foro Italico. Stasera alle 21 per i concerti 
della Rai Giuseppe Grazioli dirigerà al Foro 
Italico'una novità di Carlo Galante «Tu scen
di dalle stelle» vanazioni per soprano e or
chestra Roberto Cappello suonerà il famoso 
«Concerto per pianoforte e orchestra» di 
Gneg 11 programma si completa co'i pagine 
di Copland «Appalachian Spnng» e «Salon 
Mexico» 

Al Gonfalone. Giovedì alle 21 I Europcan 
Community Chamber Orchestra diretta da 
Eivind \ndland anche violinista si presenta 
in paginedi!ld)dncCiaiko\ski 

Istituzione Universitaria. È il momento dei 
«Duo» Domani alle 17 30 Pierre Amoyal e 
Pavel Gililov (violino e pianoforte) suonano 
musiche di Dallapiccola Mozart e Ravel che 
circondano la celebre «Sonata» di Franck 
Martedì alle 20 30 è la volta di Mischa Mais-
ky e Dana Hovorà (violoncello e pianofor 
te) impegnati in Beethoven (variazioni sul 
«Flauto magico») Sciostakovic (Sonata op 
40) Schubcrt («Arpeggionc») e Bartòk 
(Danze romene) Tutto ali Aula Magna del 
la Sapienza 

Nuova Consonanza. Mercoledì alla Sala Ca 
' sella (20 30) si avrà un incontro con il com 

positore spagnolo Luis De Pablo Giovedì al 

le 18 in vi idei Greci e è l apnma parte di un 
seminario-concerto dedicato a musiche per 
I infanzia Si eseguiranno pagine «ad hoc» 
composte d x Borgazzi Aldo Clementi Fer
rame GvOrgv Kurtàg Giancarlo Simonacci 
Witzenmann e Giuliano Zosi 

Musica al Motore. Continua in via B Franklin 
1 il ciclo di concerti «Freon» (idrocarburi re 
fngeranti) promossi dalla Scuola popolare 
di musica di 1 estaccio presso I ex Mattatoio 
nella sala del Motore e «inventati» da Stefano 
Cardi direttore artistico Stasera alle 21 sarà 
ricordato il compositore americano Morton 
Feldman con I esecuzione (circa un ora e 
mezzo) della «Cnppled simmetry» per flau 
to pianoforte e percussioni 

I Solisti di Roma. Al Politecnico domenica al
le 21 Antonello Neri pianista e composito
re, sarà al centro di una serata in suo onore 
organizzata dai Solisti di Roma 

Nuova Musica Italiana. Lunedi alle 21 in via 
Asiago 10 Sala A della Rai il l-ogos Ensem
ble di Latina diretto da Roberto Bcchcrucci 
presenta novità di Fausto Razzi Mauro Bor-
tolotti Paolo Ugolelti e Dimiln Nicolau 

Tim e Agimus. 1 ulto presso 1 Istituto Pontificio 
di Musica Sacra (piazza S Agostino) Do
mani per I Agimus si avrà una rassegna di 
pagine operettistiche martedì, alle 19 pro
segue il lorneo Internazionale di Musica 
combattuto tri organisti e gruppi corali 

Barocco a Viterbo. Si era avvialo con Uto 
Ughi violinista e direttore e si conclude con 
un altro illustre direttore e violinista Vladi 
mir Spivakov Diciamo del Festival Barocco 
giunto ali ul'imo cone< rto Doni ini a l i Ca
iro dell Unione alle 21 In programma 
•Concerti» di Bach per violino e due violini e 
orchestra se gum nella seconda parte da un 
ampio e aff iscinante' omaggio a Ciaikovski 

L'idiota. «Rappresentare una natura umana 
pienamente bella e buona» era questa I idea 
dalla quale Dostoevski] intendeva sviluppare 
in questo testo del 1868 Testo che in questo 
allestimento proposto al Nazionale dal tea 
tro Stabile del Fnuli-Venezia Giulia viene fil
trato attraverso gli umon del poeta fnulano 
Padre Ddvid Maria Turoldo al quale si ispira 
I adattamento di Funo Bordon La regia ò di 
Glauco Mauri Da martedì 

Fuego y gregucria l-iberamenle tratto dai 
rdcconti erotici dello scrittore madrileno Ra
mon Gòmez De La Sema I «esercizio di stile» 
drammaturgico che Massimiliano Milesi pro
pone al Belìi 6 il primo di una vne di percor 
si di letteratura erotica a teatro A iniziare da 
questo lunedi gli appuntamenti avranno 
scadenza settimanale fino al 6 dicembre 

La locandiere. Ancora un omaggio a Goldoni 
- il bicentenano non perdona A proporlo ò 
la giovane compagnia di Beato e Angelica 
che utilizza la trama della locandicra come 
soltotesto per la stona di una «compagnia al-
! italiana» in cerca di tasti in grado di nsolle-
varla dal dissesto economico Al Colosseo 
da martedì 

Gonne sull'orlo di una crisi. Comicità al fem
minile per un triangolo irresistibile formato 
da Marv Cipolla (autrice del testo) Bianca 
Ara e Mauro Bronchi Al Dei Satin da marte 
di 

C'hanno rotto lo stivale. Pepe romano per 
condire saporitamente costumi e malcostu 
mi dei nostri giorni in questo spettacolo che 
inaugura la stagione cabarettistica del Pulf di 
Ldiido Fiorini Completamente nstrutturatoe 
con un nuovo look, il locale in Trastevere 
(viafiiggiZanazzo4) riapre martedì 

Egypt, Il male e le sue ambiguità sono il fosco 
ricamo di questo testo di Wardal Uno spet 
tdcolo multimi diale che combina insieme 

recitazione danza e canto lirico ed è già si 1 
to proposto nello scorso settembre al Cairo 
nell ambito del l festival Internazionale del 
I eatro Spenmentale La regia e di Adel Said 
II d e b u t l o al G h i o n c lunedi per poi p a s s a r e 
al Teatro dell A c c a d e m i a d Egitto (via Ome
ro 1 tei 3201896 907) dal 29 n o v e m b r e di 1 
d i c e m b r e 

L'omosessualità o la difficoltà di esprimer
si. Scomparso da qualche tempo Copi è 
sialo un raffinato d segnatore e umorista e In 
in questo testo del 1972 prerde di mira le v i 
cissitudiru di una coppia in cr si Divsacrdii 
donc il dramma con sottili sarcasmi e vena
ture di ironia parolibera Regia di Cherif Al 
teatro Spazio Uno da martedì 

Eh?... Toma nei dintorni di Roma (S ilone di Ile 
1-cste del Rolling Park di Taghacozzoj lo 
spettacolo più nuscito e 'amoso del mimo 
Yves Lebrclon Già replicato nella capitale 
negli scorsi anni Lh7 e una fantasia surrea 
le di trovate dove Lebreton esibisce al me
glio il suo talento plastico e sognatore Se I d 
vele perso vale la pena di vedere il suo str.i 
lunato Mr Ballon alle presi- con un mondo 
straniar'» da domari con piccoli* -nagii 
Unica replica domenica alle J1 15 

Puppet's Opera. Burattini pupazzi e - u n o 
nette sono gli attori dell ultimo spettacolo 
delia Nuova Opera dei Baratimi che ai ragaz 
zi propone una sorta di divertente lezione 
sul mondo 1 umanità e la sineenta visti d ili i 
prospettivd delle indrionetle «uomini senza 
egoismo» come li definiva Gordon Crug Al 
1 i-dtro Verde sabato e domenica ore 17 Ri 
già di Roberto Mirafantc 

Tutti in scena. Con la compagnia di Rm ito 
Greco si conclude la rassegna di d ìnza orga 
n'zzata da Mediascena a 1 or Bella Moli K ì 
In programm i un pot poum di coreogr ifn 
firmate da giovani interpreti della rompa 
gma slessa Da mereoledì 

Una minaccia 
piccola piccola 
per il vecchio 
Walter Matthau 
Dcnnls la minaccia. Regia di Nick Castlc con 

Chnstophe-r Lloyd Joan Plownght Paul Win-
field Lea 1 hompson Mason Gamble e Wal 
ter Matthau Da oggi ai cinema New York In-
dunoe-Capilol 

Comincia I invasione cinematografica di 
Natale e fra i titoli indicali per adulti bambi
ni e lamigliole e ò questa divertente comme
dia scritta dal bravo John Hughes Una volta 
di più sono i fumetti ad ewer ispirato la pelli
cola che racconta le disastrose imprese di 
una piccola peste Dennis Nato dalla fanta
siosa penna di I lank Kelcham Dennis e un 
bambino straordinanamenle simpatico e 
pieno di vitalità Anche troppa secondo i 
suoi anziani vicini di casa costretti a subire 
continue scorribande per il quartiere Den
nis non si muove mai da solo e ha sempre 
con sé un compagno inseparabile I irrcsisti 

Scena dal film «Dennis la minaccia > 

bile Rufus un cagnolino perfettamente ad 
deslrato ad eseguire le peripezie che il suo 
padroncino gli ordina Capo indiscusso del 
la banda del quartiere Dennis si trascina 
dietro anche un gmppetto di scatenati ra 
gazzini fra cui i suoi due amici del cuore 
Jocv e Margaret Rumoroso invadente e cu 
noso Dennis non si lerma davanti a niente e-
ne-suno quando ha qualcosa in minte Ne 
fanno le spese George e Martha due anziani 
coniugi che abitano nel suo caseggiato Ma 
e sopraltutto il burbero signore che vive nel 
1 appartamento accanto a dover farc i tonti 
con questo scomodo vicino Anziano tran 
quillo e un pò brontolone questo insolito 
«nonno» ha il broncio inimitabile di Walter 
Matthau Dall incontro-scontro fra i due prò 
tagonisti del film nascono una serie di esila 
ranti gags degne del grande attore Ma a 
una commedid come questa non polevi 

mancare il lato sentimentale L amicizia fra 
Dennis e il vecchio Matthau mitigherà infat 
ti le intemperanze del bambino e addolcirà 
la solitudine dell adulto nel commovente fi 
naie 

Senza tregua. Regia di John Woo con Jean 
-CI inde Van Damme l^incc 1 Icnnkscn 
Yanci Bulltr Arnold Vosloo Kasi Lemmons 
e Wilford Brimlcy Da oggi al cinemd Royal 

L esperto di arti marziali Jean-Claude 
Van Damme toma sul grande schemio per 
una nuova e pericolosa sfida Questa volta 
affronterà una potente organizzazione inler 
nazionale che promuove delle assurde cai 
eie ali uomo Senza tretfuu e il remake di un 
e lassico del 1932 Pie mosr danqerous itarne 
Era anche quella una pellicola amencana al 
cento per cento ma I ambientazione natu 
miniente era diversa Neil opera originale 
e era il perfido come Zaroff che si dilelt.iva 
ni un modo molto pericoloso amava cae 
eidre- prede umane rincorrendole nel bosco 
intorno al suo castello Nella nuova versione-
diretta da lohn Woo sono state apportate di 
verse modifiche al copione originale cer 
cando di renderlo più attillile e aderente ai 
tempi Al posto dell antico castello e ò la cit 
là di New Orleans cosi come appare- ai no
stri giorni e il conte e stato sostituito da 
un intera banda di criminali Ma la preda 
oggi come ieri rimane I uomo Solo che ai 
posto di un cacciatore solitario nel duemila 
sono in molti a praticare questi insoliti safari 
Fra le lante vittime di questo traffico interna 
zionale e e anche un veterano del Vietnam 
che ha però una graziosa figlia disposta a 
tutlo pur di salvarlo La rdg^/j<n decide cosi 
di nvolgcrsia Jean-Claude Van Damme per 
chiedere la sua collaborazione e cercare di 
sgominare I organizzazione 
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«Arcipelago 2» 
quest'anno modellato 
su differenze 
e molteplicità 

Arcipelago 2. Il progetto di Fabio Bo Ennco 
Magreili e Stelano Martina ha I opportunità 
concreta eli definirsi e precisarsi alla sua 
odierna seconda edizione Un festival mo 
dellato sulle differenze e sulla molteplicità 
piuttosto che- sulle somiglianze e sull unici 
ta Anche quest anno il maggior peso del 
festival e concentrato sui corto e mediome-
traggi 70 titoli da lunedi fino al 28 novem 
bre nei cinema Firnese Dei Piccoli Grati 
co Labirinto e Politecnico Domenica a 
mezzanotti- si potrà invece vedere al cine 
ma I-arnese «Rasoi» di Mario Mdrtone con 
Enzo Mose ilo e Mano Manchisi Altre 
proiezioni sono «Veleno» di Bruno Bigoni 
per la sezione «Prototipi» «Ava Pakuli» di 
Fabio Caramascln (sezione «Laboratorio») 
e «Li bomboniera» di Nico Cirasola per 
«1 velilo spe< tale» 

Immagine da «Veleno» di Bruno Bigoni 

S>an Luigi dei Francesi (Largo Tomolo 
20/22 tei 68 65 295) Prosegue fino al 30 
novembre il ciclo dedicato a Max OphUls 
Oggi orc21 in visione «Caught» (1949) lu
nedi «La ronde» del 50 con Signoret e Phi 
lippe mercoledì «Le plaisir» ( 1Ù52) con Re 
naud»Gabin 

Palaexpò (Via Nazionale) Fino a domenica 
sono in visione-1 film della dodicesima ras 
segna internazionale retrospettiva di Pes,i 
ro dedicata quest anno ai grandi \tudiostc 
deschi Ufa Domani alle 17 «Mai più amo 
re» di Anatole Litvak Domenica ore 1S30 
convegno con Giovc.inni Spagnoletta e Vito 
/ a g a m o e chiusura alle 19 con la proiezio 
ne del film «Giovinezza spensierata» di Ro 
beri Siodmak S' conclude Irattantro anche 
I omaggio i Sergio Tofano Domenica alle 
IO (sila cinema) in visione «Eravamo sette 

sorelle» di Malasomma e «Se io fossi onesto» 
diBragaglia 

Grauco (Via Peni già iì ) Oggi domani e do 
menica tre gionv per 11 trilogia del «Mali ì 
bharata» di Peter Brook sistemalo nella r js 
segna «Cinema e indentila culturale i miti 
indani» Messi giorni ma alle 21 in prò 
gramma nell ordine -Amori in corso» di 
Giuseppe Bertolucci «La peste» di Luis 
PLCIIZO (dal romanzo di Albert Camus) e 
«Vito e gli altri» di Antonio Caputono vinci 
lore del Premio Solinas del Nastro d Argen 
to e del Premio dei cntici al Festival di Ve
nezia «Un film - si legge nella nota di prò 
se-ntazione - che non vi dovrebbe lasciare 
indillerenli» I unedl alle 19 «Ld regie du |c u» 
di Jc-dii Renoir (film del W m lingua ungi 
naie con sottotitoli inglesi) segu ra ali i 21 
«La grande illusione» incora un Renoir del 
57 Prosegue la Francia martedì (or^ i t) 

con «Il milione- di Renò Clair (1931 ) m< n 
tre alle 21 andrà in visione «Il diavolo m cor 
pò» di Claude Aul int Ldra uit film del 47 di 
momenlo ferocemente persegiii'ato dall i 
censura ipocnta e bigotta La programma 
zione dei giorni successivi si rea'izzi r i nel 
I ambilo della rassegna «Arcipelago 2» orga 
nizzatd dal consorzio hlniclubs isso» i.il <• 
Regione Lazio 

Vascello (.Via Canni 721 F in corso nel teatri 
di Monte-verde la rassegna «Li mille occ ì 
sioni del cinema italiano» In queste) ambilo 
luii'-d) interd gionidta dedicdta a Bernardo 
Bertolucci In visione dalle 10 i seguenti 
film «l-a comare se-ec i» «Pnm i della rivolli 
zinne» «Partili r» «Ultimo t ingo a Parigi-
•Li tragedia di un uomo ridicolo» Alle 
18 Ì0 in programmai incontro con S'elaiiia 
Sandrelli e Giov nini Bertolucci 
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Usa '94: le finaliste 

Riposta in archivio la vittoria sul Portogallo, che ha permesso agli azzurri 
di qualificarsi per la fase finale del campionato del mondo, ora il et porta 
la squadra in officina. Deve apportare alcuni ritocchi ad una intelaiatura 
che ha mostrato qualche crepa. Primo test: il 14 febbraio con la Francia 

Nazionale in corso 
È cominciato il conto alla rovescia, fra sette mesi 
(esattamente fra 210 giorni) inizierà il Mondiale 
macie in Usa, con l'Italia fra le magnifiche ventiquat
tro Da oggi al 17 giugno '94, Sacchi ha vari proble
mi da risolvere all'interno della sua Nazionale che 
ha in gestione da venticinque mesi, e alla quale ha 
cambiato gioco e mentalità rispetto al passato, tro
vando però non sempre riscontri positivi 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

• • Da qui al l 'America 'anno 
dueccntodieci giorni !>e potes
se. Sacchi porterebbe già da 
oggi lutti in ritiro magari con la 
clamorosa esclusione del dot
tor Impos.sibilis.simo Matarrc-
se pericoloso annunciatore d i • 
gratuito ott imismo, il quale 
una dote ce l'ha, un peso poli
t ico da minimosca Per fortuna 
l'arbitro polacco Woicik era 
nostro amico, altrimenti mei -
coledl notte a San Siro non si 
sarebbe l imitato a negarci un 
rigore evidente su Casiraghi 
Lasciamo perdere quella del 
pal lone e forse l'unica Italia 
che in questo momento va be
ne 

Sacchi e in ferie, la Naziona
le si ritroverà per uno stage 
prenatal i / io (20-22 dicembre) 
a meno che il c i decida d i so
prassedere nel caso voli al 
so legg io d i Las Vegas del 19 
dicembre 1.0 prossima part'ta 
e 1 amichevole contro la Tran
cia fra tre mesi mica poco II 
tempo per correggere in corsa 
la spedizione americana teori
camente ci sarebbe Sacchi ha 
trasformato l 'ambiente e la 
squadra azzurra, ma il suo la
voro non è ancona completo 
il g ioco non si e sempre visto a 
volte addirittura 0 mancato del 
tutto (vedi ko d i Berna) Il et 
dovrà dunque lavorare sul 
gruppo per trovare una forma
zione-tipo poi i r icambi ai tito
lari cioè una sorta di Naziona
le ombra Nel frattempo dovrà 
migliorare tatticamente la 
squadra contro il Portogallo 
notati molt i errori nel pressing 

e nelle sovrapposizioni Hon-
damentale si rivelerà la prepa
razione (già contattalo il pre
paratore atletico del Milan 
Ptncolmi) 

Restando alla Nazionale d i 
San Siro che ha el iminato il 
Portogallo Paaliuca (a meno 
di sorprese) e il portiere titola
re indiscusso, Benarnvo-Maldi-
ni la coppia dei laterali da con 
fermare il parmense ha gioca 
to benissimo e sta convinccn 
do il et La concorrenza d i Pa 
nuca potrebbe impensierire 
piuttostoCostacurta PerBaresi 
una sola speranza che tenga 
duro f ino al Mondiale Non ha 
un sostituto e un pezzo unico 

A centrocampo nodo da ri
solvere e la coppia degli «ester
ni" , in quanto il duo centrale 
Albcrt ini-Dino Baggio non si 
discute più dopo la prova coi 
portoghesi ncll ult ima mezz'o
ra Stroppa si e giocato credibi 
lità Signori lui mostrato quan
to sia fondamentale per uno 
come lui la perfetta condizio
ne fisica, oggi non vale la metà 
del capocannoniere della pas
sata stagione Con la sua rina 
setta agonistica Donadoni ha 
paradovsaimcnte confuso le 
idee a Sacchi difficile cornuti 
quo che Donadoni porta titola
re da qui a selle mesi sulla de 
stra il et attende i recuperi di 
Bianchi ( i l preferito) Eranio 
Lentini e Fuser per potei sce
gliere Un altro problema potrà 
essere Casiraghi spezialmente 
se Zoff lo terra in panchina 
nella Inizio, per dare spazio a 
Boksic I. attaccante e un pun 

Il sorteggio tra un mese a Las Vegas 
• H L appuntamento 0 fissato per domenica 19 dicembre a Las 
Vegas al Cocsars Paloce alle ore 12 ( le 21 italiane) quel giorno 
ci sarà il sorteggio dei sei Riron. delle ventiquattro finaliste di Usa 
lM Le sci teste di serie sono Usa (organizzatore) Germania 
(campione incar ica) Argentina. Brasile Italia e Belgio 11 criterio 
della suddivisione in faste ha tenuto t o n t o d i una speciale classi
fica stilata secondo le fasi finali degli ult imi tre mondial i (Spagna 
Messico e Italia) l«i formula ricalca il model lo di Italia '90 prima 

fase con partite di sola andata (la grande novità pot ieblx ' ro esse
re 1 3 punti per la vittoria la decisione sarà presa nel torn i ta lo 
esecutivo Fifa del 17 dicembre) passeranno il turno lo prime 
due più le quattro migliori l i rze poi a seguire ottavi quarti se
mifinali e finali II mondiale iniziera il 17 giugno la (male si gio
cherà il 17 luglio a Las Vegas al Rose Bowl di Pasadena I * altre 
citta che ospiteranno Usa 9^ sono Boston Chicago D illas De
troit New York Orlando San f i a n t i s t o t Washington 

Teste di serie Usa Germania Argentina Italia Brasile Belgio 

Fascia 1 
Fascia 2 
Fascia 3 

Spagna 
Colombia 
Arabia S 

Russia 
Olanda 
Bolivia 

Camerun 
Marocco 
Grecia 

Irlanda 
Bulgaria 
Nigeria 

Romania 
Corea Sud 
Norvegia 

Messico 
Svezia 

Svizzera 

Baggio&co, campo base a New York 
I M Settanta giorni tanto potrebbe durare I avventura italiana 
se la squadra di Sacchi dovesse arrivare alla finalissima del 17 lu
glio I.operazione-America partirà domenica 8 maggio 1994 
una settimana dopo la conclusione del campionato La sede del 
ritiro e ancora da decidere CO un ballotaggio Coverciuno-Bruni-
co A sfavore di Coverciano e e la pessima situazione del suoi 
campi tutto si potrebbe risolvere con la disponibil i tà dello stadio 
di Hreiizc il «Franchi» Gli azzurri giocheranno le partite del giro
ne el iminatorio a New York scelta scontata vista la consistenza 
numerica del nucleo italo-americano In alto mare la sede statu
nitense che ospiterà la delegazione azzurra 1. i d i a 0 quella di fis 
sarc la «base» in un centro equidistante tra citta e stadio il 
•Cjiant s Stadium» di Eost Rutherford, New Jersey *15 minut i d i au

to da Manhattan Sa t th i e i suoi collaboratori voleranno piesto 
negli Usa per decidere intanto la Federcali io ha già prenotato il 
RibcrPcarl Milton L unico pratile ma non da p o t o e1 c h i manca
no i campi nici gli organizzatori hanno promesso d i costruirli in 
tempo record I Italia t h e sarà la testa i l i str ie del girone C dc-
buItera il 18 giugno torner i in campo il 23 e chiuderà la pnma fa
se il 28 ma stavolta al •Memorial Stadium» di Washington Qualo
ra gli azzurri dovessero vincere il girone acquisiranno il dintto di 
.'locare ottavi quarti e semifinali a New York Gli orari delle parti
te de l la -zona atlantica» i k n e giocherà I Italia r o n o l 2 30 IGe 
19 30 ovvero IH 30 22 e 1 30 L ufficialità ci sarà il 19 dicembre-
giorno del sorteggio il criterio in onore degli sponsor e q u c l l o d i 
scegliere la (ascia oraria c l ic garantisce la miglior audience 

to fermo dell attacco azzurro 
ina il suo bonus potrebbe non 
bastare a certe condizioni II 
problema suteessivo e che I u-
nico giocatore con (vaghe) 
somiglianze e Silenzi del Ton
no cui quest anno gira tutto 
bene (può fare 18/20 gol) 
Meglio di Silenzi sarebbe l en 
toni i l>VuldanodelPo» ma ha 
caratteristiche diverse rispetto 
a C astragli! e forse a questa 
Nazionale neppure serve Già 
perché la Nazionale di Sacchi 
gira attorno a Roberto Baggio 

che col suo estro e la sua pre
senza condiziona nel bene e 
nel male soprattutto nel bene 
a quanto pare i destini azzurri 

Allora al momento I unica 
certez/a e che I Italia, assieme 
a Germania e Olanda resta la 
più credibile (una lunghezza 
sopra Spagna e Russia e il duo 
scandinavo Norvegia Svezia) 
fra le nazionali europee pro
mosse a un Mondiale equil i
brato e incerto Non e poco 
Appuntamento a Las Vegas 

Il et chiede aiuto alle società: «Non affaticate i miei campioni» 

«Calma il viaggio è ancora lungo» 
Sacchi racconta la sua America 
• • Dieci partile sette vitto
rie due pareggi e una sconfit
ta con questo bi lancio che le 
ha i onsentito d i vincere il giro
ne! davanti alla Svizzera da 
mereoledì notte l'Italia ha riti
rato il biglietto per I America 
uno dei 2*1 posti a disposizione 
e suo Dopo tanto penare (so 
lo a 7 minut i dalla fine della 
partita t o l Portogallo e arrivata 
la matematica certezza della 
qual i f icazione, grazie al gol di 
Dino l ìoggio) in pratica si ri 
comincia da oggi al 17 luglio 
'9<l parte la lunga marcia d i av 

vicinamente alla kermesse sta 
tunitense Quante cose da de
cidere Sacchi si 0 preso otto 
giorni i l i vacanza per p r tpa 
rarsi La settimana prossima i r 
federtalcio saranno uff icial i / 
zati i programmi del lo staff t.\/ 
zurro stage ritiri meeting in 
contri convocazioni sistema 
/ i one logistica in Amen to 
amichevoli L Italia dovrebbe 
tornare ,n campo m i febbraio 
dell anno prossimo a Napoli 
contro la Francia grande delu 
sa dopo la cocente e l imina/ io 

Ma il et pensa ad altro come 
r i f i r iamo qui sotto pensa in 
nan/ i tut to alla massacrante 
stagione che gli regalera gioca 
tori distrutti dalla fatica nel 
maggio prossimo ( i l compio 
nato 'inisce nel pr imo giorno 
del mese) senza contare che 
molti potrebbero essere gli ^/ 
zurri impegnati nelle linali di 
Coppo co rispettivi c lub Gli 
esiti del Mondiale si decide
ranno anche Il in quel mesc i l i 
preparazione dopo una sta 
glorie lunga faticosa intensa 

Anche per questo su consiglio 
del et io federazione sta pen
sando di «assumere in prestito» 
il preparatore atletico del Mi-
lan Vincenzo l ' incoimi Con 
lui compagno di avventura 
rovsoneru negli anni ruggenti 
del Milan sa t th iano il com 
missono tecnico si sentirebbe 
più sicuro Altra intenzione sa 
rebbe quella di portare I 22 
convo la t i azzurri per una deci 
na di giorni in montagna co
munque lontano da Covercia 
no per spi zzare la monotonia 
e lo stress del ritiro 1 ! /. Arrigo Sacchi sorridente a. telefono dopo .e tensioni e le paure 

I H «Andremo ai Mondial i ma atlenz ont* se 
gli azzurri ne. rispettivi c lub cont inueranno a 
giocare due volte olio settimana a giocare e ad 
allenarsi poco e male arriveranno distrutti negli 
Usa L al larme I ho già lanciato in passato e ora 
lo r innovo mettendo a disposi / ionc la mia espe 
n tnza d i c lub al Milan una squadro che primo 
delle oltre ho provoto cosa significa giocare lui 
lo I anno e ovcre perciò una «rosa» numerosa 
Nel ' 87 88 fummo el iminati subito dalle Coppe 
e ci concentrammo solo sul campionato arri 
vani t i lo o moggio volando e v incemmo lo s in 
detto stessa c o v i I anno dopo out p i r lo sen 
detto v incemmo la Coppa «Campioni Neil S9 
90 inveì e volevamo vincere tutto e a moggio or 
m o m m o distrutti con la bombola per I ossige 
no v incemmo la Coppa Campioni ma non c i la 
la ievamo p iù ' Perciò presto avrò un incontro 
l o n i tecnici «tornitori» di azzurri a mio avviso 
con «rosi» di 2*1/25 giocatori regolarmente sii 
l iendiat i . non dovrebbe essere un problema di 
slnbuire megl io le fatiche Basta far giocare i 
«nozionali- una volta allo settimona Slamo lutti 
nella stesso barca i c lub e la Nazionale incuter 
si lo in testa Ciloeare e non ollenorsi e un elisa 
stro guardate I Inghilterra E olloro io dico ehi 
non bisogna guardare ali oggi m.t il domani e 
progrommare Se arriviamo col l i a maggio non 
baslcra un mese per recuperare Usiamo buon 
senso» 

• • «Ilo rivisto la parli la col Portogallo in tv ec 
co le pagelle Pagliuca non e mai stato molto 
im|K.'gnato rna ho dato sicurezza al reparto Be 
narrivo generoso ha fatto quello che gli avevo 
detto di fare sfruttando la sua velocita Costa-
i u r ta e Baresi sono partiti contrai l i raramente 
ho visto Bari si cosi preoccupato durante I inter
vallo nii i poi e cresciuto olla distanza assieme 
al suo partner Maldini si e battuto o livelli oltis 
situi Stroppa generoso ma un pò in ritardo nel 
pressing e troppo l i u t o nel dar via palla però 
sufficienti Dino Raggio bravo nel pr imo lem 
pò ha sbagliato qualcosa ma e si rnpre efficace 
t o m e ho dimostrato anche si gnaul io il gol d i 
eisivo Donadoti i è un giocatore importarne 
in.i i m i ro piaciuto i l i più con la Scozia stavolta 
si allargavo troppo ntardondo I azione Signori 
non e n gran formo lo sora ;x*rò tra qual i he 
settimana vedn ti gli ho lotto molto bene lavo 
rare con noi Alberimi mol to bravo e ani he (or 
lunato a ( n t r i n qti indo 1i squadra st iva ve 
Mencio fuori id inizio stagioni stentavo un pò 
ina ora s, 0* ripreso Casiraghi un vero leone 
bravo nelle [ ieriussioni non sempri posiziono 
to sui cross ma abile ncll a p n n varchi a Poggio 
e o ti ner s< mpre sotto p n ssione I i dilesa porto
ghesi un t o r i battente nato Roberto Baggio 
un grande quando si muovevo loievo ait ino 
sentiri ti pericolo igli owerson Mani mi ha gio 
calo un quarto d ora dando il suo lon t r ibu lo i 
mostrando una bi Ilo in tesa ion Robv» 

• • «Adesso tutti mi chiedono che Mondial i 
saranno quelli ni gli Stati Uniti lo vedo molte 
novità e per m e o bello cosi Norvigio Svizzeri 
Colombia, Bolivia a dire il vero credevo anche 
noli Australia mi eia piaciuta più d i II Argu i t i 
na oli ondata Queste novità sono la forza d i l 
calcio uno sport che si rinnova rostanlei i ienle 
Penso ani he alle regole Tila Una I avrei adulta 
la quella del t i m i out come nel basket Contro 
ti Portogallo avrei chiesto il «minuto di sospcn 
sione» nel pr imo ti mpo e la inusi i i sarebbe 
cambiata prima non nel l i l iale di g ita An i he 
sulla proposta d i l «tempoi ffettivo» mi p ia iereb 
l>c disculeri la gu id i lo interessante lordando 
al Mondiale Usa non ci sono Uniguav i Inghil 
terra vale a d i n t r i titoli del mondo complessi 
vi e poi mani ano lo Si ozio eh i da 20 anni era 
sempre presente e la Dammare ì i ainpion* 
d Europa la Trancia il Portogallo stesso i h e 
avnbbe meritato Pazienza ripeto o me va he 
ni cosi Una volta i era più statuita oggi il i al 
ciò l ' i o n i e la vita ni perpetuo mutamento So 
no finite le gerarchie L i Colombia si inseriste 
fra le lavorile del Mondiale ha un all i notori ' 
bravissimo e ottimi giix:olori ino la Columbia 
non ha granil i vittorie alle spalle Invece la Gì r 
mania resta lo scjtiadra i la batteri un ci ISSK o 
( hi pn fer ir t i n i I g ironi itoli,ino'' N i parl iamo lo 
prossima volta Non so m a n i l l e si anitre) il 19 
dicembre a Uis Vi gas per il sorteggio » 

• H «V ho avuto paura d i i lisi hi dopo il pruno 
tempo I O I Portogallo-' \ o sor i t i l e ni h o m i 
vuti tal l i t i lite pochi nella mia i amerà i poi l i 
gente capisce quando una squ idra si impegna 
da lutto I . i n d i a t o s i a l i t i l i ' ne l l e altre partito 
di quali!» azione persino a Cagliari quando 
lumino sulto di due gol Ma io 11 goni di Cagliari 
non la hi isimo pil i i l i tanto in questo girone ho 
fatto solo due i r ro r i i l i pn sanzione i! pnmu 
quando andammo a Mal' i i um i l i l i i l i vincere 
f i c i lmen l i I altro a Uportu dopo la vittoria mi 
sono senli lu già in Ann n ta e i « voluta la seon 
fitta di Berna per (an i tornari ali ì n alta P i r 
questo d i 1-ìcrna in poi hu badalo solu alle Ire 
partite ehi t i r e s t a v m u non piti in I i l n desi 
de r i o 'B i oggi siamo sereni pens i l i urne sari l> 
be In Ilo i ssere tos i an i 11" dopo una sconti!! i 
Poi vugliu ringrazi i n tinti e b ì i giocatori clic 
ho con.ut itu sono stati tutti importanti p i r ar 
rivare in \n ier ica Arnv ire pruni n un gironi di 
i)u i l i f i i a / iu t i i uun ì1 mai lai ili guardatovi it 
turno gii irdati i r isult i t i i !t so rp ri se l ' i r il 
Mondial i sono ' id t iuuso ina uun s tendo n i ! 
d i [taglio non rispondo a domande tu rn i -Al 
In rtnu i Dino Paggio d ora in poi saranno un i 
t opp ia ii ituecabile'» p< r i h i ho il v ini iggiu di 
potercont ire su un gruppu di Ih giocatori pn s 
sui hC Hit» re imbuit i l i ! 11 m i o r is tando i he ne 
gli Siali l ulti non basti r i i ssi ri bi o l i i prutes 
sionisti d o i r u i i u essere i più bravi» 

Un oscuro 
amor di patria 

G I A M P I E R O C O M O L L I 

• • 1! grande tifo di mercoledì sera a S Siro 
I entusiasmo collettivo per la vittoria di una 
nazionale osannato quale rappresentante 
dell Italia intera ancora soltanto due anni fa 
sarebbero stati considerati fenomeni normal i 
Dunque nel giro di pochissimo le cose do noi 
(cioè il nostro problematico rapporto con la 
•madrepatria»*! sono precipitate a un punto 
tale che I altro ieri in molt i paventavano la pri
ma mostruoso insorgenza d i un fenomeno 
antitetico «Lantililo» contro la squadra dell !-
talia unito tifosi del nord e del sud pronti a 
sbronarsi tra di loro o a fischiore I inno nazio
nale un eventuale sconfitta dell Italia presa 
come ulteriore dimostraz.ione che il nostro 
paese non vale più nulla e potrebbe essere 
abbandonato al suo destino latto a pcz/ i con 
le nostre stesse mani Persino le massime 
autorità sembravano giunte a Milano ( infau 
sta «capitale» d i uno futura rovinosa rcpubbli 
ea d i l nord) come per spiare e scongiurare il 
propogorsi de! terribile ontitifo Per fortuna di 
noi tutti non e. stato cosi il grido terribile «ab
basso I Italia1» non è stato urlalo da nessuno 
Ma ancora una volta «Viva viva 1 Italia1» E la 
cosa ci ha fatto tirare un tale sospiro di sollie
vo che adesso siamo qui a chiederei un pò 
stupiti e speranzosi «Ma non ò c h e queste gn 
da di «Korza Italia1» ci stanno dicendo quale Ile-
cosa di nuovo ed insospettato sul nostro amor 
di patria7» Il giubilo di matusa dell 'altro giorno 
e esploso solo per gioco e si dissolverà quindi 
giù da domani tn forme crescenti di «odio civi
le-" Oppure striscioni qual i «Milano ha due 
miti Di Pietro e gli azzurri» (comparso sugli 
spalli di S Siro) indicano I esistenza di uno 
sconosciuto, latente amor di patria che resi 
sterebbe sotto ì torvi fantasmi della «secessio 
ne» agitati dalla Lega7 

Credo che sia molto difficile nsponderc a 
una simile domanda perche I amore o il di 
samore di patria dipende in ultima istanza 
da qualcosa di molto oscuro e profondo e 
cioè da quello che potremmo chiamare il no 
stro «legame con Dcmetra» Dcmetra detta 

anche Cerere 1 ant l i i D i a i lei t i ri ali v i l i i 
dire la Madri lerra Ora si noi ci interroghi ! 
mo sulla qualità dei nostri l i g i m i i u n il p il rio 
suolo con Dcmetra Italia non possi uno i he 
concluderne un gran mole abbi imo p e n o s i 
dire «gozzovigliato» t o n il t o r p o della l i n o 
Madre obbiamocioe trasformato I Italia in un 
vero e proprio schifo in un luogu tos i oh i so 
cosi umij iato che d a w i ro può venire la ten 
taz ionedi umil iarlo ancor di più M 11 r ippor l i 
con Dcmetra non sono m a n o s i chiari e si i < 
phci Dcmetra infatti ò 11 Madre e p< r i f i l i l i 
dere la Madre ancor più un i madre i r i s i vi 
tuperata molti (anche In . coloro che hanno 
sghignazzato sul suo nomi j pusscmu scopii 
re poi di essere dispusti o tutto i usa vugl iudi 
re con questo7 Voglio dire chi ni 1 momi ult i 
in cui viene agitato un fan! ismo di sei ess < I H 
(di separo/ione dalla Madr i ) noi possiamo 
presumere con buona sieurezva t he sorge r i 
entro brev i i1 fantasma opposto qu i Ilo i l i 
una riscoperta del nostro amore jx r I l i n u t r ì 
vale a dire per 1 Italia Ciò ehi nul i pussiamu 
ossolutomcnte -operi e qu ik (orza i v r i qu i 
le aspetto assumerà questo sent i r l i nto -,^ur 
gente 1 sentimenti paini in1 un sono si n ipr i 
ambivalenti possono spingi ri u n i n 1.1 >nt 
verso un rinascimento risorgimento o j l l up 
posto possono trascinarla alla rovina d u i 1 
che è certo 0 che quanto più si agii i il (ani i 
sma della secessione tanto più i p rob ih i l i 
che la riscoperta concomitant i di II imor di 
Patrio posso assumere uspi t t i non solo positi 
vi ma anche devastanti ( u n i i e ivssibi l i iv 
tare che la difesa assolili i di Di me t r i non 
porti un giorni al frolle itilo t o m i già sia ovvi 
nendo in Iugoslavia7 

l.o v mona degli azzurri Ia l in i sua ci può 
torse insegnare qualcosa i l ' pn zioso siili i \ a 
che ci r imane aperto Quel i he abbiamo le 
sleggiato e stato la belle/va del modo i o n i in 
1 Italia si può mostrare il mondo Ni li i risi o 
perla di questa bcllevz i i l i 11 11 ili i si i I i noslr i 
possibilità di salvare il paesi e noi Si u s i n 
t iamo cosi propensi a larei ì br un i p i l l i l i 
umiliati dai nostn stessi orrori abb amo volt i 
to le spalle al mondo [x*r ru l l a i i t i n i ì vi i i n 
da le nostre colpe Demi t r i e i i inauzi iu ' io 
un i dea salvifica perche ni md i il ' igno idi ' 
tivo Trit tolemo nel mondo i dona ie l i t r i ili 
cioè- lo vita. Non può esistere un sono u. iord i 
patria senza il desiderio di lar c imosi i re il 
mondo in cosa siamo brav I) i questo juint > 
d i vista gli a / zum I altro giorno li inno I ilto 
stupendamente la parte di I i i t to lemo Si e 
trottato «solo» di un gioco u r o m i la p irti 
d i l r i l t o l e m o d o v r e m i io nnp iran . I ni 11 i ti 
noi Solo cosi si può difendere Hi mi I ' i i 
l e n d i x I conoscere nel n i u n d u i o m i il.il un 
i più bravi ( in ques tuo in qui Ilo i i v i ' i n 
m o d avvitarci su noi stessi 

Il maxilistone è pronto, ma c'è tempo per le sorprese 

Arrigo gioca a tombola 
con quarantotto nomi 
• • Quarantotto nomi per 11 
tallo ainencono Da questi te 
nendo sempre aperta la porta 
alle eventuali sorprese del 
campionato (come Cabnni e 
Rossi in Argentina 78 Bergo 
mi a Spagna 82 De Napoli e 
Viallt a Messico 80 e Srhil loci 
e Baggio a Italia 90) scaturì 
ranno i ventidue del listone d i 
Arrigo Sacchi Nella nostra 
schedatura abbiamo suddiviso 
I quarantotto in tre gruppi si 
t u r i probabil i e ispiranti Nel 
pr imo raggnippamento ci so 
no oltre a quei giocatori c h i 

Pagliuca (Sampdona) 

BaggioR (Juventus) 

BaggioD. (Juventus) 

Alberimi (Milan) 

Baresi (Milan) 

Signori (Lazio) 

Costacurta(Milan) 

Mancini (Sampdona) 

Maldini (Milan) 

Marchegiani (Lazio! 

Benarrivo (Parma) 

Donadoni(Milan) 

Casiraghi (Lazio) 

Panucci (Milan) 

Bianchi (Inter) 

Eranio(Milan) 

Sacchi considera titolari 
(quattro-cinque massimo) 
quelle due categorie nelle qua 
li il et suddivide le sue simpa 
he «fedelissimi» e «affidabili» 
Nella prima in particolare tro 
vano posto quei giocatori che 
d u i Arrigo ha allenato a Mila 
noePo rn io ma non solo ( i o 
m i I interista Bianchi i he Sac 
chi ebbe alle sue di |x ' i idenze 
quando lavorò alla Primavera 
del Cesena) Nel gruppo dei 
«probabili» trovano spazio 
quegli clementi e he fanno p ir 

Evani (Sampdona) 

Simone (Milan) 

Stroppa (Foggia) 

Lanna(Roma) 

Fuser (Lazio) 

Lentini (Milan) 

Mussi (Tonno) 

Melh (Parma) 

Silenzi (Tonno) 

Conte (Juventus) 

Peruzzi (Juventus) 

Zola (Parma) 

Fortunato (Juventus) 

Fontolan (Inter) 

Manicone (Inter) 

Di Biagio (Foggia) 

te del giro qu 'k l ino m tg in n 
niomer i più p i n'i ni i q , ti 
e un altro «fren ito- i l i un i i m 
lorrenza ninni ros i t i ni 
c h i in qui sta lista gì l i t i d l i in 
Sacelli non i l onv in lo sopì it 
'ulto a livi Ilo i ir l'ti nak V I 
gruppo d i gli » ispir in' i inh n 
I e s p ìziu [»i r i In i vi mito ilio 
I m i sulu notili i i l i inn ti n i | i 
n o m i l i i l luni i Sili n/i v I i 
devi ' rei i ipe* ut il ti m no |K r 
du!u ( \ ìlli ) i ehi itli oli i.'it i 
mi lite ipp irtiet i ni un i u 
i io diverso i l ì qu i Ilo s R l ' u i 
no» ( Di M i t i rot ( n ix , IH 

Tentoni (Cremonese) 

Di Matteo (Lazio) 

Vtalii (Juventus) 

Rossi S (Milan) 

Ganz(Atalanta) 

Rambaudi (Atalanta) 

Minotti (Parma) 

Carbone (Torino) 

Di Chiara (Parma) 

Porrmi (Juventus) 

Mannini (Sampdona) 

Bucci (Parma) 

Seno (Foggia) 

Di Mauro (Lazio) 

Favalli (Lazio) 

Carnasciali (Fiorentina) 

1 
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Con i gol di Muzzi e Vieri l'Under 21 accede ai quarti 
del campionato europeo. Partita aperta fino al fischio finale 
che giunge con le squadre ridete in dieci. Tra le due reti 
il pareggio-brivido di Toni. Il et: «Qualificazione meritata» 

Anche gli cizzimini batterio i luàtani 
ITALIA-PORTOGALLO 2-1 
ITALIA: Toldo 5,5, Oelli Carri 6.5, Favalli 7, Cols 6.5, Colonnose 
7, Panucci 7.5. Muzzl 6.5, Scarchllli 6 (73' Falcone sv), Vieri 6.5 
(68' Del Vecchio sv). Marcolln 6.5 Carbone 7.5. (12 Visi. 14 
Francesconl, 15 Cavallo). 
PORTOGALLO: Costinha 6: Nelson 5, Rui Bento 5; Artur Jorge 
6,5, Paulo Torres 6, Rui Jorge 6: Pelxe 6, Abel Xavier 6,5 (64' 
Miguel Slmao sv). Toni 6, Figo 6, Capucho 6 (70' Gii sv). (12 
Brassard 13 Jorge Soares 14 Bino) .. 
ARBITRO: Werner (Polonia) 5,5 •• • 
RETI: 10'Muzzi (I), 33'Toni (P). 39'Vieri (I). 
NOTE: Spettatori paganti 6397 per un incasso di 44.390.000. 
Ammoniti Favalli, Colonnese, Carbone, Artur Jorge e Peixe. 
Espulsi Muzzi e Rui Jorge. Angoli 8a2 per II Portogallo. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

WALTER aUAQNKLI 

M PADOVA. Si qualifica an-
che Italia 2. L'Under 21 di Ce- " 
sare Maldini compie un pic
colo capolavoro battendo ' 
per 2 a 1 il Portogallo e acce- ; 
de ai quarti di finale del cam- '• 
pionato europeo. L'impresa ;' 
degli azzurrini è ancor più ' 
pregevole di quella compiuta . 
a San Siro dai "fratelli mag- , 
glori» se si considera che era- '.', 
no obbligati a vincere. Ebbe- ' 
ne, Favalli e compagni sono : 

•scesi in campo con fredda lu-
; cidita e sono riusciti nell'in-
. tento giocando anche un ot-
•• timo calcio. Ben bloccata in 
' difesa, attorno alla coppia di 
•: marcatori Delli Carri e Colon-
• nese e al libero Panucci, l'ita-
: lia a centrocampo ha saputo 
"contrapporre alle geometrie 
.. e ai raffinati i palleggi porto-
'"• ghesi le armi della grinta, ve-
: lecita e ordine tattico. La dif
ferenza però l'ha fatta il re

parto offensivo. Da un lato 
Toni e Capucho sono stati '; 

'•:' imprigionati e resi inoffensi
vi, dall'altro Muzzi, Vieri e : 

) Carbone hanno costatemen- ; 
. te trovato varchi utili nella re-
: troguardia portoghese. Il mi- : 

gliore in senso assoluto è ri
sultato il torinista che sulla 
fascia sinistra s'è prodotto in : 

fulminanti accelerazioni e -
giocate d'alta scuola, trovan- : 

- do adeguata sponda nei due 
compagni di linea e di volta 
in volta in Marcolin e Favalli. • 
In sostanza un'Italia impec
cabile che non ha mai dato 
tempi morti alla partita, co- ; 

v. prendo al meglio ogni zona 
' : del campo. Panucci e com-
r pagni sono andati presto in , 
, vantaggio, poi si sono fatti ] 
, raggiungere da un colpo di ; 

testa di Toni che ha trovato 
:•• impreparato Toldo. Hanno 
•' saputo reagire e colpire an-
•",•: cora con Vieri. Ma il vero ca

polavoro è arrivato nella ri-
..•• presa. Gli azzurri non solo 

hanno frenato il «ritorno» de-
• gli ospiti, ma sono andati con 
buon profitto in contropiede, 
sfiorando a più riprese il ter- • 

'zo gol. Insomma un'ottima 
partita e una qualificazione : 

, ineccepibile. Peccato che il 
presidente federale Matarre-
se non sia stato presente. 
«Impegni inderogabili a Gi
nevra» ha tentato di scusarlo 
Cesare i Maldini. Pazienza. ; 
Matarrese ha perso molto. 
L'Under 21 italiana si aggiun
ge a Russia, Francia, Svezia, "• 
Turchia, Polonia, Spagna e 
Cecoslovacchia formare il 

' gruppo di ottosquadre che 
vanno ai quarti di finale del 
campionato europeo. • La 
cronaca. Parte forte l'Italia e 
va in vantaggio al decimo mi
nuto. Punizione di Carbone 
con deviazione di testa di Pa
nucci deviata in angolo. Dal
la bandierina batte Carbone ' 
e colpisce la traversa, la palla 
si allunga sull'altro versante, 
viene rimessa in area: Muzzi 
salta di testa e mette dentro. \ 

S 
ITALIA ; : 
PORTOGALLO 
SVIZZERA : 
SCOZIA 
MALTA -

P GVNP F 
14 8 7 1 1 16 6 
12 8 5 2 1 18 4 
8 8 3 2 3 12 9 
6 8 2 2 4 9 12 
0 8 0 0 8 1 25 

• Qualificate per i quarti: 
Italia.Russia, Francia, 
Svezia, Turchia, Polonia, 

. Spagna, Cecoslovacchia. 

Al 33' il pareggio portoghese. 
Rui Jorge raccoglie palla sul
la tre quarti campo, la mette 
al centro, Toni colpisce di te
sta: Toldo molto avanzato ri
spetto alla line adi porta si fa 
trovare impreparato. Gol. Un 
sinistro in diagonale di Capu
cho al 37', fa da preludio al : 
vantaggio italiano che arriva 
dopo due minuti. Favalli lan
cia lungo per Vieri che ap
profitta di un «buco» di Nel-

Cesare Maldini, 61 anni, et dell'Under 21 dal 1986 

son per presentarsi in area,, 
palla al piede. L'attaccante ,; 

del Ravenna, freddo, infila il • 
portiere con un rasoterra. La * 
ripresa vede, oltre a qualche :• 
sporadica - iniziativa porto- • 
ghese, il dilagare della squa- • 
dra italiana. Al 13' Vieri falli
sce il terzo gol, mandando la 
palla alta oltre la traversa dal 
limite d'area. A tre minuti dal 
termine, brivido porgli azzur
ri: Gii dalla bandienna del 

. calcio d'angoo manda la pal-
. la a scheggiare la traversa. 
' Poi il triplice fischio e l'esul-
. tanza degli azzurri e di Maldi

ni. L'unico a > lamentarsi è 
Malusci. L'arrivo da Milano di 
Panucci (reduce dalla pan
china di Sacchi) ha tolto al 

0 fiorentino la soddisfazione di 
« giocare. «Maldini me l'aveva 
* promesso. Mi dispiace molto 

sia andata cosi. Non è giu
sto». 

mmm mmmmm _ ^ _ _ La nazione che ospiterà i mondiali del '98 sotto choc per 
La Lega assicura^fièlIHIFiloullier resterà al suo posto. Ma un Platini amareggiato fa capire che 

l'inopinata eliminazione da Usa '94 
dovrebbe dimettersi 

Sessanta secondi che sconvolsero la Francia 
«Inqualificabile» sintetizza con mesto ; calembour > 
L'Equipe. Inqualificabile la prova che ha estromes- V 
so i blu di Francia dalla fase finale di Usa '94. Obiet
tivo particolarmente ambito perché avrebbero do
vuto servire da prologo ai mondiali che proprio la i 
Francia ospiterà nel '98. Cosi un crudele Liberation -. 
può titolare: «La Francia qualificata per il 1998». E su 
questo non può esserci dubbio. 

NOSTRO SERVIZIO 

M PARIGI Lacnme e dram
mi Sgomenta delusione e fan
tasmi stono, di disfatte militari 
nmasti come un marchio d'in
famia nella memoria della na
zione e riell'imaginario colletti
vo dei francesi: la Beresina, Se-
d.in. «Un orribile incubo» defi
nisce Le Parisicn la notte del 
Pare des Princcs. la sconfitta 
all'ultimo minuto con la Bulga
ria che ha chiuso alla naziona- -
le francese le porte dei mon
diali di calcio '94. Un secondo, 
inopinato ed incredibile ko, 
quando la qualificazione sem
brava già cosa fatta,, dopo 
quello subito per mano della 
modesta rappresentativa d'I
sraele meno di un mese la an
cora un gol beccato negli ulti
mi istanti. E il viaggio negli Stati 
uniti si e trasformato In un so
gno proibito, o ncll'incubo 
evocato da Le Parisien. 

La Francia è sotto choc per 
l'eliminazione delia nazionale 
Qualcuno, magari con un piz
zico di esagerazione, afferma ' 
che il 17 novembre verrà ricor
dato come una giornata di lut
to nazionale Quasi tutti i gior- * 
nali aprono con la scor.'itta E 

Franco Soir presenta un elo
quente zero, in forma di palo
ne da calcio, con una gigante
sca bottiglia di Beaujolais ac
canto a Papin e un invito in di
dascalia: «Per dimenticare» 

Nei bistro parigini, nono
stante l'arrivo del Beaujolais 
nouveau- a quanto pare otti
mo quest'anno- l'atmosfera e 
piuttosto triste, e non si sento
no molti commenti sul due a 
uno inflitto dalla Bulgaria Solo 
dopo qualche bicchiere di vi
no novello, le lingue si sciolgo
no, e sono in molti a chiedere 
le • dimissioni ;- dell'allenatore 
Gerard Houiller. considerato il 
primo responsabile della di
sfatta francese, di questa Bere 
\inò. come si dice qui, alluden
do alla pesante sconfitta subita 
da Napoleone imperatore in 
Russia nel 1812. , ? • ; , ! 

Gli esperti pensano che si 
dovrà ripartire da zero ora che 
la generazione dei Jean-Pierre 
Papin, degli Eric Cantona e dei 
David Ginola non 6 più giova
nissima. La nazionale francese 
vuole infatti fare bella figura ai 
mondiali del 1SW8. che si svol
geranno in Francia, e spera so-

La disperazione di Desailly dopo I incredibile sconfitta con la Bulgaria 

pratlutto di essere presente al
la Iinalissima nel nuovo mega-
stadio di Saint-Denis, che verrà 
costruito nella periferia nord di 
Pangi . . . • •. .-., > 

Ma Houiller non intende an
darsene, almeno per il mo
mento Il presidente della lega. 
Noci Le Graet, ha detto che 
«monremmo di vergogna se i 
responsabili del calcio france
se mandassero a casa Houiller 
ali indomani dell'eliminazio
ne Houiller deve rimanere fi
no alla scadenza del contratto, 
cioè giugno 1994». Il presiden

te • della Federcalcio, Jean-
Foumet Fayard, ha detto che 
«l'eliminazione della Francia e 
un vero e proprio incubo, sia
mo ancora sotto choc». ••>.• 
. n'olio deluso 6 anche l'ex 

juventino Michel Platini, ex al
lenatore della nazionale e uno 
degli organizzatori dei mon
diali del 1998. >E' la più grossa 
catastrofe di questi ultimi anni» 

;, ha detto, lasciando intendere 
[ che a suo avviso Houiller do
vrebbe immediatamente ras
segnare le dimissioni -

Senza dirlo esplicitamente, 

lo : suggerisce L'Equipe per 
bocca di Denis • Chagmier. 

-commentatore principe - del 
quotidiano sportivo francese, 

, che pizzica le corde dell'orge» 
-'" glio calcistico patrio. «Un pae-
V se di calciocomc la Francia ha 

il dovere di figurare regolar-; 

mente nella più grande e pre
stigiosa competizione sportiva , 
con i giochi olimpici. E tanto 

: più ce l'ha in quanto tutti i • 
, mezzi possibili e immaginabili 

sono stati accordati alla sele
zione perche compisse il suo 
dovere» 

^ I ^ ^ ' W M A U T I B M H 

C'era una volta 
la Gran Bretagna 
• • LONDRA. La Gran Breta
gna, con le sue quattro na
zionali - Inghilterra. Galles, 
Scozia e Irlanda del Nord - e 
fuori dai mondiali di calcio 
che si giocheranno in Usa 
nel '94. E non sono mancati i 
drammi: a Cardiff, dove icn 
sera il Galles ha perso per 2 a 
1 contro la Romania, un ufo-
so e morto. Un signore di 
mezza età è stato ucciso da 
un petardo lanciato contro 
l'ala nord dello stadio. La po
lizia ha aperto un'inchiesta 
per omicidio. •..».-.•• -

L'unico angolo delle isole 
britanniche dove oggi c'e 
aria di festa per il calcio è Du
blino: pareggiando ieri sera a 
Belfast contro i cugini dell'Ul
ster, la squadra della cattoli
cissima Irlanda si e qualifica
ta per la lase finale di Usa '94 
ed è una rivincita non da po
co sui malsopportatl «colo
nialisti inglesi». - • •• -•* 

In Gran Bretagna dunque 
l'atmosfera e di profonda de
lusione. Ormai lontani dagli 
antichi fasti dell'impero, in 
crisi dopo le ricette amare 
dell'ex governo della signora 
Thather, i sudditi della Regi

na sono alle prese con un'al
tra scioccante verità: nem
meno più con il pallone rie
scono più a primeggiare. In 

, Usa non ci sarà nessuno a 
rappresentare gli inventori 
del calcio moderno, i britan
nici appunto. Una cosa mai 

• vista dal dopoguerra. -.-.• -
I tabloid «Daily Mirror» e 

«Sun» hanno riassunto oggi 
gli umori del paese con titoli 
identici: «Fine del mondo». 
Gli altri quotidiani non sono 

• da meno e parlano di «vergo
gna». Il naufragio dell'Inghil
terra, che ha ieri sera riporta
to una vana vittoria per 7 a 1 
in trasferta contro San Mari
no, dovrebbe presto sfociare 
nelle dimissioni dell'allena
tore della squadra, Graham 
Taylor. Per il tecnico - inevi
tabile capro espiatrorio in 

i casi simili - è stato già trova
to un nuovo sferzante so
prannome: «Il signor Falli
mento» . Il mondo del calcio 
bntannico e in lutto non sol
tanto per l'orgoglio calpesta
to e umiliato: l'eliminazione 
della sola Inghilterra cancel
la un «giro d'affari» da ottan
ta miliardi di lire in pubblicità 
e sponsorship vane 

Boxe e cinema 

Mickey Rourke 
combatte 
ad Amburgo 
M AMBURGO. L'attore 
americano Mickey Rourke, 
reso celebre nel 1985 dal film 
erotico «Nove settimane e 
mezzo» con Kim Basinger, di
sputerà domani sera ad Am
burgo un match di pugilato 
contro l'americano Thomas 
McCoy.Stavolta non ci sarà 
un set. non ci saranno cine
prese e i pugni si sentiranno 
per davvero. In una confe
renza stampa, l'attore - che 
scenderà per la quinta volta 
sul ring da quando è profes
sionista - ha rivelato di avere 
la febbre ma ha, lo stesso, ac
cettato la sfida. «Ho il 50% 
delle possibilità di vittoria», 
ha detto. Ha trentasette anni, 
Rourke, in gioventù ha dispu
tato ben ventisei incontri da 
"amatore". Stavolta la sua 
borsa è di 120.000. Da ieri fi
no al giorno del match, l'at
tore si allenerà quotidiana
mente per tre-quattro ore. I 
settemila biglietti disponibili 
per questo incontro (previ
sto sulla lunghezza delle sei 
riprese) sono già stati vendu
ti da tempo. Cosi, il combatti
mento verrà anche teletra
smesso in diretta da una tele
visione locale. «Credo che sa
lirò solo un'altra volta sul 
ring, poi la mia carriera di 
boxeur sarà finita. Si conclu
derà. Ho trascurato fin trop
po la mia carriera ad Holly
wood e devo fare qualcosa 
per uscire da questa situazio
ne quantomeno inusuale per 
unattore». : .••? 
• Meglio attore o pugile, 
Mickey Rourke? «Non c'è 
dubbio, con i guantoni me la 
cavo benino, sotto ai nfletto-
n, pero, va meglio». 

Pugilato 

Mondiale Wbo 
Calamati 
oggi sul ring 
MI PERUGIA La scelta di 
Giovanni Parisi di legarsi alla 
Don King Promotion per arri
vare a combattere con Julio 
Cesar Chavez per il titolo 
mondiale Wbc dei superleg-
geri seguita a suscitare com
menti e polemiche nel mon
do pugilistico italiano. L'ulti
mo, apparso sul «Corriere 
dello Sport» di ieri, è di Efrem 
Calamati, che oggi ad Arezzo 
si batte con lo statunitense 
Zack Padilla per il titolo mon
diale Wbo dei superleggeri. 
«A Parisi dico: che follia il so
gno americano!» , aveva fra 
l'altro esclamato Calamati in 
sede di presentazione del 
suo combattimento. •• 

E Parisi ieri ha replicato 
con un comunicato diffuso 
dal suo ufficio stampa. «Pri
ma di tutto auguro a Calama
ti di disputare un ; grande 
match e di vincere - si legge 
nella nota -. Sarò a bordo : 

ring per tifare a sue favore, 
ma non sono d'accordo 
quando dice che io, lui o 
chiunque altro, siamo nulla 
nel • panorama di questo 
sport. Calamati ha messo un 
lui di troppo, perché il sotto
scritto Giovanni Parisi, dopo ; 
la medaglia d'oro a Seul e tre ;' 
vittorie mondiali, crede a ra
gione di contare qualcosa 
nella boxe mondiale». «In 
quanto alle follie - conclude 
Parisi - ognuno si conquista 
il diritto di combattere per 
piccole o grandi follie: è solo 
una questione di meriti. Io 
credo di avere maturato me
riti e tempi per battermi per 
le più alte follie». 

Maradona è ancora 
il «pibe de oro» 
Argentina^negli Usa 

Diego Armando Maradona in azione durante le spareggio cor; l'Australia 

Gualtieri del S. Marino, autore di un gol all'Inghilterra 

«Io dilettante, eroe per caso» 
Davide Gualtieri eroe per caso. Il suo gol, che ha 
portato in vantaggio il San Marino sull'Inghilterra,. 
mercoledì sera ha fatto il giro del mondo. L'attac- ; 
cante, tornato a casa e all'impiego nell'azienda di ; 
computer, non si fa illusioni. La sua vita non cam-
bierà. «Nel calcio ci vuole fortuna. Io non ne ho avu
ta. Se la grande occasione passerà dalle mie parti 
l'acchiapperò al volo. Altrimenti, pace». 

• • Le donne, i computer, il 
calcio. Tino a mercoledì po
meriggio era questa la scala 
dei valori «forti» di Davide 
Gualtieri. Poi e arrivata San 
Marino-Inghilterra a sconvol- | 
gere tutto Gualtieri, 22 anni, 
calciatore per hobby, da pochi 
mesi titolare nella nazionale di 

San Manno, dopo dicci secon
di dall'inizio dell'incontro ha 
bruciato sul tempo i vari Palli-
ster, Walker, Pcarce e, batten
do il portiere Seaman, ha por
tato in vantaggio la propria 
squadra. La blasonata Inghil
terra di Platt e soci, ha visto 

svanire le ultime speranze di 
agguantare un pass per gli Stati 
Uniti. Per venti minuti la sfida 
del Dall'Ara è vissuta su questo ;'.-• 
strampalato risultato. Il piccolo 
Davide ha fatto tremare il Golia 
(si fa per dire) britannico. Poi 
ovviamente la situazione s'e • 
rimòaltatata, ma la goleada in
glese non e servita a realizzare \ 
il sogno americano. Eroe per 
caso della serata bolognese e 
un perito elettronico, impiega
to in una azienda di computer, 
che la sera si diverte a giocare 
a pallone nella Juvenes San 
Marino, prima categoria. «È 
stata un'emozione inimmagi
nabile - racconta ancora in
credulo il giorno dopo nel ri
storante dei genitori sul Monte . 

.Titano - segnare un gol all'In
ghilterra e portare in vantaggio 

il San Marino è stato come da
re un pugno nello stomaco alla 
storia. Gli inglesi hanno inven
tato il calcio, sono stati domi
natori per lustri e lustri. Emo
zione, gioia, esaltazione, si so
no mescolate dentro di me 
vorticosamente. Non riuscivo 
proprio a capacitarmi dell'ac
caduto. L'abbraccio dei com
paoni m'ha fatto realizzare tut
to. Ma sono rimasto in uno sta
to confusionale per un pò di 
tempo». Il gol e lo spicchio di 
celebrità cambicrà qualcosa 
nella vita del perito elettronico 
con la vocazione del gol? «Non 
credo. Tante telefonate, qual
che intervista, ì titoli sui giorna
li, ma domani sera tomo sul 
campo spelacchiato e semi
buio della Juvenes ad allenar
mi». Ma Gualtieri merita solo la 

prima categoria? «Difficile ri
spondere. Per sfondare nel cal
cio bisogna avere fortuna. Fino 
ad ora non ne ho avuta. Anche 
perchè non * faccio • propria-

, mente vita d'atleta. M'alleno, è 
vero, ma la sera mi piace an
che tirar tardi con gli amici. Si 
va a ballare, al Symbol, poco 
distante dal campo d'allena
mento. A volte si (anno le tre». 
Eppure a San Marino assicura
no che Gualtieri ha buone doti 
tecniche. «Certo. Ma questo 
non significa mo Ito. Non sono 
proprio una punta, ma un tipo 

„ alla Baggio che, detto per inci-
" so e il mio idolo. L'allenatore 

leeoni si comporta come il 
Trap con Roby: quando vado 
in campo mi dice, mi dice fai 
quello che vuoi, lo a volte fac
cio cose buone altre volte 

Gualtieri nazionale del San Manno semicoperto dall'inglese Smton 

compio errori clamorosi. In 
questa stagione ho segnato so
lo due reti, mangiandomene . 
una dozzina. Sono latto cosi. 
Eppure aspetto ' sempre In 
grande occasione. Chi gioca a 
calcio sogna costantemente ',; 
d'arrivare in serie A. È il mio 

chiodo (isso. Comunque mi 
accontenterei anche di una 

. buona C». Come riuscirebbe a 
conciliare il calcio professioni
stico con la discoteca, le ra
gazze e i compulers? «Lo so. bi
sognerebbe eliminare qualco
sa. Ci ho già pensalo: toglierci i 
computer». ;~ i }W.G. 

• • BUENOS AIRKS. Un grande 
iTiovimientò a volte disordina
to Maradona che a tratti ha ri
cordato il «pibe de oro» dei 
tempi migliori: cosi I" Argenti- , 
na ò nuscita a scacciare la ; 
paura di non poter essere la 
21" squadra a staccare il bi
glietto per ì mondiali di Usa 
'94. 

Il risultato di l-O e sostan
zialmente giusto, premia la 
squadra che ha creato il mag
gior numero dì occasioni da 
gol e che ha mostrato il miglio
re potenziale atletico, anche se 
dopo r autorete di Tobiu, pro
piziata da un tiro di Batistuta. ' 
la squadra di Basile e calata di 
tono preoccupandosi soprat
tutto di difendere il prezioso ri
sultato, forte anche dell'l-l 
colto all' andata a Sydney. I 
«canguri» sono secsi in campo : 
con grande determinazione, 
lanciandosi all'attacco anche 
se in questo modo hanno la
sciato spazio a Maradona che 
ha potuto cosi fornire ai com
pagni utili suggerimenti raccol
ti tra il 30' e il 33' da Balbo e 
Ruggcri che hanno però man
cato di |*x"u la rete. 

Nel complesso I" Argentina 
ha creato nella prima metà 
della partita cinque occasioni 
da gol, quattro delle quali ispi
rate da magistrali tocchi di Ma
radona. 

Nella ripresa il motivo con
duttore ò rimasto lo stesso del 
primo tempo, e i bianeo-cHc-
sti sono riusciti a passare in 
vantaggio al M'. Su suggeri
mento di Perez. Batistuta ha 
centrato lo specchio della por
ta, sia pure aiutato aiutato da 
una deviazione di un dilensore 
avversario. 

La reazione dei gialli austra
liani non si ò latta attendere e. 
sia pure in modo confuso, gli 
ospiti sono arrivati due volti' vi
cini al pareggio al 19' e al 22'. 
L' ultimo quarto d' ora dell' in
contro ò sceso molto di tono, e 
I' Argentina si e limitata a di
fendere con Rrinta il risultato 
acquisito. Sugli spalli, prima 
dell'inizio del match, scontri 
Ira (azioni di tifosi argentini 
hanno causato uno sbanda
mento della folla e una caduta 
generale con un bilancio di M 
foriti, molli dei quali minoren-



La vera storia dell'assassinio del presidente Kennedy 

Mercoledì 24 novembre in edicola con l'Unità 
il libro di Jim Garrison 

che ha ispirato il film di Oliver Stone 
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